
 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028 del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR) – Approvazione 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 2 febbraio 2026, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 22/2026 – Verb. 530 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 144 prot. n. 0531963 del 19 dicembre 2025, 
pubblicato sul sito Istituzionale del Consiglio Nazionale delle Ricerche e sul sito del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, entrato in vigore dal 1° febbraio 2026; 
VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto della Presidente n. 201 prot. n. 0507722 del 23 dicembre 2024, 
entrato in vigore in data 1° gennaio 2025; 
VISTO il Regolamento del personale del Consiglio Nazionale delle Ricerche di cui al D.P.C.N.R. del 
4 maggio 2005, n. 0025035 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 101 della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 
VISTO l’art. 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021 n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito con 
modificazioni dalla Legge 113/2021, che ha introdotto il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), quale documento unico di programmazione e governance delle pubbliche 
amministrazioni; 
VISTO il Decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze n. 132 del 30 giugno 2022, “Regolamento recante definizione del 
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” con il quale è stato definito il contenuto 
del Piano integrato di attività e organizzazione, di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
VISTO il provvedimento del Direttore Generale prot. n. 0482052 del 27 novembre 2025 con il 
quale è stato costituito il Gruppo di lavoro per la definizione della proposta del PIAO e per la 



 

 2. 

definizione di un insieme di indicatori collegati alla valorizzazione dell’“impatto sociale” per le 
annualità 2026 - 2028 del CNR; 
VISTA la circolare n. 54/2025 e relativa Direttiva allegata del 19 dicembre 2025 con la quale si è 
dato avvio al “Ciclo della performance 2026”; 
VISTA la delibera n. 20/2026 con la quale il Consiglio di Amministrazione nell’odierna riunione ha 
approvato gli obiettivi annuali del Direttore Generale – Anno 2026; 
CONSIDERATO che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), integra al suo 
interno: 
a) Piano della Performance 2026-2028; 
b) Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2026-2028; 
c) Piano di Fabbisogno del personale 2026-2028; 
d) Piano della Formazione; 
e) Regolamento sul lavoro agile; 
f) Obiettivi annuali dei Dirigenti Amministrativi, Responsabili di Unità, Direttori di Dipartimento e 
Direttori di Istituto, Presidenti di Area di Ricerca e incarichi specialistici – Anno 2026; 
VISTA la nota predisposta dal Direttore Generale prot. CNR n. 0037079 del 29 gennaio 2026, 
avente ad oggetto “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati 2026-
2028 del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR)”; 
VISTO il parere espresso dal Collegio dei revisori dei conti nella riunione del 30 gennaio 2026 con 
verbale n. 1831; 
RAVVISATA la necessità di provvedere; 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare il documento “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028 del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e relativi allegati”, che costituisce parte integrante della 
presente delibera; 
2. di assegnare gli obiettivi di performance di cui all’allegato 1 al PIAO 2026-2028. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to digitalmente Andrea Lenzi 

IL SEGRETARIO 
F.to digitalmente Laura Ravazzi 
 
 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE 
F.to digitalmente Jacopo Greco 
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Nome amministrazione

Sede legale

Comparto

Consiglio Nazionale delle Ricerche

Piazzale Aldo Moro, 7 - 00185 Roma - Italia

Ente di ricerca pubblico

Quadro normativo di Riferimento L. n.168/1989, istituzione del Ministero dell’Università 
e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 
D.L. n.127/2003, recante il riordino del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
D.L. n.213/2009, recante norme in materia di “Riordino 
degli Enti di Ricerca in attuazione della L. n.165/2007” 
D.L. n.218/2016, recante Norme in materia di 
“Semplificazione delle attività degli Enti Pubblici di 
Ricerca ai sensi dell’articolo 13 della L. n.124/2015”

Presidente (rappresentante legale dell’Ente) 
Consiglio di Amministrazione 
Collegio dei Revisori dei Conti 
Consiglio Scientifico 
Organismo Indipendente di Valutazione 
Magistrato della Corte dei Conti Delegato al Controllo 
Comitato Unico di Garanzia

Direttore Generale

Risorse finanziarie (entrate) 2024 € 1.377.808.306,63 (Consolidato al 2024) 

Contatti protocollo-ammcen@pec.cnr.it

Codice Fiscale 80054330586

Partita IVA 02118311006

Sito web www.cnr.it/it

Organismi di indirizzo, 
controllo, garanzia

Responsabile gestionale Ente
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1.1 CHI SIAMO

Per favorire una lettura completa e consapevole 
del Piano, si ritiene opportuno richiamare 
sinteticamente la missione del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR) e il suo 
impegno costante nel promuovere il progresso 
scientifico e tecnologico al servizio del Paese 
e degli stakeholder, interni ed esterni, che 
interagiscono con l’Ente. 

Il CNR è il principale ente pubblico di ricerca 
italiano, vigilato dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca (MUR), e rappresenta un presidio 
strategico per lo sviluppo della conoscenza e 
dell’innovazione.  

Fondato nel 1923, opera con un approccio 
multidisciplinare in tutti i settori scientifici, 
favorendo la diffusione del sapere e della ricerca 
scientifica, l’internazionalizzazione del sistema 
della ricerca e il trasferimento tecnologico. 
L’Ente, nello svolgere attività di ricerca, fornisce 
supporto tecnico-scientifico per affrontare le 
sfide emergenti della società, con particolare 
attenzione ai processi di innovazione e alla 
sostenibilità. 

Nell’esercizio delle proprie missioni, il CNR 
gode di autonomia scientifica, organizzativa, 
finanziaria e contabile, in conformità agli articoli 
9 e 33 della Costituzione, garantendo libertà di 
ricerca e capacità di indirizzo strategico.  

I risultati conseguiti sono orientati alla crescita 
scientifica, culturale, economica e sociale del 
Paese, attraverso azioni di collaborazione 
con soggetti pubblici e privati, nazionali e 
internazionali, per favorire la valorizzazione 
dei risultati della ricerca e l’applicazione delle 
conoscenze generate. 

Il patrimonio umano dell’Ente, costituito da 
più di 9.300 dipendenti strutturati distribuiti 
sul territorio nazionale, rappresenta la leva 

fondamentale per il perseguimento delle 
missioni istituzionali. La comunità scientifica del 
CNR integra competenze di ricerca, tecnologiche 
e tecnico-amministrative, con una prevalenza di 
personale dedicato alla ricerca e alle attività di 
supporto scientifico.  
La Rete Scientifica è articolata su tutto il 
territorio nazionale in dipartimenti (numero 7), 
istituti (numero 88), sedi secondarie (numero 
233), unità di ricerca presso Terzi (numero 31), 
sostenuti dalle strutture centrali per le funzioni 
amministrative e gestionali.  

Queste componenti, strettamente interconnesse, 
costituiscono un sistema unitario: la sinergia 
tra ricerca e amministrazione è condizione 
imprescindibile per il funzionamento e la 
competitività dell’Ente.

Figura: La territorialità della Rete Scientifica 
del CNR – 1° gennaio 2026



10PIAO 2026 | 2028

1.2 COSA FACCIAMO

L’Ente, grazie alla propria capillarità territoriale 
e alla natura intrinsecamente multidisciplinare 
delle attività di ricerca, riveste un ruolo 
strategico che lo qualifica come punto di 
riferimento nazionale e internazionale nel 
panorama scientifico. 

È impegnato nel consolidamento e nel 
potenziamento della propria leadership 
scientifica e culturale, promuovendo la 
centralità della ricerca come leva di sviluppo 
per il Sistema Paese. Opera nei principali 
ambiti della conoscenza, contribuendo in modo 
determinante al progresso scientifico, culturale, 
tecnologico, economico e sociale dell’Italia. 

Affronta le sfide dei nostri tempi in molteplici 
settori: salute del genere umano e del pianeta, 
ambiente ed energia, alimentazione e agricoltura 
sostenibile, trasporti e sistemi di produzione, 
ICT, nuovi materiali, sensori e aerospazio, nelle 
scienze umane e tutela del patrimonio culturale, 
scienze sociali, bioetica, scienze e tecnologie 
quantistiche, intelligenza artificiale, tecnologie 
abilitanti. 

Il CNR promuove un rapporto attivo con tutte 
le realtà scientifiche economiche e sociali; in 
questa direzione un contributo importante 
arriva dalle collaborazioni con i ricercatori e le 
ricercatrici delle Università e delle imprese, sia 
a livello nazionale che internazionale; sostiene 
accordi di cooperazione e partecipa a iniziative 
esterne all’Ente ritenute coerenti con i processi 
di potenziamento e diffusione dell’innovazione, 
sia attraverso la promozione e la valorizzazione 
diretta dei risultati e delle competenze a fini 
produttivi e sociali, sia operando il trasferimento 
tecnologico e di conoscenze dalla ricerca svolta 
fino al concorso alla creazione d’impresa. 

Nell’ambito delle collaborazioni, di particolare 
rilievo appaiono quelle con istituzioni pubbliche 

e private, tanto a carattere nazionale (ministeri 
e altri enti), quanto territoriale (regioni ed enti 
locali), sia con le imprese italiane. 

In tale direzione si inseriscono gli accordi con 
enti pubblici, enti territoriali e soggetti privati 
per collaborazioni scientifiche di ricerca e di 
studio, trasferimento tecnologico e formazione 
in settori di interesse comune.  

È il maggior Ente non universitario coinvolto 
nei dottorati di ricerca degli atenei italiani, con 
l’obiettivo di contribuire all’alta formazione 
dei giovani mediante percorsi caratterizzati 
da altissimo profilo scientifico, innovazione e 
qualità della ricerca.            

In questa linea direttrice si inserisce la scelta 
del CNR di investire risorse significative per 
il finanziamento di borse di studio di ricerca 
presso gli Atenei italiani, con il coinvolgimento 
di ricercatori e ricercatrici dei laboratori 
dell’Ente e con la fattiva collaborazione delle 
imprese, seguendo linee tematiche coerenti 

           
             

35 convenzioni per condivisione di 
personale, tra il CNR e alcune università 
italiane, di cui n° 12 stipulate nel corso 
del 2024 (erano 33 alla fine del 2023). 
Circa 320 collaborazioni in ordine a 
Protocolli d’Intesa, Accordi Quadro 
e Convenzioni sottoscritti tra il CNR 
e altri soggetti pubblici e privati, 
nazionali e internazionali, aventi per 
oggetto lo sviluppo e la gestione di 
collaborazioni scientifiche in attività 
di ricerca e trasferimento tecnologico 
in settori interdisciplinari di interesse 
nazionale e internazionale.
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con le strategie scientifiche e i grandi progetti di ricerca strategica a dimensione nazionale e/o 
internazionale del CNR. Di rilievo anche gli accordi e le convenzioni di ricerca, volti a collocare le 
attività proprie delle macroaree scientifiche del CNR nello scenario della rete scientifica nazionale 
ed europea.

Univ. degli Studi di Trento
1 sede

Univ. degli Studi di Lecce
9 sedi (di cui 1 istituzionale)

Univ. degli Studi di Bari
6 sedi (di cui 1 istituzionale)

Univ. degli Studi dell’Aquila
4 sedi

Univ. degli Studi di Chieti
2 sedi

Politecnico di Milano
Milano: 4 sedi (di cui 1 istituzionale)
Lecco: 6 sedi

Univ. degli Studi di Milano “Statale”
Milano: 5 sedi 
AdR Mi4: 2 sedi (di cui 2 ist.)

Univ. degli Studi dell’Insubria 
Como: 2 sedi 

Univ. degli Studi di Pavia
Pavia: 3 sedi (di cui 2 ist.) 

Univ. degli Studi di Milano Bicocca
MB: 1 sede
AdR Mi3: 6 sedi (di cui 1 istituzionale)

Univ. degli Studi di Napoli 
"Federico II" 
10 sedi (di cui 3 istituzionali)

Univ. degli Studi di Salerno
1 sede

Univ. degli Studi della 
Campania
2 sedi

Univ. della Calabria
5 sedi (di cui 2 istituzionali)

Azienda Ospedaliera Univ. 
“Renato Dulbecco” 
2 sedi

Univ. degli Studi di Parma
3 sedi (di cui 1 istituzionale)

Univ. degli Studi di Ferrara
1 sede

Univ. degli Studi di Bologna
2 sedi

Univ. degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia
3 sediEMILIA ROMAGNA

Univ. degli Studi di Roma "La Sapienza"
9 sedi (di cui 2 istituzionali)

Univ. degli Studi di Roma "Tor Vergata"
1 sede

Univ. degli Studi di Roma Tre
2 sedi 

Univ. Cattolica del Sacro Cuore
2 sedi

Univ. degli Studi della Tuscia
1 sede

LAZIO

PUGLIA

ABRUZZO

SARDEGNA

Univ. degli Studi di Catania
2 sedi

Univ. degli Studi di Palermo
3 sedi

Campus della Libera Univ. 
Maria Santissima Assunta 
1 sede

Scuola Normale Sup. di Pisa
2 sedi (di cui 1 istituzionale) 

TOSCANA

Univ. degli Studi di Perugia
2 sediUMBRIA

Scuola Internazionale 
Superiore di Studi Avanzati 
1 sede

Univ. degli Studi di Trieste
1 sede

LIGURIA

Univ. degli Studi di Genova
2 sedi

Univ. degli Studi di Pisa
3 sedi

Univ. degli Studi di Firenze
5 sedi

Univ. degli Studi di Torino
4 sedi

Politecnico di Torino
3 sedi (di cui 1 ist.)

Univ. del Piemonte 
Orientale 1 sede 

Univ. degli Studi di Padova
8 sedi

Univ. degli Studi di Venezia 
"Ca' Foscari"
2 sedi (di cui 1 istituzionale) 

VENETO

Univ. degli Studi di Messina 
3 sedi

Univ. degli Studi di Cagliari
5 sedi (di cui 1 istituzionale)
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IL CNR: STRUTTURE NEL SISTEMA UNIVERSITARIO
Le sedi degli istituti CNR all’interno di strutture universitarie sono in totale 144, di cui 20 sedi istituzionali
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NET EU CONTRIBUTION

PA
RT
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T 

OR
GA

NI
SA

TI
ON

Consiglio Nazionale 
delle Ricerche

Politecnico di Milano

Alma Mater  
Studiorum - Bologna

Politecnico di Torino

Univ. degli Studi 
di Milano

Univ. Sapienza 
di Roma

Univ. degli Studi 
di Torino

Fond. Ist. Italiano 
di Tecnologia

Univ. Commerciale 
Luigi Bocconi

192.545.803,37€

173.987.804,61€

149.493.035,15€

136.795.369,27€

85.346.410,20€

71.484.257,46€

69.794.411,47€

64.428.946,38€

62.037.782,01€

60.053.014,71€

Univ. degli Studi 
di Padova
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A livello di partenariati europei nei progetti 
finanziati il CNR collabora attivamente con le 
principali organizzazioni di ricerca europee, in 
particolare CNRS, CSIC e Fraunhofer. 
Il grafico laterale mostra la parte numericamente 
più rilevante delle collaborazioni in atto.

Nonostante HE rappresenti la fonte di 
riferimento prioritaria per il finanziamento 
di progetti e azioni transnazionali per la rete 
CNR, nell’ambito della programmazione UE 
in corso nuovi programmi avviati in settori 
strategici per l’Europa hanno attirato numerose 
proposte e consentito di ottenere finanziamenti 
considerevoli e diversificati da parte degli 
Istituti. 
Il CNR è attivo in programmi europei focalizzati 
su tematiche specifiche, quali LIFE - Programme 

Centre National de la Recherche 
Scientifique CNRS 95

Agencia Estatal Consejo Superior 
de Investigaciones Cientificas 52

Fraunhofer Gesellschaft Zur Forderung 
der Angewandten Forschung Ev 39

Politecnico di Milano 32

Danmarks Tekniske Universitet 28

Forschungszentrum Jülich GmbH 28

Commissariat a l’Energie Atomique 
et aux Energies Alternatives 27

Alma Mater Studiorum
Università di Bologna 25

Institut National de Recherche pour l'Agriculture, 
l'Alimentation et l'Environnement 25

Aarhus Universitet 24

Athina-Erevnitiko Kentro Kainotomias stis Technologies 
tis Pliroforias, ton Epikoinonion kai tis Gnosis

24

Sorbonne Universite 24

Idryma Technologias Kai Erevnas 23

University College Cork
National University Of Ireland

22

Katholieke Universiteit Leuven 21

Lunds Universitet

United Kingdom Research and Innovation

Università Sapienza di Roma

Univerza V Ljubljani

21

21

21

21

COLLABORATIVE 
ORGANISATION  

COLLABORATION
LINKS

Grafico: Partecipazione CNR a programmi UE tematici

147 Projects

for the Environment and Climate Action, EMFAF 
- European Maritime Fisheries and Aquaculture 
Fund, CERV - Citizens, Equality, Rights and 
Values, DEP - Digital Europe Programme  e 
EDF - European Defence Fund, e con finalità 
trasversali di supporto alle strategie dell’UE 
quali ERASMUS+ - EU programme for education, 
training, youth and sport, IMREG - Information 
Measures for the EU Cohesion Policy.
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Direzione
Generale

Unità
Temporanee di

Scopo (UTS)

Direzione
Centrale Risorse

Umane

Dir. Centrale
Servizi per la

Ricerca

Programmazione
finanziaria e

controllo

La rete scientifica del CNR, quale principale 
Ente pubblico di ricerca del Paese, è stata 
chiamata a contribuire al Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) in maniera 
rilevante, mettendo a disposizione della 
comunità nazionale tutte le sue potenzialità e 
competenze. 

Per rispondere alle sfide del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, è stato adottato un 
nuovo modello organizzativo. Questo modello 
si distingue per una maggiore efficienza e 

flessibilità, garantendo una gestione ottimizzata 
delle risorse e una rapida attuazione delle 
iniziative. 
L’approccio prevede la creazione di team 
specializzati (Unità Temporanee di Scopo), il 
monitoraggio costante dei progressi e una 
comunicazione continua tra le diverse aree 
coinvolte. 
In questo modo, l’organizzazione si allinea 
alle esigenze del PNRR, assicurando il 
raggiungimento degli obiettivi in modo 
tempestivo e conforme alle normative previste.
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IN SINTESI, LA PARTECIPAZIONE DEL CNR AI PROGETTI PNRR 

DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, 
COMPETITIVITÀ, CULTURA E TURISMO 

Obiettivi: promuovere e sostenere la 
transizione digitale, sia nel settore 
privato che nella PA, sostenere 
l’innovazione del sistema produttivo e 
investire in due settori chiave per 
l’Italia, turismo e cultura

MISSIONE 1

RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE 
ECOLOGICA 

Obiettivi: avviare una progressiva e 
completa decarbonizzazione (Net-Zero) 
e rafforzare l’adozione di soluzioni di 
economia circolare, per proteggere la 
natura e le biodiversità e garantire un 
sistema alimentare equo, sano e 
rispettoso dell’ambiente 

MISSIONE 2

ISTRUZIONE E RICERCA

Obiettivi: rafforzare le condizioni per lo 
sviluppo di una economia ad alta 
intensità di conoscenza, di 
competitività e di resilienza, partendo 
dal riconoscimento delle criticità del 
nostro sistema di istruzione, 
formazione e ricerca. Sostenere gli 
investimenti in ricerca e sviluppo per 
promuovere l’innovazione e la 
diffusione delle tecnologie e per 
rafforzare le competenze

MISSIONE 4

SALUTE 

Obiettivi: punta al potenziamento e al 
riorientamento del SSN, a partire da 
alcune delle criticità emerse nel corso 
della emergenza pandemica, in maniera 
da metterlo in grado di migliorare 
l’efficacia della risposta ai bisogni di 
cura e di assistenza della cittadinanza

MISSIONE 6

PIANO NAZIONALE COMPLEMENTARE 
AL PNRR

Il Governo italiano integra e potenzia i 
contenuti del PNRR attraverso il Piano 
Nazionale Complementare (PNC) 
stanziando ulteriori 30,6 miliardi di 
risorse nazionali, disponibili in 
aggiunta alle sovvenzioni e ai fondi 
previsti nell’ambito del Recovery and 
Resilience Facility (RRF) – decreto 
legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101

PNC
PROGETTI DI RICERCA DI RILEVANTE 
INTERESSE NAZIONALE 

In linea con gli obiettivi tracciati dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR). Missione 4 “Istruzione e 
ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca 
all’impresa” del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). 
Investimento 1.1 - Progetti di Ricerca di 
Rilevante Interesse Nazionale (PRIN). I 
progetti devono afferire ai tre 
macrosettori determinati dall’ERC: 
• Scienze della vita (LS) 
• Scienze fisiche, chimiche e 

ingegneristiche (PE)
• Scienze sociali e umanistiche (SH) 

PRIN
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Le IR sono “strutture, risorse
e servizi collegati, utilizzati
dalla comunità scientifica
per condurre ricerche di alta
qualità nei rispettivi campi,
senza vincolo di appartenenza
istituzionale o nazionale”

Il CNR ricopre, inoltre, un ruolo fondamentale 
nel promuovere ricerca di alto livello scientifico 
a livello nazionale e internazionale anche grazie 
alle Infrastrutture di Ricerca (IR), assicurando 
un sistema di accesso strutturato, favorendo 
l’utilizzo della migliore tecnologia e competenza 
esistente, la creazione di nuovi prodotti e 
servizi, nonché lo sviluppo di attività innovative 
e altamente competitive. Il contributo alla 
condivisione della conoscenza e all’innovazione 
conferiscono alle IR un’importanza strategica 
e un ruolo fondamentale per attrarre i migliori 
ricercatori e le migliori ricercatrici di tutto il 
mondo e contribuire all’implementazione dello 
Spazio Europeo della Ricerca (ERA).

ll CNR ha un ruolo essenziale nella realizzazione 
e nello svolgimento delle attività scientifiche di 
molte delle infrastrutture di ricerca di interesse 
Nazionale ed Europeo, inserite nel Piano 
Nazionale delle Infrastrutture di Ricerca (PNIR) 
2021-2017 e nella ESFRI Roadmap 2021. 

Su un totale di 131 IR censite nel PNIR, il CNR 
è capofila di 53 IR, di cui 39 ad alta priorità, 
11 a media priorità e 3 non prioritarie o non 
pienamente corrispondenti alla definizione 
di IR. In molti casi si tratta di Infrastrutture di 
Ricerca che, benché sviluppate per utilizzare 
tecniche avanzate di indagine scientifica 
basate su specifiche competenze disciplinari, 
promuovono attività di ricerca a carattere 
pluridisciplinare attraverso una diversificazione 
dei campi di applicazione (studi della struttura 
della materia, di molecole di interesse 
farmaceutico, beni culturali, diagnosi di materiali 
e processi di interesse per l’industria hi-tech, 
aerospazio, sicurezza alimentare, monitoraggio 
dell’ambiente, ecc.).   

Sotto questo punto di vista, le Infrastrutture 
di Ricerca per le quali è attivo l’impegno del 
CNR sono caratterizzate, in molti casi, dal 
coinvolgimento trasversale e simultaneo di 
più Dipartimenti e Istituti dell’Ente, risultando 
quindi diffuse su tutto il territorio italiano. 

Figura: Finanziamenti PNRR
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Web of Science Documents
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Area 9
Industrial and Information Engineering

Area 3
Chemistry

Area 5
Biology

Area 2
Physics

Area 6
Medicine

Area 4
Heart Science

Area 1
Mathematics and Informatics

Area 7
Agricoltural and Veterinary Sciences

Area 8B
Civil Engineering

Area 11B
Psychology

Area 13A
Economics and Statistics

Area 11A
History, Philosophy and Pedagogy

Area 10
Arts and Humanities

Area 14
Socia Sciences

Area MD
Multidisciplinary

Area 13B
Economics and Business Administration

Area 8A
Architecture

Area 12
Law

21.879

19.383

18.113

14.591

11.226

6.303

5.227

4.641

3.928

2.277

1.971

714

694

607

234

184

143

87

Tabella: Documenti pubblicati dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche nel quinquennio 2020-2024 per Settore ANVUR

L’ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario della Ricerca) ha operato 
una classificazione delle riviste scientifiche, di seguito viene rappresentata la fotografia delle 
pubblicazioni suddivise per aree.
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Tabella: Documenti pubblicati dal CNR nel quinquennio 2020-2024 
che contribuiscono agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’ONU 
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7.878 NUMBER OF
WEB OF SCIENCE

DOCUMENTS

3.950

3.258

91
69

1.299

3.186

53

1.958

19.749

249

348

2.234

141
574 97

3.660

In conclusione, l’Ente sottolinea il proprio 
impegno nel promuovere con continuità politiche 
attive a sostegno del benessere del personale, 
perseguendo l’obiettivo di favorire un ambiente 
di lavoro inclusivo, stimolante e attento alle 
esigenze individuali. Numerose iniziative e 
strategie sono già in atto per perseguire questa 
finalità. 

In particolare, sono incentivate: 

	җ La partecipazione alla formazione continua, 
quale strumento essenziale per sostenere 
lo sviluppo delle competenze professionali, 
sia per il personale impegnato nella ricerca 
che per quello dedicato alle attività tecnico-
gestionali, al fine di colmare eventuali gap e 
favorire la crescita individuale e collettiva; 

	җ La tutela della salute e della sicurezza sul 
luogo di lavoro, attraverso l’adozione di 
misure preventive e di sensibilizzazione 
costante per garantire un ambiente lavorativo 
sicuro e protetto; 

	җ La conciliazione vita-lavoro, favorendo 
flessibilità organizzativa e iniziative a supporto 
dell’equilibrio tra sfera professionale e 
privata; 

	җ La valorizzazione della diversità, 
promuovendo un clima lavorativo inclusivo, 
basato sul rispetto reciproco e sull’apertura 
alle differenze, considerate una risorsa per 
l’innovazione e la crescita.
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1.3 PER CHI LO FACCIAMO

L’Ente, forte della propria natura multidisciplinare 
e della rete scientifica ampiamente articolata, 
svolge un ruolo strategico nel promuovere e 
sviluppare la ricerca, operando all’interno di un 
sistema dinamico di relazioni e valori a livello 
nazionale e internazionale. 

La sua missione è generare conoscenza, favorire 
l’innovazione e contribuire alla crescita del 
Valore Pubblico, rispondendo in modo efficace 
e trasparente alle esigenze di una pluralità di 
stakeholder, interni ed esterni.  

Tra gli stakeholder esterni vengono considerati 
quelli istituzionali (amministrazione dello 
Stato, università, altri enti di ricerca, scuole, 

enti territoriali, gli organismi a livello europeo 
ed extra europeo), e non istituzionali (media 
e giornalisti, società civile, mondo produttivo, 
associazioni, fondazioni e consorzi, fornitori). 
Tra gli stakeholder interni osserviamo gli organi 
della governance, i comitati e organismi, tutte/i 
i/le dipendenti.  

Attraverso la propria azione, l’Ente
contribuisce in modo determinante al
rafforzamento della competitività del
Paese, alla diffusione della cultura
scientifica e alla cooperazione
internazionale, ponendosi come
punto di riferimento per lo sviluppo
sostenibile e l’innovazione.

STAKEHOLDER
CNR

Dipendenti
Rete scientifica
Personale TA

Media

Amm.ne
Stato

Associaz.
Fondazioni
e Consorzi

Mondo
produttivo

Fornitori

Enti
territoriali

Società
civile

Scuole

Università

Comunità Scient.
Nazionale
Internazionale
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SEZIONE II
VALORE PUBBLICO,
PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE
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2.1 VALORE PUBBLICO

PARTE GENERALE

                  VALORE PUBBLICO
                  PER IL CNR

Il CNR accoglie la definizione scientifica
di Valore Pubblico: “si intende il livello 
di benessere complessivamente 
generabile (in fase di pianificazione) 
e generato (in fase di monitoraggio 
e rendicontazione) dall’Ente 
nei confronti dei propri utenti e 
stakeholder di riferimento (ad es. 
comunità scientifica, istituzioni 
dell’alta formazione, altre istituzioni, 
altri stakeholders esterni e interni)”

La missione istituzionale di ogni Pubblica 
Amministrazione è la creazione di Valore 
Pubblico (VP) e il CNR persegue obiettivi di 
Valore Pubblico in armonia con il contesto e le 
esigenze degli stakeholder, promuovendo azioni 
orientate al benessere economico, sociale, 
ambientale, etico e promuovendo la parità 
di genere e all’inclusione di tutte le diversità, 
in coerenza con la mission del CNR, definita 
nello Statuto, e con la vision, delineata nel 
PRR (Piano di Riorganizzazione e Rilancio), nel 
Piano Triennale delle Attività, nel Documento 
decennale di Visione Strategica (DVS) e con 
eventi di particolare rilevanza, quali il Piano 
Nazionale di Rilancio e Resilienza (programma 
Next Generation EU – NGEU, attraverso il 
PNRR) e il Piano di Riorganizzazione e Rilancio 
del CNR (PRR).  

La richiesta di un contributo innovativo e 
significativo per il Sistema Paese ha messo 
in moto, all’interno della comunità scientifica 
CNR, una profonda riflessione e consultazione 
interna che ha posto al centro il concetto di 
Valore Pubblico (da generare, per chi e come 
misurarne gli impatti).  

Il CNR fa riferimento alla definizione di Valore 
Pubblico e alle metodologie di pianificazione e 
misurazione secondo la letteratura scientifica 
nazionale/internazionale, coerenti con le nuove 
Linee Guida al PIAO del Dipartimento della 
Funzione Pubblica (presentate il 17 dicembre 
2025). 

L’Ente ha altresì definito, dal 2024, un suo 
framework metodologico di albero della 
performance, che assume la valorizzazione 
degli ambiti di Valore Pubblico quale principio 
guida e riferimento strategico (“stella polare”) 
per la costruzione e l’articolazione dell’intero 
impianto generale, meglio dettagliato nella 
sezione “funzionale” seguente. 

Nello sviluppare il framework metodologico 
dell’intero documento di programmazione ha 
tenuto come modello l’impianto di “Piramide 
del Valore Pubblico” che in una catena di 
abilitazione, protezione e creazione del VP 
agisce secondo una logica di causa-effetto alla 
creazione del Valore Pubblico. 

La Sezione “Valore Pubblico” è strutturata in due parti:

	җ una parte generale, destinata ad accogliere l’analisi del contesto generale in cui il CNR opera e 
il Valore Pubblico generale del CNR;

	җ una parte funzionale, destinata ad accogliere 18 obiettivi strategici direttamente funzionali a 
generare Valore Pubblico con riferimento alle priorità politiche del CNR. 
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La maggior parte delle SOS si riconduce agli 
intermediari bancari e finanziari (26.074 SOS) 
come le banche e gli istituti di moneta elettronica 
(12.072 SOS). 

La maggior parte delle operazioni sospette 
riguarda bonifici (oltre il 40%), ricariche di carte 
di pagamento (oltre il 24%); afflussi/deflussi 
disponibilità mediante rimessa fondi cui sono 
riconducibili 198.083 operazioni, prelevamenti 
e versamenti in contanti ascrivibili a 35.122 
operazioni. 

Nell’ambito delle SOS potenzialmente 
riconducibili alla criminalità organizzata, 
789 sono riferibili ad “anomalie connesse 
all’attuazione del PNRR” e 523 sono risultate 
correlate all’emergenza Covid-19. 

Delle 50.006 SOS trasmesse alla DNA, la 
maggior parte è imputabile a intermediari 
bancari e finanziari (banche: 26.074 SOS; istituti 
di moneta elettronica: 12.072 SOS). Queste SOS 
hanno riguardato complessivamente 1.352.586 
operazioni finanziarie sospette, concernenti un 
importo totale di circa 49,2 miliardi di euro, per 
lo più relative a bonifici e ricariche di carte di 
pagamento. 

Dalla georeferenziazione delle complessive 
1.352.586 operazioni analizzate è risultato che 
una significativa proporzione di esse è stata 
effettuata online (24% del totale). 

La distribuzione delle restanti operazioni per 
aree geografiche nazionali ha, inoltre, mostrato 
una prevalenza del Nord Italia, con 421.557 
operazioni, pari al 31% circa delle operazioni 
esaminate. Seguono il Sud Italia ed Isole con 
373.121 operazioni e il Centro Italia con 224.969 
operazioni. 

La ripartizione su base regionale mostra una 
prevalenza di operazioni finanziarie effettuate 
nella Regione Lombardia con 188.085 operazioni. 
Seguono la Campania, con 174.114 operazioni, il 
Lazio, con 116.288 operazioni, l’Emilia-Romagna, 
con 74.640 operazioni, la Toscana con 73.914 e, 
più distanziate, le restanti regioni. 

Ulteriore documento da prendere in 
considerazione è il “Report Whistleblowing 
2024” presentato da Transparency International 
Italia in occasione del World Whistleblower 
Day 2025 che rappresenta l’occasione per fare 
il punto della situazione e conoscere meglio 
questo importante strumento di prevenzione 
della corruzione. 

Il report evidenzia che il 2024 è stato un anno 
di crescita per il whistleblowing in Italia, con 
l’assestamento normativo e regolamentare che 
non ha rallentato i processi di allineamento delle 
organizzazioni pubbliche e private impegnate 
a migliorare le proprie procedure interne di 
segnalazione di illeciti. 
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Grafico: fonte Report Whistleblowing 2024

REGIONE   	   N
Abruzzo	 114
Basilicata	 54
Calabria	 73
Campania	 230
Emilia-Romagna	 333
Friuli Venezia Giulia	 221
Lazio	 244
Liguria	 201
Lombardia	 1263
Marche	 189
Molise	 73
Piemonte	 584
Puglia	 203
Sardegna	 287
Sicilia	 287
Toscana	  	 366
Trentino-Alto Adige	 246
Umbria	 97
Valle d’Aosta	 76
Veneto 			  609
Totale	 5730
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Tipologie di illeciti e fenomeni segnalati
La tipologia di illecito più ricorrente nel 2024 
si osserva nella mancanza di trasparenza 
(21%), seguito da illeciti di natura economica 
(17%) e da irregolarità inerenti alla selezione 
del beneficiario (13%). L’abuso di posizione 
e dei fondi pubblici rappresenta l’8% delle 
segnalazioni, mentre il conflitto di interessi e i 
reati contro la PA rappresentano ciascuno l’8%. 
Il maggior numero di segnalazioni pervenute nel 
2024 (63%) risultano collegate alla corruzione, 
riconfermando l’andamento positivo registrato 
nelle annualità precedenti. La maladministration 
si conferma l’area con più segnalazioni (25%), 
seguita dall’ambito dei concorsi pubblici (17%) 
e dei bandi di gara e appalti (8%). 

Piattaforma WhistleblowingIT per la PA
Il progetto WhistleblowingPA, nato nel 2018 e 
diventato WhistleblowingIT dal 2023, offre a 
tutte le Pubbliche Amministrazioni un software 
informatico gratuito per dialogare con i 
segnalanti grazie a modalità che garantiscono 
sicurezza e anonimato, utilizzando il software 
GlobaLeaks, l’unica soluzione di whistleblowing 
digitale libera e open source qualificata 
ACN. A fine 2024 il numero di enti aderenti 
a WhistleblowingIT è di 5.730 enti, con un 
incremento del 47,3% rispetto ai 3.890 enti del 
2023. I Comuni sono gli enti più rappresentati, 
seguiti da federazioni e ordini professionali e 
dalle società che gestiscono servizi di pubblico 
interesse. La Lombardia è la regione con il 
numero più alto di enti aderenti (1.263), seguita 
da Piemonte (584) e Veneto (609).  

Monitoraggio implementazione negli enti 
pubblici
L’attività di ricerca condotta su un campione di 
179 enti pubblici - tra cui 112 Comuni capoluogo 
di provincia, 22 Regioni e Province autonome, 
16 Presidenza del Consiglio e Ministeri, 15 
Autorità Amministrative Indipendenti e 14 
Città metropolitane - ha evidenziato che l’82% 
degli enti dispone di una pagina dedicata al 

whistleblowing in cui sono pubblicati i canali di 
segnalazione, mentre il 18% non dispone ancora 
di tale sezione. L’84% degli enti ha adottato 
e pubblicato una piattaforma digitale quale 
canale di segnalazione, mentre il 12% non ha 
adottato alcuna piattaforma e il 4% ha adottato 
una piattaforma non disponibile pubblicamente. 
Il 44% degli enti pubblici monitorati utilizza il 
software GlobaLeaks nell’ambito del progetto 
WhistleblowingIT, un ulteriore 44% si avvale di 
altri software disponibili sul mercato, mentre il 
12% non fornisce alcuna informazione.  

Criticità e violazioni riscontrate
Nel corso del monitoraggio è stato rilevato come 
il 23% degli enti analizzati abbia commesso 
almeno una violazione della normativa. Il 46% 
degli enti pubblici in violazione non dispone di 
una pagina web dedicata al whistleblowing in 
violazione dell’articolo 5.1.e, seguito dal 24% che 
non dispone di canali di segnalazione pubblici in 
violazione dell’articolo 3 sull’ambito soggettivo. 
Il 12% degli enti, pur disponendo di una 
piattaforma digitale, non la inserisce all’interno 
di una pagina dedicata rendendone difficile 
l’accesso, mentre il 9% non dispone di un link 
alla piattaforma digitale pubblico e accessibile 
e il 6% prevede l’accesso alla piattaforma solo 
con autenticazione. 

Concludendo l’analisi dei fenomeni criminosi, 
appare utile esaminare la Relazione del 
Ministero dell’Interno, Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, Direzione Centrale della 
Polizia Criminale, relativa ai reati corruttivi per 
gli anni che vanno dal 2004 al 2023, presentata 
a maggio 2024, offre un quadro aggiornato del 
fenomeno attraverso l’analisi del patrimonio 
informativo delle Forze di polizia. L’analisi 
complessiva dei dati e dei grafici inclusi nella 
richiamata Relazione evidenzia come il dato 
più rilevante sia quello che riguarda l’abuso 
d’ufficio (art. 323 c.p.), che, dopo aver mantenuto 
un trend pressoché costante fino al 2020 con 
una particolare recrudescenza registrata 
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proprio in quell’anno, ha subito una decisa e 
costante flessione nell’ultimo triennio. Per le 
altre fattispecie selezionate i valori risultano 
più contenuti e con un andamento oscillante 
anche se, negli ultimi quattro anni, si rileva una 
graduale flessione per la “corruzione per un 
atto contrario ai doveri d’ufficio” (art. 319 c.p.), 
con una flessione più accentuata dal 2019 e 
piuttosto significativa nel 2023.  

Fattispecie analizzate e macro-categorie
La Relazione analizza dodici fattispecie di 
reato ricomprese tra i delitti contro la Pubblica 
Amministrazione contemplati nel titolo II del 
libro II del Codice penale: peculato (art. 314), 
peculato mediante profitto dell’errore altrui 
(art. 316), concussione (art. 317), corruzione per 

l’esercizio della funzione (art. 318), corruzione 
per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 
319), corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter), 
induzione indebita a dare o promettere utilità 
(art. 319 quater), corruzione di persona incaricata 
di un pubblico servizio (art. 320), pene per il 
corruttore (art. 321), istigazione alla corruzione 
(art. 322), abuso d’ufficio (art. 323) e traffico di 
influenze illecite (art. 346 bis). Per una lettura 
più immediata e comprensibile del fenomeno, 
la Relazione rimodula i dati accorpando le 
citate fattispecie in quattro macro-categorie: 
concussione (artt. 317 e 319 quater c.p.), reati 
corruttivi (artt. 318, 319, 319 ter, 320, 321, 322 
e 346 bis c.p.), peculato e peculato mediante 
profitto dell’errore altrui (artt. 314 e 316 c.p.) e 
abuso d’ufficio (art. 323 c.p.). 

Trend e riduzioni significative
Il confronto dei dati nazionali evidenzia, per le 
quattro macro-categorie, riduzioni significative 
tra il 2004 ed il 2023. La concussione registra 
una riduzione del 55,8% passando da 138 casi 
nel 2004 a 61 nel 2023, con un andamento 
tendenzialmente decrescente a partire dal 2012. 
I reati corruttivi mostrano una diminuzione 
del 50,5% passando da 414 casi nel 2004 a 
205 nel 2023, con un trend tendenzialmente 
decrescente a partire dal 2017 e una flessione 

più accentuata dal 2019. Il peculato e peculato 
mediante profitto dell’errore altrui evidenziano 
una riduzione del 5,8% passando da 291 casi 
nel 2004 a 274 nel 2023, con un andamento 
tendenzialmente decrescente a partire dal 
2012, fatta salva una recrudescenza nel 2019. 
L’abuso d’ufficio registra una riduzione del 
35,2% passando da 1.016 casi nel 2004 a 658 
nel 2023, con un deciso decremento nell’ultimo 
triennio.  
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L’accesso civico semplice di cui all’art. 5, co. 1 del 
d.lgs. 33/2013 costituisce ulteriore meccanismo 
di garanzia e correzione, attivabile da chiunque. 

COMPETENZE PROFESSIONALI E FORMAZIONE 

Il personale coinvolto nei processi di 
trasparenza partecipa a percorsi formativi 
finalizzati ad accrescere le competenze tecniche 
e comportamentali necessarie per la gestione 
delle informazioni diffuse attraverso il sito 
istituzionale. Il Responsabile della Trasparenza, 
in raccordo con i/le dirigenti responsabili 
delle risorse umane e con l’organo di indirizzo, 
individua i fabbisogni formativi e le categorie 
di destinatari, privilegiando un approccio 
pratico che tenga conto delle specificità 
dell’Amministrazione.  

Gli interventi formativi sono programmati 
con periodicità definita e valorizzano il 
coinvolgimento attivo dei/delle partecipanti e le 
esperienze operative maturate. 
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SEZIONE III
ORGANIZZAZIONE
E CAPITALE UMANO
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3.1 SOTTOSEZIONE ORGANIZZAZIONE

PARTE GENERALE

La Sezione 3 “Organizzazione e Capitale Umano” si articola nelle seguenti sottosezioni: 

1.	Organizzazione
2.	Lavoro Flessibile 
3.	Fabbisogni 
4.	Formazione
5.	Benessere Organizzativo e Parità di Genere

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche raggiunge i 
propri traguardi scientifici grazie a una capillare 
presenza su tutto il territorio nazionale con 88 
istituti presenti in 19 regioni italiane su 20 e 
può contare su più di 9.371 unità di personale 
strutturato. Numeri e dimensioni che lo rendono 
il più grande ente pubblico nazionale di ricerca 
d’Italia. 
L’età media è in diminuzione in un trend costante 
degli ultimi anni, come da grafico illustrato di 
seguito:

La sottosezione si articola in due parti:

	җ una parte generale, destinata ad accogliere i contenuti descrittivi generali;
	җ una parte funzionale, destinata ad accogliere specifiche azioni di sviluppo organizzativo 
direttamente funzionali ad abilitare gli ambiti di Valore Pubblico pianificati nella sottosezione. 

Infografiche: Numero di dipendenti (dati al 1° gennaio 2026)

L’organizzazione generale si struttura in 
una complessa rete scientifica e in una 
organizzazione amministrativa “centrale”. 

La rete scientifica del CNR è composta da 
7 dipartimenti, attualmente strutturati in 
macroaree di ricerca scientifica e tecnologica: 

9.371 dipendenti

8.538Rete
Scientifica

649 Amministrazione
Centrale

184
Aree territoriali

della Ricerca

Amministrazione
Centrale

Aree territoriali
della Ricerca

Rete
Scientifica

DIITET
18%

DSSTTA
18% DSU

10%

DSCTM
12%

DSFTM
16%

DSB
15%

DISBA
11%

Scienze della Terra
1.541 UdP
ICT e Ingegneria
1.532 UdP
Scienze Fisiche
1.405 UdP

Scienze Biomediche
1.298 UdP

Scienze Chimiche
1.023 UdP

Scienze Bio-agroalimentari
913 UdP

Scienze Umane e Sociali
826 UdP
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	җ Scienze del sistema terra e tecnologie per 
l’ambiente 

	җ Scienze bio-agroalimentari 
	җ Scienze chimiche e tecnologie dei materiali
	җ Scienze fisiche e tecnologie della materia
	җ Scienze biomediche 
	җ Ingegneria, ICT e tecnologie per l’energia e 
i trasporti

	җ Scienze umane e sociali, patrimonio culturale 

Ai Dipartimenti afferiscono gli Istituti di Ricerca 
(88) e, limitatamente a singoli progetti a tempo 
definito, da Unità di ricerca presso terzi (URT); 
sono raggruppati per competenze e priorità 
strategiche. 

La distribuzione altamente diffusa a livello 
geografico italiano (con una spiccata 
prevalenza su tre regioni - Lazio, Toscana e 
Campania - come mostrato nella mappa) con un 
importante patrimonio in termini di laboratori 
e infrastrutture scientifiche e tecnologiche. 
Questa presenza capillare sul territorio 
garantisce stabili collaborazioni con le realtà 
locali, consentendo un significativo impatto a 
livello nazionale, regionale e locale e garantisce 
stabili collaborazioni con le realtà locali. Questa 
presenza ramificata rappresenta certamente 
uno dei punti di forza dell’Ente.

Il CNR inoltre può vantare due basi di ricerca 
permanente ai poli terrestri dedicate alle 
ricerche artiche e antartiche. 
Sono presenti, inoltre, le Aree di Ricerca in 
alcune città, a cui si aggregano gli Istituti. 

Infografica e tabella: Distribuzione per regione 
delle unità di personale (dati al 1° gennaio 2026)

Istituti (sedi
istituz.)

88 25 32 31

Sedi
secondarie

233 84 53 96

Unità di ricerca
presso Terzi

31 8 8 15

TOTALE

CENTRO

NORD CENTRO SUD E ISOLE

Le Aree hanno lo scopo di offrire servizi e 
supporto alle strutture scientifiche, creando 
altresì poli di attrazione scientifica e culturale 
per il territorio.

Nel quadro del Piano di Riorganizzazione e 
Rilancio del CNR, l’Ente ha introdotto un nuovo 
modello di organizzazione e programmazione 
della ricerca fondato sugli Ambiti Disciplinari 
(AD) e sui Settori per il Management della 
Ricerca (SMR). Gli Ambiti Disciplinari sono 
definiti come aggregazioni tematico-disciplinari 
ispirate alla struttura dei panel dello European 
Research Council (ERC), opportunamente 
adattate alle specificità del CNR attraverso un 
ampio e partecipato percorso di consultazione 
interna, che ha condotto anche all’introduzione 
di aree ulteriori. 

Gli AD costituiscono la base conoscitiva per la 
valorizzazione delle competenze scientifiche 
e tecnologiche dell’Ente e per l’orientamento 
delle strategie di sviluppo future, rafforzando 
il posizionamento del CNR nel contesto della 
ricerca nazionale e internazionale.  
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Life Sciences Physical Sciences and Engineering Social Sciences and Humanities

La mappatura degli Ambiti Disciplinari e dei 
Settori per il Management della Ricerca, 
realizzata e aggiornata tramite la piattaforma 
istituzionale IRIS, consente di rappresentare in 
modo sistematico e dinamico il posizionamento 
scientifico dell’Ente.  

Per quanto riguarda gli ambiti disciplinari, 
i risultati della mappatura evidenziano una 
distribuzione articolata e bilanciata delle 
competenze del CNR nei tre macroambiti 
coerenti con la classificazione ERC – Scienze 
fisiche e ingegneristiche, Scienze della vita, 
Scienze sociali e umanistiche – confermando 
la vocazione multidisciplinare dell’Ente e la 
capacità di presidiare un ampio spettro di 
domini scientifici.  

Parallelamente, l’analisi del posizionamento 
del CNR nei Settori per il Management della 
Ricerca rappresenta un’occasione strategica per 
riconoscere, valorizzare e rendere pienamente 
visibile il contributo multidimensionale del 
personale tecnologo.

Essa evidenzia il ruolo di chi opera nella gestione 
e nello sviluppo delle infrastrutture di ricerca, 

Grafico: Riporta il numero di scelte 
effettuate dal personale nei singoli 

Ambiti Disciplinari del CNR, articolati 
secondo la struttura ispirata ai 

panel ERC. La rappresentazione 
consente di cogliere il dettaglio 
del posizionamento scientifico 

dell’Ente, mettendo in 
evidenza le aree di maggiore 

concentrazione di competenze 
e i potenziali spazi di sviluppo e 

integrazione interdisciplinare

Figura: Distribuzione percentuale delle afferenze 
del personale del CNR ai tre macro-ambiti 

disciplinari coerenti con la classificazione ERC

Physical Sciences/
Engineering

58%

Life Sciences

31%

Social Sciences 
and Humanities

11%
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dei laboratori, degli impianti e delle tecnologie 
digitali, di chi sostiene i processi decisionali e 
gestionali dell’Ente, di chi garantisce la gestione, 
il supporto e la valorizzazione delle attività 
di ricerca e innovazione, e di chi è impegnato 
nella promozione dei risultati della ricerca e nel 
supporto tecnico-scientifico alle istituzioni e alla 
società.

Questa lettura integrata rafforza la 
consapevolezza del valore sistemico delle 
competenze del personale tecnologo, mettendo 
in evidenza come esse contribuiscano in modo 
determinante all’efficacia della Rete Scientifica 
e alla capacità del CNR di operare in modo 
coordinato e strategico lungo l’intero ciclo della 
ricerca, dalla progettazione alla realizzazione, 
fino alla valorizzazione dell’impatto.

Figura: Il grafico mostra la distribuzione 
percentuale del personale tecnologo del CNR 

ai 4 ambiti disciplinari – settori tecnologici

NUMERO SCELTE
AMBITO PRINCIPALE

PERCENTUALE

IR: Gestione di infrastrutture di ricerca,
laboratori e impianti, tecnologie digitali per la
ricerca o altre strutture con finalità scientifica

107 24%

PROC: Processi decisionali e gestionali
dell’ente

74 17%

SUP: Gestione, supporto e valorizzazione delle
attività di ricerca e innovazione

183 41%

VAL: Valorizzazione e promozione dei risultati
della ricerca e supporto tecnico-scientifico
alle istituzioni

78 18%

Tabella: Distribuzione percentuale del personale tecnologo del 
CNR nei 4 settori per il Management della ricerca

In questo contesto, le Esperte e gli Esperti 
di Ambito Disciplinare e di Settore per il 
Management della Ricerca, selezionati  
attraverso un processo trasparente e 
partecipativo che coinvolge direttamente la 
rete scientifica dell’Ente, svolgono un ruolo 
di coordinamento, networking e impulso 
progettuale per la loro comunità di riferimento. 
Operando senza vincoli gerarchici, tali figure 
favoriscono la connessione tra competenze 
affini, stimolano l’emersione di nuove opportunità 
di ricerca e contribuiscono alla costruzione di 
progettualità integrate a livello nazionale ed 
europeo. 

Il loro ruolo rafforza la capacità del CNR di 
programmare in modo coerente e sinergico le 
proprie attività, migliorando la qualità scientifica, 
l’impatto del valore pubblico generato e la 
sostenibilità delle strategie di ricerca dell’Ente. 
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Per quanto riguarda l’organizzazione amministrativa il CNR è articolato in una Struttura 
Amministrativa “Centrale” (SAC), le cui unità organizzative sono concentrate nella sede principale di 
Roma. È composta dalla Direzione Generale e da due uffici dirigenziali di livello generale (Direzione 
Centrale Servizi per la Ricerca e Direzione Centrale Risorse Umane). Sono inoltre presenti altre 
figure con nomine di mandato, tra cui, il/la Responsabile della Protezione dati, il/la Mobility 
Manager, il/la Responsabile Prevenzione della corruzione e della trasparenza, il/la Responsabile 
per la Transizione Digitale, il/la Gender Equality Officer (GEO), il/la Responsabile della Gestione 
Documentale del CNR, il/la Energy Manager.
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PARTE FUNZIONALE

Nel corso degli ultimi anni, la Direzione Centrale 
Risorse Umane ha svolto un ruolo di supporto 
costante alla governance dell’Ente, assicurando 
il necessario presidio istruttorio, tecnico 
e amministrativo alle attività del Direttore 
Generale e della Presidenza, in particolare in 
relazione ai processi di riorganizzazione, alle 
politiche di reclutamento, alla gestione delle 
risorse umane connesse ai programmi di 
rilancio e alle iniziative di sistema. Tale funzione 
di supporto ha consentito di accompagnare 
scelte strategiche complesse, contribuendo 
alla definizione di modelli organizzativi, criteri 
operativi e soluzioni coerenti con le esigenze 
dell’Ente. 

Questo patrimonio di esperienze, competenze 
e strumenti costituisce oggi la base su cui 
si innesta il nuovo ciclo di programmazione, 
che si orienterà verso una fase di ulteriore 
consolidamento e trasformazione dei modelli di 
gestione del personale. Se la fase precedente 
è stata caratterizzata da un’intensa attività di 
costruzione, regolazione e presidio, il nuovo 
periodo sarà orientato a rendere più sistemici, 
integrati e strutturati i processi, rafforzando la 
capacità dell’Ente di governare il cambiamento 
in modo stabile. 
In tale prospettiva, la Direzione Centrale delle 
Risorse Umane sarà chiamata a promuovere 
interventi organici di semplificazione 
amministrativa, attraverso l’analisi sistematica 
dei procedimenti, la revisione dei flussi 
operativi e la progressiva standardizzazione 
delle modalità di gestione. L’obiettivo sarà 
quello di ridurre la complessità, aumentare 
la trasparenza, migliorare la leggibilità dei 
processi e rendere più efficiente l’interazione tra 
le strutture, in un’ottica di servizio e di supporto 
all’azione istituzionale. La semplificazione non 
sarà intesa come mero alleggerimento formale, 
ma come leva di miglioramento organizzativo e 
di qualità amministrativa. 

In particolare, ad inizio anno, la Direzione ha 
promosso e coordinato un’articolata attività di 
consultazione interna finalizzata a supportare la 
formulazione di un piano strategico condiviso, 
capace di rispondere in modo sistemico alle 
esigenze organizzative e operative dell’Ente. 
Tale percorso si è concretizzato nell’avvio di 
una survey rivolta ai/alle Direttori/Direttrici di 
Istituto, strutturata come sequenza di quesiti 
progressivi, progettati per accompagnare la 
Rete Scientifica nell’individuazione delle priorità 
di intervento. 
Le proposte raccolte hanno riguardato, in modo 
integrato, ambiti strategici quali: 

	җ LA SEMPLIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE AMMINISTRATIVE 

	җ LE POSSIBILI EVOLUZIONI 
DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO 

La modalità di consultazione, realizzata mediante 
questionario online, ha consentito di assicurare 
ampiezza della partecipazione, uniformità 
nella raccolta delle informazioni e possibilità 
di analisi aggregata dei dati, offrendo così alla 
Direzione Centrale Risorse Umane una base 
conoscitiva solida a supporto delle successive 
scelte strategiche dell’Amministrazione. 
Elemento qualificante dell’azione svolta è 
rappresentato dall’approccio innovativo di 
ascolto strutturato della comunità scientifica, 
che valorizza il contributo dei/delle Direttori/
Direttrici di Istituto nella segnalazione dei 
punti di forza e di debolezza dei procedimenti 
amministrativi, nonché delle principali criticità 
operative e organizzative. Tale processo 
partecipativo è finalizzato alla definizione di 
soluzioni condivise e sostenibili, orientate non 
solo all’efficienza dei processi, ma anche al 
miglioramento del benessere lavorativo del 
personale, in coerenza con gli obiettivi del PIAO 
2026. 
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Un ambito di sviluppo particolarmente rilevante 
riguarderà la strutturazione di un processo 
unitario e organico per la gestione del flusso 
delle richieste di reclutamento a tempo 
determinato provenienti dalla Rete Scientifica. 
Se nella fase precedente l’azione si è concentrata 
prevalentemente sull’accentramento e sul 
monitoraggio delle richieste, nel nuovo ciclo 
l’obiettivo sarà quello di formalizzare workflow 
standardizzati, assicurare la tracciabilità 
completa delle fasi procedimentali e ridurre i 
tempi medi di gestione. In tal modo, si intenderà 
rafforzare il raccordo tra programmazione 
del fabbisogno, istruttoria amministrativa 
e attuazione delle procedure, in un’ottica di 
maggiore integrazione e di migliore capacità di 
risposta alle esigenze delle strutture di ricerca. 
Le linee di intervento prevederanno: 

	җ Formalizzazione di workflow standardizzati 
per tutte le fasi istruttorie; 

	җ Assicurazione della tracciabilità completa 
delle fasi procedimentali; 

	җ Riduzione dei tempi medi di gestione 
attraverso snellimento dei passaggi e 
automazione delle attività ripetitive.  

Nel quadro dell’evoluzione dei modelli di lavoro 
e delle modalità operative, la Direzione Centrale 
delle Risorse Umane orienterà altresì la propria 
azione verso la progettazione e l’attuazione 
di interventi di riassetto degli spazi di 
lavoro, attraverso l’introduzione di soluzioni 
di coworking e di postazioni condivise, in 
particolare a supporto del personale che opera 
in modalità di telelavoro o lavoro agile. Tali 
interventi si inseriscono in un percorso già 
avviato di attenzione al benessere organizzativo 
e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
e saranno finalizzati a migliorare l’utilizzo delle 
risorse disponibili, favorendo ambienti di lavoro 
più flessibili, funzionali e coerenti con le nuove 
modalità operative. 

Gli interventi riguarderanno: 
	җ Ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse 
immobiliari e delle postazioni disponibili;

	җ Creazione di ambienti di lavoro flessibili e 
funzionali alle nuove modalità operative; 

	җ Sostenibilità del benessere organizzativo e 
della conciliazione vita-lavoro.  

L’evoluzione del modello lavorativo comporterà 
la stesura di un regolamento in materia di 
coworking. 

In continuità con il ruolo già svolto negli anni 
precedenti, la Direzione continuerà a garantire il 
supporto al Direttore Generale e alla Presidenza 
nelle attività di analisi, progettazione e 
attuazione della riorganizzazione della Rete 
Scientifica. 
Tale supporto, che finora ha contribuito alla 
definizione di modelli organizzativi, criteri di 
funzionamento e strumenti regolatori, sarà 
ulteriormente rafforzato attraverso attività 
di istruttoria, approfondimento e proposta, 
funzionali ad accompagnare le scelte strategiche 
dell’Ente nella fase di implementazione del 
nuovo assetto. 
L’obiettivo sarà quello di assicurare coerenza 
tra le decisioni di governance, gli assetti 
organizzativi e i processi di gestione del 
personale. Le attività previste includeranno: 

	җ Istruttoria e approfondimento per 
accompagnare le scelte strategiche nella 
fase di implementazione del nuovo assetto; 

	җ Revisione normativa, regolamentare 
e disciplinare interna, con particolare 
riferimento alle procedure di selezione dei/
delle Direttori/Direttrici di Istituto.  

Nel loro insieme, le azioni programmate si 
pongono in linea di continuità con quanto già 
realizzato, ma ne rappresentano un’evoluzione 
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in chiave più strutturata, sistemica e orientata al risultato. Il nuovo ciclo di programmazione si 
propone infatti di trasformare le esperienze maturate in modelli stabili, processi standardizzati 
e assetti organizzativi coerenti, rafforzando la capacità dell’Ente di governare il cambiamento, di 
sostenere la Rete Scientifica e di valorizzare pienamente il proprio capitale umano. Di seguito, uno 
schema degli obiettivi della Direzione Centrale Risorse Umane in ottica di Valore Pubblico:

AZIONE/
OBIETTIVO OPERATIVO

INDICATORE
RISULTATO

ATTESO
STRUTTURE
COINVOLTE

Coordinamento delle
attività di analisi dei
processi amministrativi
collegati agli accordi
quadro Consip cloud P.A.
e servizi specialistici
digital transformation P.A.
per la definizione del
piano strategico di Ente
in ottica di
semplificazione dei
processi e
digitalizzazione

Supporto alla
definizione della
survey in materia e
coordinamento delle
attività di afferenza
delle strutture della
DCRU 

Avvio e
pubblicazione della
survey - entro il

31/01/2026

Direzione
Generale

Analisi dei risultati della
Survey, definizione degli
incontri con i Dirigenti e i
Responsabili delle Unità
Organizzative centrali
per l'analisi dei processi
e digitalizzazione e
definizione dell'analisi
strategica di
semplificazione
amministrativa e
digitalizzazione di Ente

Supporto alla
definizione della
strategia di
semplificazione e
digitalizzazione di
Ente entro il
31/07/2026

Supporto alla
Direzione Generale
per la definizione
della strategia di
semplificazione
amministrativa e
digitalizzazione
CNR - entro il
31/07/2026

Direzione
Generale

Strutturazione di un
processo organico per
l’analisi, il monitoraggio
e la gestione del flusso
delle richieste di
reclutamento a tempo
determinato provenienti
dalla rete scientifica,
dalla fase di ricezione
alla formalizzazione del
procedimento

Definizione di uno
studio di fattibilità in
favore del Direttore
Generale e definizione
di un workflow
formalizzato

Definizione e
adozione del
processo standard 
Riduzione dei tempi
medi di gestione 
Tracciabilità 100%
richieste

Ufficio
Reclutamento,
Unità Contratti
di Lavoro, Unità
Program. e
Monitoraggio 

Progettazione e
attuazione del riassetto
degli spazi di lavoro
attraverso l’introduzione
di soluzioni di coworking
e postazioni condivise
dedicate al personale in
telelavoro (personale con
numero inferiore ai 5 gg
di lavoro in presenza) 

Definizione di una
proposta al Direttore
Generale di un nuovo
Regolamento in materia
di coworking

Realizzazione
postazioni
coworking 
Migliore utilizzo
degli spazi
disponibili 
Supporto al lavoro
agile. Regolamento
di disciplina in
materia di co-
working entro il
31/12/2026 

Ufficio Gestione
Risorse umane

OBIETTIVO
STRATEGICO

SALUTE
ORGANIZZATIVA:
RAZIONALIZZARE E
SEMPLIFICARE I
PROCESSI
AMMINISTRATIVI -
GESTIONALI

SALUTE
ORGANIZZATIVA:
RAZIONALIZZARE E
SEMPLIFICARE I
PROCESSI
AMMINISTRATIVI -
GESTIONALI 

SALUTE
ORGANIZZATIVA:
RAZIONALIZZARE E
SEMPLIFICARE I
PROCESSI
AMMINISTRATIVI -
GESTIONALI 

SALUTE
ORGANIZZATIVA:
MIGLIORARE LA
CAPACITÀ DI
GESTIONE DELLE
RISORSE DISPONIBILI

GESTIONE RISORSE
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3.2 SOTTOSEZIONE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE

La sottosezione si articola in due parti:

	җ una parte generale, destinata ad accogliere i contenuti descrittivi generali;
	җ una parte funzionale, destinata ad accogliere le azioni di organizzazione del Lavoro Flessibile 
(Lavoro Agile, ecc..) direttamente funzionali ad abilitare gli ambiti di Valore Pubblico pianificati 
nella sottosezione. 

PARTE GENERALE

A partire dal 2021, il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (CNR) ha avviato il lavoro 
agile su base volontaria per i/le dipendenti, 
con l’intento di migliorare l’equilibrio tra vita 
privata e professionale, aumentare l’efficienza 
e l’efficacia delle attività e promuovere valori 
come flessibilità, autonomia, responsabilità e 
collaborazione. 
Dopo una breve fase di sperimentazione, 
l’emergenza pandemica ha consentito un 
ricorso esteso al lavoro agile, grazie all’adozione 
di strumenti informatici adeguati, che hanno 
garantito la sicurezza operativa anche a 
distanza.  
Nel Consiglio Nazionale delle Ricerche il 
lavoro a distanza è stato adottato in modo 

TELELAVORO
Totale: 242

Istituti

171

SAC

62

Dipartimenti

7
Aree

2

diffuso. Analizzando la sua distribuzione tra i/
le dipendenti dell’Ente emerge come questa 
modalità di prestazione dell’attività lavorativa 
sia utilizzata da tutte le Strutture dell’Ente e per 
tutti i profili professionali. 

Questa suddivisione permette di comprendere 
le diverse preferenze e l’impatto del lavoro 
agile sulle varie professionalità, offrendo una 
panoramica chiara e dettagliata sull’evoluzione 
organizzativa nell’Ente. 

Di seguito la fotografia al 31.12.2025 della 
percentuale del personale che ha aderito al 
lavoro a distanza:
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La strategia dell’Ente, delineata anche nel 
PIAO 2024-2026, si basa su quattro pilastri 
fondamentali:  

1.	investire sulle persone e sulla cultura 
tramite formazione e sensibilizzazione;  

2.	promuovere la trasformazione digitale;  

3.	adottare misure organizzative per facilitare 
la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

4.	monitorare costantemente l’impatto e il 
valore generato dal lavoro agile, anche 
attraverso questionari periodici a cura del 
CUG; 

5.	definire linee guida specifiche per consentire 
l’accesso al lavoro agile straordinario alle 
persone con fragilità comprovate. 

Le decisioni strategiche in tema di lavoro 
agile vengono supportate anche da indagini 
periodiche.  

L’ultima rilevazione, condotta dal CUG con 
l’ausilio dell’Istituto IRPPS, tra dicembre 2024 e 
gennaio 2025, ha previsto la somministrazione 
di un questionario elettronico anonimo a tutti/
tutte i/le dipendenti.  

Attraverso l’ultima indagine sono emersi gli 
elementi fondamentali di seguito indicati: 

AMPIA DIFFUSIONE: Il lavoro agile è utilizzato 
dalla maggior parte del personale, in particolare 
dal personale di genere femminile e da chi 
svolge ruoli amministrativi e tecnologici; 

PREFERENZA PER MODALITÀ FLESSIBILE: 
La maggioranza ritiene che il lavoro agile sia 
praticabile alcuni giorni a settimana, segno di 
un buon equilibrio tra presenza e remoto; 

PRODUTTIVITÀ IN CRESCITA: Quasi la 
metà dei/delle rispondenti ha registrato un 
incremento della produttività, soprattutto 
tra dirigenti, personale amministrativo e chi 
possiede titoli di studio elevati. 

Opportunità percepite: 

	җ Migliore conciliazione tra vita privata e 
lavoro (in aumento rispetto alla precedente 
indagine)

	җ Risparmio di tempo negli spostamenti
	җ Risparmi economici
	җ Maggiore autonomia gestionale

TENDENZA STABILE: Le criticità legate alla 
conciliazione vita-lavoro non sono aumentate 
rispetto alla prima indagine, segno di una 
situazione sotto controllo.
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PARTE FUNZIONALE LE CONDIZIONI ABILITANTI PER 
IL VALORE PUBBLICO NELLA 
GESTIONE DELLE RISORSE

Al centro della strategia del PIAO 2026_2028, 
si collocano la digitalizzazione continua 
dell’organizzazione, la valorizzazione della 
formazione del personale e la sperimentazione 
di nuovi modelli organizzativi, con particolare 
attenzione ad alcune categorie di dipendenti.  

L’obiettivo principale è valutare l’impatto delle 
iniziative, sia all’interno, in termini di produttività, 
sia all’esterno, in termini di creazione di valore 
pubblico. 

In particolare, si prevede di continuare a: 

	җ promuovere le condizioni organizzative che 
favoriscano una cultura orientata agli obiettivi 
e ai risultati, anche attraverso percorsi 
formativi specifici per tutto il personale; 

	җ rafforzare le economie di gestione, 
razionalizzando e adeguando le modalità di 
lavoro grazie all’innovazione tecnologica e 
digitale; 

	җ migliorare le misure di conciliazione tra vita 
e lavoro, incentivando la mobilità sostenibile 
per ridurre gli spostamenti casa-lavoro; 

	җ diffondere una nuova visione del lavoro 
basata su autonomia, motivazione, 
responsabilità, flessibilità e fiducia, favorendo 
la reingegnerizzazione e l’informatizzazione 
dei processi. 

Tutte queste iniziative saranno accompagnate 
da un rafforzamento delle competenze digitali 
e da una valutazione costante dell’impatto 
delle politiche adottate, anche tramite survey 
periodiche rivolte al personale.

Misure organizzative 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) ha 
definito la propria regolamentazione interna per 
il lavoro a distanza, attraverso l’introduzione di 
due regolamenti:  

1.	il “Regolamento sul lavoro agile” (delibera 
CdA n. 203/2021); 

2.	il “Regolamento sul lavoro a distanza” 
(delibera CdA n. 398/2023). 

La regolamentazione interna è derivata 
dall’applicazione della normativa vigente anche 
tenuto conto delle previsioni contenute nel 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo 
al periodo 2019 – 2021. 

Il regolamento sul lavoro a distanza disciplina 
tutte le forme di lavoro da remoto, con particolare 
attenzione al telelavoro domiciliare. In questa 
modalità, alcune categorie di personale (come 
i titolari dei permessi di cui alla Legge n. 
104/1992, lavoratori fragili o over 64) hanno 
accesso preferenziale, in quanto il telelavoro è 
concesso fino al 10% del personale di ciascuna 
struttura.  

Il lavoro agile (smartworking), invece, si 
distingue per una maggiore flessibilità: permette 
al/alla dipendente di scegliere la postazione di 
lavoro, rispettando criteri di sicurezza e privacy, 
e consente fino a dieci giornate al mese (otto nel 
mese di febbraio) in modalità agile. 

Non sono attualmente riconosciuti i buoni pasto 
o compensazioni per ferie, congedi o malattia; 
è garantito il diritto alla disconnessione e la 
reperibilità nelle fasce orarie indicate. Alcune 
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attività, come spedizioni, trasporto, vigilanza e 
lavori di laboratorio, sono escluse dal lavoro 
agile. L’accesso avviene su richiesta volontaria 
con richiesta tramite la piattaforma SIPER, al 
superamento del periodo di prova e solo se non 
è attivo un contratto di telelavoro.  

L’accesso è ammesso solo se si dispone 
dell’attestato di partecipazione al corso sulla 
sicurezza e l’accordo individuale è sottoscritto 
dal/dalla Dirigente/Direttore/Direttrice/
Responsabile della Struttura e dal/dalla 
dipendente. 

Tutta la procedura è digitalizzata e i dati vengono 
trasmessi automaticamente al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. Il sistema è 
stato recentemente integrato per consentire 
la trasmissione massiva al suddetto Ministero 

anche degli accordi di lavoro agile sottoscritti 
dal personale in comando in entrata. 

Entrambi i regolamenti garantiscono il principio 
di non discriminazione, la parità di trattamento 
giuridico ed economico, i diritti sindacali e la 
formazione professionale. 
L’attività lavorativa al CNR si configura quindi 
come un regime “misto”, con prevalenza di 
lavoro in presenza e una parte svolta in modalità 
agile o a distanza. 

L’amministrazione promuove la rotazione tra 
presenza e distanza per evitare l’isolamento e 
garantire la funzionalità delle strutture. Sono 
previste tutele aggiuntive per genitorialità e 
disabilità, con la possibilità di maggiori giornate 
di lavoro agile in casi particolari e previa 
acquisizione di specifica documentazione. 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane

LAVORO
A

DISTANZA

Comitato
Unico di
Garanzia

Direzione
Generale

Medico
competente

Mobility
manager

Unità 
Prevenzione
e Protezione

Presidenza

Direzione
Centrale

Risorse Umane

Figura: Soggetti coinvolti nell'organizzazione del lavoro agile
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SALUTE ORGANIZZATIVA

AZIONI
 OPERATIVE

INDICATORE TARGET ATTESO BASELINE
RESPON-

SABILE

Implementare un
sistema di
coordinamento del
"lavoro agile" che
garantisca adeguate
condizioni a supporto
della programmazione
per obiettivi e del
work-life balance

Coordinamento
organizzativo
del lavoro agile 

% di attuazione o 
eventuale
aggiornamento
del Regolamento
di Funzionamento
del lavoro agile e
del lavoro a
distanza

100% 

Direzione
Generale

Direzione
Centrale
Risorse
Umane

Presenza di una
Piattaforma per
la trasmissione
della richiesta di
Smart Working

Grado di utilizzo
da parte dei
dipendenti
strutturati della
piattaforma Siper
per la
trasmissione della
domanda di smart
working

100% 

Ufficio
Gestione
Risorse
Umane

Ufficio
Agenda
Digitale e
Processi

Presenza di una
piattaforma
autorizzativa per i
direttori/dirigenti
/responsabili di
struttura delle
richieste di smart
working dei
dipendenti

Grado di utilizzo da
parte dei
Direttori/Dirigenti/
Responsabili di
Struttura
dell’applicazione
“Nuova Scrivania
Digitale”

100% 

Ufficio
Gestione
Risorse
Umane

Ufficio
Agenda
Digitale e
Processi

Helpdesk
informatico
dedicato al lavoro
agile

Numero richieste
evase in 36 ore 
lavorative sul
totale delle
richieste
pervenute

99%* 

Ufficio
Gestione
Risorse
Umane

Ufficio
Agenda
Digitale e
Processi

OBIETTIVO
STRATEGICO

SALUTE
ORGANIZZATIVA:
MIGLIORARE LA
CAPACITÀ DI
GESTIONE DELLE
RISORSE
DISPONIBILI

VALORE PUBBLICO: GESTIONE DELLE RISORSE

Per la valutazione di tale fattore, l’Amministrazione garantisce:

* l’1% afferisce a tematiche complesse la cui risoluzione richiede l’intervento congiunto di più Uffici.
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Per rendere effettivo il lavoro agile, il CNR ha 
adottato strumenti come la remotizzazione 
dei sistemi informatici e la distribuzione 
di dispositivi tecnici, facilitando così la 
comunicazione tra tutte le figure dell’ente e 
permettendo la digitalizzazione della maggior 
parte delle attività amministrative coinvolgendo 
tutti i/le dipendenti. 

Tra i principali fattori abilitanti di questo 
processo si evidenziano la remotizzazione 
dell’infrastruttura informatica, la disponibilità 

di strumenti di collaborazione digitale (come 
Teams, One Drive e OwnCloud), la creazione 
di un help desk dedicato, la digitalizzazione 
delle procedure e la consegna di dispositivi 
tecnologici ai/alle dipendenti.  

Tutte queste azioni sono state realizzate con la 
consapevolezza che il lavoro a distanza richiede 
un rafforzamento continuo delle piattaforme 
tecnologiche e un processo di digitalizzazione 
costante, elementi indispensabili per sostenere 
l’innovazione organizzativa.

PERCORSI FORMATIVI

Per valutare l’efficacia della formazione e il benessere lavorativo, l’Amministrazione ha individuato 
una serie di indicatori. Di seguito il dettaglio: 

AZIONI
 OPERATIVE

INDICATORE TARGET ATTESO BASELINE
RESPON-

SABILE

Rafforzare le
conoscenze anche
attraverso
interventi
formativi in
materia di lavoro
agile e, più in
generale, di lavoro
a distanza

%
direttori/dirigenti
/responsabili di
struttura che
hanno partecipato
a corsi di
formazione
inerenti alle
problematiche del
lavoro a distanza
nell’ultimo anno

Conoscere e
rafforzare le
competenze relative
all’ergonomia e, più
in generale, alla
sicurezza nelle varie
modalità di lavoro a
distanza, attraverso
la realizzazione di
corsi di formazione e
aggiornamento
specifici (ex comma 7
art.37 DLgs 81/08). 

100% 

Unità
Prevenzione
e Protezione 

Unità
Formazione
e Welfare

% lavoratori agili
che hanno
partecipato a
corsi di
formazione/ag-
giornamento
inerenti alle
problematiche del
lavoro a distanza
nell’ultimo anno

Conoscere e
rafforzare le
competenze relative
all’ergonomia e, più
in generale, alla
sicurezza nelle varie
modalità di lavoro a
distanza attraverso
la realizzazione di
corsi
formazione/aggiorna
mento specifici (ex
art. 37 del D.lgs.
81/08).

100% 

Unità
Prevenzione
e Protezione 

Unità
Formazione
e Welfare

OBIETTIVO
STRATEGICO

SALUTE
PROFESSIONALE:
VALORIZZARE E
COINVOLGERE
ATTIVAMENTE IL
PERSONALE,
COMPETENZE,
BENESSERE
ORGANIZZATIVO,
PARI
OPPORTUNITÀ E
SICUREZZA

VALORE PUBBLICO: GESTIONE DELLE RISORSE
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3.3 SOTTOSEZIONE FABBISOGNO DEL PERSONALE

PARTE GENERALE

La sottosezione si articola in due parti:

	җ una parte generale, destinata ad accogliere i contenuti descrittivi generali;
	җ una parte funzionale, destinata ad accogliere le specifiche azioni di reclutamento direttamente 
funzionali ad abilitare gli ambiti di Valore Pubblico pianificati nella sottosezione. 

La sottosezione “Fabbisogno del personale” 
accoglie le azioni professionali di reclutamento, 
progressione, mobilità dell’intero CNR; il 
piano triennale dei fabbisogni del personale 
rappresenta uno strumento fondamentale 
per l’organizzazione, perché consente di 
pianificare e programmare le risorse funzionali 
al raggiungimento degli obiettivi strategici del 
CNR e indirettamente funzionali a supportare il 
Valore Pubblico generale.  

La programmazione dei fabbisogni del personale 
è particolarmente articolata perché prende in 
considerazione la capacità di assunzioni, i relativi 
vincoli di spesa, analisi dei trend delle cessazioni, 
le possibili evoluzioni legate a fattori endogeni 
ed esogeni e coerenti con le scelte strategiche e 
di vision dell’organizzazione, infine è predisposto 
tenendo conto della normativa vigente in materia, 
così come innovata dalle disposizioni di cui al D. 
Lgs. 25 novembre 2016 n. 218 “Semplificazione 
delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”.  

In questo quadro si inseriscono anche gli 
interventi normativi collegati a procedure 
“speciali” di reclutamento di personale. Tali 
procedure, allo stato attuale, sono collegate agli 
interventi normativi in materia, riferibili al CNR 
e contenuti nelle due ultime Leggi di Bilancio 
dello Stato, quali: l’art. 1, commi 591 e 591 bis, 
della Legge Finanziaria 2025 e all’art. 1, commi 
305, 312, 313, 314 e 315 della Legge Finanziaria 
2026.  
Successivamente agli interventi in materia 

di reclutamento di cui in precedenza, 
l’Amministrazione al termine del processo 
prescritto dalla deliberazione del C.d.A. 220 del 
25 novembre 2025 “Atto di indirizzo relativo 
alla ristrutturazione e alla conseguente 
riorganizzazione della rete scientifica del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche” e, sulla 
scorta degli esiti ivi contenuti del processo 
in parola, intende adottare politiche di 
rafforzamento delle strutture afferenti alla 
rete scientifica – Dipartimenti ed Istituti di 
Ricerca CNR – attraverso la dotazione di nuove 
posizioni per il reclutamento di personale al fine 
di per di dare ulteriore impulso alle attività di 
ricerca in un quadro riformato ed aggiornato 
delle mission delle strutture di ricerca del CNR. 
Tale processo di rafforzamento del capitale 
umano del CNR si inserisce, inoltre, nelle azioni 
che l’Amministrazione sta attuando in materia 
di semplificazione e digitalizzazione. 

L’azione della Direzione si è sviluppata in un 
quadro complesso, segnato da un lato dalla 
necessità di sostenere le politiche di rilancio e 
rafforzamento della capacità scientifica del CNR, 
dall’altro dall’esigenza di garantire coerenza, 
presidio e continuità nei processi di gestione 
del personale, in un’organizzazione articolata e 
distribuita quale quella dell’Ente. 

In tale contesto, un primo asse di intervento 
ha riguardato il rafforzamento del ciclo 
del fabbisogno del personale, attraverso il 
progressivo accentramento delle informazioni, 
il miglioramento dei flussi di comunicazione 
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tra le strutture della Rete Scientifica e 
l’Amministrazione Centrale e il consolidamento 
delle attività di monitoraggio. L’obiettivo 
perseguito è stato quello di superare logiche 
frammentate e disomogenee, favorendo una 
maggiore uniformità nella raccolta delle 
richieste, nella loro istruttoria e nella loro 
integrazione con la programmazione triennale, 
così da garantire un supporto più strutturato 
agli Organi di vertice e ai responsabili delle 
strutture. 

Parallelamente, la Direzione Centrale 
delle Risorse Umane ha accompagnato 
l’Ente nella definizione e nell’attuazione di 
strumenti regolatori e operativi in materia di 
valorizzazione del personale, incentivazione 
delle professionalità e sostegno alle attività di 
ricerca, con particolare riferimento ai progetti 
competitivi e alle iniziative di rafforzamento della 
capacità attrattiva dell’Ente. L’attenzione rivolta 
alla dimensione economica e professionale 
della valorizzazione delle competenze ha 
rappresentato un elemento qualificante 
dell’azione amministrativa, contribuendo 
a sostenere la partecipazione del CNR ai 
programmi nazionali ed europei e a rafforzarne 
il posizionamento nel contesto della ricerca. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 31 luglio 2025, con deliberazione n. 104 e 
con successiva deliberazione del 16 settembre 
2025, n.161 ha approvato il “Regolamento di 
disciplina per il conferimento dei contratti di 
ricerca”, che ha consentito di attivare procedure 
selettive per l’individuazione di figure 
professionali denominati “prestatori di ricerca” 
e contrattualizzarli secondo quanto previsto 
dall’apposito regolamento. L’istituzione dei 
contratti di ricerca ha rappresentato per l’Ente 
una opportunità in termini di valorizzazione dei 
giovani ricercatori e delle giovani ricercatrici, di 
cui all’ art. 22 della legge n. 240/2010. La stipula 
di queste nuove forme contrattuali a tempo 
definito, destinate allo svolgimento di attività di 

ricerca, affidate a soggetti selezionati tramite 
procedure pubbliche, mira a rafforzare il sistema 
della ricerca pubblica italiana, attraverso un 
impiego più flessibile di risorse qualificate, in 
un’ottica di collaborazione tra università, enti 
pubblici di ricerca e partner finanziatori pubblici 
o privati. 

Nel rispetto del dettato normativo e 
contrattuale, sempre perseguendo l’obiettivo 
della valorizzazione dei giovani impegnati 
nelle attività di ricerca, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato, nella seduta del 
30 settembre 2025, con deliberazione n.169 il 
“Regolamento di disciplina per il conferimento 
degli incarichi di ricerca”, ai sensi dell’art. 22 
ter della Legge n. 240/2010. La nuova tipologia 
contrattuale, denominata “incarico di ricerca” 
è concepita come strumento di introduzione 
alla ricerca e all’innovazione, da svolgersi sotto 
la supervisione di un Tutor. Gli incarichi sono 
finanziati con fondi interni o risorse esterne, 
reperite a livello nazionale, internazionale o 
europeo sulla base di bandi competitivi. 

Le politiche di reclutamento, sviluppo e 
valorizzazione del personale continueranno 
a trovare puntuale declinazione nel Piano del 
Fabbisogno del Personale 2026-2028, cui si 
rinvia per gli aspetti di dettaglio, in coerenza con 
le strategie di medio-lungo periodo dell’Ente e 
con gli obiettivi di rafforzamento della capacità 
scientifica, organizzativa e amministrativa del 
CNR. 

Contestualmente al lavoro svolto per 
riorganizzare e definire i processi amministrativi 
principali, i flussi di attività e per attuare le novità 
normative sopravvenute, la Direzione Centrale 
ha rivolto l’attenzione e l’impegno anche alla 
dimensione del personale dipendente e alla 
cura del capitale umano.  

In materia di diritto del lavoro e diritto sindacale, 
la Direzione ha lavorato alla definizione 
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dei contratti integrativi di Ente, finalizzati 
alla valorizzazione dei/delle dipendenti, al 
miglioramento delle condizioni di lavoro, al 
potenziamento di determinate attività essenziali 
per il CNR nonché all’incentivazione di ruoli di 
responsabilità.   

Nel corso dell’anno 2025 è stato dato nuovo 
impulso alle relazioni sindacali arrivando 
a definire, con una trattativa serrata e 
programmata con le organizzazioni sindacali, i 
contratti integrativi di Ente relativi al personale 
dei livelli I-III, al personale dei livelli IV-VIII 
nonché al personale dirigenziale di II fascia, per 
gli anni 2024-2025.  

È stato anche sottoscritto il contratto integrativo 
relativo ai benefici assistenziali e al welfare 
sociale di tutti i profili professionali per l’anno 
2025 nonché, proprio con la già menzionata 
finalità di riconoscere la giusta importanza e 
remunerazione ai ruoli e alle responsabilità di 
molte figure professionali peculiari dell’ente, 
è stato definito e sottoscritto il contratto 
integrativo inerente i criteri applicativi e le 
modalità di gestione del fondo di incentivazione, 
costituito ai sensi dell’art. 10 e 19 del CCNL 
07.04.2006, per gli anni 2026-2028. 

In continuità con il lavoro svolto fino ad oggi, 
nel prossimo periodo l’impegno della Direzione 
Centrale è rivolto a proseguire il dialogo e il 
confronto con le sigle sindacali per arrivare, 
nel minor tempo possibile, alla definizione di 
un nuovo CCNI, per l’anno 2026, che introduca 
significative novità legate alla sfera del 
personale e alla valorizzazione delle attività 
amministrative e di ricerca. 

A tale scopo sono già stati svolti alcuni incontri 
propedeutici alla contrattazione sindacale 
(incontri informali e tavoli tecnici) per lo studio 
degli aggiornamenti giuridici contrattuali 
sopravvenuti e per la riscrittura di una bozza di 
CCNI da condividere con i vertici amministrativi 
prima e, di seguito, con le OO.SS. 

La Direzione Centrale, inoltre, ha dedicato i 
primi mesi del 2025 per assicurare al personale 
la corretta gestione delle Elezioni RSU su 
tutto il territorio, garantendo l’uniformità di 
applicazione delle procedure predisposte 
dall’ARAN e offrendo un tempestivo e pronto 
sostegno giuridico normativo ai soggetti 
direttamente coinvolti (Istituti CNR, sindacati e 
dipendenti).  

In coerenza con gli obiettivi del PIAO in 
materia di semplificazione amministrativa, 
digitalizzazione dei processi e rafforzamento 
della trasparenza, la Direzione ha operato 
nel rispetto dei principi di collaborazione 
istituzionale e dematerializzazione, mettendo 
a disposizione delle parti interessate strumenti 
digitali finalizzati all’ottimizzazione dei flussi 
procedurali e alla corretta conservazione degli 
atti e della documentazione amministrativa. 

Da ultimo, con l’obiettivo del rispetto dei principi 
di trasparenza dell’attività amministrativa e 
di collaborazione con le rappresentanze del 
personale, nell’ultimo anno la Direzione Centrale 
ha portato avanti un dialogo aperto e continuo 
con le OO.SS. anche sull’iter per l’attuazione delle 
procedure per la stabilizzazione del personale 
CNR, ad oggi ancora in fase di espletamento, 
confermando l’attenzione e l’interesse verso 
il personale dipendente, di qualsiasi tipologia, 
quale capitale umano e risorsa fondamentale 
per la vita e le attività dell’Ente.
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Nella definizione dei posti della nuova programmazione si è tenuto conto del dato iniziale sulla 
consistenza del personale in servizio a tempo indeterminato, suddiviso per macro-categorie 
professionali, come illustrato nell’infografica “Numero di dipendenti” (dati al 1° gennaio 2026). Di 
seguito le cessazioni note con riferimento alle medesime macrocategorie del personale:

CONSISTENZA DEL PERSONALE

I livello - Dirigente di Ricerca

II livello - I° Ricercatore

35

41

17

93

III livello - Ricercatore

I livello - Dirigente Tecnologo

II livello - I° Tecnologo

III livello - Tecnologo

IV livello - Funzionario di Amministrazione

V livello - Funzionario di Amministrazione

IV livello - Collaboratore Tecnico E.R.

V livello - Collaboratore Tecnico E.R.

VI livello - Collaboratore Tecnico E.R.

2026 2027LIVELLO - PROFILO

V livello - Collaboratore di Amministrazione

VI livello - Collaboratore di Amministrazione

VII livello - Collaboratore di Amministrazione

45

45

39

129

VI livello - Operatore Tecnico

VII livello - Operatore Tecnico

VIII livello - Operatore Tecnico

4

8

1

13

VII livello - Operatore di Amministrazione

VIII livello - Operatore di Amministrazione

-

-

-

1

4

3

8

Totale Profilo

Totale Profilo

Totale Profilo

Totale Profilo

Totale Profilo

1

1

2

22

6

1

29

35

11

1

47

9

1

-

10

10

1

1

12

5

2

-

7

11

2

1

14

1

-

1

1

-

1

31

43

29

103

2028 TOTALE

111

129

85

325

5

8

5

18

3

-

3

10

20

9

39

4

1

5

21

10

2

33

78

27

4

109

8

2

-

10

27

4

1

32

6

4

-

10

22

8

1

31

-

1

1

2

1

3

153 213 178 544

Totale Profilo

Totale Profilo

Totale
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3.4 FORMAZIONE DEL PERSONALE

PARTE FUNZIONALE

PARTE GENERALE

La sottosezione si articola in due parti:

	җ una parte generale, che include i contenuti descrittivi generali;
	җ una parte funzionale, che comprende le specifiche azioni di formazione direttamente funzionali 
ad abilitare gli ambiti di Valore Pubblico pianificati nella sottosezione. 

Rispetto alle politiche di reclutamento e di incremento della forza lavoro dell’Ente, avente a riguardo 
tutte le figure professionali dell’Ente, si fa rinvio al Piano del Fabbisogno del Personale 2026/2028. 

La sottosezione “Formazione” documenta le 
azioni professionali di formazione di carattere 
generale per l’intero CNR e indirettamente 
funzionali ad abilitare il Valore Pubblico 
generale. 

Negli ultimi anni la formazione ha assunto 
una complessità e una centralità del tutto 
nuove soprattutto nelle Istituzioni Pubbliche 
interessate da processi di innovazione. 
La formazione non è più una questione 
prevalentemente tecnica poiché è essenziale 
per il raggiungimento degli obiettivi strategici di 
ogni organizzazione grazie al suo ruolo esclusivo 
che ha nello sviluppo delle competenze del 
personale.

Recentemente sono aumentati i temi della 
Formazione, includendo in uguale misura le 
soft skill e le hard skill. È considerata la leva 
più efficace per mantenersi al passo con i 
tempi, l’unica vera garanzia di promozione 
dell’innovazione a livello professionale e 
organizzativo. È stata messa in relazione con il 
concetto di “valore”: sia perché i valori tipici delle 
PA possono essere oggetto di formazione, sia 

perché le iniziative di sviluppo delle conoscenze 
e delle competenze devono produrre valore per 
tre insiemi di soggetti: le persone che lavorano 
nelle PA, i beneficiari diretti della formazione; 
le altre PA e i cittadini; le imprese. In accordo 
con questa visione, dal 14 gennaio 2025 tutto il 
personale delle PA è chiamato a svolgere 40 ore 
annue di formazione. 

Nelle pagine che seguono verranno analizzate 
le attività di formazione realizzate nel 2025 
dall’UFW della DCRU, rivolte al tutto il personale 

                  LA FORMAZIONE
                  

[…] la formazione e lo sviluppo delle 
conoscenze, delle competenze e delle 
capacità delle persone costituiscono 
uno strumento fondamentale nella 
gestione delle risorse umane delle 
amministrazioni e si collocano al centro 
del loro processo di rinnovamento. 

https://www.funzionepubblica.gov.it/it/ministro/comunicazione/notizie/pa-formazione-nuova-direttiva-del-ministro-zangrillo/
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del CNR, e per la prima volta, verranno analizzati anche i corsi di formazione personale fruiti 
autonomamente dal personale. 

Nel 2026 la formazione ha quattro obiettivi generali: favorire l’onboarding delle persone neoassunte; 
sostenere la formazione continua dei/delle responsabili della gestione e della compliance 
amministrativo contabile del CNR; sostenere lo sviluppo delle competenze del personale; 
promuovere una cultura antidiscriminatoria.

DATI DI SINTESI 2023 2024 2025

N° di corsi 106 127 139 +7%

N° di corsisti

N° di partecipazioni 21.550 23.762 39.747 +67%

N° ore di formazione
fruite 72.430 114.089 155.026 36%

N° medio ore
formazione fruita  
pro capite

12 18,6 23 21%

5.837

CENTRO

6.126 6.598

63% delle U.d.P. 64% delle U.d.P. 68% delle U.d.P. +4%

Tabella: Confronto della formazione erogata 
dall’UFW nel triennio 2023-2025

Analisi quantitativa della formazione erogata nel 2025 

Per poter mettere a confronto i dati rilevati al 
2025 con quelli inerenti i due anni precedenti 
sono state adottate le stesse variabili che 
complessivamente mostrano dei trend di 
crescita di diversa entità nel periodo in esame. 
In particolare, i valori più elevati riguardano: il 
numero di partecipazioni, aumentate del 67% 
rispetto allo scorso anno; il numero di ore 
di formazione fruite aumentate del 36% e il 
numero di ore di formazione fruite pro capite 
aumentate del 21%. 
Questi dati mostrano che, in accordo con quanto 
previsto dalla Direttiva sulla formazione nelle 
PA, del 14 gennaio del 2025, del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione, è aumentata 
fortemente la quantità, sia della formazione 
erogata che della formazione fruita. 

PARTECIPANTI 

6.598 persone hanno preso parte almeno ad un 
evento formativo. Di queste il 55% sono donne. 
L’età media delle/dei partecipanti è di 50 anni 
con un ampissimo range di variazione (20 anni 
- 67 anni). Rispetto al profilo professionale 
le/i ricercatrici/ricercatori sono le persone 
più numerose fra le/i partecipanti (42%), 
superando per la prima volta in 10 anni le/i 
coll.trici/coll.tori tecniche/tecnici (21%). 

I profili apicali, insieme ai profili amministrativi 
si confermano, invece, fra le persone che 
partecipano meno alle attività di formazione.  
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CONTENUTI 

I temi della formazione erogata sono stati raggruppati in 6 aree presentate nella figura che segue: 
performance; competenze; organizzativo gestionale; supporto alla ricerca; comunicazione.

La figura mostra come la formazione nel corso degli ultimi anni abbia richiesto l’integrazione fra 
temi espressi da direttori/direttrici/dirigenti/responsabili, attraverso la rilevazione del fabbisogno 
formativo, e temi individuati dalla Direttive e del Ministero della Pubblica Amministrazione.
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Il grafico mostra come alcuni temi che si collocano 
nell’ambito di una formazione specialistica, ad 
esempio la transizione ecologica, siano stati 
oggetto di numerose attività formative (22) 
seguite da poche persone. 

Altri temi, come la normativa degli appalti 
pubblici, fanno riferimento alla formazione 
trasversale e per questo sono stati oggetto 
di un numero minore di corsi, ma sono stati 
seguiti da molte persone. Ci sono, inoltre, 
corsi di interesse generale, come quelli sulle 
pari opportunità, per cui il numero dei corsi e 
il numero dei/delle partecipanti ha un migliore 
equilibrio. 
Il numero di partecipazioni a una data iniziativa è 
influenzato da un insieme di fattori: la centralità 
del servizio che esprime il fabbisogno formativo 
per il funzionamento dell’Ente; l’importanza 
dell’attività che viene abilitata dalla formazione, 

FORMAZIONE PERSONALE 

Il Fascicolo Personale della Formazione è uno 
strumento digitale in cui ogni persona è invitata 
a documentare la formazione personale, ossia 
quella realizzata autonomamente in accordo 
con il proprio/la propria responsabile/
direttore/direttrice/dirigente nella prospettiva 
del longlife learning. 

È stata una prima risposta organizzativa per 
promuovere l’attuazione della Direttiva del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 
14 gennaio 2025, ma anche uno strumento per 
la valorizzazione della formazione realizzata 
autonomamente dal personale del CNR a 
partire dalla formazione di ambito scientifico 

il periodo storico (è il caso dell’adempimento di 
norme), ecc..
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che viene gestita direttamente dai Dipartimenti 
e dagli Istituti del CNR e, infine, per tenere 
conto della formazione realizzata dalle persone 
che sono titolari di assegno di ricerca o di 
borsa di studio, che non vengono intercettati 
attraverso i canali abituali. Il Fascicolo è 
monitorabile dall’interessata e dalla/dal sua/
suo responsabile/direttore/dirigente. 

Dall’analisi dell’insieme dei fascicoli personali è 
emerso che 6.183 persone hanno svolto almeno 
una iniziativa formativa in modo autonomo. In 
particolare, in media hanno realizzato 42 ore 
di formazione pro capite con un ampio range di 
variazione. 
Qui si manifesta l’effetto della Direttiva del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione: molte 
persone sembrerebbe che si siano formate 
per adempiere, almeno in parte ad un obbligo 
formativo. 

Fra i 26 temi oggetto della formazione personale: 
il 92% riguarda la formazione scientifica e si 
colloca, nella maggior parte dei casi, all’interno 
delle aree disciplinari dei Dipartimenti; l’8% 
comprende attività connesse alla ricerca 
come il trasferimento tecnologico o il project 
management; il 2% dei temi riguarda le soft 
skill. 

Grafico: Partecipazioni alla formazione ed età

                   DIRETTIVA DEL   	
	        MINISTRO DELLA PA    
                   DEL 14/01/2025
                  
Valorizzazione delle persone e produzione 
di valore pubblico attraverso la formazione. 
IL CNR ha realizzato un fascicolo personale 
della formazione, monitorabile dal 
personale interessato e dalla/dal  
sua/suo responsabile/direttore/dirigente. 
Media di ore formazione pro capite: 42

Questi dati riflettono le diversità presenti 
nell’erogazione della formazione tra il personale 
impegnato nella ricerca che opera quasi 
esclusivamente negli Istituti e il personale 
tecnico e amministrativo che svolge le sue 
attività presso la Sede Amministrativa Centrale. 

I primi fruiscono una formazione specialistica, 
finanziata in parte con fondi ordinari e in 
parte con fondi esterni, pianificata e realizzata 
nell’ambito della relazione fra i Dipartimenti e 
gli Istituti ad essi afferenti. I secondi, accedono 
quasi esclusivamente a una formazione 
trasversale, pianificata ed erogata dall’UFW. Il 
57% delle/dei partecipanti sono donne. 

La formazione aumenta con l’età delle/dei 
partecipanti da 30 ai 60 anni per poi diminuire 
bruscamente dopo questa età.
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rendere la propria azione più efficiente, rapida 
ed economica attraverso digitalizzazione e 
snellimento dei processi amministrativo-
contabili. 
Il percorso formativo in esame si colloca 
in questo contesto e intende contribuire al 
potenziamento e all’efficientamento dell’azione 
amministrativa del CNR. 

In particolare, punta a rafforzare la relazione 
tra i processi di semplificazione amministrativa 
realizzati e in corso nel CNR e l’operatività 
dei/delle Responsabili della Gestione e della 
Compliance Amministrativo-Contabile (RGC).
L’obiettivo operativo è quello di promuovere 
l’acquisizione di specifiche competenze da parte 
dei/delle RGC e di sostenere il cambiamento 
culturale dell’insieme di figure che operano nel 
settore amministrativo contabile dell’Ente reso 
necessario dall’evoluzione che si è verificata in 
questo ambito negli ultimi anni. 
Dal punto di vista metodologico la realizzazione 
di eventi formativi di tipo seminariale favorirà 
la formazione di una Comunità di pratica 
all’interno dell’Ente. 

LE COMPETENZE PER LA GESTIONE 
STRATEGICA DEL PERSONALE 
Il CNR partecipa alla sperimentazione degli 
strumenti realizzati nell’ambito del progetto 
RiVa sviluppato dal Formez per conto del 
Ministero della Pubblica Amministrazione. 
Il progetto punta a spostare la gestione del 
personale da un approccio amministrativo ad 
una visione strategica, basata sulle competenze 
proprie di ciascun ruolo presente in una data 
Istituzione Pubblica. 
La sperimentazione del progetto RiVa richiede la 
formazione di due gruppi di lavoro che includono 
alcune persone che operano nelle strutture della 
Sede Amministrativa Centrale maggiormente 
interessate: il Gruppo di Orientamento, con 
funzioni decisionali, include direttori/direttrici, 
dirigenti e responsabili; il Gruppo di Lavoro con 
funzioni operative è formato dai/dalle referenti 

PARTE FUNZIONALE - 
PIANIFICAZIONE DELLA 
FORMAZIONE

ONBOARDING  
L’onboarding è una strategia strutturata di 
apprendimento che permette di raggiungere 
un insieme di obiettivi personali e organizzativi: 
la riduzione del turnover (retention) e del 
tempo necessario per diventare produttiva/
produttivo; la promozione dell’engagement 
della persona neoassunta; la condivisione 
della cultura aziendale (valori, missione e 
politiche interne); la compliance (la condivisione 
delle regole, procedure e aspetti normativi 
dell’organizzazione). 

I contenuti chiave del percorso di onboarding 
che realizzeremo comprendono: la definizione 
chiara del ruolo, delle responsabilità e 
delle aspettative; la costruzione di relazioni 
significative con colleghi/colleghe e team; la 
trasmissione delle regole, procedure e aspetti 
normativi dell’organizzazione; la trasmissione 
dei valori e dell’identità organizzativa; la 
comprensione della distribuzione dei poteri.  

La metodologia scelta è innovativa e si 
caratterizza: per la realizzazione di iniziative 
integrate di formazione formale, attività 
informali come i laboratori di condivisione dei 
saperi personali tecnici ed esperienziali o le 
attività di networking e per la valorizzazione 
del contributo attivo dei nuovi colleghi e delle 
nuove colleghe. 
Questo aspetto verrà garantito dal coinvolgimento 
dei/delle Referenti per la Formazione nella 
realizzazione della formazione, costruendo così 
una sorta di “Rete per l’onboarding”. Nel 2026 la 
formazione riguarderà sia le/i Referenti per la 
Formazione, che le persone neoassunte. 

GESTIONE E COMPLIANCE 
AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
Il Consiglio Nazionale delle Ricerche mira a 
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delle stesse strutture. I due gruppi si configurano 
come Comunità di pratica per le/i partecipanti 
che verranno sostenute/i nell’applicazione del 
modello Competency-Based Human Resource 
Management (CBHRM)[9] al loro specifico 
contesto di lavoro. 

LA PROMOZIONE DI UNA CULTURA 
ANTIDISCRIMINATORIA 
L’obiettivo della formazione è quello di 
promuovere una visione interna, personale, 
della disabilità. Questo obiettivo nasce 
dall’idea che tutte/tutti riteniamo che le 

persone con disabilità sono titolari degli stessi 
diritti delle persone normodotate, ma questa 
consapevolezza rischia di restare solo una 
dichiarazione di principio se non conosciamo le 
barriere che le persone con disabilità devono 
superare nella loro quotidianità. 

Il percorso di tipo esperienziale, progettato e 
realizzato insieme alle persone con disabilità 
e basato sul lavoro di gruppo coinvolgerà in 
prima battuta alcune strutture della Sede 
Amministrativa Centrale che comprendono 
lavoratrici/lavoratori con disabilità.

[9] Il modello prevede un approccio strategico alla gestione delle risorse umane incentrato sullo sviluppo delle competenze del personale per 
allinearle agli obiettivi strategici dell’organizzazione.

AZIONI INDICATORE TARGET BASELINE
RESPON-
SABILE

Realizzare una
rete per
l’onboarding delle
persone
neoassunte

Progettare e
realizzare almeno 3
seminari di
aggiornamento dei
Referenti per la
Formazione e
l’onboarding

Referenti per
la Formazione
(Rete per
l’onboarding)

Nessun evento
formativo in
precedenza

UFW e DCRU 

Favorire la
formazione
continua degli RGC
iscritti all’Albo
degli RGC

Realizzare almeno 2
eventi formativi

RGC del CNR

Eventi
formativi
realizzati in
ambito
ammini-
strativo
contabile

UFW in
collaborazio
ne con
l’Unità
Gestione e
Compliance
Ammini-
strativa

Facilitare lo
sviluppo di
competenze per la
gestione
strategica del
personale

Realizzare una
Comunità di pratica
per la
sperimentazione del
progetto RiVa nel CNR

Le/i
componenti del
Gruppo di
lavoro, e
personale CNR

Eventi formativi
realizzati
nell’ambito del
progetto RiVa

UFW in
collabora-
zione con le
strutture
CNR
interessate

Promuovere una
cultura
antidiscrimina-
toria

Realizzare almeno 1
percorso
esperienziale
progettato insieme
alle persone con
disabilità 

Le/i
colleghe/i di
persone con
disabilità

Ufficio
Gestione
Risorse
Umane

Ufficio Agenda
Digitale e
Processi

UFW in
collabora-
zione con le
strutture
CNR
interessate

OBIETTIVO
STRATEGICO

SALUTE
ORGANIZZATIVA:
MIGLIORARE LA
CAPACITÀ DI
GESTIONE DELLE
RISORSE
DISPONIBILI
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SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IASI
Istituto di analisi dei sistemi ed informatica 

"Antonio Ruberti"
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Incrementare la partecipazione dell'Istituto in attività 
di ricerca legate al miglioramento della qualità della 
vita dei cittadini e la loro comunicazione in rassegne 
stampe, eventi, collane dedicate dell'Ente, sito web 
dell'Istituto

10,00%

Somma del numero di progetti/attività con effetto 
diretto sulla qualità della vita e la salute dei cittadini 
per i quali siano state effettuate attività di 
comunicazione verso i potenziali utenti su canali di 
comunicazione aperti

Il valore dell'indicatore è maggiore di 5 o del 20% dei 
progetti finanziati attivi nell'istituto

Struttura

IASI
Istituto di analisi dei sistemi ed informatica 

"Antonio Ruberti"
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Redazione di proposte e/o partecipazione a progetti 
europei finanziati nell'ambito del programma Horizon 
Europe

10,00%
Numero di progetti attivi, proposte accettate o 
sottoposte a call dei bandi di Horizon Europe

Il valore dell'Indicatore è maggiore di 6 Struttura

IASI
Istituto di analisi dei sistemi ed informatica 

"Antonio Ruberti"
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Completare l'esecuzione dei progetti PNRR, PNC e 
PRIN PNRR con completamento delle attività 
scientifiche e di rendicontazione nei tempi richiesti

20,00%
Percentuale di finanziamento PNRR/PNC/PNRR PRIN 
speso e rendicontato per progetti completati o ancora 
attivi rispetto al loro budget

Il valore dell'indicatore è pari a 100% Struttura

IASI
Istituto di analisi dei sistemi ed informatica 

"Antonio Ruberti"
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Ricollocare i ricercatori a tempo determinato assunti 
nei progetti finanziati dal PNRR su progetti nazionali 
ed internazionali con tematiche affini ai progetti di 
provenienza e con copertura almeno fino al Giugno 
2027

15,00%

Percentuale dei ricercatori TD attivi al 31/12/2025 su 
progetti PNRR che risultano attivi su progetti con 
tematiche di ricerca corrispondenti con contratti attivi 
o copribili fino al Giugno 2027

Il valore dell'indicatore è superiore a 80% Struttura

IASI
Istituto di analisi dei sistemi ed informatica 

"Antonio Ruberti"
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Incremento della partecipazione dei ricercatori 
dell'Istituto con ruoli di coordinamento ad attività di 
ricerca multidisciplinari che coinvolgono diversi istituti 
CNR di dipartimenti diversi

15,00%
Numero di progetti attivi che coinvolgono istituti di altri 
dipartimenti

Il valore dell'indicatore è uguale o superiore a 5 Struttura

IASI
Istituto di analisi dei sistemi ed informatica 

"Antonio Ruberti"
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Portare e regime l'uso della piattaforma SIGEO per la 
gestione del ciclo degli acquisti; costituzione di un 
nuovo ufficio acquisti in cui integrare nuove risorse 
amministrative entro la fine del 2026

10,00%
Percentuale di acquisti eseguiti tramite la piattaforma 
SIGEO; numero di personale amministrativo coinvolto 
nell'ufficio acquisti

L'obiettivo si intende raggiunto se almeno il 95% degli 
acquisti eleggibili viene eseguito tramite SIGEO con la 
partecipazione attiva di almeno due unità di personale 
in aggiunta a RGC e Direttore

Struttura

IASI
Istituto di analisi dei sistemi ed informatica 

"Antonio Ruberti"
OPEN SCIENCE E CITIZEN 
SCIENCE

trasferimento dei servizi e di alte competenze per la 
PA e il Governo

Incremento della partecipazione a progetti di 
trasferimento tecnologico verso la PA ed il Governo 
che contemplano iniziative di supporto a politiche di 
governance anche tramite Citizen Science

20,00%
Numero di progetti di trasferimento tecnologico verso 
PA e Governo che contemplano iniziative di Citizen 
Science

Il valore dell'indicatore è uguale o superiore a 5 Struttura

IAC
Istituto per le applicazioni del calcolo "Mauro 

Picone"
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Promozione di azioni per aumentare la visibilità del 
CNR mediante attività di outreach

20,00%
N. di manifestazioni/festival/fiere N. di nuovi albi della 
collana di scienza a fumetti Comics&Science (CNR 
Edizioni), di cui l'IAC è promotore

Almeno 4 manifestazioni/festival/fiere cui il personale 
di istituto prende parte con la finalità di promuovere la 
divulgazione della matematica. Almeno 2 nuovi albi 
C&S pubblicati con la supervision scientifica di CNR 
IAC.

Struttura

IAC
Istituto per le applicazioni del calcolo "Mauro 

Picone"
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

aumentare l'efficienza delle pratiche amministrative 
per gli acquisti

10,00%
Tempo di espletamento degli ordini dalla richiesta 
interna fino all'emissione dell'ordine

Ridurre in media del 20% il tempo impiegato Struttura

IAC
Istituto per le applicazioni del calcolo "Mauro 

Picone"
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR

15,00%
N. di contributi alle relazioni intermedie e/o conclusive 
presentate dai coordinatori dei progetti PNRR. N. di 
deliverable complessivi cui l'istituto ha contribuito

Almeno n. 1 contributo a ciascuna relazione 
intermedia e/o conclusiva Almeno n.1 deliverable 
presentato per ogni progetto PNRR in cui l'istituto è 
stato coinvolto in modo prioritario (almeno 3 mesi di 
massa critica TI nel 2026)

Struttura

IAC
Istituto per le applicazioni del calcolo "Mauro 

Picone"
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare le relazioni con i partner dei progetti e 
attivare contatti di ricerca con soggetti pubblici e 
privati per future collaborazioni

20,00%

N. accordi di collaborazione sottoscritti per attività di 
ricerca. N. di nuove proposte di progetto legate alle 
tematiche del PNRR sia a livello nazionale che 
europeo.

Almeno n. 1 nuovo accordo sottoscritto per attività di 
ricerca. Almeno n.2 nuovi progetti presentati sulle 
tematiche PNRR.

Struttura

IAC
Istituto per le applicazioni del calcolo "Mauro 

Picone"
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Incrementare la rappresentatività dell'istituto nella 
comunità scientifica matematica internazionale

20,00%
n. di pubblicazioni con altri autori internazionali n. di 
workshop/conferenze internazionali con la presenza 
di personale CNR IAC

Pubblicazione di almeno il 40% delle pubblicazioni 
CNR IAC con autori internazionali. Almeno 25 
conferenze internazionali con presenza CNR IAC.

Struttura

IAC
Istituto per le applicazioni del calcolo "Mauro 

Picone"
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Avviare focus group interni per l'analisi dei processi 
critici

15,00%
N. gruppi di lavoro costituiti per l'analisi dei processi 
interni

Costituzione di gruppi di lavoro per l'analisi e 
l'ottimizzazione di almeno 2 processi interni.

Struttura

IBF Istituto di biofisica RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la responsabilità verso i giovani (misurare 
la performance scientifica dei td e la capacità di 
esprimersi nella autorship degli articoli)

20,00%
Presenza di un TD tra gli autori delle pubblicazioni IBF 
su riviste scientifiche dal 2023 al 2025

Il TD appare come co-autore in almeno il 15% delle 
pubblicazioni IBF

Struttura







































SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ILC
Istituto di linguistica computazionale "Antonio 

Zampolli"
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Monitoraggio e potenziamento dell'organizzazione 
scientifica di istituto con l'obiettivo di ottimizzare le 
interazioni tra laboratori e il loro utilizzo 
dell'infrastruttura di ricerca (IR) "Clarin-H2IOSC", 
aumentare il tasso di interdisciplinarità delle attività di 
ricerca in corso e concentrarne l'impatto su un 
numero rilevante di settori socio-economici, anche 
attraverso la promozione di progettualità 
autofinanziate di rilevanza strategica per l'istituto.

20,00%

numero di ambiti disciplinari di riferimento; numero di 
linee di ricerca; numero dei settori socio-economici 
impattati dalle attività progettuali; numero di progetti 
di ricerca strategica dell'istituto; numero di eventi 
scientifici, incontri seminariali e verifiche interne 
sull'andamento delle progettualità attive; gestione "a 
progetto" dell'utilizzo della IR.

rimodulazione delle attività di ricerca per ambiti 
disciplinari, attività infrastrutturali e settori di impatto 
socio-economico, con l'obiettivo di: a) allineare il 
numero di ambiti disciplinari con le aree strategiche di 
ricerca e gli ambiti disciplinari ERC istituzionalmente 
associati a CNR-ILC, b) incrementare del 25% il 
numero di settori di impatto socio-economico di CNR-
ILC, c) attivare da un minimo di 2 a un massimo di 3 
progettualità di ricerca strategica inter-laboratori, 
ciascuna delle quali coinvolga almeno 2 laboratori 
CNR-ILC, d) istituire 1 giornata di incontro di tutti i 
laboratori attivi ("ILC day"), da tenersi tra maggio e 
giugno di ogni anno, volta alla disseminazione delle 
progettualità di ricerca in corso e delle loro potenziali 
interazioni, e) monitorare l'andamento delle attività di 
ricerca attive con verifiche con cadenza non più che 
quadrimestrale, f) rendere noti periodicamente al 
personale i risultati delle verifiche e implementare i 
correttivi necessari.

Struttura

ILC
Istituto di linguistica computazionale "Antonio 

Zampolli"
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Consolidamento della leadership di CNR-ILC negli 
ambiti disciplinari di riferimento coinvolgendo il 
personale in: i) attività editoriali ad alto impatto 
scientifico, ii) coordinamento scientifico e di science 
policy/advocacy, c) reti infrastrutturali del settore, iii) 
ricerca traslazionale in settori di impatto socio-
economico, iv) alta formazione scientifica e 
divulgazione, v) attività di "citizen science", vi) attività 
di trasferimento tecnologico in sinergia con aziende 
ICT

15,00%

unità del personale di ricerca coinvolte in attività 
editoriali e nell'organizzazione di eventi scientifici 
nazionali e internazionali; unità del personale di 
ricerca coinvolte in attività di science policy/advocacy; 
settori e sotto-settori socio-economici di rilevante 
impatto nazionale; unità del personale di ricerca 
coinvolte in attività di coordinamento e collaborazione 
scientifica con L'Ente (ad es. URGO), e in iniziative 
promosse dal dipartimento di Scienze Umane e 
Sociali, Patrimonio Culturale; unità del personale 
coinvolte nella gestione/mantenimento di reti virtuali e 
di nodi dell'infrastruttura "ILC H2IOSC"; unità di 
personale con incarichi di alta formazione o con una 
documentata attività di divulgazione; servizi digitali 
dedicati ad attività di citizen science; numero di 
prototipi, applicativi e servizi "open access" sviluppati 
dai laboratori CNR-ILC, anche in collaborazione con 
aziende private del settore.

incremento del 10% delle unità del personale 
coinvolte in attività editoriali e redazionali per riviste 
scientifiche nazionali e internazionali; aumento del 
20% della presenza dell'istituto nelle associazioni 
scientifiche e nelle reti tematiche di ricerca nazionali e 
internazionali; aumento di almeno il 15% della 
produzione scientifica in conferenze, riviste e iniziative 
editoriali di impatto/diffusione internazionale; 
aumento del 20% del numero di accessi 
all'infrastruttura "Clarin H2IOSC" a livello nazionale e 
internazionale; coinvolgimento di più laboratori CNR-
ILC nelle attività di 1 Unità di Ricerca Goal-Oriented 
(URGO ISI); incremento del 20% del numero di 
applicativi e servizi digitali "open access" nei settori 
Istruzione, Salute e Patrimonio Culturale.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ILC
Istituto di linguistica computazionale "Antonio 

Zampolli"
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Conclusione e rendicontazione delle attività di ricerca 
del PNRR in corso nel rispetto delle rispettive 
scadenze 2026; messa in opera e avvio 
dell'infrastruttura di ricerca di tipo Data Center 
iperconvergente "Clarin-H2IOSC".

10,00%

risorse economiche spese in rapporto a quelle 
assegnate dal PNRR; numero di unità del personale 
amministrativo dedicate alle attività di chiusura del 
PNRR, in grado di far fronte alle fasi di rendicontazione 
finale dei progetti attivi; numero di unità del personale 
con competenze tecniche multidisciplinari assegnate 
alla finalizzazione delle attività di installazione, 
collaudo e avvio dell'infrastruttura "Clarin-H2IOSC"; 
numero di accessi all'infrastruttura nel 2026.

Raggiungimento della quota del 90% nel rapporto tra 
risorse spese/stanziate e risorse assegnate dal PNRR; 
reinvestimento delle risorse residue in vista della 
sostenibilità dei risultati PNRR e del loro riutilizzo per 
costruire nuovi partenariati strategici; ottimizzazione 
nell'assegnazione del personale amministrativo alle 
fasi finali di rendicontazione dei progetti PNRR, 
minimizzando il rischio di rallentare attività 
amministrative essenziali e altre progettualità 
parallele; stesura di una relazione tecnico-gestionale 
che documenti le fasi di realizzazione 
dell'infrastruttura "Clarin-H2IOSC" e i risultati 
ottenuti, e che formuli proposte concrete per la 
gestione, il consolidamento e lo sviluppo delle 
tecnologie messe in opera, tenendo conto della loro 
compatibilità con le priorità dei programmi di 
finanziamento europei (es. Horizon Europe, Digital 
Europe, etc.); individuazione delle carenze in termini di 
risorse umane o know-how per il mantenimento 
dell'infrastruttura.

Struttura

ILC
Istituto di linguistica computazionale "Antonio 

Zampolli"
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Consolidamento del posizionamento di CNR-ILC nel 
panorama della ricerca europea motivando le unità 
del personale di ricerca a: i) recepire principi, criteri e 
pratiche europei di valutazione della ricerca 
scientifica; ii) fare proprio il paradigma metodologico 
della Scienza Aperta; iii) partecipare a proposte 
progettuali europee finalizzate a massimizzare 
l'impatto della ricerca traslazionale su grandi problemi 
socio-economici del Paese.

15,00%

unità di personale CNR-ILC impegnate in progetti e 
reti scientifiche europee; accordi di collaborazione 
scientifica e partenariati tra CNR-ILC e 
istituzioni/enti/laboratori europei e del bacino del 
Mediterraneo; laboratori virtuali europei con i quali i 
laboratori CNR-ILC sono interconnessi; proposte di 
progetto europee che coinvolgono CNR-ILC come PI o 
come partner.; interazioni con l'Unità di Relazioni 
Europee del CNR presso il Liaison Office di Bruxelles

Incremento annuale del 10% del numero di unità del 
personale coinvolte in proposte, progetti e iniziative 
scientifiche europee, con particolare attenzione agli 
schemi di finanziamento ERC; incremento annuale del 
numero di ore di attività di ricerca congiunta (15%) e 
degli spazi condivisi (10%) tra ricercatori junior e 
senior e tra laboratori, nell'ottica di sviluppare una 
migliore sinergia e attività di ricerca collaborative inter-
generazionali; incremento annuale (10%) del numero 
di utenti che hanno accesso a dati e infrastrutture di 
calcolo; miglioramento dell'organizzazione degli spazi 
condivisi tra laboratori; sensibilizzazione delle unità 
del personale (ricercatore/tecnologo) ai nuovi principi 
di valutazione qualitativa della ricerca europea 
secondo le raccomandazioni di CoARA e al paradigma 
della Scienza Aperta; reportistica semestrale sugli 
scambi informativi intercorsi tra CNR-ILC e il Liaison 
Office del CNR a Bruxelles.

Struttura

ILC
Istituto di linguistica computazionale "Antonio 

Zampolli"
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Migliore interazione tra gestione scientifica e gestione 
amministrativa dei progetti di ricerca mediante: (i) 
figure professionali competenti nella programmazione 
delle risorse finanziarie dei progetti e nella gestione 
della macchina amministrativa dell'Ente, (ii) 
condivisione dei documenti progettuali di 
rendicontazione scientifica e amministrativa 
attraverso piattaforme digitali cooperative (es. 
oneDrive), (iii) piattaforma per la gestione degli ordini 
(es. SiGeO).

15,00%

Numero di unità di personale assegnate alle funzioni 
di gestione amministrativa, scouting e gestione 
progettuale; progressivo incremento della 
documentazione amministrativa condivisa su 
piattaforme digitali cooperative; riduzione del 20% dei 
tempi di gestione degli ordini di acquisto mediante 
l'uso di piattaforme digitali deidcate.

incremento del 20% del personale assegnato a una 
delle seguenti funzioni: (i) gestione amministrativa, (ii) 
scouting, (iii) gestione progettuale; incremento 
annuale di almeno il 25% dei documenti progettuali di 
tipo amministrativo e contabile condivisi digitalmente 
dal personale incaricato, con l'obiettivo di arrivare, a 
dicembre 2027, alla condivisione di tutto il materiale 
documentale di natura amministrativa; aumento del 
20% della produttività nella gestione degli ordini.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ILC
Istituto di linguistica computazionale "Antonio 

Zampolli"
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Piano di sostenibilità e potenziamento dell'IR "Clarin 
H2IOSC" finalizzato a: i) garantire la sostenibilità 
economico-finanziaria dell'infrastruttura mediante 
attività di scouting e di gestione infrastrutturale; ii) a 
garantire la sostenibilità sociale attraverso una 
politica di accesso aperto a utenti interni ed esterni ai 
progetti di ricerca attivi in settori chiave dell'economia 
e della società; iii) a superare la disparità tra generi 
nella gestione dell'infrastruttura

25,00%

numero di progetti e collaborazioni internazionali che 
fanno uso dell'infrastruttura; quota di presenza 
femminile nella squadra gestionale dell'infrastruttura; 
numero di servizi digitali resi disponibili 
dall'infrastruttura; numero di accessi/utenti 
dell'infrastruttura; numero di attività seminariali e 
corsi di aggiornamento sulla gestione 
dell'infrastruttura; reportistica semestrale sulle 
attività dell'infrastruttura; attività di aggiornamento e 
reportistica.

Incremento di almeno 1/3 della quota di progetti 
finanziati e di collaborazioni internazionali che fanno 
uso dell'infrastruttura; raggiungimento del 40% della 
quota femminile nella squadra gestionale 
dell'infrastruttura; incremento di almeno il 25% del 
numero di servizi digitali offerti dall'infrastruttura; 
incremento di almeno il 20% del numero di accessi ai 
servizi digitali offerti dall'infrastruttura; incremento di 
almeno il 25% del numero di partner strategici e utenti 
pubblici e privati dell'infrastruttura non afferenti a 
CNR-ILC; attivazione di 1 corso di aggiornamento 
sulla gestione dell'infrastruttura con cadenza annuale; 
produzione di una reportistica semestrale dedicata al 
monitoraggio delle attività in corso, alla 
programmazione di quelle future e a una valutazione 
della loro sostenibilità, nell'ottica di un potenziamento 
hardware dell'infrastruttura stessa; iniziative di citizen 
science per la promozione dei concetti di "scienza di 
dati" e IA responsabile presso le scuole.

Struttura

IMATI
Istituto di matematica applicata e tecnologie 

informatiche "Enrico Magenes"
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare e sostenere linee di sviluppo strategico 
delle attività sostenute da IMATI nell'ambito del 
progetto PNRR RAISE

35,00%

1) Numero di riunioni di coordinamento con Spoke 
leader di RAISE su linee di sviluppo strategico post-
PNRR 2) Numero di riunioni con RAISE scarl sui temi 
del post-PNRR 3) Numero di riunioni interne IMATI sul 
tema sviluppo strategico post-PNRR

Somma degli indicatori maggiore di 8 Struttura

IMATI
Istituto di matematica applicata e tecnologie 

informatiche "Enrico Magenes"
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Organizzazione di eventi/azioni di comunicazione e 
outreach prevalentemente verso le scuole (primarie 
e/o secondarie) e verso il grande pubblico

20,00%

1) numero di eventi/azioni al livello scuola primaria 2) 
numero di eventi/azioni al livello scuola secondaria 3) 
numero di eventi/azioni per pubblico generalista 4) 
numero di eventi/azioni per pubblico specialista

Numero totale di eventi/azioni maggiore di 6 Struttura

IMATI
Istituto di matematica applicata e tecnologie 

informatiche "Enrico Magenes"
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Organizzazione di workshop scientifici di natura inter-
dipartimentale su temi potenzialmente aggreganti 
multi-disciplinari

20,00%
1) numero di workshop organizzati 2) numero di 
istituti e di soggetti esterni partecipanti 3) numero di 
potenziali linee di ricerca multi-disciplinare

Indicatore 1) maggiore di 3 Indicatore 2) maggiore di 4 
Indicatore 3) maggiore di 3

Struttura

IMATI
Istituto di matematica applicata e tecnologie 

informatiche "Enrico Magenes"
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Revisione di tutto il materiale IMATI utilizzato per la 
gestione delle principali procedure amministrative e 
revisione dell'organizzazione 
amministrativa/gestionale interna

15,00%

1) Numero di procedure analizzate 2) Numero di 
format neutri per la gestione di procedure prodotti 3) 
Numero di procedimenti formalizzati in workflow 
documentali

Indicatore 1) maggiore di 5 Indicatore 2) maggiore di 5 
Indicatore 3) maggiore di 3

Struttura

IMATI
Istituto di matematica applicata e tecnologie 

informatiche "Enrico Magenes"
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Mantenimento del livello di internazionalizzazione 
attraverso la formalizzazione di collaborazioni con enti 
e/o organizzazioni internazionali attraverso stipula di 
contratti, accordi o convenzioni

5,00%
1) Numero di accordi sottoscritti e/o validi nell'anno 
2026 2) Numero di contratti sottoscritti e/o validi nel 
2026

Globalmente, somma degli indicatori e 5 Struttura

IMATI
Istituto di matematica applicata e tecnologie 

informatiche "Enrico Magenes"
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Predisposizione della rendicontazione generale del 
progetto PNRR RAISE

5,00%

1) Report di monitoraggio globale della partecipazione 
del CNR al progetto PNRR RAISE 2) Report di sintesi 
dei risultati ottenuti del CNR nello Spoke 1 del 
progetto PNRR RAISE

Disponibilità dei report 1) e 2) Struttura

IMEM
Istituto dei materiali per l'elettronica ed il 

magnetismo
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Promuovere la diffusione della cultura dell'energia 
rinnovabile attraverso l'attività della Fondazione CER 
Parma 2030, realizzando nel 2026 un programma di 
incontri con stakeholder pubblici e privati per favorire 
l'adesione di nuovi soci e partecipanti alla comunità 
energetica e abilitare lo sviluppo di progetti di citizen 
science.

20,00%

Numero di eventi organizzati o partecipati per far 
conoscere la Fondazione e proporre la 
associazione/partecipazione a nuovi soggetti, quali 
aziende, associazioni di categoria, comitati di 
quartiere, classi scolastiche, enti pubblici e privati.

Almeno cinque eventi. Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IMEM
Istituto dei materiali per l'elettronica ed il 

magnetismo
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzamento delle collaborazioni internazionali e 
della partecipazione a reti scientifiche, promuovendo 
iniziative finalizzate all'individuazione di 
complementarità utili allo sviluppo congiunto di 
tematiche di ricerca di frontiera e progettualità 
europee e internazionali.

15,00%
Numero di seminari organizzati con 
direttori/responsabili di laboratori/istituti 
internazionali.

Almeno tre seminari. Struttura

IMEM
Istituto dei materiali per l'elettronica ed il 

magnetismo
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Favorire la condivisione di pratiche abilitanti tra 
strutture coinvolte, al fine di rinforzare le ricadute 
positive.

18,00%
Numero di seminari organizzati sulle nuove 
apparecchiature acquisite nell'ambito del PNRR.

Almeno tre seminari. Struttura

IMEM
Istituto dei materiali per l'elettronica ed il 

magnetismo
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare le relazioni con i partner dei progetti e 
attivare contatti di ricerca con soggetti pubblici e 
privati per future collaborazioni.

17,00%
Numero di progetti di ricerca presentati con partner 
dei progetti PNRR.

Almeno tre progetti. Struttura

IMEM
Istituto dei materiali per l'elettronica ed il 

magnetismo
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Migliorare l'efficienza, la coerenza funzionale e 
favorire l'integrazione tra le strutture scientifiche e le 
linee strategiche dell'Ente attraverso un'attività legata 
alla micro-organizzazione.

15,00%
Rivisitazione e ammodernamento completo della 
sezione del sito IMEM dedicata alle attività di ricerca.

Rivisitazione del sito entro il 31/12/2026. Struttura

IMEM
Istituto dei materiali per l'elettronica ed il 

magnetismo
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Ridefinire i processi amministrativi con criteri di 
efficienza e trasparenza.

15,00%

Numero di riunioni che coinvolgono la segreteria 
amministrativa e altri soggetti eventualmente 
necessari Numero di processi amministrativi definiti, 
anche tra questi elencati a titolo di esempio: 1) fase di 
inizio progetti (aspetti contabili, di privacy, di 
sicurezza, interazione con il referente scientifico) 2) 
gestione missioni 3) variazioni di budget 4) 
fatturazione attiva/passiva.

Almeno tre riunioni. Almeno tre processi definiti. Struttura

ISB Istituto per i Sistemi Biologici RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare la comunicazione istituzionale e scientifica 
(es. rassegna stampa, eventi, pubblicazioni).

15,00%

a) Numero di pubblicazioni con elevato Impact Factor 
appartenenti al quartile Q1 del settore di riferimento; 
b) Numero di interventi a congressi internazionali e 
workshop; c)Numero di workshop e/o simposio di 
settore organizzati; d) Numero comunicazioni inviate 
attraverso i social media di Istituto 
https://tube.rsi.cnr.it/c/isb_channel

a) Almeno 10 b) Almeno 2 interventi su invito (invited 
lectures) c) Almeno 1 un worshop /simposio 
organizzato d) Almeno 5 comunicazioni inviate.

Struttura

ISB Istituto per i Sistemi Biologici INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche, incrementando le 
collaborazioni con enti e istituzioni di Regno Unito e 
Paesi Africani.

20,00%

a) Numero partecipazioni a programmi di mobilità con 
il Laboratory for Molecular Cell Biology (LMCB) 
dell'University College di Londra (UCL) b) Numero 
proposte di partecipazione a formazione nell'ambito 
del Piano Mattei.

a) Almeno 1 partecipazione a programmi di mobilità. 
b) Partecipazione ad una proposta di formazione 
nell'ambito del Piano Mattei.

Struttura

ISB Istituto per i Sistemi Biologici PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Favorire la condivisione di pratiche abilitanti tra 
strutture coinvolte, al fine di rinforzare le ricadute 
positive nel settore industriale e creare nuove sinergie 
nella filiera bioagroalimentari.

15,00%
Numero accordi per trasferimento tecnologico nel 
settore bio agro-alimentare

Almeno uno Struttura

ISB Istituto per i Sistemi Biologici RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Favorire l'integrazione tra le strutture scientifiche e le 
linee strategiche dell'Ente, rafforzando i laboratori e 
infrastrutture con quelle di altri Istituti, che lavorano 
su linee strategiche affini come la sostenibilità 
ambientale, la salute e l'alimentazione.

15,00%

a) Incremento accesso ai laboratori di metabolomica, 
micologia applicata e Risonanza magnetica Nucleare 
in termini di risorse, attrezzature e personale su 
progetti comuni; b)Numero call UE nei settori della 
sostenibilità ambientale e sicurezza alimentare.

a)Incremento > 30% b)Almeno due Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISB Istituto per i Sistemi Biologici PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare le relazioni con i partner dei progetti e 
attivare contatti di ricerca con soggetti pubblici e 
privati per future collaborazioni.

15,00%

a) Numero workshop organizzati rivolti alle imprese 
del settore nel campo delle tecnologie innovative 
sviluppate per le produzioni sostenibili delle filiere 
bioagroalimentari. b) Numero proposte per i bandi 
Horizon Europe. c) Numero accordi stipulati con un 
biodistretto bio-agronomico dell'Area territoriale di 
Fiumicino.

a) Organizzazione di almeno 2 workshop b) Almeno 
una proposta per i bandi Horizon Europe c) Almeno un 
accordo stipulato con un biodistretto bio-agronomico 
dell'Area territoriale di Fiumicino.

Struttura

ISB Istituto per i Sistemi Biologici GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Avviare focus group interni per l'analisi dei processi 
critici, in particolare monitorando le procedure di 
acquisto e la gestione dei bandi di concorso per il 
reclutamento alla ricerca.

20,00%

1) Costituzione di un gruppo di lavoro per ottimizzare il 
ciclo degli acquisti, composto da due referenti e da un 
RUP. 2) Costituzione di un gruppo di lavoro composto 
da due referenti e dal nostro RGC per il reclutamento 
alla ricerca: gestione dei bandi di concorso relativi a 
TD, borse di ricerca e incarichi di ricerca.

1) Almeno un gruppo di lavoro per ottimizzare il ciclo 
degli acquisti. 2) Almeno un gruppo di lavoro per il 
reclutamento alla ricerca.

Struttura

NANOTEC Istituto di Nanotecnologia RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Incentivare le opportunità di pubblicazioni scientifiche 
internazionali di alto livello, al fine di valorizzare il 
patrimonio scientifico dell'istituto e dell'ente. 
Incentivare l'elaborazione di proposte progettuali e la 
partecipazione a bandi di finanziamento della ricerca a 
tutti i livelli regionali, nazionali, e internazionali. 
Potenziare e dare maggiore visibilità alla 
comunicazione istituzionale e scientifica e alle attività 
di outreach e terza missione.

20,00%

Numero totale di pubblicazioni su riviste appartenenti 
ai primi 3 (tre) quartili JCR (Journal Citation Reports) 
dell'ISI (Institute for Scientific Information) uguale o 
superiore a 5 (cinque). Numero totale di proposte 
progettuali partecipanti a bandi aziendali, locali, 
nazionali, e internazionali uguale o superiore a 5 
(cinque). Numero totale di eventi di outreach, 
comunicazioni istituzionali, e terza missione, inclusi, 
tra gli altri, comunicati stampa, interventi sui media, 
visite scolastiche dell'istituto, attività educative e di 
divulgazione (lezioni e seminari), partecipazione a 
festival scientifico-culturali, organizzazione di 
convegni, interazioni con le istituzioni locali e 
nazionali, attività dimostrative e museali (NBFC demo 
center, visite guidate), uguale o superiore a 5 (cinque).

Raggiungimento di almeno il 70% (settanta per cento) 
del totale degli indicatori elencati, ovvero 10 (dieci) su 
15 (quindici), anche appartenenti esclusivamente ad 
una delle tre categorie elencate (pubblicazioni, 
proposte progettuali, eventi di outreach e terza 
missione).

Struttura

NANOTEC Istituto di Nanotecnologia RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Proporre atti di micro-organizzazione per migliorare 
l'efficienza e la coerenza funzionale, secondo gli 
indicatori di miglioramento indicati. Favorire 
l'integrazione tra le strutture scientifiche e le linee 
strategiche dell'Ente, in particolare con sinergie intra-
dipartimentali e collaborazioni inter-dipartimentali, 
anche con la messa in comune di laboratori e risorse 
strumentali.

5,00%

1) Creare un calendario condiviso minimo (3 
categorie: riunioni / scadenze / eventi). 2) Attivare un 
canale di comunicazione "solo segnalazioni critiche". 
3) Attivare micro-mentoring (30 min su problemi 
specifici). 4) Concordare una naming convention per 
file, versioni, e repository. 5) Aprire un decision log 
condiviso (decisione + data + responsabile). 6) Creare 
una mappa viva delle competenze (form semplice). 7) 
Pianificare la rotazione dei nodi centrali 
(coordinamento, referenti). 8) Identificare un 
repository unico (golden source). 9) Pianificare la 
rotazione dei nodi centrali (coordinamento, referenti). 
10) Introdurre ruoli a rotazione nelle riunioni 
(facilitatore, time-keeper, sintetizzatore).

Realizzazione di almeno il 50% (cinquanta per cento) 
dei 10 (dieci) indicatori elencati.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

NANOTEC Istituto di Nanotecnologia GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Razionalizzare e semplificare i processi amministrativi 
e gestionali, migliorando la salute organizzativa 
secondo criteri di semplificazione dei processi e di 
ottimizzazione delle risorse.

5,00%

1) Implementazione di piattaforme uniche e integrate 
per la gestione documentale (folder gerarchico unico 
firma Direttore). 2) Riprogettazione dei flussi 
decisionali con criteri di semplificazione (riduzione dei 
livelli intermedi di approvazione). 3) Introduzione di 
KPI amministrativi (tempi medi di evasione, errori, 
costi per pratica) per monitorare l'efficienza. 4) 
Automatizzazione delle attività ripetitive con strumenti 
di workflow management (per gestione fatture, note 
spese, reportistica). 5) Diffusione di pratiche di 
gestione snella (Lean Management) per eliminare 
sprechi nei processi amministrativi. 6) Promozione di 
collaborazione interfunzionale attraverso la creazione 
di gruppi di lavoro misti o tavoli digitali.

Realizzazione di almeno il 50% (cinquanta per cento) 
dei 6 (sei) indicatori elencati.

Struttura

NANOTEC Istituto di Nanotecnologia INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le cooperazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche, attraverso proposte 
progettuali collaborative integrate con istituzioni 
accademiche, reti scientifiche, ed enti di ricerca 
europei ed internazionali.

35,00%

Presentazione di proposte progettuali collaborative 
con almeno uno o più partner europei al massimo 
livello possibile, ovvero attraverso il programma ERC 
Synergy dello European Research Council (ERC), e/o 
attraverso il programma Path Finder dello European 
Innovation Council (EIC), e/o attraverso le flagship e le 
call dedicate dell'Horizon Europe Work Programme 
2026 della Commissione Europea (EC Horizon 
Europe).

Presentazione di almeno 2 (due) proposte progettuali 
sul totale degli ambiti elencati nella sezione degli 
indicatori (ERC, EIC, Horizon Europe).

Struttura

NANOTEC Istituto di Nanotecnologia PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Definire un piano di follow-up per i progetti PNRR post-
finanziamento. Sviluppare le relazioni con i partner dei 
progetti e attivare contatti di ricerca con soggetti 
pubblici e privati per future collaborazioni.

30,00%

Partecipazione con proposte progettuali integrate ai 
bandi PON PN-RIC 2021-2027 post PNRR, con 
particolare riferimento ai bandi per Infrastrutture di 
ricerca (IR), Partenariati Estesi (PE), ed Ecosistemi per 
l'Innovazione (EI), con l'obiettivo di dare continuità e 
sostenibilità temporale, finanziaria, e realizzativa, alle 
attività progettuali PNRR che vedono coinvolti l'Istituto 
e l'Ente.

Partecipazione ad almeno 2 (due) proposte progettuali 
sul totale dei bandi PN-RIC 2021-2027.

Struttura

NANOTEC Istituto di Nanotecnologia PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Favorire la condivisione di pratiche abilitanti tra 
strutture coinvolte, al fine di rinforzare le ricadute 
positive. Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR.

5,00%
Completamento dei progetti PNRR in cui è coinvolto 
l'Istituto.

Completamento della rendicontazione delle spese 
sostenute.

Struttura

IMAA Istituto di metodologie per l'analisi ambientale RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare le opportunità di pubblicazioni scientifiche, 
al fine di valorizzare il patrimonio scientifico

15,00%

a) Riunioni con i gruppi di ricerca di Istituto per 
discutere e promuovere pubblicazioni scientifiche e 
partecipazioni a conferenze rilevanti b) Numero di 
pubblicazioni scientifiche c) Numero di partecipazioni 
a conferenze nazionali ed internazionali

a) almeno 3 incontri b) almeno n. 120 pubblicazioni c) 
almeno n. 60

Struttura

IMAA Istituto di metodologie per l'analisi ambientale INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche

15,00%

a) Riunioni con il personale ricercatore IMAA per 
vagliare le collaborazioni internazionali esistenti ed 
identificarne delle nuove b) Numero di articoli a rivista 
con almeno un coautore con affiliazione straniera c) 
Partecipazione a progetti, campagne di misura e altre 
iniziative in ambito europeo ed internazionale d) 
Numero di eventi internazionali con almeno un 
dipendente IMAA presente nell'organizing committee 
e) Numero di partecipazioni di personale IMAA a AB, 
WG, Comitati di rilevanza internazionale

a) almeno 2 b) almeno 20 c) almeno 5 d) almeno 2 e) 
almeno 8

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IMAA Istituto di metodologie per l'analisi ambientale PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR

15,00%

a) Incontri con il personale (ricercatore ed 
amministrativo) coinvolti nei progetti PNRR b) 
Monitoraggio dello stato di avanzamento ed il 
completamento dei progetti PNRR a cui l'IMAA 
partecipa

a) almeno n. 3 incontri b) Monitoraggio bimestrale 
dello stato di avanzamento dei progetti e 
aggiornamento completo delle piattaforme di 
monitoraggio e rendicontazione entro le scadenze 
previste

Struttura

IMAA Istituto di metodologie per l'analisi ambientale PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Definire un piano di follow-up per i progetti PNRR post-
finanziamento

15,00%

a) Numero di incontri organizzati con i ricercatori 
coinvolti nei progetti PNRR a cui l'IMAA partecipa per 
discutere del piano di follow-up dei progetti post-
finanziamento b) Piano di sostenibilità delle attività 
sviluppate nell'ambito di progetti PNRR a cui l'IMAA 
partecipa c) Numero di progetti europei, nazionali e 
regionali attivati e/o in preparazione nel periodo 2025-
2026, collegati alle attività sviluppate in ambito PNRR 
d) Numero di eventi di disseminazione dei risultati 
ottenuti nei progetti PNRR a cui l'IMAA partecipa

a) almeno n.3 incontri b) Piano di sostenibilità delle 
attività sviluppate c) almeno n. 4 progetti d) almeno n. 
2 eventi

Struttura

IMAA Istituto di metodologie per l'analisi ambientale RICERCA
La gestione e il mantenimento delle grandi 
infrastrutture di ricerca

Migliorare l'accesso a dati servizi offerti dalle 
infrastrutture di Ricerca

15,00%

a) Numero di personale IMAA coinvolto nella gestione 
dell'Infrastruttura di Ricerca ACTRIS b) Numero di dati 
dell'ACTRIS Data Center Unit operativa presso l'IMAA 
scaricati da utenti nell'anno c) Numero di accessi 
fisici/remoti/ibridi alle facilities di ACTRIS ospitate 
presso l'IMAA

a) > 12 b) >1000k c) >25 Struttura

IMAA Istituto di metodologie per l'analisi ambientale RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Favorire l'integrazione tra le strutture scientifiche e le 
linee strategiche dell'Ente

10,00%

a) Riunioni con il personale ricercatore IMAA per 
favorire le collaborazioni interne tra i gruppi di ricerca 
IMAA e con altri istituti CNR seguendo le linee 
strategiche del DSSTTA e dell'Ente b) 
Riorganizzazione/ ridefinizione dei gruppi di ricerca 
quando necessario

a) almeno 3 incontri b) almeno 2 atti di 
riorganizzazione /ridefinizione

Struttura

IMAA Istituto di metodologie per l'analisi ambientale GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Avviare focus group interni per l'analisi dei processi 
critici

15,00%

a) incontri con il personale di ricerca e gestionale per 
identificare le maggiori criticità nei processi 
amministrativi/gestionali b) istituire focus group 
interni sulle maggiori criticità c) presentazione dei 
risultati dell'analisi dei processi critici

a) almeno 3 b) almeno 3 focus group con relazioni 
semestrali c) almeno 1 evento con tutto il personale 
IMAA

Struttura

IMM Istituto per la microelettronica e microsistemi RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Organizzazione di un congresso programmatico di 
Istituto - Boosting Research and Innovation for a 
Digital and Green Economy (BRIDGE), Febbraio 2026

20,00%
Numero di proposte progettuali in programmi europei 
su nuove tematiche di ricerca per l'Istituto

Almeno 5 proposte sottomesse su nuove tematiche Struttura

IMM Istituto per la microelettronica e microsistemi PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Dedicare prioritariamente una parte delle risorse 
umane della Sede istituzionale dell'Istituto con 
funzioni amministrative alla gestione dei progetti 
PNRR fino al completamento delle attività dei progetti 
nel 2026

20,00%
Chiusura scientifica e completamento della spesa dei 
progetti PNRR

Chiusura di tutte le procedure, scientifiche e contabili, 
entro il 30 Aprile 2026

Struttura

IMM Istituto per la microelettronica e microsistemi INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Partecipazione ai programmi di ricerca e innovazione 
europei (ERC, Horizon Europe, Digital Europe, EIC, 
MSCA etc.)

15,00%
Numero di proposte presentate dai ricercatori 
dell'Istituto

Almeno 10 proposte europee presentate, 20% 
finanziate

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IMM Istituto per la microelettronica e microsistemi GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Creazione di un gruppo di lavoro con personale 
amministrativo delle Sedi IMM, e nomina di un suo 
coordinatore, con funzioni di gestione dei processi di 
reclutamento (contratti TD, contratti di ricerca, 
incarichi di ricerca, borse di ricerca)

15,00% Numero di contratti attivati nel 2026
Incremento del 20% del numero di procedure di 
reclutamento espletate rispetto al 2025

Struttura

IMM Istituto per la microelettronica e microsistemi RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Dare anche una valenza scientifica alla recente 
creazione dell'Area della Ricerca di Catania favorendo 
e stimolando le interazioni tra l'IMM e gli altri Istituti, 
anche attraverso la partecipazione congiunta a bandi 
per il finanziamento dell'attività di ricerca, nella mia 
posizione di Presidente di Area nominato dal 
1/1/2026

15,00%
Numero di pubblicazioni multidisciplinari con co-
autori IMM e di altri istituti catanesi con competenze 
complementari

Almeno tre pubblicazioni con co-autori IMM e di altri 
Istituti presenti nell'Area di Catania

Struttura

IMM Istituto per la microelettronica e microsistemi PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Avviare una azione di reclutamento attraverso gli 
strumenti dei contratti a tempo determinato e dei 
contratti di ricerca basata su nuovi finanziamenti di 
progetti europei. L'azione è mirata al sostegno e alla 
prosecuzione delle attività scientifiche promosse 
dalla progettualità PNRR, e coinvolge personale 
ricercatore/tecnologo uscente dai progetti PNRR così 
come nuove professionalità attratte dall'esterno.

15,00%
Numero di contratti TD e di ricerca attivati nel corso 
dell'anno

Almeno 15 ricercatori/tecnologi e contrattisti di 
ricerca reclutati nel corso del 2026

Struttura

IRGB Istituto di Ricerca Genetica e Biomedica RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzamento della produzione scientifica di 
eccellenza dell'IRGB: Consolidare il posizionamento 
scientifico nazionale e internazionale dell'IRGB 
attraverso il mantenimento di elevati standard 
qualitativi della produzione scientifica

20,00%
Percentuale di pubblicazioni Q1 sul totale delle 
pubblicazioni indicizzate

Mantenimento o incremento della percentuale di 
pubblicazioni Q1 rispetto al valore medio del triennio 
precedente

Struttura

IRGB Istituto di Ricerca Genetica e Biomedica RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Riorganizzazione funzionale delle attività scientifiche 
dell'IRGB attraverso atti di micro-organizzazione 
tematica e tecnologica: Favorire una riorganizzazione 
interna delle attività scientifiche dell'IRGB al fine di 
rafforzare l'integrazione tra linee di ricerca affini, 
ottimizzare l'utilizzo di competenze e risorse, 
sostenere l'interdisciplinarità e la capacità di risposta 
a programmi competitivi nazionali ed europei.

20,00%
Numero di iniziative scientifiche trasversali attivate 
(proposte progettuali, gruppi di lavoro, piattaforme 
comuni)

Almeno 2 nuove iniziative scientifiche trasversali 
attivate, quali nuove collaborazioni interne, 
presentazione di proposte progettuali congiunte, 
condivisione di risorse e competenze

Struttura

IRGB Istituto di Ricerca Genetica e Biomedica INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzamento del posizionamento europeo dell'IRGB 
attraverso la partecipazione qualificata a programmi e 
reti di ricerca e innovazione europei: Consolidare il 
posizionamento dell'IRGB nel sistema scientifico e 
dell'innovazione europeo mediante il potenziamento 
della partecipazione a programmi quadro, reti 
scientifiche e partenariati europei, promuovendo ruoli 
attivi di coordinamento, leadership scientifica e 
integrazione in consorzi di eccellenza.

15,00%

Numero di iniziative europee ad alta qualificazione cui 
l'IRGB partecipa con ruolo attivo, quali progetti UE 
(Horizon Europe, EU4Health, Digital Europe, ecc.), 
ruoli di coordinamento o leadership, adesione a reti, 
infrastrutture o partenariati europei.

Mantenimento o incremento del numero di progetti e 
reti europee a cui l'IRGB partecipa rispetto al triennio 
precedente

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IRGB Istituto di Ricerca Genetica e Biomedica PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Rafforzamento del modello organizzativo IRGB per la 
gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei 
progetti PNRR: Potenziamento della capacità 
organizzativa dell'IRGB nella gestione dei progetti 
PNRR attraverso un modello interno di 
coordinamento, monitoraggio e supporto 
amministrativo-scientifico, finalizzato a garantire il 
rispetto delle scadenze, la qualità della 
rendicontazione e l'uso efficiente delle risorse 
assegnate.

15,00%
Percentuale di milestone, rendicontazioni e 
deliverable PNRR consegnati entro le scadenze 
previste

Almeno 90% di milestone/deliverable/rendicontazioni 
rispettate nel 2026

Struttura

IRGB Istituto di Ricerca Genetica e Biomedica PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppo di condizioni organizzative e scientifiche per 
la continuità e la valorizzazione post-PNRR delle 
attività dell'IRGB: Favorire la continuità dei progetti 
PNRR dell'IRGB attraverso l'individuazione e 
l'attivazione di azioni di natura scientifica e 
organizzativa, finalizzate a consolidare risultati, 
competenze, infrastrutture e reti collaborative oltre la 
durata dei finanziamenti PNRR.

15,00%
Numero di iniziative di follow-up avviate a partire dai 
progetti PNRR, quali nuove proposte progettuali (EU, 
nazionali, regionali) e adesione a reti o partenariati.

Almeno 1–2 iniziative di follow-up Struttura

IRGB Istituto di Ricerca Genetica e Biomedica GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Razionalizzazione e semplificazione dei processi 
amministrativi-gestionali dell'IRGB a supporto delle 
attività di ricerca: Promuovere la salute organizzativa 
dell'IRGB attraverso la razionalizzazione e la 
semplificazione di processi amministrativi e gestionali 
selezionati, con particolare riferimento a quelli a 
maggiore impatto sulle attività di ricerca, al fine di 
ridurre gli oneri procedurali e migliorare l'efficienza 
operativa

15,00%

Numero di processi amministrativi-gestionali 
analizzati e semplificati (es. procedure di acquisto, 
gestione missioni, attivazione contratti, gestione 
personale a progetto)

Almeno 1–2 processi amministrativi-gestionali 
esaminati e razionalizzati

Struttura

IN Istituto di neuroscienze RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Valorizzazione dell'autonomia e della responsabilità 
scientifica dei giovani ricercatori. e 50 articoli con 
giovani ricercatori come primo o ultimo autore su 
riviste peer-reviewed o piattaforme open access con 
DOI.

15,00%
N. pubblicazioni con giovani come primo/ultimo 
autore (2023–2025).

Maggiore o uguale a 50 articoli con giovani ricercatori 
come primo o ultimo autore su riviste peer-reviewed o 
piattaforme open access con DOI.

Struttura

IN Istituto di neuroscienze RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Riprogrammazione di spazi e infrastrutture a supporto 
di giovani ricercatori e PI competitivi.

15,00% mq assegnati; n. ricercatori beneficiari.

Assegnazione di spazi dedicati/condivisi e accesso 
strutturato a strumentazione comune CNR con 
particolare attenzione ai giovani ricercatori e PI 
competitivi.

Struttura

IN Istituto di neuroscienze PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Monitoraggio avanzamento e rendicontazione dei 
progetti PNRR.

15,00% % risorse rendicontate
Rendicontazione e 90–100% delle risorse PNRR di 
competenza IN entro le scadenze.

Struttura

IN Istituto di neuroscienze PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Definizione di piani di follow-up post-finanziamento 
per i progetti PNRR.

10,00% N. progetti con piano di continuità.
Piano di follow-up per e 70% dei progetti PNRR 
(creazione nuove collaborazioni per nuovi progetti, 
fundraising, integrazione strutturale).

Struttura

IN Istituto di neuroscienze INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzamento delle collaborazioni scientifiche 
internazionali europee e mondiali.

15,00% N. workshop, progetti e scambi coordinati da IN.
Maggiore o uguale 1 workshop/conferenza 
internazionale, 2 progetti comuni, 3 scambi 
internazionali.

Struttura

IN Istituto di neuroscienze GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Semplificazione e razionalizzazione dei processi 
amministrativo-gestionali.

15,00%
N. processi semplificati; riduzione tempi medi di 
gestione.

Semplificazione di e 3 processi chiave con riduzione 
dei tempi operativi.

Struttura

IN Istituto di neuroscienze GESTIONE RISORSE
Salute professionale: valorizzare e coinvolgere 
attivamente il personale, competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e sicurezza

Formazione continua e confronto 15,00% N. meeting e attività formative.
Congresso annuale IN presso una sede secondaria, 
seminari mensili, workshop e partecipazione a 
congressi/corsi.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

OVI Istituto opera del vocabolario italiano RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare le opportunità di pubblicazioni scientifiche 
e di presentazione delle risorse sviluppate in Istituto, 
al fine di valorizzare il patrimonio scientifico.

15,00%

Numero di pubblicazioni caricate nel portale IRIS - 
https://iris.cnr.it (o completate e in corso di 
pubblicazione) dai ricercatori; numero delle 
presentazioni delle risorse OVI

Almeno 40 prodotti della ricerca in più rispetto alla 
baseline indicata; almeno 5 presentazioni delle 
risorse OVI

Struttura

OVI Istituto opera del vocabolario italiano GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Migliorare l'organizzazione della segreteria dell'istituto 15,00%
Unità di personale pienamente attiva e consapevole 
dei processi amministrativi.

(a) Conclusione della procedura di reclutamento 
367.434 CA Codice n. 11 Ambito territoriale di Firenze 
di una risorsa dedicata (entro il 19/1/2026); (b) On 
boarding della nuova risorsa per una piena attivazione 
dei processi amministrativi, e acquisizione delle 
competenze richieste per l'utilizzo di U-GOV, e delle 
altre piattaforme amministrative (entro la fine del 
2026); (c) riorganizzazione della Segreteria con 
redistribuzione dei ruoli e del carico di lavoro (entro la 
fine del 2026).

Struttura

OVI Istituto opera del vocabolario italiano RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Riorganizzare l'organigramma e il flusso di lavoro del 
progetto basilare dell'Istituto: la redazione di un ampio 
vocabolario storico fondato sullo spoglio di corpora 
digitali filologicamente verificati mediante software 
lessicografici proprietari.

15,00%
Descrizione del flusso di lavoro e dell'organigramma 
rinnovato.

Nel maggio 2026 è previsto il pensionamento del 
dirigente di ricerca Pär Larson che ricopre ruoli 
rilevanti nell'organigramma del "Tesoro della Lingua 
Italiana delle Origini" e dei corpora testuali dell'italiano 
antico associati: la circostanza impone un 
ripensamento dei ruoli e delle funzioni, e una 
valorizzazione dei ricercatori che si sono dedicati 
all'attività lessicografica promossa dall'istituto.

Struttura

OVI Istituto opera del vocabolario italiano PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR.

20,00%
Rendiconto delle spese effettuate nell'ambito dei 
progetti H2IOSC (linea IR) e CHANGES (linea PE) 
entro la scadenza del 30/04/2026.

Utilizzo completo delle risorse assegnate e 
completamento degli obiettivi scientifici dei progetti 
PNRR H2IOSC (linea Infrastrutture di ricerca) e 
CHANGES (linea Partenariati estesi), con 
monitoraggio a scadenza quindicinale. In particolare, 
verrà monitorato il completamento delle spese per 
l'acquisto di beni e servizi relativo al progetto H2IOSC, 
suddivisibili 4 macro-categorie: realizzazione di un 
Data Center (con manutenzione straordinaria dei 
locali e impianto di raffreddamento) per 3.925.827,44 
euro (saldato 100%); spese per la progettazione 
(anche in relazione al DC) per 1.860.100 euro (saldato 
47,4%); attrezzature scientifiche e licenze software 
per 107.091,27 euro (saldato 100%); servizi per 
1.113.386,04 euro (saldato 29,8%).

Struttura

OVI Istituto opera del vocabolario italiano PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Potenziare l'infrastruttura di ricerca DARIAH in linea 
con gli obiettivi del progetto PNRR IR H2IOSC; 
consolidare la collaboraziona con i partner del 
progetto PNRR PE CHANGES.

20,00%

(1) per la linea "Infrastrutture di ricerca": percentuale 
di realizzazione degli obiettivi del Progetto 
SSHOpenCloud-IT – SSHOC-IT; (2) per la linea 
"Parteniari estesi": stipula dell'accordo di 
collaborazione con i partener del progetto PNRR 
CHANGES

(1) per la linea "Infrastrutture di ricerca": realizzare gli 
obiettivi del progetto "SSHOpenCloud-IT – SSHOC-
IT", presentato nel 2025 e in corso di valutazione, 
volto al potenziamento delle infrastrutture di ricerca 
federate con il progetto PNRR H2IOSC; (2) per la linea 
"Partenariati estesi": avviare una collaborazione con 
partner del WP3 dello Spoke 3 del progetto PNRR 
CHANGES (Scuola Normale Superiore, Università di 
Napoli Federico II, Sapienza Università di Roma) per 
dare continuità allo sviluppo di risorse integrate di 
digital libraries, archivistica e filologia digitale.

Struttura

OVI Istituto opera del vocabolario italiano INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Stesura o collaborazione alla stesura di progetti 
internazionali che valorizzino le risorse lessicografiche 
e i software per la lessicografia sviluppati in Istituto, e 
consentano un loro potenziamento.

15,00%
Numero dei progetti presentati nel corso dell'anno o 
arrivati a finanziamento

Partecipazione ad almeno un progetto internazionale Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IPCF Istituto per i processi chimico-fisici GESTIONE RISORSE
Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la messa in 
sicurezza del patrimonio immobiliare dell'ente

Risoluzione delle criticità delle strutture edilizie e 
lavori di ristrutturazione straordinaria e ordinaria per la 
messa in sicurezza della sede principale dell'IPCF 
(Messina).

5,00%

Stato di avanzamento delle procedure amministrative, 
degli affidamenti e dei lavori di ristrutturazione 
straordinaria e ordinaria degli edifici della sede 
principale dell'IPCF (Messina).

Il risultato si considererà raggiunto se nel 2026 si 
porteranno a conclusione il 100% delle procedure, 
degli affidamenti e dei lavori per la ristrutturazione 
straordinaria del corpo C della sede principale 
dell'IPCF e si completerà il 100% degli affidamenti per 
la ristrutturazione ordinaria di tutti gli edifici della sede 
principale IPCF (Messina).

Struttura

IPCF Istituto per i processi chimico-fisici PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Rendicontazione finale dei progetti PRIN2022: 
MEGASTORAGE, OUTFIT, SUPERNANO, AMOR-BIO, 
Exo-CASH, COSMIC DUST II, EnantioSelex, UP-
SOOT, COMBINE, PLASTACS, PROMISE, 3D-
BIOSAME, AdaptivePhotochemistry, SEMPER, FLASH-
2D, "Innovative development of a cardiac patch…"; dei 
PRIN2022PNRR: bio-FURther, NHYLODEA, HEROES, 
BECOMEH2, UPSTART, PhOLcs; dei PNRR hub-
spoke: Samothrace, H2, HPC, MICS, NQSTI, NEST.

30,00%

1) Grado completamento delle procedure acquisto 
beni e servizi; 2) Grado completamento delle 
procedure e della rendicontazione relativa al 
personale (estensioni, eventuali allineamenti per i TD, 
variazioni, etc.); 3) Capacità di rendicontazione delle 
spese a finire; 4) Capacità di rendicontazione finale 
delle attività scientifiche attraverso i report scientifici; 
5) Riunioni dell'Ufficio Progetti IPCF con i responsabili 
di progetto.

1) 100% di procedure completate per l'acquisto di 
beni e servizi a finire; 2) 100% di procedure 
completate relative al personale secondo le 
caratteristiche del progetto; 3) 100% di spese 
rendicontate a finire secondo le diverse 
caratteristiche dei progetti; 4) 100% di attività 
scientifica rendicontata a finire; 5) Almeno una 
riunione per tipologia di progetto tra Ufficio Progetti 
IPCF e responsabili di progetto.

Struttura

IPCF Istituto per i processi chimico-fisici RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Promuovere azioni per dare maggiore visibilità al CNR 
mediante attività di outreach.

20,00%
Numero di eventi di outreach, attività con istituzioni 
scolastiche (FSL, seminari), comunicati e azione sui 
social network.

L'azione si considererà raggiunta se nel 2026 il 
personale IPCF sarà coinvolto in: 1) almeno 6 attività 
di outreach e/o attività con istituzioni scolastiche; 2) 
almeno 20 tra comunicati e/o azioni sui social 
network.

Struttura

IPCF Istituto per i processi chimico-fisici PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Definire un piano di follow-up per i progetti PNRR post-
finanziamento.

20,00%
Numero di attività di follow-up legate alle progettualità 
post-PNRR.

Il risultato si considererà raggiunto se nel 2026 si 
avvieranno almeno 2 attività progettuali legate al 
follow-up di progetti PNRR, quali ad esempio progetti 
nazionali PN RIC 2021-2027, FESR, etc.

Struttura

IPCF Istituto per i processi chimico-fisici RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Favorire l'integrazione tra le strutture scientifiche e le 
linee strategiche dell'Ente

10,00%

Numero di attività con coinvolgimento attivo del 
personale volte al consolidamento della rete 
scientifica e alla crescita scientifica e professionale 
(quali meeting intersede, conferenze, workshop, 
meeting bilaterali su tematiche scientifiche e 
organizzative).

Il risultato si considererà raggiunto se nel 2026 si 
organizzerà il meeting di istituto "IPCF meeting 2026" 
coinvolgendo tutte le sedi IPCF e almeno 4 ulteriori 
attività per il consolidamento della rete scientifica, la 
crescita professionale del personale tra meeting, 
conferenze, incontri professionali.

Struttura

IPCF Istituto per i processi chimico-fisici INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche.

10,00%

Numero di convenzioni o accordi con enti o università 
straniere a livello europeo e internazionale, 
convenzioni o accordi con società scientifiche di alto 
profilo (nazionali e internazionali).

L'azione sarà considerata positivamente superata se 
nel 2026 si porteranno a compimento almeno 3 tra 
convenzioni e accordi con soggetti di alto profilo 
internazionale (enti, università, società scientifiche, 
etc.)

Struttura

IPCF Istituto per i processi chimico-fisici GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Ridefinire i processi amministrativi con criteri di 
efficienza e trasparenza

5,00%

Numero di iniziative volte alla discussione sulle 
attività a valle dei nuovi flussi amministrativi (UGOV, 
UWEB, etc.), all'aggiornamento degli Uffici 
dell'Amministrazione IPCF (Acquisti, Missioni, 
Progetti, Reclutamento) e all'integrazione delle nuove 
unità di personale nelle attività degli Uffici.

Il risultato si considererà raggiunto se nel 2026: i) si 
organizzeranno almeno 3 riunioni del personale di 
amministrazione volto alla discussione sulle nuove 
attività; ii) si aggiorneranno almeno 2 Uffici IPCF; iii) si 
otterrà una piena integrazione del personale 
Amm/CTER nei flussi amministrativi.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IRPI Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Consolidare la leadership scientifica italiana dell'IRPI 
nella protezione dai rischi geo-idrologici potenziando il 
Grant Office per attrarre fondi europei (ERC, Horizon), 
la presenza in comitati editoriali di rilievo e 
promozione di eventi internazionali, la possibilità di 
offrire consulenza tecnica alle istituzioni per strategie 
basate su evidenze scientifiche e la promozione di 
attività di Citizen Science per la condivisione dei dati e 
il coinvolgimento dei

20,00%

a) Rapporto tra progetti presentati e progetti finanziati 
in ambito ERC e Horizon Europe; b) Numero di 
ricercatori IRPI che ricoprono ruoli di Editor o 
Reviewer in riviste posizionate nel primo quartile (Q1). 
c)Numero di convegni o workshop internazionali 
organizzati o co-organizzati dall'istituto. d) Numero di 
convenzioni stipulate con Enti Locali, Protezione Civile 
o Ministeri per attività di supporto decisionale. e) 
Numero di attività che coinvolgono i cittadini nella 
condivisione dei dati relativi a fenomeni geo-idrologici.

a) Tasso di successo progetti finanziati/progetti 
presentati > di 0.5 b) Almeno 20% di ricercatori IRPI 
che ricoprono ruoli di Editor o Reviewer in riviste 
posizionate nel primo quartile (Q1). c) Almeno 3 
convegni o workshop internazionali organizzati o co-
organizzati dall'istituto. d) Almeno 5 convenzioni 
stipulate con Enti Locali, Protezione Civile o Ministeri 
per attività di supporto decisionale. e) Almeno 3 eventi 
che coinvolgono i cittadini nella condivisione dei dati 
relativi a fenomeni geo-idrologici.

Struttura

IRPI Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Costituire un'infrastruttura di ricerca integrata sul 
rischio geo-idrologico, rafforzando le capacità 
tecniche e amministrative anche attraverso unità 
dedicate, mobilità interna del personale e 
ottimizzazione delle risorse disponibili.

15,00%

a) Numero di sperimentazioni con utilizzo 
dell'Infrastruttura. b) Numero di missioni di campo 
effettuate dall'unità tecnica con riferimento alle 
diverse sedi. c) Numero di progetti di ricerca che 
vedono la partecipazione congiunta di personale 
afferente a più sedi diverse. d) Valutazione dell'equità 
del carico di lavoro amministrativo tra le diverse sedi 
dopo la ridistribuzione. e) Numero di uffici 
amministrativi trasversali

a) Almeno 3 sperimentazioni con utilizzo 
dell'Infrastruttura. b) Almeno 5 missioni di campo 
effettuate dall'unità tecnica con riferimento alle 
diverse sedi. c) Almeno 3 progetti di ricerca che 
vedono la partecipazione congiunta di personale 
afferente a più sedi diverse. d) Valutazione dei carichi 
lavoro entro il 31/07/2026

Struttura

IRPI Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare ed estendere la rete di collaborazione con 
Università e EPR a livello europeo, promuovendo la 
dimensione internazionale dell'Istituto attraverso la 
partecipazione e il coordinamento di progetti europei, 
la mobilità dei ricercatori e la candidatura a bandi 
competitivi, inclusi quelli dell'ESA/ASI

15,00%

a) Numero Accordi di collaborazione bilaterale, 
Memorandum of Understanding, Progetti finanziati; b) 
Numero di partecipazione a call internazionali e di 
mobilità di ricercatori IRPI e stranieri; c) Numero di 
ricercatori coinvolti in iniziative di impatto europeo

Almeno 5 accordi tra MoU e progetti finannziati 
Almeno 5 di call internazionali a cui si è partecipato 
Almeno 60% di ricercatori coinvolti

Struttura

IRPI Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Ottimizzare i processi di rendicontazione e controllo, 
anche attraverso il potenziamento dell'unità tecnica a 
supporto del progetto Spoke 1 Tech4You, al fine di 
ottimizzare l'uso delle risorse di progetto nei tempi 
prestabiliti

20,00%

Percentuale di raggiungimento del completamento dei 
deliverables e della spesa per i progetti PNRR, entro la 
data di scadenza prevista dal cronoprogramma dei 
progetti in cui IRPI è coinvolto. Percentuale degli 
acquisti attrezzature e delle piattaforme realizzate 
dalle aziende coinvolte in Bandi a 
Cascata/consulenze tecnico scientifiche rispetto al 
cronoprogramma previsto dal progetto 
Tech4You.Percentuale di spesa dei fondi assegnati

100% completamento dei deliverables; 100% 
acquisti e piattaforme aziende; 97% spesa fondi 
assegnati

Struttura

IRPI Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Consolidare la rete scientifica di Istituto con 
Università ed Enti di Ricerca coinvolti nei progetti 
PNRR al fine di dare continuità ai filoni di ricerca 
avviati favorendo la partecipazione a progetti nazionali 
ed internazionali, favorendo la realizzazione di brevetti 
o registrazioni di software che favoriscono il know-
how dell'IRPI.

10,00%

Numero accordi di collaborazione con Univ e EPR. 
Numero accordi di partenariato con aziende/pubbl 
amministrazione attivati specificamente per l'uso 
delle piattaforme sviluppate

Almeno 3 accordi di collaborazione Almeno 2 accordi 
di paternariato

Struttura

IRPI Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Implementare un sistema cloud condiviso tra le 5 sedi 
IRPI per la condivisione dei documenti come circolari, 
call progetti, provvedimenti direzione, migliorando 
l'efficienza delle unità amministrative trasversali 
(acquisti, contabilità, missioni, Grant Office), 
standardizzando i processi di rendicontazione 
(schemi U-GOV) e favorendo la formazione del 
personale tecnico-amministrativo.

20,00%

a)Messa a punto del cloud per la gestione documenti. 
Upgrade dell'Ufficio Acquisti e Contabilità e del 
Gruppo Missioni. b)Rafforzamento del Grant Office 
con altre unità di personale.

Messa a punto del cloud entro il 31/5/2026 Almeno 
80% personale inserito

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IRCRES
Istituto di Ricerca sulla Crescita Economica 

Sostenibile
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare la comunicazione istituzionale e scientifica 
attraverso la realizzazine di eventi in presenza/online 
dedicati a tematiche inerenti l'istituto, aperti alla 
partecipazione anche esterna, quale forma di apertura 
al dibattito scientifico, divulgazione scientifica e 
rafforzamento dell'immagine dell'ente.

20,00% Numero di eventi in presenza/online 10 Struttura

IRCRES
Istituto di Ricerca sulla Crescita Economica 

Sostenibile
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche.

15,00%
Numero di reti scientifico-tecniche in cui l'istituto, o 
un suo ricercatore, è formalmente inserito

3 Struttura

IRCRES
Istituto di Ricerca sulla Crescita Economica 

Sostenibile
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Favorire la condivisione di pratiche abilitanti tra 
strutture coinvolte, al fine di rinforzare le ricadute 
positive 

10,00%
Riunioni di condivisione di best practice nella gestione 
dei progetti PNRR fra soggetti coinvolti

5 Struttura

IRCRES
Istituto di Ricerca sulla Crescita Economica 

Sostenibile
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Definire le condizioni post-finanziamento per il follow-
up dei progetti PNRR di cui l'Istituto è capofila.

10,00%
Definizione della legal entity per la sostenibilità futura 
dell'Infrastruttura di ricerca FOSSR

Definizione di 1 legal entity Struttura

IRCRES
Istituto di Ricerca sulla Crescita Economica 

Sostenibile
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Favorire l'integrazione tra le strutture scientifiche e le 
linee strategiche dell'Ente attraverso la creazione di 
gruppi/laboratori promossi da personale dell'Istituto e 
che coinvolgano personale del Dipartimento e di altri 
dipartimenti

15,00%
Numero di gruppi di lavoro e/o laboratori promossi da 
personale dell'Istituto

2 Struttura

IRCRES
Istituto di Ricerca sulla Crescita Economica 

Sostenibile
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Favorire l'integrazione tra le strutture scientifiche e le 
linee strategiche dell'Ente attraverso la partecipazione 
del personale a gruppi di lavoro e iniziative 
dipartimentali e interdipartimentali

15,00%
Numero di gruppi di lavoro e iniziative 
dipartimentali/interdipartimentali cui partecipa il 
personale dell'Istituto

6 Struttura

IRCRES
Istituto di Ricerca sulla Crescita Economica 

Sostenibile
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Ridefinire i processi amministrativi e gestionali con 
criteri di efficienza e trasparenza, attraverso la stesura 
e la condivisione di linee guida operative per migliorare 
la gestione di alcune attività di istituto (es: seminari, 
missioni, acquisti)

15,00%
Numero di manuali/disciplinari realizzati per 
migliorare la gestione di attività di istituto (es: 
seminari, missioni, acquisti)

2 Struttura

IRPPS
Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche 

sociali
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Sviluppare, in collaborazione con il DSU e i progetti 
mirati, policy briefs sui temi dell'Istituto.

20,00% Numero di policy briefs Almeno due policy briefs Struttura

IRPPS
Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche 

sociali
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Proporre atti di micro-organizzazione per migliorare 
l'efficienza e la coerenza funzionale.

20,00% numero di atti di micro organizzazione

Revisione dell'organigramma 2024 sulla base delle 
nuove regole di microoganizzazione. Creazione di 
gruppi di lavoro su temi specifici (es. nuove forme di 
reclutamento) (almeno 2)

Struttura

IRPPS
Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche 

sociali
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Favorire la condivisione di pratiche abilitanti tra 
strutture coinvolte, al fine di rinforzare le ricadute 
positive

15,00% Condivisione di argomenti e pratiche tra Istituti Miglioramento della capacità organizzativa Struttura

IRPPS
Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche 

sociali
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

15,00% Percentuale di follow-up
Sopravvivenza della infrastruttura FOSSR oltre la 
scadenza naturale; partecipazione al gruppo di lavoro 
DSU su ageing

Struttura

IRPPS
Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche 

sociali
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Avviare focus group interni per l'analisi dei processi 
critici

10,00%
Numero di focus group realizzati; numero di processi 
analizzati

Individuazione delle principali criticità nei processi 
amministrativi e gestionali; formulazione di proposte 
di semplificazione e miglioramento organizzativo. 
Almeno 2 focus groups con 2 processi analizzati.

Struttura

IRPPS
Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche 

sociali
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche.

20,00% Numero di reti scientifiche in cui l'Istituto è coinvolto
Almeno tre reti scientifiche operative; almeno una rete 
nuova, pianificata o realizzata nel corso dell'anno.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IRSA Istituto di ricerca sulle acque RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

trasferimento tecnologico di processi di depurazione 
ambientale verso il sistema produttivo

3,00%
numero di accordi di riservatezza sottoscritti con 
imprese

1 accordo di riservatezza sottoscritto con una nuova 
impresa

Struttura

IRSA Istituto di ricerca sulle acque RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

attivazione di nuovi gruppi di lavoro a supporto dei GdL 
del DSSTTA

15,00% numero GdL attivati 1 GdL attivato Struttura

IRSA Istituto di ricerca sulle acque PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

garantire l'avanzamento e il completamento dei 
progetti PNRR in cui IRSA è coinvolta

27,00% avanzamento della spesa totale dell'istituto almeno il 95% del budget speso e rendicontato Struttura

IRSA Istituto di ricerca sulle acque PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

attivazione convenzioni di cooperazione con enti 
pubblici /imprese attive in progetti internazionali

10,00% numero nuove convenzioni attivate 1 convenzione attivata Struttura

IRSA Istituto di ricerca sulle acque INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche.

5,00% numero nuove reti scientifiche a cui si è aderito
partecipazione ad almeno 1 rete scientifica 
internazionale

Struttura

IRSA Istituto di ricerca sulle acque
OPEN SCIENCE E CITIZEN 
SCIENCE

Lo stimolo alla leadership industriale del Paese, 
all'innovazione e la generazione di nuova impresa

trasferimento di innovazione scientifica a imprese nel 
campo delle tecnologie ambientali

20,00% numero convenzioni attivate 1 nuova convenzione attivata Struttura

IRSA Istituto di ricerca sulle acque GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

migliorare l'organizzazione gestionale mediante 
l'attivazione di unità amministrative trasversali (intra-
sede)

10,00% numero unità attivate 2 unità attivate Struttura

IRSA Istituto di ricerca sulle acque GESTIONE RISORSE
Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la messa in 
sicurezza del patrimonio immobiliare dell'ente

miglioramento della messa in sicurezza del 
patrimonio immobilare dell'Ente mediante progetti di 
ristrutturazione ed efficientamento energetico

10,00% numero di progetti esecutivi o PFTE avviati un progetto esecutivo finalizzato Struttura

IRISS
Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo 

Sviluppo
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare le opportunità di pubblicazioni scientifiche, 
al fine di valorizzare il patrimonio scientifico

15,00%

Programmazione della collana di Istituto "Studi e 
Ricerche per l'Innovazione" Proposte di special issue 
presso riviste nazionali di fascia A negli ambiti 
disciplinari dell'Istituto Pubblicazione di una 
monografia internazionale

Almeno n. 2 riunioni del Comitato Scientifico 
Internazionale Almeno n. 2 Riunioni del Comitato 
Redazionale Almeno n. 3 proposte di volume per la 
collana di Istituto Due volumi della collana di Istituto 
pubblicati N. 2 proposte in riviste fascia A N. 1 
monografia con Comitato Scientifico Internazionale

Struttura

IRISS
Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo 

Sviluppo
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Favorire l'integrazione tra le strutture scientifiche e le 
linee strategiche dell'Ente

15,00%

Attivazione di un processo collaborativo finalizzato 
alla riorganizzazione della rete scientifica 
Partecipazione ai gruppi di lavoro dipartimentali e/o 
interdipartimentali

Almeno n. 2 riunioni del Consiglio di Istituto 
Partecipazione alle attività di almeno n. 2 gruppi di 
lavoro dipartimentali e/o intedipartimentali

Struttura

IRISS
Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo 

Sviluppo
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR

10,00% Rendicontazione scientifica e finanziaria
1 report scientifico-finanziario per ciascun progetto 
PNRR in cui è coinvolto l'Istituto

Struttura

IRISS
Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo 

Sviluppo
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Definire un piano di follow-up per i progetti PNRR post-
finanziamento

10,00%
Follow-up per ciascun progetto PNRR in cui è 
coinvolto l'Istituto

1 follow-up per ciascun progetto PNRR in cui è 
coinvolto l'Istituto

Struttura

IRISS
Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo 

Sviluppo
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche

15,00%

Organizzazione di summer school internazionali 
Partecipazione a convegni, workshop e seminari 
internazionali Partecipazione a bandi di ricerca 
competitivi

Almeno n. 1 summer school internazionale 
orgamizzata Almeno n. 10 partecipazioni a convegni, 
workshop e seminari internazionali Almeno n. 2 
partecipazioni a bandi di ricerca competitivi

Struttura

IRISS
Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo 

Sviluppo
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Ridefinire i processi amministrativi secondo criteri di 
efficienza e trasparenza

15,00%
Piano per la riorganizzazione degli uffici tecnici e 
amministrativi dell'Istituto

Elaborazione di un modello per la riorganizzazione 
della struttura tecnica e amministrativa dell'istituto

Struttura

IRISS
Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo 

Sviluppo
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Organizzazione di un ciclo annuale di seminari di 
Istituto

10,00% Numero di seminari organizzati Almeno n. 10 seminari organizzati Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IRISS
Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo 

Sviluppo
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare la comunicazione istituzionale e scientifica 10,00%
Pubblicazione della newsletter di Istituto 
Pubblicazione di news ed eventi sul sito nazionale 
CNR

Almeno n. 9 newsletter pubblicate Almeno n. 20 news 
ed eventi pubblicati sul sito nazionale CNR

Struttura

IREA
Istituto per il rilevamento elettromagnetico 

dell'ambiente
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare le opportunità di pubblicazioni scientifiche, 
al fine di valorizzare il patrimonio scientifico.

20,00%

Numero pubblicazioni su riviste scientifiche e 
comunicazioni a congresso da parte del personale 
non a tempo indeterminato (personale a tempo 
determinato ed in formazione)

Almeno 5 Struttura

IREA
Istituto per il rilevamento elettromagnetico 

dell'ambiente
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Potenziare la comunicazione istituzionale e scientifica 
(es. rassegna stampa, eventi, pubblicazioni).

15,00%
Redazione di un nuovo report in inglese sulle attività e i 
risultati dell'Istituto

Versione quasi definitiva disponibile entro il 
31/12/2026

Struttura

IREA
Istituto per il rilevamento elettromagnetico 

dell'ambiente
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR.

15,00%
Mappatura delle rendicontazioni delle iniziative PNRR 
dell'Istituto.

Completata entro il 31/12/2026. Struttura

IREA
Istituto per il rilevamento elettromagnetico 

dell'ambiente
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare le relazioni con i partner dei progetti e 
attivare contatti di ricerca con soggetti pubblici e 
privati per future collaborazioni.

15,00%
Numero accordi /convenzioni/contratti con PA o 
aziende nel 2026

Almeno 1 Struttura

IREA
Istituto per il rilevamento elettromagnetico 

dell'ambiente
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Proporre atti di micro-organizzazione per migliorare 
l'efficienza e la coerenza funzionale.

20,00%
Numero di eventi di tipo scientifico (giornate di lavoro) 
con altri istituti dell'ente.

Almeno 1. Struttura

IREA
Istituto per il rilevamento elettromagnetico 

dell'ambiente
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Individuare e attuare un numero definito di processi 
semplificati

15,00%

Definizione e/o revisione e/o semplificazione dell'iter 
di almeno due processi amministrativi interni, in 
risposta allo scenario di cambiamento che sta 
caratterizzando l'ente.

Almeno 2 Struttura

ISSMC
Istituto di Scienza, Tecnologia e Sostenibilità per lo 

Sviluppo dei Materiali Ceramici
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

razionalizzare il sistema di gestione degli ordini 
applicando un sistema integrato che permetta di 
seguire per via informatica i processi realativi al ciclo 
delle spese, mediante l'adozione di specifico 
software. Ridefinizione degli incarichi amministrativi 
con definizione di organigramma.

30,00%

attivazione della piattaforma informatica di gestione 
ordini e eventi di formazione del personale incaricato. 
Organigramma delle mansioni del personale 
amministrativo.

piattaforma di gestione informatica attivata e 
operativa, almeno due eventi di formazione legati 
all'utilizzo della piattaforma. organigramma redatto e 
consegnato al personale amministrativo e di ricerca.

Struttura

ISSMC
Istituto di Scienza, Tecnologia e Sostenibilità per lo 

Sviluppo dei Materiali Ceramici
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

rafforzare la capacità dell'istituto di proporre progetti 
europei tramite azioni di formazione del personale

20,00%
numeri di incontri realizzati volti alla comprensione dei 
bandi europei e alla sottomissione di progetti

almeno 2 incontri organizzati di formazione sulla 
progettualità europea

Struttura

ISSMC
Istituto di Scienza, Tecnologia e Sostenibilità per lo 

Sviluppo dei Materiali Ceramici
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

razionalizzare i flussi di informazione tra ricercatori e 
amministrazione per una migliore gestione delle 
scadenze sia a livello scientifico che amministrativo 
per garantire il corretto avanzamento dei progetti

10,00%
stato di avanzamento della rendicontazione 
economica e di obiettivi scientifici raggiunta

100% degli obiettivi scientifici raggiunti, spese 
rendicontate superiori al 90%

Struttura

ISSMC
Istituto di Scienza, Tecnologia e Sostenibilità per lo 

Sviluppo dei Materiali Ceramici
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

revisionare l'afferenza dei ricercatori dell'istituto alle 
tematiche prevalenti dello stesso per favorire lo 
sviluppo di nuova progettualità e rafforzare la 
leadership scientifica dell'Istiuto

20,00%
Numero di eventi all'interno dell'istituto volto alla 
discussione di tematiche di ricerca

almeno 3 eventi all'interno dell'istituto che 
coinvolgano i ricercatori

Struttura

ISSMC
Istituto di Scienza, Tecnologia e Sostenibilità per lo 

Sviluppo dei Materiali Ceramici
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Promuovere azioni di discussione delle esperienze 
maturate all'interno dei progetti PNRR per lo sviluppo 
di nuove progettualità.

10,00%
Numero di progetti sottomessi a bandi competitivi su 
ambiti sviluppati nella progettualità PNRR

almeno 3 progetti presentati su bandi competitivi Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISSMC
Istituto di Scienza, Tecnologia e Sostenibilità per lo 

Sviluppo dei Materiali Ceramici
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

azioni di clusterizzazione di attività relative a materiali 
ceramici e compositi atte a potenziare le sinergie con 
il sistema industriale e della ricerca locale con 
l'obiettivo di costruire un centro di eccellenza in grado 
di diveniere punto di riferimento nazionale e 
internazionale sulla ricerca applicata dei materiali 
ceramici e compositi.

10,00%

riunioni di coordinamento per la costituzione di un 
consorzio pubblico-privato volto alla creazione di di un 
polo di eccellenza sui materiali ceramici e compositi 
con eventuale adesione allo stesso consorzio

partecipazione ad almeno 4 riunioni atte alla 
definizione della partnership ed eventuale adesione ad 
un consorzio come socio fondatore o con accordo di 
collaborazione

Struttura

ISTI
Istituto di scienza e tecnologie dell'informazione 

"Alessandro Faedo"
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Contribuire a consolidare e possibilmente rafforzare 
la leadership scientifica e culturale del Paese, 
mediante: una ottima capacità di produzione 
scientifica innovativa, il riconoscimento ottenuto da 
terze parti della qualità del personale di ricerca CNR-
ISTI, una rinnovata capacità di attrarre e formare 
giovani ricercatori, ed infine un rinnovato impegno a 
comunicare all'esterno ed al largo pubblico i risultati 
delle attività di ricerca.

20,00%

1. Produttività scientifica, numero di prodotti 
scientifici pubblicati nel 2026. 2. Numero di 
ricercatori menzionato nella lista "top-2% scientists di 
Stanford Univ.". 3. Numero di giovani ricercatori 
contrattualizzati e coinvolti nelle attività di ricerca 
dell'istituto (dottorandi, BdR, CdR, Ric/Tecn TD) 4. 
Numero di azioni di comunicazione istituzionale e 
scientifica (su stampa generalista), disseminazione al 
largo pubblico dei risultati scientifici.

1. Numero prodotti pubblicati, che non riduca in modo 
sensibile il numero medio dei lavori pubblicati nel 
triennio precedente. 2. Numero uguale o maggiore 
rispetto alla baseline (ossia, 2% del numero dei 
ricercatori ISTI attivi). 3. Numero di unità di personale 
in formazione che sia almeno un 60% delle UdP 
contrattualizzate nelle progettualità PNRR, usando 
come valore di riferimento il dato 2024 (non riferito 
alle persone fisiche ma solo al loro numero). 4. 
Almeno 20 uscite sulla stampa generalista che 
coprano attività CNR-ISTI.

Struttura

ISTI
Istituto di scienza e tecnologie dell'informazione 

"Alessandro Faedo"
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

L'azione sarà orientata al miglioramento ed alla 
valutazione della capacità di CNR-ISTI di contribuire 
ad un valido posizionamento a livello europeo, nel 
sistema scientifico e dell'innovazione, delle 
competenze e delle iniziative dell'Ente e dell'Istituto.

15,00%

1. Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche o di innovazione. 2. 
Partecipazione a reti o progetti di raccordo, 
coordinamento od indirizzo scientifico (ad es. progetti 
CSA europei, infrastrutture di ricerca). 3. 
Partecipazione in board o gruppi di lavoro di livello 
internazionale (associazioni internazionali). 4. 
Partecipazione ai processi di gestione ed 
indirizzamento scientifico di riviste internazionali 
(partecipazione a editorial board o direzione di riviste).

1. Numero di collaborazioni internazionali o reti a cui 
l'Istituto contribuisce - misura uguale o crescita 
rispetto alla baseline del triennio precedente 2. 
Numero di reti o progetti internazionali a cui l'Istituto 
contribuisce - misura uguale o crescita rispetto alla 
baseline del triennio precedente 3. Numero di board o 
gruppi di lavoro internazionali a cui l'istituto 
contribuisce (almeno 8). 4. Numero di riviste 
internazionali in cui si è coinvolti come membri 
dell'Editorial Board o Editor in Chief (almeno 25).

Struttura

ISTI
Istituto di scienza e tecnologie dell'informazione 

"Alessandro Faedo"
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Propone delle azioni volte a rafforzare la capacità 
organizzativa nella gestione dei progetti PNRR, 
garantendo il rispetto delle scadenze, l'ottimizzazione 
delle risorse, una corretta produzione di risultati 
scientifici in linea con la programmazione del progetto 
ed infine un consolidamento delle iniziative di tipo 
Infrastruttura di Ricerca.

15,00%

1. Percentuale di impegno/spesa complessiva dei 
fondi PNRR ottenuta nel corso del 2026, misurata in 
percentuale rispetto al finanziamento totale PNRR 
consolidato per l'Istituto. 2. Percentuale delle 
milestone raggiunte tra quelle definite nelle 
progettualità PNRR, quale indicatore di buona 
gestione amministrativa e scientifica. 3. Infrastrutture 
di Ricerca: rafforzamento dei servizi e delle 
funzionalità offerte al pubblico (utenza esterna della 
IR).

1. Riuscire a rendicontare almeno una quota del 85% 
del finanziamento PNRR. 2. Aver rispettato almeno il 
95% delle milestones previste nelle varie progettualità 
PNRR a cui ISTI ha contribuito. 3. Infrastrutture di 
Ricerca: consolidamento nel numero di servizi, 
dataset e funzionalità offerti dalla IR SoBigData 
rispetto alla baseline degli ultimi 3 anni.

Struttura

ISTI
Istituto di scienza e tecnologie dell'informazione 

"Alessandro Faedo"
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Dare continuità ai progetti PNRR è un obiettivo 
complesso (anche dato il numero cospicuo di azioni 
PNRR su cui l'Istituto ha dato il suo contributo). Si 
cercherà di garantire la continuazione delle linee di 
ricerca intraprese mediante elaborazione di nuove 
proposte di progetto che permettano di far 
ulteriormente avanzare i temi scientifici di riferimento, 
cosi' come di garantire continuità a quelle azioni 
PNRR sulle quali l'Ente ha promesso continuità 
pluriennale (Infrastrutture di Ricerca).

20,00%

1. Numero di proposte di progetto sottomesse a call 
competitivi che vedono CNR-ISTI partecipare come 
partner e costituiscono potenziali continuazioni delle 
ricerche PNRR. 2. Numero di proposte di progetto su 
bandi competitivi (EC e nazionali) approvate e relativo 
importo di finanziamento conseguito. 3. Garantire un 
mapping bilanciato tra pregresse attività PNRR e 
nuove azioni di ricerca. 4. Supporto alle infrastrutture 
di ricerca: consolidamento del finanziamento per la 
prosecuzione delle attività.

1. L'aver contribuito nel corso del 2026 ad almeno 30 
proposte di progetto 2. Essere riusciti a consolidare 
almeno 15 nuovi progetti, con un budget totale CNR-
ISTI di almeno 3ME. 3. Che almeno il 75% delle attività 
PNRR a cui ISTI ha partecipato vedano una loro 
continuazione in proposte di progetto o progetti 
approvati nel 2026. 4. Aver conseguito nel 2026 un 
valore consolidato di finanziamento per la 
sostenibilità post PNRR delle IR SoBigData e 
D4Science (coordinate da ISTI) maggiore di 700KE.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISTI
Istituto di scienza e tecnologie dell'informazione 

"Alessandro Faedo"
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Contribuire all'azione intrapresa dall'Ente di 
riorganizzazione della rete scientifica dell'Ente, anche 
attraverso atti di micro-organizzazione. Si focalizzerà 
l'attenzione sullo stimolo al personale a partecipare ai 
processi in corso ed ad un maggiore loro 
coinvolgimento in azioni di formazione mirate e di 
spessore medio-alto. Un terzo tema sarà 
l'individuazione di nuove aggregazioni scientifiche su 
nuove tematiche di ricerca.

15,00%

1. Partecipazione attiva del personale Amm/Tecn alla 
fase di individuazione e proposizione di ipotesi di 
snellimento burocratico e semplificazione, o di 
ridefinizione della micro-organizzazione interna 
dell'Istituto. 2. Stimolare il personale 
amministrativo/tecnico a partecipare ad attività di 
formazione ad alto valore e mirata (che vada al di là 
della consueta formazione obbligatoria), al fine di 
aumentare le competenze interne su temi 
amministrativi critici. 3. Identificazione di tematiche di 
ricerca emergenti nell'istituto, cross-laboratori di 
ricerca; definizione e formalizzazione di aggregazione 
di ricercatori per identificare nuove opportunità 
scientifiche e nuove progettualità.

1. Partecipazione attiva del personale dell'istituto alla 
redazione di documenti propositivi di azioni di 
snellimento amministrativo (ad es. contributi del RGC 
ISTI al processo di semplificazione delle procedure 
amministrative) o di revisione della micro-
organizzazione interna (redazione di un report di 
analisi e valutazione dello stato corrente). 2. 
Partecipazione attiva di personale dell'istituto ad 
iniziative di formazione, sia organizzate dall'ente che 
da fornitori esterni di qualità, con partecipazione di 
almeno il 50% del personale impegnato in 
amministrazione. 3. Identificazione di almeno 2 gruppi 
di lavoro focalizzati su tematiche di ricerca emergenti.

Struttura

ISTI
Istituto di scienza e tecnologie dell'informazione 

"Alessandro Faedo"
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

L'azione si concentrerà sul contribuire ad iniziative 
volte al miglioramento o semplificazione dei processi 
amministrativi e gestionali (sui quali l'Istituto però può 
dare solo contributi propositivi e non decisionali), 
come anche sull'obiettivo di rendere più facilmente 
gestibili e controllabili le azioni amministrative in 
essere, mediante la progettazione e implementazione 
di sistemi di automazione e gestione dei flussi 
amministrativi.

15,00%

1. Progettazione e realizzazione di un sistema 
informatico per la gestione dei flussi amministrativi 
(ad esempio flussi di gestione di ordini di acquisto), 
che coordini la creazione e gestione del flusso 
documentale e i relativi processi di firma, fornendo 
notifiche e storage digitale. 2. Progettazione e 
realizzazione di un sistema che gestisca processi 
semi-automatici di compilazione e produzione degli 
atti (preliminari alla creazione del flusso 
documentale). 3. Azioni propedeutiche a formare 
adeguatamente il personale sui nuovi strumenti 
informatici.

1. Realizzazione della progettazione ed 
implementazione del sistema di gestione dei flussi, 
inizio del suo uso e validazione. 2. Realizzazione della 
progettazione ed implementazione del sistema di 
produzione semi-automatica di atti pre-compilati. 3. 
Realizzazione di una azione di formazione del 
personale di Istituto all'uso del sistema di gestione 
flussi e di produzione degli atti.

Struttura

ISAC Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mantenimento, fino al completamento delle 
progettualità PNRR, della struttura gestionale e 
amministrativa implementata ad hoc per lo 
svolgimento dell'attività di management contabile, 
finanziario e procedurale

10,00%

Aggiornamento degli elenchi relativi alle procedure di 
acquisto, ai procedimenti di reclutamento e alle spese 
inserite a rendiconto, con monitoraggio costante 
ripetto ai processi di verifica e audit

Monitoraggio semestrale dei processi di processi di 
verifica e audit

Struttura

ISAC Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Rafforzare la leadership del CNR-ISAC nella 
presentazione e coordinamento di proposte 
progettuali a livello nazionale e internazionale, 
sfruttando pienamente le opportunità derivanti dagli 
investimenti in infrastrutture e collaborazioni finanziati 
dai PNRR.

10,00%

Numero di proposte sottomesse e/o collaborazioni 
con aziende pubbliche o private a fronte degli 
investimenti e delle collaborazioni attivate a seguito 
della partecipazione di CNR-ISAC ai PNRR.

almeno 1 progetto finanziato Struttura

ISAC Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Migliorare la connessione tra le microstrutture 
scientifiche del CNR-ISAC (macroaree e gruppi di 
lavoro) e il Dipartimento Tecnologico ISAC, al fine di 
massimizzare l'utilizzo e lo scambio delle risorse, 
attivando al contempo una connessione metodologica 
anche con il DSSTTA.

20,00%
a) Implementazione dell'Archive Data Center di ISAC 
b) Numero di riunioni tra le microstrutture dell'Istituto 
e del DSSTTA

a) Almeno 2 riunioni fra Dipartimento Tecnologico del 
CNR-ISAC e le microstrutture del DSSTTA. b) Almeno 
2 riunioni fra le microstrutture scientifiche (macroaree 
e gruppi di lavoro) e il Dipartimento Tecnologico in 
ambito ISAC.

Struttura

ISAC Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Finalizzazione del percorso di attribuzione delle 
responsabilità dei diversi uffici amministrativi e 
riorganizzazione del processo di erogazione dei servizi 
amministrativo/contabili

20,00% Creazione di schemi di analisi dei carichi di lavoro Completamento dell'analisi entro il 1 Dicembre 2026 Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISAC Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare la comunicazione istituzionale e scientifica 
(es. rassegna stampa, eventi, pubblicazioni) 
aumentare la visibilità dell'istituto

20,00%

Incremento partecipazione a progetti, boards, steering 
committee,advisory panels, ruoli di chair o di Keynote 
speaker in sessioni di congressi; pubblicazioni su 
riviste scientifiche

aumento di almeno 5% : i. del numero di pubblicazioni 
rispetto alla precedente annualità; ii. del ruolo di 
primo/ultimo/corresponding author nelle 
pubblicazioni rispetto alla precedente annualità; iii. 
della partecipazione del personale dell'istituto in 
progetti, boards, steering committee,advisory panels, 
ruoli di chair o keynote speaker; rispetto alla 
precedente annualità.

Struttura

ISAC Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche.

20,00%

a) incremento percentuale di co-autori stranieri in 
pubblicazioni; b)incremento percentuale di accordi 
con Istituti di ricerca stranieri; c) incremento 
percentuale di progetti di ricerca multi-nazionali;

aumento del 5% di: i. numero di articoli con presenza 
di colleghi stranieri; ii. numero di accordi in essere con 
Istituzioni di ricerca straniere; iii. numero di progetti di 
ricerca in essere con collaborazioni straniere; rispetto 
alla precedente annualità

Struttura

ISA Istituto di Scienze dell'Alimentazione RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare la comunicazione istituzionale e scientifica 
(es. rassegna stampa, eventi, pubblicazioni).

20,00%
Numero di pubblicazioni su riviste internazionali con 
Impact Factor.

Numero di pubblicazioni per ricercatore su riviste 
internazionali con Impact Factor non inferiore a 2,0 e 
valore di Impact Factor medio superiore a 3,0.

Struttura

ISA Istituto di Scienze dell'Alimentazione RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Proporre atti di micro-organizzazione per migliorare 
l'efficienza e la coerenza funzionale.

20,00%
Numero di incontri periodici tra Direzione, 
Responsabili scientifici e Segreteria amministrativa 
(integrazione ricerca-amministrazione).

Almeno 2 riunioni/anno tra Direzione, Responsabili 
scientifici e Segreteria amministrativa.

Struttura

ISA Istituto di Scienze dell'Alimentazione PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR.

15,00%
Capacità di rendicontazione delle spese secondo le 
tempistiche previste e monitoraggio dell'avanzamento 
fisico.

Almeno il 99% delle risorse rendicontate e 
raggiungimento degli obiettivi scientifici per i progetti 
PNRR Infrastrutture di Ricerca (IR), Centri Nazionali 
(CN) e Partenariati Estesi (PE) per la parte di 
competenza dell'ISA.

Struttura

ISA Istituto di Scienze dell'Alimentazione PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare le relazioni con i partner dei progetti e 
attivare contatti di ricerca con soggetti pubblici e 
privati per future collaborazioni.

15,00%
Numero di contatti e di accordi con Università e con 
soggetti pubblici e privati.

Almeno 5 contatti e almeno un nuovo accordo con 
Università e/o con soggetti pubblici e privati.

Struttura

ISA Istituto di Scienze dell'Alimentazione INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche.

15,00%

Numero di partecipazioni a Congressi Internazionali 
e/o numero di accordi con Università/Enti di Ricerca o 
con imprese Internazionali e/o partecipazione a bandi 
Europei.

Almeno 5 partecipazioni a congressi internazionali e/o 
almeno un accordo con Università/Ente di Ricerca 
straniera o con impresa Internazionale e/o almeno un 
progetto Europeo ammesso a finanziamento.

Struttura

ISA Istituto di Scienze dell'Alimentazione GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Individuare ed attuare un numero definito di processi 
semplificati.

15,00%

Numero di piccoli gruppi di lavoro temporanei su temi 
specifici (es. semplificazione acquisti, sicurezza 
laboratori, gestione infrastrutture e laboratori, 
comunicazione scientifica e divulgazione, 
cybersecurity).

Almeno tre gruppi di lavoro su temi specifici per la 
semplificazione di processi amministrativi e 
gestionali.

Struttura

ISPA Istituto di scienze delle produzioni alimentari RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Organizzazione di Convegni Internazionali su 
Sicurezza alimentare e ruolo di leadership negli stessi

10,00%
Numero di Eventi organizzati e ruolo di leadership 
ddegli eventi (chair)

3 eventi organizzato o con ruolo di chair Struttura

ISPA Istituto di scienze delle produzioni alimentari RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Attivazione di nuovi gruppi di lavoro a supporto del 
GdL del DISBA

10,00% Numero Gruppi di lavoro attivati 2 Gruppi di lavoro attivati Struttura

ISPA Istituto di scienze delle produzioni alimentari PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Garantire avanzamento e completamento dei progetti 
PNRR in cui ISPA è coinvolto

30,00% Avanzamento spesa totale dell'ISTITUTO 99% Struttura

ISPA Istituto di scienze delle produzioni alimentari PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Attivazione di convenzione di cooperazione con enti 
pubblici/imprese sulle tematiche PNRR gestite 
dall'Istituto

10,00% Numero di Convenzioni Attivate 3 Struttura
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ISPA Istituto di scienze delle produzioni alimentari INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Partecipazione a proposte progettuali internazionali: 
Horizon; PRIMA; Progetti Bilaterali

10,00%
Numero di partecipazioni alla sottomissione di 
proposte Internazionali

8 Struttura

ISPA Istituto di scienze delle produzioni alimentari GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Miglioramento dell'organizzazione gestionale 
mediante attivazione di unità amministrative 
trasversali

10,00% Numero di unità attivate 3 Struttura

ISPA Istituto di scienze delle produzioni alimentari INTERNAZIONALIZZAZIONE Il potenziamento delle connessioni con gli stakeholder
Incremento partecipazione di stakeholder alla 
PiattaformaFoodSafety4EU gestita a livello europeo 
dall'ISPA

10,00%
Numero di stakeholder che aderiranno alla 
piattaforma

Almeno 5 nuovi stakeholder aggregati alla piattaforma Struttura

ISPA Istituto di scienze delle produzioni alimentari RICERCA
La gestione e il mantenimento delle grandi 
infrastrutture di ricerca

Rafforzamento della collezione dell'Istituto, parte 
dell'Infrastruttura MIRRI-ERIC attraverso la 
partecipazione a proposte progettuali nazionali ed 
internazionali

10,00% Numero di proposte alle quali si partecipa 3 Struttura

ISTC Istituto di scienze e tecnologie della cognizione RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Implementare e rafforzare azioni di supporto alla 
ricerca volte a orientare e valorizzare la produzione 
scientifica dell'ISTC verso sedi editoriali di alta 
qualificazione, al fine di incrementare la presenza 
dell'Istituto su riviste di fascia elevata e consolidarne il 
posizionamento scientifico internazionale.

20,00%
Numero di articoli scientifici pubblicati su riviste 
indicizzate Scopus o Web of Science collocate nei 
quartili Q1 o Q2.

Incremento del posizionamento e della visibilità 
internazionale dei risultati della ricerca dell'Istituto, 
misurabile attraverso il mantenimento o l'aumento 
delle pubblicazioni su riviste di fascia elevata e il 
miglioramento degli indicatori bibliometrici associati 
alla produzione scientifica dell'Istituto.

Struttura

ISTC Istituto di scienze e tecnologie della cognizione INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Incentivare e consolidare la partecipazione del 
personale di ricerca ISTC nei comitati di programma di 
conferenze internazionali e nei comitati editoriali di 
riviste scientifiche indicizzate.

15,00%

Percentuale di ricercatrici e ricercatori ISTC coinvolti 
nel 2026 in comitati di programma di conferenze 
internazionali e/o comitati editoriali di riviste 
internazioali indicizzate.

Garantire nel 2026 il mantenimento dell'indicatore 
proposto oltre la soglia del 20%, assicurando 
contestualmente il consolidamento della presenza 
delle tematiche di ricerca distintive dell'Istituto nelle 
principali conferenze di settore e nelle riviste di fascia 
alta.

Struttura

ISTC Istituto di scienze e tecnologie della cognizione PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Creazione di un sistema integrato che faciliti lo 
scambio di pratiche efficaci tra le strutture coinvolte 
nei progetti PNRR e garantisca un monitoraggio 
puntuale dell'avanzamento progettuale,anche 
attraverso l'implementazione di spazi digitali condivisi 
e repository documentali di progetto e sezioni 
dedicate (buone pratiche, soluzioni a problemi 
ricorrenti o comuni, modelli e template, faq e guide)

15,00%

Percentuale di completamento milestone in linea con 
il cronoprogramma e percentuale di finanziamento 
rendicontato entro le scadenze stabilite dalle singole 
tempistiche progettuali

Incremento tasso completamento milestone in linea 
con cronoprogramma (>=80%) e miglioramento 
capacità spesa e rispetto tempistiche PNRR (>=80%)

Struttura

ISTC Istituto di scienze e tecnologie della cognizione PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Partecipazione a compagini costituite per lo sviluppo 
di piani e azioni di follow up delle infrastrutture di 
ricerca PNRR, inclusa la collaborazione attiva alla 
scrittura di proposte progettuali finalizzate 
all'acquisizione di risorse finanziarie necessarie a 
garantire lo sviluppo di business plan equilibrati, e in 
generale a rafforzare la strategia di sostenibità a lungo 
termine, dopo la fine degli attuali progetti PNRR.

15,00%
Percentuale di successo delle proposte progettuali 
finalizzate alla sostenibilità e follow up delle 
infrastrutture PNRR

Tasso di successo delle proposte progettuali>=50% Struttura
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ISTC Istituto di scienze e tecnologie della cognizione RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Creazione di un micro sistema interno finalizzato alla 
organizzazione della URGO-ISTC, che comprenda: 
aspetti organizzativi e di governance, di struttura e 
processi, inclusa la definizione della comunicazione 
interna; aspetti gestionali di pianificazione delle 
attività, allocazione risorse, sistema di monitoraggio e 
gestione documentale dedicata; strumenti operativi 
quali basi di dati, standardizzazione di template e 
modulistica, agenda condivisa; aspetti qualitativi 
come la compliance normativa

15,00%
Percentuale di completamento del sistema 
organizzativo; elaborazione del documento di 
governance e organizzazione dell'URGO-ISTC

Documento di governance organizzativa approvato ed 
adottato entro il 31/12/2026.

Struttura

ISTC Istituto di scienze e tecnologie della cognizione GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

" Semplificazione e modernizzazione dei processi 
amministrativi a supporto del comparto ricerca, 
attraverso l'analisi dei flussi di lavoro e 
l'implementazione di soluzioni digitali integrate. 
Progettazione, sviluppo e messa in esercizio di 
applicativi web a servizio di personale amministrativo 
e ricercatori.

20,00%
Percentuale di completamento della digitalizzazione 
dei flussi di lavoro tramite applicazione web

Razionalizzazione e mappatura dettagliata di due 
flussi di lavoro, con eliminazione dei passaggi non a 
valore aggiunto e definizione puntuale di ruoli, regole 
operative, controlli e tracciabilità, seguite dalla 
progettazione, sviluppo e rilascio di un'applicazione 
web per la gestione end-to-end dei flussi individuati, 
comprensiva di architettura backend (API e logiche di 
business), gestione di autenticazione, autorizzazioni e 
profili, audit e storicizzazione, integrazioni con sistemi 
e dati esistenti, nonché messa in esercizio su 
infrastruttura dedicata con attività sistemistiche di 
configurazione degli ambienti, deployment e 
automazione dei rilasci, gestione database e backup, 
logging e monitoraggio e misure di sicurezza, 
assicurando entro l'anno di riferimento la completa 
gestione digitale di almeno 2 flussi selezionati tramite 
l'applicazione e l'avvio operativo con supporto agli 
utenti.

Struttura

ISMAR Istituto di scienze marine RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzamento del ruolo scientifico di ISMAR 
all'interno della comunità internazionale con un 
miglioramento delle performance bibliometriche, la 
pubblicazione sul sito del report annuale di Istituto e 
con azioni dedicate ad attrarre giovani talenti 
attraverso l'organizzazione di scuole estive di 
carattere disciplinare

20,00%

a) Pubblicazione del report annuale di ISMAR b) Media 
del numero di papers scientifici pubblicati in media 
negli ultimi 3 anni c) Incremento numero di 
pubblicazioni su riveste ad IF>10 d) Numero eventi di 
divulgazione a scala nazionale sui temi della 
biodiversità collegati ai Gateway di NBFC

a) Report pubblicato entro il 31/03/2026 b) Media = a 
ultimi 3 anni c) Incremento => 10% d) Almeno 3 eventi

Struttura

ISMAR Istituto di scienze marine INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Crescita nel ruolo di coordinamento delle politiche 
della ricerca in ambito marino a livello nazionale ed 
europeo. Potenziamento strutturale della visibilità di 
ISMAR nel contesto della ricerca marina a livello 
europeo e globale.

10,00%

a) Organizzazione e realizzazione del simposio 
internazionale Transformative Ocean Science a 
Venezia b) Numero di ricercatori di Istituto 
partecipanti a conferenze/workshop internazionali 
dedicate ai temi delle scienze marine c) Numero di 
scuole estive organizzate dedicate a temi di scienze 
marine

a) Realizzazione entro il 30/04/2026 b) Almeno 20 
ricercatori c) Almeno due scuole estive

Struttura

ISMAR Istituto di scienze marine PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Completamento dei progetti PNRR in carico 
all'Istituto, condividendo altresì i risultati dei progetti 
PNRR in ambito di nuova progettualità nazionale ed 
internazionale.

20,00%

a) Grado di completamento dei 6 progetti PNRR b) 
Numero progetti Horizon Europe in cui sono inserite le 
infrastrutture dell'ISMAR c) Lancio in ambito 
internazionale del portale digitale dei dati marini 
sviluppato in ambito ITINERIS d) Realizzazione delle 
attività del Gateway di NBFC in accordo al progetto di 
sviluppo del centro

a) 100% b) Almeno 3 c) Entro il 30/04/2026 d) Entro il 
30/04/2026

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISMAR Istituto di scienze marine PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Completamento e sviluppo di piani di azione per 
l'inserimento di infrastrutture e attività di ricerca 
sviluppate nell'ambito dei progetti PNRR in contesti di 
ricerca scientifica nazionale ed internazionale, in 
particolare nell'ambito di PON nazionali e POR-FESR 
regionali (regione Sicilia nello specifico)

20,00%

a) Definizione dell'implementation plan per il periodo 
2026-2030 e progetto di sviluppo del Gateway di 
NBFC a scala nazionale per i tre nodi territoriali di 
competenza ISMAR (Napoli, Roma e Venezia) b) 
Mantenimento e sviluppo del portale digitale del 
Gateway di NBFC c) Cronoprogramma delle attività 
del PNRR ITINERIS nell'ambito della nuova 
progettazione in fase di aggiudicazione

a) entro il 30/04/2026 b) entro il 30/04/2026 c) entro 
il 30/04/2026

Struttura

ISMAR Istituto di scienze marine RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Migliorare la comunicazione interna tra i diversi 
comparti dell'Istituto ed una maggiore e più efficace 
interazione con le strutture dell'Ente (Dipartimento, 
Amministrazione centrale, etc.).

20,00%

a) Sviluppo delle Goal Oriented Unit approvate in 
ISMAR b) Realizzazione del retreat annuale di Istituto 
c) Numero Consigli di Istituto d) Design e 
implementazione del sito di Istituto

a) 12 Goal Oriented approvate b) Entro il 31/01/2026 
c) Almeno 6 d) Entro il 30/04/2026

Struttura

ISMAR Istituto di scienze marine GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Ridefinizione e miglioramento dei flussi di lavoro del 
comparto amministrativo per lo sviluppo di una più 
fluida attività di ricerca.

10,00%

a) Analisi e riorganizzazione delle attività degli uffici di 
amministrazione interna ad ISMAR per maggiore 
efficienza gestionale b) Digitalizzazione di processi 
amministrativi (in particolare in ambito acquisti e gare) 
attraverso utilizzo specifico di software dedicati.

a) Completamento entro il 30/06/2026 b) Almeno 3 
processi amministrativi digitalizzati

Struttura

ISOF Istituto per la sintesi organica e la fotoreattività RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Ammodernamento della missione, delle linee 
strategiche e della struttura scientifica dell'istituto in 
coerenza con le competenze ed eccellenze 
dell'Istituto e con le priorità scientifiche nazionali e 
internazionali

25,00%

1) Data di realizzazione del nuovo organigramma 
scientifico aggiornato per referenti scientifici; 2) nuovo 
logo e sito web dell'istituto; 3) numero proposals di 
progetti di ricerca avviati sulle linee strategiche 
aggiornate 4) Numero di partnership (collaborazioni e 
parternariati scientifici attivi) comprovate da 
proposals/pubblicazioni/accordi/NDA

1) entro il 30/06/2026 2) aggiornamento entro il 
1/09/2026 3) 3 proposal di progetti sottomessi entro il 
31/12/2026; 4) >2 nuove partnership

Struttura

ISOF Istituto per la sintesi organica e la fotoreattività RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziamento della rete scientifica di networking 
dell'Istituto. Supporto all'organizzazione e co-
organizzazione di eventi scientifici (workshop, 
convegni, seminari) su tematiche di ricerca 
strategiche

10,00%
Percentuale di incremento degli eventi organizzati 
rispetto all'anno 2025

Incremento del 30 % Struttura

ISOF Istituto per la sintesi organica e la fotoreattività RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la Chemoteca Nazionale, progetto FOE, 
attraverso: la promozione della partecipazione della 
rete scientifica all'iniziativa, l'ottimizzazione e 
l'implementazione dei laboratori dedicati

15,00%

1) Percentuale di incremento delle adesioni di 
ricercatori ISOF; 2) Numero e tipologia di molecole 
inserite nel database; 3) supporto all'organizzazione di 
eventi 4) numero di ulteriori Istituti coinvolti nel 
progetto

1) Incremento del 30% dei ricercatori; 2) Numero di 
molecole inserite nel data base >100) e tipologia >3 
classi di molecole; 3) Supporto all'organizzazione di 
un evento; 4) almeno 1 nuovo Istituto coinvolto

Struttura

ISOF Istituto per la sintesi organica e la fotoreattività PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Esaurire tute le risorse PNRR disponibili, completare 
laddove si rendesse ancora necessario le spese 
previste dal progetto e le relative rendicontazioni

10,00% Percentuale di spesa delle risorse
Spesa del 100% delle risorse rimanenti entro le 
scadenze previste

Struttura

ISOF Istituto per la sintesi organica e la fotoreattività INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Favorire la partecipazione e mobilità a iniziative 
internazionali, gruppi di lavoro in associazioni e reti 
scientifiche europee. Potenziare e valorizzare, in 
sinergia con il DSCTM, l'infrastruttura della 
chemoteca europea EUFNACC attraverso la 
partecipazione a eventi e iniziative condivise

15,00%
Numero ricercatori aderenti ad almeno una iniziativa 
internazionale.

2 ricercatori aderenti; Almeno 2 iniziative 
documentate entro il 2026

Struttura

ISOF Istituto per la sintesi organica e la fotoreattività PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Ricognizione sistematica degli impatti scientifici dei 
progetti PNRR, con particolare riferimento a nuove 
collaborazioni (in particolare industriali) su tematiche 
emergenti e in continuità con i progetti PNRR.

10,00%
Creare una unità operativa interna che coordini la 
capitalizzazione dei risultati PNRR

Entro Giugno 2026 Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISOF Istituto per la sintesi organica e la fotoreattività GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Mappatura dei processi e della struttura 
amministrativa finalizzata alla loro riorganizzazione ed 
efficientamento, Istituzione di modalità di 
comunicazione più snelle ed efficienti

15,00%

1) Realizzazione/Creazione di canali e cartelle 
condivise teams per flussi documentali 2) Mappatura 
e ottimizzazione di processi critici in ambito flussi 
documentali e di comunicazione interni

1) Realizzazione/Creazione entro il 30/09/2026 2) 
Mappatura e ottimizzazione di almeno 3 processi

Struttura

ISPAAM
Istituto per il sistema produzione animale in 

ambiente Mediterraneo
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

La Direzione metterà in atto specifiche azioni di 
partnership di ricerca tra ISPAAM e prestigiose 
Istituzioni Internazionali e di assistenza ai suoi 
Ricercatori per attività di particolare rilevanza 
scientifica volte a promuovere la presenza dell'Istituto 
in pubblicazioni ad altissimo Impact Factor.

20,00%

Indicatore 1. Numero di pubblicazioni ISPAAM nel 
2026 su riviste scientifiche Internazionali con 
altissimo Impact Factor (superiore o uguale a 25) ed in 
collaborazione con almeno 5 prestigiose Istituzioni 
Internazionali. Indicatore 2. Visibilità e risonanza delle 
specifiche attività svolte mediante diffusione di notizia 
a mezzo stampa/televisione/sito web.

Indicatore 1. Pubblicazione nel 2026 di almeno 1 
studio dell'ISPAAM così come definito nell'indicatore. 
Indicatore 2. Visibilità e risonanza delle specifiche 
attività svolte nel 2026 mediante almeno 5 report a 
mezzo stampa/televisione/sito web.

Struttura

ISPAAM
Istituto per il sistema produzione animale in 

ambiente Mediterraneo
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

La Direzione metterà in essere atti di micro-
organizzazione che miglioreranno l'organizzazione 
della rete scientifica dell'ISPAAM, rendendola più 
funzionale ed efficiente, e che permetteranno la 
valorizzazione di tutte le competenze presenti.

20,00%

Indicatore 1. Creazione di Focus Groups di Ricerca 
includenti Ricercatori attivi su tematiche affini dalle 
diverse sedi ISPAAM, favorendo così l'aumento della 
relativa massa critica e quindi l'efficacia della 
partecipazione dell'Istituto a nuovi progetti. Indicatore 
2. Nomina di un nuovo Responsabile della sede 
secondaria dell'ISPAAM di Sassari, facilitando la 
possibilità di partecipazione dell'Istituto a network di 
ricerca finora poco esplorati e/o a tematiche 
progettuali dove il successo nel finanziamento è stato 
finora ridotto.

Indicatore 1. Creazione entro il 2026 di almeno due 
Focus Groups di Ricerca includenti Ricercatori attivi 
su tematiche affini dalle diverse sedi ISPAAM. 
Indicatore 2. Nomina entro il 2026 del nuovo 
Responsabile della sede secondaria dell'ISPAAM di 
Sassari.

Struttura

ISPAAM
Istituto per il sistema produzione animale in 

ambiente Mediterraneo
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

La Direzione intraprenderà azioni con tutto il 
Personale Ricercatore e Amministrativo ISPAAM 
coinvolto in progetti PNRR affinché si raggiunga una 
rendicontazione esaustiva delle attività scientifiche 
previste e delle risorse ottenute.

15,00%

Indicatore 1. Rendicontazione dell'attività scientifica 
di ISPAAM prevista per i progetti PNRR MUR CN 
AGRITECH, e PE INFACT e ONFOODS. Indicatore 2. 
Rendicontazione delle risorse ottenute da ISPAAM per 
i progetti PNRR MUR CN AGRITECH, e PE INFACT e 
ONFOODS.

Indicatore 1. Rendicontazione del 100% dell'attività 
scientifica di ISPAAM prevista per i progetti PNRR 
riportati nell'indicatore entro la scadenza degli stessi. 
Indicatore 2. Rendicontazione del 99% delle risorse 
ottenute da parte di ISPAAM (a data ultima del 
15/12/2025) per i progetti PNRR riportati 
nell'indicatore entro la scadenza degli stessi.

Struttura

ISPAAM
Istituto per il sistema produzione animale in 

ambiente Mediterraneo
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

La Direzione ISPAAM perseguirà azioni di pressione e 
gestionali per favorire l'approvazione ed esecuzione 
dei progetti "Innovazioni di Bioeconomia Circolare per 
Ripensare i Sistemi Alimentari" e "Valorizzazione 
dell'Infrastruttura di Ricerca MIRRI-IT a supporto di 
Bioindustria/Bioeconomia per uno sviluppo 
sostenibile con approccio One Health" dalla stessa 
presentati su base DD MUR 2025 307 e 310 a valle 
dei progetti PNRR ONFOODS e ITINERIS.

15,00%
Numero di progetti DD MUR 2025 307 e 310 approvati 
e messi in esecuzione nel 2026, tra quelli descritti 
nell'azione operativa.

Approvazione e messa in esecuzione nel 2026 di 
almeno 1 progetto tra quelli presentati su base DD 
MUR 2025 307 e 310, così come descritti nell'azione 
operativa.

Struttura

ISPAAM
Istituto per il sistema produzione animale in 

ambiente Mediterraneo
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Al fine di favorire il posizionamento di ISPAAM nel 
sistema scientifico e dell'innovazione EU, la Direzione 
intraprenderà varie azioni di stimolo presso i 
Ricercatori/Tecnologi affinché questi presentino e 
vedano approvati nel 2026 progetti a livello europeo, e 
garantiscano nello stesso anno la partecipazione 
dell'Istituto a Infrastrutture Strategiche di Ricerca 
Europea del tipo ESFRI.

7,00%

Indicatore 1. Numero di progetti EU approvati ai 
Ricercatori/Tecnologi dell'ISPAAM nel 2026. 
Indicatore 2. Numero di Joint Research Units di 
Infrastrutture Strategiche di Ricerca Europea del tipo 
ESFRI a cui hanno partecipato i Ricercatori/Tecnologi 
dell'ISPAAM nel 2026.

Indicatore 1. Approvazione di almeno un progetto EU 
ai Ricercatori/Tecnologi dell'ISPAAM nel 2026. 
Indicatore 2. Partecipazione ad almeno due Joint 
Research Units di Infrastrutture Strategiche di Ricerca 
Europea del tipo ESFRI da parte dei 
Ricercatori/Tecnologi dell'ISPAAM nel 2026.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISPAAM
Istituto per il sistema produzione animale in 

ambiente Mediterraneo
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

La Direzione perseguirà una rifocalizzazione delle 
attività amministrative dell'ISPAAM per migliorare la 
gestione delle risorse finanziarie e delle procedure per 
l'acquisizione di beni/servizi, e rendere più efficiente 
conduzione e rendicontazione dei progetti. Saranno 
realizzati incontri collegiali dedicati con RGC e 
Personale Amministrativo, e definiti specifici focus 
group su varie tematiche. Verranno definite nuove 
azioni per il reclutamento di Personale 
Amministrativo.

20,00%

Indicatore 1. Numero di riunioni plenarie con RGC e 
Personale Amministrativo delle diverse sedi 
dell'ISPAAM al fine di migliorare la capacità di 
gestione delle risorse economiche dell'Istituto e 
rendere più efficiente la conduzione amministrativo-
contabile di progetti e di altre attività dell'Istituto. 
Indicatore 2. Numero di unità Personale TI assunto 
con profilo Collaboratore d'Amministrazione presso 
ISPAAM.

Indicatore 1. Realizzazione di almeno 4 riunioni 
plenarie con tutto il Personale Amministrativo delle 
diverse sedi dell'Istituto entro il 2026. Indicatore 2. 
Presa di servizio di almeno un'unità di Personale TI 
con profilo Collaboratore d'Amministrazione entro il 
2026.

Struttura

ISPAAM
Istituto per il sistema produzione animale in 

ambiente Mediterraneo
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

La Direzione intraprenderà varie azioni di stimolo e 
coordinamento presso i Ricercatori/Tecnologi 
dell'ISPAAM affinché questi presentino e vedano 
approvati nel 2026 progetti nel contesto PNRR MASAF 
M2C1-Economia Circolare e Agricoltura Sostenibile, 
Investimento 3.4: Fondo Rotativo CONTRATTI DI 
FILIERA.

3,00%

Indicatore 1. Numero di progetti presentati nel 2026 
da parte dei Ricercatori/Tecnologi dell'ISPAAM nel 
contesto PNRR MASAF indicato nell'azione operativa. 
Indicatore 2. Numero di progetti approvati nel 2026 ai 
Ricercatori/Tecnologi dell'ISPAAM nel contesto PNRR 
MASAF indicato nell'azione operativa.

Indicatore 1. Presentazione di almeno due progetti da 
parte dei Ricercatori/Tecnologi dell'ISPAAM nel 2026 
nel contesto PNRR MASAF indicato nell'azione 
operativa. Indicatore 2. Approvazione di almeno un 
progetto ai Ricercatori/Tecnologi dell'ISPAAM nel 
2026 nel contesto PNRR MASAF indicato nell'azione 
operativa.

Struttura

ISAFoM
Istituto per i sistemi agricoli e forestali del 

mediterraneo
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Promozione della leadership scientifica dell'ISAFOM 
finalizzato all'aumento della produzione scientifica di 
qualità.

10,00%

Numero di prodotti scientifici (articoli su riviste 
indicizzate, capitoli di libri, atti di convegno) pubblicati 
da ricercatori con ruolo di leadership autoriale (primo, 
ultimo o corresponding author).

Produzione di almeno 3 prodotti scientifici Struttura

ISAFoM
Istituto per i sistemi agricoli e forestali del 

mediterraneo
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Sottoscrizione di accordi di collaborazione scientifica 
e convenzioni per l'attivazione/rinnovo di laboratori 
congiunti con l'Università di Napoli e altri partner 
accademici, e conseguente adozione di atti di micro-
organizzazione interna per l'adeguamento degli assetti 
organizzativi e funzionali dei laboratori dell'Istituto.

20,00%
Numero di accordi di collaborazione/convenzioni o 
atti di micro-organizzazione (ordini di servizio) 
formalizzati.

Formalizzazione di almeno 2 accordi/convenzioni per 
laboratori congiunti e adozione di almeno 2 atti di 
micro-organizzazione interna.

Struttura

ISAFoM
Istituto per i sistemi agricoli e forestali del 

mediterraneo
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Potenziamento del monitoraggio e della gestione 
amministrativo-contabile dei progetti PNRR (es. 
Agritech, NBFC, I-PH) in carico all'ISAFOM, 
assicurando il raggiungimento tempestivo di tutte le 
milestones e i target procedurali e finanziari previsti 
dai cronoprogrammi ministeriali.

10,00%

Percentuale di milestones e target raggiunti entro le 
scadenze prefissate rispetto al totale delle scadenze 
previste per l'anno 2026 nei progetti PNRR di 
competenza dell'Istituto.

Raggiungimento di almeno il 95 % dei milestones e dei 
target procedurali e finanziarie stabilite nei 
cronoprogrammi per l'annualità 2026.

Struttura

ISAFoM
Istituto per i sistemi agricoli e forestali del 

mediterraneo
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Valorizzazione dei risultati del PNRR Agritech 
attraverso il rafforzamento delle relazioni con gli 
stakeholder del settore agricolo e forestale, finalizzato 
alla diffusione, comprensione e potenziale utilizzo dei 
risultati e delle infrastrutture sviluppate.

10,00%
Realizzazione di iniziative strutturate di 
coinvolgimento degli stakeholder sul sito Agritech

Realizzazione di almeno 1 iniziativa Struttura

ISAFoM
Istituto per i sistemi agricoli e forestali del 

mediterraneo
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzamento del posizionamento internazionale 
dell'ISAFOM attraverso la partecipazione a bandi 
competitivi europei e il consolidamento di reti di 
ricerca globali, valorizzando le sinergie e i laboratori 
congiunti con partner accademici per l'attrazione di 
grant internazionali

10,00%

Numero di progetti presentati/finanziati a valere su 
programmi di ricerca europei (es. Horizon Europe, 
LIFE, PRIMA) e/o di nuove adesioni a infrastrutture di 
ricerca o consorzi internazionali

Sottomissione/finanziamento di almeno 2 progetti in 
ambito internazionale (come coordinatore o partner di 
consorzio) nel corso dell'anno 2026.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISAFoM
Istituto per i sistemi agricoli e forestali del 

mediterraneo
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Implementazione di un ambiente collaborativo su 
piattaforma Microsoft Teams per l'ottimizzazione dei 
flussi di lavoro tra amministrazione e personale 
tecnico, finalizzato al monitoraggio dinamico dei task 
e alla gestione delle scadenze amministrative e 
gestionali dell'Istituto.

10,00%
Percentuale dei processi di coordinamento 
amministrativo-tecnico gestiti e monitorati tramite la 
piattaforma collaborativa

Gestione e monitoraggio tramite piattaforma 
Microsoft Teams di almeno il 90% dei processi di 
coordinamento amministrativo-tecnico dell'Istituto 
entro il 2026.

Struttura

ISAFoM
Istituto per i sistemi agricoli e forestali del 

mediterraneo
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Revisione dell'assetto logistico-funzionale dell'Istituto 
tramite la creazione di un "Hub Giovani Ricercatori": 
uno spazio attrezzato con 10 postazioni di lavoro e 
sistemi di collaborazione digitale (LIM) dedicato a 
borsisti, tirocinanti, tesisti e contrattisti, per favorire 
l'integrazione e lo scambio multidisciplinare.

20,00%

Emanazione dell'atto dispositivo (Ordine di Servizio) 
per la disciplina d'uso dello spazio e completamento 
dell'allestimento tecnico (numero postazioni e 
installazione LIM).

Formalizzazione dell'area dedicata tramite 
provvedimento direttoriale, realizzazione di almeno 10 
postazioni operative e installazione di 1 LIM

Struttura

ISAFoM
Istituto per i sistemi agricoli e forestali del 

mediterraneo
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Valorizzazione dei risultati e delle infrastrutture del 
PNRR Agritech.

10,00%

Numero di nuovi contratti/convenzioni attivati per 
attività di ricerca e servizio e/o numero di dataset 
derivanti dal PNRR riutilizzati per finalità di ricerca in 
progetti extra-PNRR.

Almeno un contratto di ricerca per conto terzi o 
collaborazione scientifica finanziata

Struttura

ISPF
Istituto per la storia del pensiero filosofico e 

scientifico moderno
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare la responsabilità verso i giovani rafforzando 
le opportunità di pubblicazioni e di performance 
scientifica

20,00%
Rafforzamento pubblicazioni scientifiche che vedano i 
ricercatori ISPF come primi autori in pubblicazioni e 
riviste scientifiche

8 pubblicazioni dell'Istituto Struttura

ISPF
Istituto per la storia del pensiero filosofico e 

scientifico moderno
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare e favorire collaborazioni internazionali e 
formazioni di ampie reti scientifiche

10,00%
Favorire la visibilità dell'Istituto mediante attività di 
outrech

Definizione di potenziamento della comunicazione 
istituzionale e dei risultati scientifici conseguiti

Struttura

ISPF
Istituto per la storia del pensiero filosofico e 

scientifico moderno
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Incremento e potenziamento attività di Terza Missione 20,00%

Numero delle adesioni in campo scolastico e 
universitario. Numero Festival organizzati e/o cui si è 
preso parte Almeno n.3 adesioni in campo scolastico 
e universitario. Almeno n.1 Festival organizzati e/o cui 
si è partecipato

Almeno n.3 adesioni in campo scolastico e 
universitario. Almeno n.1 Festival organizzati e/o cui si 
è partecipato

Struttura

ISPF
Istituto per la storia del pensiero filosofico e 

scientifico moderno
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Favorire e potenziare i contatti con le altre strutture 
coinvolte nel PNRR per ottimizzare le ricadute

10,00%
Mettere a punto una mappatura per controllare 
l'avanzamento e il completamento dei progetti PNRR

Completamento e rendicontazione di tutte le attività 
inerenti al PNRR

Struttura

ISPF
Istituto per la storia del pensiero filosofico e 

scientifico moderno
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Proseguimento dei lavori di informatizzazione relativi 
alle Digital Humanities per dare continuità ai lavori 
cominciati e procurare nuovi finanziamenti

20,00%
Potenziamento delle edizioni elettroniche e dei 
repertori bibliografici digitalizzati

Messa a punto di prodotti da poter collocare in enti 
pubblici e privati

Struttura

ISPF
Istituto per la storia del pensiero filosofico e 

scientifico moderno
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Mettere a fuoco un numero di processi semplificativi 10,00%
Ridefinire i processi amministrativi secondo criteri di 
efficienza e trasparenza

Allestimento gruppi interni per l'analisi dei processi 
critici

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISPF
Istituto per la storia del pensiero filosofico e 

scientifico moderno
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il potenziamento delle relazioni internazionali e della 
Science Diplomacy

Rafforzamento della collaborazione con Accademie e 
Università straniere per una migliore e più ampia 
azione di intervento nelle attività di ricerca e nella 
didattica 10.0% Impegno profuso in insegnamenti 
presso corsi di laurea all'estero (almeno 2) e 
tutoraggio tesi di laurea e dottorato (almeno 4) Attività 
legata alla presa in carico di almeno 4 tesi di laurea e 
di dottorato. Espletamento di almeno 2 insegnamenti 
presso corsi di laurea esteri Struttura Consolidare 
efficaci relazioni con le isti

10,00%
Impegno profuso in insegnamenti presso corsi di 
laurea all'estero e tutoraggio tesi di laurea e dottorato

Presa in carico di tesi di laurea e di dottorato con 
partner internazionali, ed espletamento di 
insegnamenti presso corsi di laurea esteri

Struttura

ISEM Istituto di storia dell'Europa mediterranea RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la responsabilità verso la leadership 
scientifica e culturale del Paese misurando la 
performance scientifica dei ricercatori e la capacità di 
esprimersi nella autorship degli articoli

40,00%

Numero di pubblicazioni (monografie, saggi in volumi 
e articoli su riviste scientifiche e/o di Classe A) 
attribuite al personale ricercatore, personale 
associato all'Istituto e dottorandi di cui i ricercatori 
sono tutor.

Il numero previsto di pubblicazioni non deve essere 
inferiore alla metà del numero del personale preso in 
considerazione come indicatore presso l'ISEM.

Struttura

ISEM Istituto di storia dell'Europa mediterranea RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Rafforzare le modalità di diffusione dei risultati della 
ricerca, migliorare la comunicazione esterna allo 
scopo di creare sinergie ed aprire nuovi fronti di 
ricerca

10,00%

Elaborazione un Documento di indirizzo ISEM sulla 
comunicazione che riguarda le modalità di 
trasmissione interna degli eventi/attività dell'ISEM per 
la diffusione poi sul sito ufficiale e i social; 
organizzazione di workshop/seminari/conferenze

Il documento sulle modalità di "Comunicazione"; 
almeno 4 workshop/seminari/conferenze organizzate 
dall'ISEM.

Struttura

ISEM Istituto di storia dell'Europa mediterranea PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PRIN/PNRR.

10,00%

Percentuale di rispetto delle tempistiche di 
rendicontazione nella piattaforma CINECA per i 
progetti PRIN PNRR afferenti all'ISEM e eventuale 
inserimento delle controdeduzioni in caso di 
documentazione non conforme

Almeno l'80% di rendiconti trasmessi nei tempi Struttura

ISEM Istituto di storia dell'Europa mediterranea PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Promuovere e incentivare la disseminazione dei 
risultati dei progetti PRIN 2022 PNRR in cui l'ISEM è 
coinvolto, finalizzata al proseguimento delle 
progettualità nel periodo post-attuazione MUR

15,00%

Numero di incontri telematici del personale ISEM allo 
scopo di: disseminare, anche internamente, i risultati 
dei 4 progetti PRIN 2022 PNRR; sensibiizzare 
sull'importanza del follow-up delle progettualità 
PNRR; elaborare nuove proposte di finanziamento in 
risposta a bandi di enti e istituzioni nazionali e 
internazionali che consentano il futuro dei programmi 
avviati

Almeno n. 3 incontri/anno; presentazione di almeno n. 
1 proposta

Struttura

ISEM Istituto di storia dell'Europa mediterranea INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Potenziare e strutturare l'interazione dell'ISEM con la 
rete scientifica internazionale attraverso il 
consolidamento e l'ampliamento di collaborazioni 
internazionali, promuovendo una maggiore 
circolazione dei risultati della ricerca, valorizzando i 
prodotti della ricerca in contesti accademici, 
istituzionali e di innovazione, e rafforzando la visibilità 
e il posizionamento dell'Istituto nei principali network 
e programmi internazionali.

5,00%

Missioni dei ricercatori nell'ambito dei progetti 
bilaterali in carico all'ISEM sia per i team italiani sia di 
quelli stranieri. Diffusione dei risultati della ricerca 
attraverso partecipazione ad eventi di natura 
internazionale

Partecipazione ad almeno 5 eventi nel 2026 Struttura

ISEM Istituto di storia dell'Europa mediterranea
OPEN SCIENCE E CITIZEN 
SCIENCE

trasferimento dei servizi e di alte competenze per la 
PA e il Governo

Favorire l'integrazione e l'interazione dell'ISEM con la 
rete scientifica esterna e incrementare le attività di 
trasferimento del patrimonio di conoscenze dell'ISEM 
presso soggetti terzi.

10,00%

Numero insegnamenti svolti da ricercatori dell'Istituto 
in corsi di laurea, master, dottorati in Università, 
Istituzioni di ricerca italiane e straniere, altri enti 
pubblici. Numero di partecipazione/organizzazione di 
convegni e eventi di terza missione e public 
engagement

Almeno 5 insegnamenti svolti da ricercatori 
dell'Istituto in corsi di laurea, master, dottorati in 
Università, Istituzioni di ricerca italiane e straniere, 
altri enti pubblici. Partecipazione/organizzazione ad 
almeno 2 eventi di terza missione e public 
engagement

Struttura
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ISEM Istituto di storia dell'Europa mediterranea GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Coinvolgimento strutturato del personale di ricerca e 
tecnico-amministrativo nella revisione e 
razionalizzazione dei processi amministrativi e 
gestionali. L'azione prevede l'analisi dei carichi di 
lavoro, la ridefinizione dei compiti nel comparto 
tecnico-amministrativo, la semplificazione delle 
procedure interne e il miglioramento del 
coordinamento, al fine di aumentare efficienza, 
sostenibilità e benessere organizzativo.

10,00%

Incontri periodici di coordinamento (Consiglio di 
Istituto e assemblee del personale), attivazione di 
momenti di confronto dedicati all'ottimizzazione dei 
processi amministrativi e partecipazione del 
personale a percorsi formativi CNR o esterni su 
gestione, semplificazione e organizzazione, con 
evidenza di almeno una revisione procedurale o 
redistribuzione dei compiti formalizzata.

Almeno due riunioni in un anno del CdI e una 
assemblea generale come Conferenza di Istituto. Due 
riunioni del comparto tecnico-amministrativo. Almeno 
il 50% del personale partecipa ad almeno un corso

Struttura

ISM Istituto di struttura della materia RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Estendere l'Ufficio Progetti aggiungendo competenze 
per la "Proposal Factory": scouting strutturato delle 
call coerenti con competenze/TRL dell'ISM, pre-
screening e priorità, calendario annuale bandi, 
supporto a concept note, budget e partenariati, 
gestione timeline e quality review fino alla 
sottomissione, con workflow e responsabilità definite.

20,00%

Estensione delle competenze dell'Ufficio progetti alla 
identificazione dei bandi compatibili con le 
competenze ISM e supporto alla presentazione dei 
progetti. Numero di call mappate e valutate/anno; 
numero di call "target" selezionate e assegnate a PI; 
numero di proposte sottomesse con supporto 
Proposal Factory;

I task dell'Ufficio progetti sono estesi anche alle azioni 
di Proposal Factory. Numero di call mappate e 
valutate/anno > 30; numero di call "target" 
selezionate e identificazione di un potenziale a PI > 5; 
numero di proposte sottomesse con supporto 
Proposal Factory > 1

Struttura

ISM Istituto di struttura della materia GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Istituire un Repository di Governance ISM su intranet 
che raccolga atti, regolamenti, provvedimenti, note e 
procedure. Attivare una chat AI in logica RAG che 
risponde ai quesiti del personale citando la fonte e 
rimandando al documento. Aggiornamento dello USer 
Manual ISM

20,00%
% documenti "core" censiti e caricati; % dell' 
interfaccia AI definita;

il 90% dei documenti, atti, regolamenti, 
provvedimenti, note e procedure che definiscono la 
govenrance e l'operatività di ISM è stato censito e 
caricato in piattaforma. L'interfaccia AI è stata definita 
e funzionante. Lo User Manual di ISM è stato 
aggiornato.

Struttura

ISM Istituto di struttura della materia RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Realizzare la "Capability Matrix ISM" integrandola con 
TEMPISM come catalogo unico di competenze, 
strumenti e servizi 
(Analisi/Prototipazione/Sintesi/Teoria) e relativi 
referenti. In parallelo, definire e approvare un tariffario 
di accesso alla piattaforma TEMPISM 
(interno/esterno) basato su costi standard (tempo 
macchina, personale, consumabili, overhead), 
pubblicandolo in intranet con regole d'uso.

20,00%

% gruppi/ricercatori censiti; % strumenti/servizi 
TEMPISM con scheda completa (owner, SLA, 
prerequisiti, rischi, costi); n. attrezzature/servizi 
mappati (baseline TEMPISM >130 tra equipment e 
servizi); n. collaborazioni/progetti attivati grazie alla 
mappa

L'attività di ricerca e strumentazione di ISM è 
facilmente identificabi ed accesssibile per 
collaborazioni o per servizi. il 90% delle attività di 
ricerca e dei ricerctori/ricercatrici è stato censito e le 
competenze sono state integrate nella Capaciti Matrix 
ISM. Sono stati identificati il più del 80% dei costi per 
accedere ai servisi di TEMPISM

Struttura

ISM Istituto di struttura della materia PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Finalizzare tutta la rendicontazione amministrativa e 
scientifica per la chiusura dei progetti PNRR

20,00%

Definizione e produzione dei report 
amministrativi/economici per la chiusura dei progetti 
PNRR. Definizione e produzione dei report scientifici 
per la chiusura dei progetti PNRR.

Tutta la rendicontazione amministrativa e scientifica 
per la chiusura dei progetti PNRR è stata trasmessa.

Struttura

ISM Istituto di struttura della materia PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Favorire, attraverso la partecipazione attiva di 
personale ISM, il consolidamento del ruolo ISM nelle 
iniziative PNRR oltre la fase progettuale, con 
partecipazione nei processi decisionali e delle 
opportunità di finanziamento anche nei PN-RIC. 
Maggiore capacità di generare nuovi progetti e 
cofinanziamenti, rafforzamento delle partnership 
nazionali/internazionali e valorizzazione di 
infrastrutture e risultati (servizi, TT, dimostratori). 
Mantenimento IR PNRR

10,00%
Numero di azioni intraprese nel contesto dei progetti 
post PNRR, partecipazione ai progetti PN RIC 2021-
2027 e personale dedicato all IR del PNRR

Almeno un tecnico assegnato a ciascuna IR nata da 
progetti PNRR (di cui almeno 1 da nuovi assunzioni). 
Partecipazione post-PNRR alle azioni previste dagli 
organismi di gestione dei vari ecosistemi, partenariati 
e IR in cui è coinvolto ISM.

Struttura

ISM Istituto di struttura della materia INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Partecipazioni a bandi competitivi della EU, supporto 
a conferenze e workshop (co)organizzate da ISM

10,00%
Sottomissione di progetti EU con partenariati 
internazionali. Organizzazione di eventi internazionali 
come conferenze e workshop

Sottomissione di almeno 5 propose su bandi 
competitivi EU. Organizzazione di almeni 2 eventi tra 
Workshop o Conferenze di carattere internazionale.

Struttura
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ISGI Istituto di studi giuridici internazionali RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare le partnership con altre università e centri 
di ricerca nazionali ed internazionali, con il mondo 
produttivo e la società civile attraverso la co-
progettazione e co-organizzazione di conferenze, 
seminari e workshop che coinvolgano sempre anche 
gli aspetti tecnologici ed innovativi, che abbiano anche 
un taglio operativo e applicativo e non solo 
teorico/accademico.

20,00%
Numero di eventi nazionali o internazionali co-
progettati con accademia, mondo produttivo e società 
civile

almeno 2 eventi co-progettati con Università e/o 
mondo produttivo e/o società civile

Struttura

ISGI Istituto di studi giuridici internazionali PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare e consolidare la progettualità dell'Istituto, 
anche in funzione del follow-up dei progetti PNRR, 
attraverso la partecipazione a bandi di finanziamento 
competitivi nazionali, europei e internazionali 
finalizzati all'attrazione di grant coerenti con le linee di 
ricerca attivate dal progetto PNRR.

10,00%

Numero di proposte progettuali sottomesse a bandi di 
finanziamento competitivi nazionali, europei e 
internazionali su tematiche di diritto internazionale e 
giuridico-internazionali, coerenti con gli ambiti di 
ricerca del progetto PNRR NBFC – Spoke 2, in qualità 
di partner o membri del partenariato.

Sottomissione di almeno 2 proposte progettuali a 
bandi di finanziamento competitivi nazionali, europei o 
internazionali nel periodo 2025-2026, finalizzate a 
garantire la continuità delle attività di ricerca avviate 
nell'ambito del progetto PNRR NBFC – Spoke 2.

Struttura

ISGI Istituto di studi giuridici internazionali RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Riorganizzazione interna e definizione di procedure 
operative, anche tramite accordi di collaborazione 
amministrativa con altri Istituti CNR.

10,00%

Numero di accordi o intese di collaborazione 
amministrativa e tecnica stipulati con altri Istituti CNR 
per il supporto e la continuità delle attività 
amministrative e gestionali.

Sottoscrizione di almeno 2 accordi di cooperazione 
amministrativa e tecnica con altri Istituti CNR.

Struttura

ISGI Istituto di studi giuridici internazionali GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Razionalizzare la distribuzione dei compiti interni, 
riallocando il personale non amministrativo verso 
attività di supporto alla ricerca e alla progettazione.

10,00%

Numero di unità di personale riallocate da attività 
amministrative-gestionali ad attività di assistenza alla 
ricerca scientifica, progettazione e supporto al fund 
raising, a seguito della riorganizzazione dei compiti 
interni e dell'assegnazione di personale con profilo 
amministrativo dedicato.

Riallocazione di almeno 2 unità di personale verso 
attività di assistenza e promozione della ricerca 
scientifica e della progettazione, con conseguente 
riduzione dell'impiego delle stesse in attività 
amministrative-gestionali non coerenti con il profilo 
contrattuale.

Struttura

ISGI Istituto di studi giuridici internazionali INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare il posizionamento dell'Istituto nel sistema 
scientifico europeo attraverso la co-organizzazione di 
workshop scientifici internazionali ad alto contenuto 
interdisciplinare, nell'ambito di programmi europei e 
di cooperazioni bilaterali con enti di ricerca esteri, 
finalizzati allo sviluppo e al consolidamento di network 
scientifici sui temi della tutela della biodiversità 
dell'alto mare, mantenendo un focus specifico sulle 
questioni giuridiche.

30,00%

Numero di workshop scientifici internazionali co-
organizzati all'estero nell'ambito di programmi europei 
(Horizon Europe, COST Actions) e di accordi di 
cooperazione con enti di ricerca stranieri, con 
partecipazione di istituzioni accademiche e centri di 
ricerca internazionali, finalizzati al rafforzamento di 
network scientifici interdisciplinari sul tema della 
biodiversità dell'alto mare, con particolare attenzione 
agli aspetti giuridici di diritto internazionale.

almeno 2 workshop co-organizzati all'estero in Europa Struttura

ISGI Istituto di studi giuridici internazionali PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Completamento delle attività scientifiche e 
amministrative di chiusura del progetto PNRR, 
mediante la predisposizione del reporting scientifico 
finale e della sintesi dei risultati conseguiti, la 
pubblicazione degli atti del convegno finale svolto nel 
2025, la conclusione delle procedure di pagamento e 
di acquisizione tramite MEPA e la finalizzazione della 
rendicontazione amministrativa e finanziaria del 
progetto nei tempi previsti.

20,00%

Stato di avanzamento delle attività di chiusura del 
progetto PNRR, misurato attraverso: completamento 
del reporting scientifico finale; pubblicazione degli atti 
del convegno finale; percentuale di procedure di 
pagamento e di acquisizione tramite MEPA concluse; 
completamento della rendicontazione amministrativa 
e finanziaria finale.

Completamento entro i termini previsti del reporting 
scientifico finale, pubblicazione degli atti del convegno 
finale del 2025, conclusione del 100% delle 
procedure di pagamento e di acquisizione tramite 
MEPA e validazione della rendicontazione 
amministrativa e finanziaria finale del progetto PNRR.

Struttura

ISSIRFA
Istituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle 

autonomie "Massimo Severo Giannini"
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la responsabilità verso i giovani (misurare 
la performance scientifica dei td e la capacità di 
esprimersi nella autorship degli articoli

15,00%
Presenza (numero) come primo o ultimo autore c 
ubblicazioni e riviste scientifiche dal 2023 al 2025

Almeno 6 pubblicazioni con td/assegnisti come primo 
autore

Struttura

ISSIRFA
Istituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle 

autonomie "Massimo Severo Giannini"
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Lavoare sulla progettualità europea per dare seguito 
alle iniziative di ricerca avviate cion il PNRR

10,00% Proposte progettuali a livello UE
Predisposizione/presentazione di almeno 1 proposta 
progettuale a livello UE

Struttura

ISSIRFA
Istituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle 

autonomie "Massimo Severo Giannini"
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Promuiovere iulteriormente la partecipaizone dei 
ricercatori alla rete internazionale degli istituti che si 
occupano di federalismo a livello mondiale (IACFS)

15,00% Partecipazione alla rete IACFS
Presentare almeno un lavoro scientifico al convegno 
Iacfs

Struttura
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ISSIRFA
Istituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle 

autonomie "Massimo Severo Giannini"
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Assicurare la piena riuscita delle attività previste nello 
Spoke 8 di NBFC nell'ambito della progettualità PNRR

10,00% Livello dio spesa del PNRR 100% delle risorse PNRR spese e rendicontate Struttura

ISSIRFA
Istituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle 

autonomie "Massimo Severo Giannini"
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Migliorare l'efficienza della biblioteca dell'Istituto 25,00% N. volumi/pubblicazioni acquistati Almeno 60 pubblicazioni da acquistare nell'anno Struttura

ISSIRFA
Istituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle 

autonomie "Massimo Severo Giannini"
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Ridefinizione della missione dell'Istituto 25,00% N. riunioni per ridefinizione missione Istituto
Almeno tre riunioni di Istituto e proposta al DSU di 
riscrittura della missione dell'Istituyto

Struttura

ISMed Istituto di studi sul Mediterraneo RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare l'organizzazione di convegni, seminari, 
workshop, presentazioni di libri, corsi di formazione e 
summer school

20,00%
N.di convegni nazionali e internazionali. N.di seminari. 
N. di workshop. N.di presentazioni di libri. N.di corsi di 
formazione. n.di summer school.

2 convegni nazionali e internazionali. 10 seminari- 2 
workshop. 5 presentazioni di libri. 3 corsi di 
formazione 1 summeer school.

Struttura

ISMed Istituto di studi sul Mediterraneo RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Potenziare il lavoro di gruppi interdisciplinari 
trasversali alle nostre aeree di ricerca neòlla direzione 
di partecipazione a bandi europei e nazionali

20,00%
N. di gruppi interdisciplinari che presenteranno 
proposte a bandi europei e nazionali

8 gruppi interdisciplinari che presenteranno proposte 
a bandi europei e nazionali

Struttura

ISMed Istituto di studi sul Mediterraneo PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Rafforzamento del coordinamento interno tra 
responsabili scientifici, personale amministrativo e di 
supporto alla progettazione PNRR. Standardizzazione 
delle procedure di gestione e rendicontazione dei 
progetti PNRR. Attività di formazione e aggiornamento 
del personale coinvolto sui progetti PNRR.

10,00%

1) Numero di riunioni di coordinamento e 
monitoraggio dei progetti PNRR; 2) percentuale di 
completamento dei progetti PNRR; 3) numero di 
seminari formativi sui progetti PNRR.

1) 3 riunioni di coordinamento e monitoraggio dei 
progetti PNRR; 2) almeno il 90% di completamento 
dei progetti PNRR; 3) 1 seminari formativi sui progetti 
PNRR.

Struttura

ISMed Istituto di studi sul Mediterraneo PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Con l'obiettivo di dare continuità alle attività iniziate 
nella fase in cui erano attivi i progetti PNRR si 
costituiranno gruppi di ricerca in grado di ampliare il 
numero dei ricercatori coinvolti e di approfondirne 
aspetti nuovi e inediti.

10,00%

1) Numero di gruppi di ricerca incentrati sulle 
tematiche dei progetti PNNR, 2) numero di eventi 
(convegni, workshop, incontri tematici etc.) 
organizzati dai gruppi di ricerca con la finalità di dare 
continuità ai progetti PNNR

1) Costituzione di almeno due gruppi di ricerca 
incentrati sulle tematiche dei progetti PNNR; 2) 
organizzazione di almeno 6 eventi organizzati dai 
gruppi di ricerca finalizzati a dare continuità ai progetti 
PNNR.

Struttura

ISMed Istituto di studi sul Mediterraneo INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Organizzazione e partecipazione a convegni di 
rilevanza nazionale e internazionale

20,00%

1) Numero di convegni di rilevanza nazionale e 
internazionale organizzati dall'istituto; 2) numero di 
convegni di rilevanza nazionale e internazionale a cui 
partecipano i ricercatori dell'istituto in qualità di 
relatori e o chair.

1) Almeno 2 convegni di rilenza nazionale e 
internazionale; 2) almeno 20 partecipazioni a 
convegni di rilevanza nazionale e internazionale.

Struttura

ISMed Istituto di studi sul Mediterraneo GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Potenziare il coordinamento del personale 
amministrativo per l'aggiornamento costante, 
l'ottimizzazione e semplificazione dei processi 
amministrativi - contabili - gestionali, dei flussi di 
lavoro e dei flussi documentali. Implementazione 
dell'Archivio digitale - banca dati amministrativo 
contabili dell'ISMed. Attività di formazione e 
aggiornamento in ambito amministrativo-contabile

20,00%

N. di riunioni di aggiornamento e coordinamento tra il 
Responsabile della Gestione e della Compliance 
(RGC) e il personale dei "servizi Amministrativi ISMed" 
delle varie sedi dell'Istituto (istituzionale e 
secondarie). N. di fascicoli digitali alimentati dal 
personale e registrati nelle diverse specifiche 
partizioni del NAS (Network Attached Storage) inerenti 
alle nuove procedure contabili poste in essere. N. di 
corsi di formazione e aggiornamento in ambito 
amministrativo-contabile-gestionale

1) Almeno una riunione bimestre; 2) almeno 200 nuovi 
fascicoli digitali; 3) almeno 20 partecipazioni a corsi di 
aggiornamento e formazione da parte del personale 
dei "Servizi amministrativi ISMed".

Struttura

ISMN Istituto per lo studio dei materiali nanostrutturati RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare la comunicazione istituzionale e scientifica 
(pubblicazioni su riviste anche non scientifiche, 
revisione del sito web dell'istituto, supporto alle 
pubblicazioni open-access); promuovere azioni per 
dare maggiore visibilità al CNR mediante attività di 
outreach e di comunicazione.

10,00%

Numero di pubblicazioni sulla stampa generalista; 
estensiva revisione del sito web dell'istituto; numero 
di pubblicazioni open-access; numero di eventi di 
outreach e di comunicazione

>= 2 pubblicazioni sulla stampa generalista; 100% 
revisione del sito web dell'istituto; >= 5 ubblicazioni 
open-access; >= 3 eventi di outreach e 
comunicazione

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISMN Istituto per lo studio dei materiali nanostrutturati RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Riorganizzazione delle aree scientifiche dell'istituto; 
adozione di atti micro-organizzazione mirati alla 
migliore definizione dei ruoli del personale tecnico e 
amministrativo.

15,00%

Numero delle aree scientifiche, e partecipazione del 
personale alle aree; rappresentazione delle aree 
all'interno dei canali di comunicazione dell'istituto; 
numero di atti di miro-organizzazione interni all'istituto

Definizione e successivo popolamento delle aree 
scientifiche compresa l'indentificazione dei 
coordinatori per sede e per istituto; aggiornamento 
sito web con la rappresentazione delle nuove aree 
scientifiche; almeno 1 atto di micro-organizzazione

Struttura

ISMN Istituto per lo studio dei materiali nanostrutturati PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR, sia internamento 
all'istituto che nell'intera compagine CNR (nel caso di 
capofila CNR) o nell'intero partenariato (nel casi di 
coordinatore di progetto), anche attraverso riunioni 
periodiche con tutti i partners dei progetti, la 
comunicazione costante e la condivisione delle 
strategie e delle soluzioni per affrontare le eventuali 
criticità

15,00%

Percentuale delle risorse spese e rendicontate sui 
progetti assegnati per la parte di competenza, 
percentuale delle risorse spese e rendicontate dei 
partners di progetto nelle iniziative dove l'istituto è 
capofila

Almeno il 95% delle risorse spese e rendicontate 
entro il termine dei progetti PNRR in corso dove 
l'istituto è coinvolto

Struttura

ISMN Istituto per lo studio dei materiali nanostrutturati PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Consolidamento delle progettualità PNRR nelle quali 
l'istituto è coinvolto, in particolare iENTRANCE@ENL, 
ECOSISTER e SAMOTHRACE attraverso (1) accordo 
di partenariato tra i partners coinvolti, (2) progettualità 
post-PNRR a valere sulle iniziative citate, (3) 
collaborazione con le principali entità regionali 
coinvolte, (4) coinvolgimento di tutte le sedi 
dell'istituto nelle attività avviate grazie agli 
investimenti PNRR

10,00%

Accordi tra i partners dei progetti PNRR; accordi con 
le autorità regionali; partenza delle progettualità post-
PNRR, iniziative interne all'istituto per mettere a 
sistema gli investimenti fatti nelle maggiori 
progettualità PNRR

Almeno 1 accordo di partenariato per la prosecuzione 
delle attività dopo la fine del PNRR; almeno 1 progetto 
avviato sulle progettualità post-PNRR; >= 2 call per la 
apertura dell'infrastruttura di ricerca alla comunità 
scientifica; >= 2 iniziative interne all'istituto per 
ampliare l'impatto degli investimenti PNRR sulle 
future progettualità dell'istituto

Struttura

ISMN Istituto per lo studio dei materiali nanostrutturati INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Partecipazione a reti scientifiche e partnership 
internazionali, con particolare riferimento a 
EuroNanoLab, IAM-I, Phtonics21, programmi bilaterali 
con il Brasile ed il Giappone

10,00%

Numero di incontri nell'ambito delle reti e delle 
iniziative citate (EuroNanoLab, IAM-I, Phtonics21, 
programmi bilaterali con il Brasile ed il Giappone); 
numero di nuove iniziative / progettualità nell'ambito 
delle reti e delle iniziative citate

>= 8 incontri nell'ambito delle reti e delle iniziative 
citate; >= 1 nuove iniziative / progettualità nell'ambito 
delle reti e delle iniziative citate

Struttura

ISMN Istituto per lo studio dei materiali nanostrutturati GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Riorganizzazione inter-sede delle attività gestionali ed 
amministrative attraverso gruppi di lavoro traversali 
sulle tematiche di maggiore impatto e maggiore 
criticità (procedure di acquisto, impostazione, 
gestione e rendicontazione progetti, reclutamento) per 
promuovere armonizzazione delle procedure, 
efficienza e massimizzazione delle risorse disponibili

10,00%

Numero di gruppi di lavoro interni all'istituto in ambito 
gestionale e amministrativo, numero di riunioni dei 
gruppi di lavoro, numero di atti e procedure 
semplificate in capo ai gruppi di lavoro

>= 3 gruppi di lavoro di istituto per le attività gestionali 
ed amministrative. >= 4 riunioni per ciascun gruppo di 
lavoro. >= 2 procedure semplificate e condivise tra le 
sedi dell'istituto.

Struttura

ISMN Istituto per lo studio dei materiali nanostrutturati RICERCA
La gestione e il mantenimento delle grandi 
infrastrutture di ricerca

Aprire le facilities dell'istituto attraverso le 
infrastrutture di ricerca; pubblicizzare i servizi offerti 
dalle infrastrutture in contesti diversi, sia verso le 
comunità scientifiche che verso il mondo 
imprenditoriale; realizzare in maniera puntuale ed 
efficace i progetti di accesso alle facilities dell'istituto 
attraverso le infrastrutture di ricerca nel corso 
dell'anno

15,00%

Numero di call per accesso alle infrastrutture, in 
particolare iENTRANCE@ENL; numero di eventi di 
comunicazione e disseminazione; numero di progetti 
di accesso svolti nel corso dell'anno attraverso tutte le 
infrastrutture nelle quali l'istituto è coinvolto 
(iENTRANCE@ENL, EuroNanoLab, ISIS@MACH Italia, 
NFFA-DI, NEP, RIANA)

>= 3 call per l'accesso alle infrastrutture di ricerca 
dell'istituto, in particolare iENTRANCE@ENL; >= 2 
iniziative di apertura e comunicazione verso l'esterno 
per far conoscere servizi e facilities dell'infrastruttura 
iENTRANCE@ENL; >= 5 progetti di accesso alle 
facilities dell'istituto (tra iENTRANCE@ENL, 
EuroNanoLab, ISIS@MACH Italia, NFFA-DI, NEP, 
RIANA)

Struttura

ISMN Istituto per lo studio dei materiali nanostrutturati GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la capacità di gestione 
delle risorse disponibili

Organizzazione di modelli di governance innovativi per 
sede di istituto, che permettano una gestione 
collettiva delle criticità e delle risorse disponibili, 
denominati Comitati Locali di Gestione. La 
composizione vedrà al presenza dei rappresentanti 
dell'organizzazione scientifica interna, del personale 
amministrativo, di quello tecnico e del personale 
precario

15,00%
Costituzione dei Comitati Locali di Gestione per tutte 
le sedi dell'istituto, e loro messa in opera attraverso 
riunioni periodiche.

Istituzione dei Comitati Locali di Gestione; >= 6 
riunioni nel corso dell'anno per ciascun comitato di 
ogni sede dell'istituto.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ITM Istituto per la tecnologia delle membrane RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la responsabilità verso i giovani ricercatori 
(misurare la performance scientifica dei td e la 
capacità di esprimersi nella autorship degli articoli)

15,00%

Numero di articoli scientifici in riviste di interesse 
nella scienza e tecnologia delle membrane da parte di 
giovani ricercatori (Tempi Determinato, Assegnisti, 
borsisti e dottorandi) nel 2026.

Almeno 1 in media per ogni TD/ assegnisti/ borsisti e 
dottorandi

Struttura

ITM Istituto per la tecnologia delle membrane RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Rafforzamento delle modalità di diffusione dei risultati 
della ricerca e di comunicazione

15,00%
Numero di Eventi Internazionali e Workshop promossi 
e organizzati dall'Istituto

Organizzazione di 1 Workshop di Istituto e di 1 
Workshop Internazionale

Struttura

ITM Istituto per la tecnologia delle membrane PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Potenziamento del sistema informatico per migliorare 
il flusso di lavoro e l'interazione tra il personale e 
garantire le scadenze dei progetti PNRR

10,00% Rispetto delle date di scadenza dei progetti PNRR
Chiusura nei tempi previsti di tutti i progetti PNRR in 
cui l'Istituto è coinvolto

Struttura

ITM Istituto per la tecnologia delle membrane PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Promuovere i prodotti / prototipi sviluppati nei PNRR 
per un potenziale loro utilizzo i nuovi progetti

10,00%
Promozione ed organizzazione di Eventi legati alle 
attività PNRR condotte dall'Istituto

Almeno 1 evento Struttura

ITM Istituto per la tecnologia delle membrane INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Potenziare l'internazionalizzazione dell'Istituto con la 
crescita di giovani ricercatori/ studenti

15,00%

Numero di giovani ricercatori (TD, asse-gnisti e 
dottorandi) mediante la loro parte-cipazione a 
convegni, workshop, seminari ed eventi, anche con 
presentazioni orali e/o poster delle proprie attività di 
ricerca

almeno 10 giovani ricercatori (TD, assegnisti e 
dottorandi) a convegni, workshop, corsi e altri eventi 
di interesse per la scienza e tecnologia delle 
membrane, con possibilità di presentazioni orali o 
poster delle proprie attività di ricerca

Struttura

ITM Istituto per la tecnologia delle membrane GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Miglioramento della piattaforma amministrativo 
gestionale (SAP) dell'Istituto

10,00%
a. Incontri (telematici) per la presentazione dei 
miglioramenti della piattaforma sviluppata; b. Incontri 
(telematici) per la formazione alla piattaforma stessa.

Almeno 1 incontro di presentazione della piattaforma 
e 1 incontro di formazione della piattaforma

Struttura

ITM Istituto per la tecnologia delle membrane RICERCA
La valorizzazione della proprietà intellettuale generata 
e trasferimento tecnologico generati dalla ricerca 
pubblica a beneficio del sistema produttivo

Migliorare la valorizzazione dei brevetti e la capacità di 
scale up delle spin off

15,00%
Numero di brevetti avviati o attivati nel 2025 con altre 
università e aziende e numero corsi sull'argomento

Almeno 2 brevetti attivati o avviati e almeno 1 corso 
sull'argomento

Struttura

ITM Istituto per la tecnologia delle membrane INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle relazioni internazionali e della 
Science Diplomacy

Potenziare le relazioni con Istituti e Università Europee 
e Extra Europee

10,00%

1. Numero di studenti / dottorandi /ricercatori 
stranieri che svolgeranno training e stage presso il 
nostro Istituto e 2. Numero Workshop organizzati con 
Enti / università europee o extraeuropee

Almeno 10 ricercatori / studenti stranieri e 2 
workshop

Struttura

ITAE
Istituto di tecnologie avanzate per l'energia "Nicola 

Giordano"
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare le opportunità di pubblicazioni scientifiche, 
al fine di valorizzare il patrimonio scientifico.

10,00%

Numero di pubblicazioni su riviste scientifiche, 
sottomesse, accettate o pubblicate e report scientifici 
esterni pubblici da parte dei ricercatori e tecnologi 
dell'Istituto.

Almeno N. 50 pubblicazioni su riviste scientifiche e 
report scientifici esterni pubblici nel 2026 comunque 
non inferiori al numero medio di ricercatori e tecnologi 
dell'Istituto nel 2026.

Struttura

ITAE
Istituto di tecnologie avanzate per l'energia "Nicola 

Giordano"
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche.

15,00%

Numero di collaborazioni attive nell'ambito del 
programma Horizon Europe, e nell'ambito di progetti 
Europei, focalizzate sullo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche innovative per la transizione energetica 
in sinergia con partner industriali e accademici 
europei.

Almeno N. 10 attività progettuali congiunte nel 2026 
con portatori di interesse europei operanti nei settori 
della transizione energetica in distinti progetti di 
ricerca.

Struttura

ITAE
Istituto di tecnologie avanzate per l'energia "Nicola 

Giordano"
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR.

5,00%
Numero di progetti PNRR completati con un utilizzo 
ottimale delle risorse per lo sviluppo del progetto.

Almeno N.2 progetti PNRR completati con efficace 
utilizzo dei fondi mediante l'impegno delle spese 
stanziate per l'attuazione degli interventi.

Struttura

ITAE
Istituto di tecnologie avanzate per l'energia "Nicola 

Giordano"
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Piano di follow-up per i progetti PNRR post-
finanziamento.

15,00%

Numero di progetti nazionali FIS (Fondo Italiano per la 
Scienza) ed Europei (Horizon Europe) distinti atti a 
garantire la continuazione delle attività di ricerca 
svolte in ambito PNRR.

Almeno N. 3 progetti complessivi attivi tra FIS ed 
Europei atti a garantire la continuazione delle attività 
di ricerca svolte in ambito PNRR da ricercatori a 
tempo determinato.

Struttura
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ITAE
Istituto di tecnologie avanzate per l'energia "Nicola 

Giordano"
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Atti di micro-organizzazione per migliorare l'efficienza 
e la coerenza funzionale.

10,00%

Numero di attività di ricerca relative alla transizione 
energetica cofinanziate mediante residui derivanti da 
progetti conclusi o tramite progetti autofinanziati attivi 
nel 2026.

Almeno N. 3 attività di ricerca relative alla transizione 
energetica cofinanziati con fondi provenienti dai 
residui di progetti conclusi o tramite progetti 
autofinanziati attivi nel 2026.

Struttura

ITAE
Istituto di tecnologie avanzate per l'energia "Nicola 

Giordano"
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Avviare focus group interni per l'analisi dei processi 
critici

15,00%
Numero di sedute del Consiglio d'Istituto dedicate 
all'esame delle criticità amministrative e gestionali e 
alla definizione di strategie risolutive.

Almeno N. 3 riunioni del Consiglio d'Istituto che 
includono l'analisi delle principali criticità 
amministrative e gestionali con la proposta di 
soluzioni attuative efficaci.

Struttura

ITAE
Istituto di tecnologie avanzate per l'energia "Nicola 

Giordano"
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il potenziamento delle relazioni internazionali e della 
Science Diplomacy

Consolidamento della presenza attiva dell'Ente 
presso i network nazionali, internazionali e le 
associazioni europee per la programmazione della 
ricerca al fine di incrementare il peso decisionale 
dell'organizzazione nella definizione delle future 
agende scientifiche.

15,00%

Numero di partecipazioni attive a network e 
associazioni nazionali ed internazionali per la 
programmazione della ricerca nel settore della 
transizione energetica.

Garantire la presenza attiva in almeno N. 2 
piattaforme nazionali o internazionali dedicate alla 
programmazione della ricerca nel settore chiave della 
transizione energetica.

Struttura

ITAE
Istituto di tecnologie avanzate per l'energia "Nicola 

Giordano"
OPEN SCIENCE E CITIZEN 
SCIENCE

Lo stimolo alla leadership industriale del Paese, 
all'innovazione e la generazione di nuova impresa

Promozione del trasferimento tecnologico e della 
collaborazione sinergica con i partner industriali, per 
co-progettare soluzioni d'avanguardia dedicate alla 
transizione energetica.

15,00%
Numero di attività di collaborazione industriale 
finalizzate al trasferimento tecnologico di soluzioni 
innovative per la transizione energetica

Almeno N. 3 attività sinergiche svolte con partner 
industriali, per co-progettare soluzioni d'avanguardia 
dedicate alla transizione energetica.

Struttura

ITB Istituto di tecnologie biomediche PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Monitoraggio dello stato di avanzamento della spesa 
(cifre impegnate-personale rendicontato-stato 
avanzamento procedure di acquisto)

20,00%
Monitoraggio quindicinale delle 7 attivita' PNRR in 
carico a ITB

Raggiungimento completo degli obiettivi di spesa e 
rendicontazione per ITB

Struttura

ITB Istituto di tecnologie biomediche GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Riorganizzazione dei flussi operativi amministrativi e 
gestionali in accordo con le previste semplificazioni

20,00%

Riorganizzazione dei principali flussi operativi 
(acquisti/rendicontazioni) e distribuzione dei carichi di 
lavoro in linea con le previste semplificazioni grazie 
anche all'adozione di pratiche / software gia' in uso in 
altre strutture CNR (esempio SIGEO).

Riduzione delle tempistiche di processamento degli 
ordini sotto soglia. Creazione di una base dati 
costantemente aggiornata progetto per progetto per il 
monitoraggio dello stato di avanzamento 
rendicontativo con staff dedicato

Struttura

ITB Istituto di tecnologie biomediche INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Sostenere la partecipazione dei ricercatori alle azioni 
europee nei diversi canali di finanziamento

10,00%
Sostegno anche economico ai ricercatori nella 
partecipazione agli eventi di networking e costituzione 
di partenariati europei

Partecipazione ad almeno due proposta progettuale in 
ambito europeo

Struttura

ITB Istituto di tecnologie biomediche PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Organizzazione/partecipazione ad eventi interni ed 
esterni di valorizzazione dei risultati delle diverse 
iniziative PNRR a cui ITB ha partecipato. 
Partecipazione ai bandi dedicati alla continuita' 
operativa PNRR

20,00%
Livello di partecipazione alle diverse iniziative di 
valorizzazione dei progetti PNRR

Organizzazione/partecipazione ad almeno 4 eventi di 
valorizzazione delle iniziative PNRR a cui ITB ha 
partecipato

Struttura

ITB Istituto di tecnologie biomediche RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Riorganizzazione dei laboratori comuni 20,00%
Estensione a tutte le strumentazioni/facility presenti 
in istituto dell'approccio di "sharing" con supporto 
tecnico dedicato

Messa in opera di spazi e supporto tecnico dedicato 
per le strumentazioni/facility di cui e' dotato l'Istituto 
anche grazie a supporto economico della Direzione

Struttura

ITB Istituto di tecnologie biomediche RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Intensificazione dei processi di pubblicazione dei 
risultati scientifici acquisiti

10,00%
Numero di pubblicazioni con authorship ITB 
prevalente (primo nome/ultimo nome/ corresponding 
author)

Incremento del numero di pubblicazioni ad autorship 
ITB prevalente

Struttura

ITC Istituto per le tecnologie della costruzione RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare le attività di avanzamento della 
conoscenza e di produzione scientifica attraverso 
collaborazioni nazionali e internazionali e favorendo la 
partecipazione del CNR a reti di ricerca qualificate.

10,00%

Numero medio di prodotti scientifici pubblicati nel 
corso dell'anno (ricercatori ti, ricercatori td e borsisti 
di ricerca). Numero di accordi di collaborazione 
scientifica.

Perlomeno: 10 articoli su riviste scientifiche; 10 atti di 
convegno; 10 rapporti tecnici; 2 accordi di 
collaborazione culturale e scientifica

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ITC Istituto per le tecnologie della costruzione RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Potenziare la rete scientifica dell'istituto attraverso 
l'attivazione di nuovi laboratori e unità operative anche 
con l'aggiornamento delle dotazioni tecnologiche e 
l'adozione di strumenti digitali avanzati. L'azione mira 
a garantire condizioni ottimali per lo svolgimento di 
nuove attività scientifiche, favorendo l'innovazione, la 
competitività e la capacità di attrarre collaborazioni e 
finanziamenti.

15,00%
Incremento della qualità e dell'efficienza delle attività 
di ricerca grazie ai nuovi laboratori e unità operative.

Attivazione di perlomeno 1 nuovo laboratorio e/o 
Unità di Ricerca.

Struttura

ITC Istituto per le tecnologie della costruzione PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Potenziamento dei processi organizzativi dedicati alla 
gestione dei progetti PNRR attraverso strumenti 
digitali per il monitoraggio e la rendicontazione del 
personale coinvolto

10,00%
Percentuale di progetti PNRR che rispettano le 
scadenze amministrative e numero di strumenti 
digitali implementati per il monitoraggio delle attività.

Rispetto delle scadenze amministrative e/o di 
rendicontazione per almeno l'50% dei progetti PNRR e 
perlomeno 1 strumento digitale implementato per il 
monitoraggio delle attività.

Struttura

ITC Istituto per le tecnologie della costruzione PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Rafforzare i processi di governance, monitoraggio e 
supporto amministrativo gestionale dei progetti 
PNRR, attraverso il potenziamento delle competenze 
interne.

20,00%
Partecipazione del personale TI e/o TD a percorsi 
formativi interni e/o esterni all'istituto dedicati alla 
gestione dei fondi PNRR e PRIN PNRR.

Partecipazione ai percorsi formativi di almeno 5 unità 
di personale TI e/o TD in merito a gestione dei fondi 
PNRR e e PRIN PNRR

Struttura

ITC Istituto per le tecnologie della costruzione INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare la presenza dell'istituto nei programmi 
europei di ricerca e innovazione attraverso il supporto 
alla partecipazione a bandi competitivi e l'incremento 
delle collaborazioni con istituzioni scientifiche 
europee

10,00%

Numero di proposte progettuali presentate 
nell'ambito dei programmi europei (Horizon Europe, 
Digital Europe, LIFE, ecc.) e partecipazione del 
personale a tavole rotonde, comitati e reti con 
partecipazione europea.

Perlomeno 2 proposte progettuali presentate e 
perlomeno 5 eventi con il coinvolgimento attivo del 
personale dell'istituto in tavole rotonde, comitati e reti 
con partecipazione europea

Struttura

ITC Istituto per le tecnologie della costruzione GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Implementare e digitalizzare procedure 
standardizzate per migliorare l'efficienza dei processi 
amministrativi e gestionali, riducendo la 
frammentazione operativa e semplificando le attività 
del personale.

10,00%

Numero di procedure standardizzate digitalizzate o 
semplificate e percentuale di utilizzo degli strumenti 
digitali messi a disposizione del personale 
nell'interazione con la direzione e/o con 
l'amministrazione.

Perlomeno 2 procedure standardizzate digitalizzate o 
migliorate con l'utilizzo di strumenti digitali da parte di 
del personale a tempo indeterminato.

Struttura

ITC Istituto per le tecnologie della costruzione RICERCA
La valorizzazione della proprietà intellettuale generata 
e trasferimento tecnologico generati dalla ricerca 
pubblica a beneficio del sistema produttivo

Sostenere la valorizzazione dei risultati della ricerca 
pubblica attraverso una gestione efficace della 
proprietà intellettuale per aumentare l'impatto 
dell'innovazione sul sistema produttivo attraverso 
azioni specifiche e percorsi formativi anche per 
favorire processi di brevettazione e creazione di spin 
off.

10,00%

Rafforzamento delle competenze tecniche e 
trasversali del personale attraverso percorsi formativi 
strutturati con un miglioramento misurabile della 
qualità delle attività svolte

Perlomeno 2 incontri e/o corsi di formazione e/o 
valorizzazione della ricerca

Struttura

ITC Istituto per le tecnologie della costruzione GESTIONE RISORSE
Salute etica: promuovere comportamenti organizzativi 
e professionali etici, trasparenti e inclusivi

Promuovere una cultura organizzativa fondata su 
etica, trasparenza e inclusione attraverso la 
condivisione di linee guida comportamentali, interne o 
di terzi, da diffondere alle UdP attraverso 
comunicazioni digitalizzate e organizzare iniziative 
volte a favorire un ambiente di lavoro inclusivo e 
partecipativo oltre che rispettoso e non 
discriminatorio

15,00%

Numero di comunicazioni relative alla cultura 
organizzativa fondata su etica, trasparenza e 
inclusione nel corso del 2026 e numero di iniziative 
finalizzate alla socializzazione ed alla condivisione che 
prevedono il coinvolgimento del personale dell'istituto

Perlomeno 3 comunicazioni nel corso del 2026 e 2 
iniziative che prevedono il coinvolgimento del 
personale dell'istituto.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ITD Istituto per le tecnologie didattiche RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

A) Rafforzare la capacità di leadership scientifica, 
offrendo spazi di discussione per definire una 
strategia di pubblicazione, al fine di valorizzare i 
risultati di ricerca. B) Definire una strategia di 
comunicazione dell'istituto verso l'esterno, al fine di 
aumentarne la visibilità e rafforzare la sua capacità di 
fare cultura.

20,00%

1) Numero di incontri dedicati alla definizione di Linee 
di indirizzo condivise inter-sede per la pubblicazione 
scientifica e per il potenziamento della 
Comunicazione verso l'esterno. 2) Creazione di 1 
gruppo inter-sede dedicato alla definizione di linee di 
indirizzo condivise per la pubblicazione scientifica 3) 
Elaborazione di un documento di Linee di indirizzo 
condivise inter-sede per la pubblicazione scientifica 4) 
Elaborazione di un Piano di Istituto condiviso inter-
sede per il potenziamento della Comunicazione verso 
l'esterno

1) Almeno 8 incontri inter-sede per la definizione della 
Strategia di pubblicazione scientifica e per il 
potenziamento della Comunicazione verso l'esterno 
2) 1 provvedimento di costituzione Gruppo inter-sede 
per la definizione di linee di indirizzo per le 
pubblicazioni scientifiche 3) 1 documento condiviso 
inter-sede contenente Linee strategiche per le 
pubblicazioni scientifiche 4) 1 Piano di 
Comunicazione di Istituto.

Struttura

ITD Istituto per le tecnologie didattiche RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Avviare e sostenere nel tempo un confronto interno 
sul piano scientifico, attraverso attività partecipative 
di mappatura delle linee di ricerca dell'Istituto, con 
l'obiettivo di combattere la frammentazione, riflettere 
sulla mission di istituto e porre le basi per individuare 
le direttrici future di ricerca.

20,00%
1) Numero di incontri dedicati alla mappatura 
scientifica 2) Creazione di una mappa condivisa inter-
sede dei macro-temi di ricerca

1) Almeno 6 incontri dedicati alla mappatura 
scientifica (intra e inter-sede, in presenza e online) 2) 
1 nuova mappatura delle attività di ricerca dell'istituto.

Struttura

ITD Istituto per le tecnologie didattiche PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Monitorare e portare a compimento le attività di 
ricerca previste e la rendicontazione dei progetti 
PNRR.

10,00%
1) Percentuale attività scientifiche svolte 2) 
Percentuale delle risorse spese

1) 100% attività concluse 2) 100% spese 
rendicontate

Struttura

ITD Istituto per le tecnologie didattiche PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Promuovere la discussione interna sui temi che hanno 
riguardato la progettualità PNRR e orientare la 
progettualità futura verso gli stessi temi, attraverso la 
creazione di spazi di informazione e formazione 
interna sui risultati del PNRR soprattutto valorizzando 
il contributo dei giovani

10,00%

1) Numero di eventi/incontri interni dedicati a temi 
che proseguono e sviluppano progettualità PNRR 2) 
Percentuale dei Ric. /Tecn. giovani coinvolti nei 
suddetti incontri 3) Numero di idee 
progettuali/proposte/convenzioni sugli stessi temi

1) Almeno 2 eventi/incontri interni dedicati ai temi 
PNRR 2) Almeno 60% dei Ric. / Tecn. giovani convolti 
nei suddetti eventi 3) Almeno 2 idee progettuali/ 
proposte/convenzioni avviate sugli stessi temi

Struttura

ITD Istituto per le tecnologie didattiche INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Monitorare e consolidare l'ottimo posizionamento 
dell'istituto a livello europeo.

10,00%

1) Numero di progetti europei attivi 2) Percentuale di 
Ric./Tecn. coinvolti in organismi internazionali 
(Comitati scientifici di Journal, convegni, associazioni, 
società e reti scientifiche, etc.) 3) Numero di articoli di 
autori stranieri pubblicati sulla rivista "Italian Journal 
of Educational Technology" (rivista dell'Istituto) 4) 
Numero di componenti stranieri negli organi di 
governo della rivista "Italian Journal of Educational 
Technology" (rivista dell'Istituto)

1) Almeno 3 progetti europei attivati nell'anno (o 
approvati ma ancora in via di negoziazione) 2) Almeno 
60% dei Ric./Tecn. coinvolti in organismi 
internazionali (Comitati scientifici di Journal, convegni, 
associazioni, società e reti scientifiche, etc.) 3) 
Almeno il 20% degli articoli pubblicati nell'anno sulla 
rivista IJET hanno autori stranieri 4) Almeno il 25% dei 
componenti degli organi di governo della rivista IJET di 
provenienza straniera

Struttura

ITD Istituto per le tecnologie didattiche GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

A) Individuare processi critici e avviare focus groups 
per l'analisi delle problematiche e l'individuazione 
collaborativa di soluzioni possibili. B) Implementare 
uno strumento di DIGEST periodico che serva come 
strumento di comunicazione interna rivolto a tutto il 
personale, per veicolare le principali novità e facilitare 
la circolazione di informazioni.

20,00%

1) Numero di Focus groups interni per l'analisi dei 
processi critici 2) Numero di cambiamenti /soluzioni 
implementate come risultato dei Focus groups 3) 
Numero di DIGEST informativi periodici

1) Almeno 2 Focus groups per l'analisi di processi 
critici 2) Almeno 1 soluzione implementata come 
risultato dei Focus groups 3) Almeno 8 DIGEST 
circolati

Struttura

ITD Istituto per le tecnologie didattiche
OPEN SCIENCE E CITIZEN 
SCIENCE

trasferimento dei servizi e di alte competenze per la 
PA e il Governo

Monitorare e consolidare la capacità dell'istituto di 
creare impatto sulla PA attraverso collaborazioni con i 
suoi interlocutori target (scuola, Università, Uffici 
scolastici regionali, etc.)

10,00%
1) Numero di convenzioni/contratti/collaborazioni e 
partnership stipulate

1) Almeno 4 convenzioni/contratti/collaborazioni e 
partnership stipulate

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

STIIMA
Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali 
Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato

RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la leadership scientifica promuovendo 
pubblicazioni di alto impatto nel contesto 
dell'Ingegneria dei Sistemi, dell'Ingegneria dei Prodotti 
e dei Processi e della Computer Science e 
dell'Informatica, attraverso supporto a ricercatori per 
submission su riviste Q1/Q2. Organizzare gruppi di 
lavoro interni per revisione articoli e mentoring junior 
researcher. Valorizzare output con l'organizzazione di 
una conferenza e seminari STIIMA, aumentando 
citazioni e visibilità CNR

20,00% N. articoli Q1/Q2 Scopus N. articoli Q1/Q2 Scopus >= 50 Struttura

STIIMA
Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali 
Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Migliorare posizionamento europeo partecipando a e5 
proposte Horizon Europe, coordinandone 1 proposal 
come lead partner. Rafforzare collaborazioni con enti 
EU (es. CNRS, CSIC, Fraunhofer, TNO) tramite 
exchange ricercatori. Promuovere outreach con eventi 
ibridi su innovazione e ricerca traslazionale, 
pubblicizzando su piattaforme CNR/EU.

20,00% N. proposte di progetti Horizon Europe Target >= 5 Struttura

STIIMA
Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali 
Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato

PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Rafforzare capacità gestionale PNRR e PNC 
mappando mensilmente milestone sia scientifiche 
che amministrative (focus particolare su gare e 
procedure di acquisto), ottimizzando risorse per la 
rendicontazione amministrativa con task force inter-
spoke e inter-progetto. Condividere best practices, 
garantendo 100% rispetto scadenze. Consolidare la 
performace del team su gare per PNRR/PNC con 
focus su risk mitigation.

15,00% % completamento milestone 100% Struttura

STIIMA
Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali 
Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato

PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Creare condizioni per continuità progetti PNRR/PNC 
sviluppando piano follow-up con accordi/progetti post-
finanziamento. Rafforzare le condizioni per il 
mantenimento delle spin-off generate, monitorando 
impatti a 12 mesi. Sviluppare attività di ricerca 
traslazionale per transizione ecologica, integrando 
dati PNRR in nuovi bandi.

15,00% N. accordi/progetti/convenzioni post-progetto Target: 5. Struttura

STIIMA
Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali 
Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato

RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Riorganizzare rete scientifica STIIMA con 3 atti micro-
organizzazione: fusione lab presso terzi per migliorare 
l'efficienza, riallocazione risorse su priority 
scientifiche, integrazioni interdisciplinari con altri 
Istituti CNR. Valutare impatti con audit interni per 
coerenza strategica Ente. Organizzare nell'ambito 
della Conferenza STIIMA una tavola rotonda aperta al 
pubblico esterno

15,00% N. atti micro-org. attuati 3 Struttura

STIIMA
Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali 
Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Razionalizzare processi admin con focus group (2 
sessioni) su acquisti, missioni, reclutamento, 
rendicontazione etc.. Ridurre tempi almeno del 5% 
ottimizzandoworkflow (es. firma elettronica, 
piattaforme collaborative). Migliorare clima con 
survey salute org. e piano formazione (es. training 
stress management).

15,00% % riduzione tempi admin. -5% Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISC Istituto dei sistemi complessi RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Mantenimento e rafforzamento della leadership 
scientifica tramite la pubblicazione dei risultati delle 
nostre ricerche su giornali scientifici e divulgativi

18,00%
Presenza come autore di pubblicazioni e riviste 
scientifiche nell'anno solare

Una media di 1.5 pubblicazioni per 
ricercatrice/ricercatore

Struttura

ISC Istituto dei sistemi complessi RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Riogranizziamo l'attività della rete scientifica tramite 
la nomina di una persona referente per ricevere le 
domande di acquisti

15,00%
numero di mail ricevute come misura della 
funzionalità del referente

Almeno 200 segnalazioni ricevute e smistate 
all'interno dell'ufficio acquisti

Struttura

ISC Istituto dei sistemi complessi PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Rafforzamento della capacità organizzativa tramite 
creazione del referente PNRR all'interno nell'Istituto. 
Compito del referente sarà anche di agevolare il 
risultato atteso nella azione operativa seguente di 
continuità dei progetti PNRR

15,00% Fondi spesi rispetto a quelli assegnati il 99% dei fondi speso entro scadenza Struttura

ISC Istituto dei sistemi complessi PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Favoriremo la continuità dei progetti PNRR utilizzando 
le competenze acquisite e finalizzandole per la 
realizzazione di laboratori specifici che approccino i 
problemi scientifici con lo spirito multidisciplinare e 
con la collaborazione dei partner all'interno dei 
progetti PNRR

17,00%
Numero di laboratori condivisi con partner di progetti 
PNRR

almeno un laboratorio condiviso Struttura

ISC Istituto dei sistemi complessi INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Lavoreremo sul posizionamento a livello europeo 
presentando un numero minimo di progetti in bandi 
europei, possibilmente anche come parte di consorzio

20,00% Numero di progetti presentati Almeno 5 Struttura

ISC Istituto dei sistemi complessi GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Incrementeremo la salute organizzativa realizzando 
un organigramma che renderà possibile la 
realizzazione di manuale operativo per dipendenti. 
Lavoreremo anche alla realizzazione di accordi quadro

15,00% pubblicazione documenti e accordi
Ci attendiamo la realizzazione di organigramma 
condiviso e almeno un accordo quadro

Struttura

INO Istituto nazionale di ottica PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Dare continuità, dopo la fine del PNRR, in particolare 
all'IR coordinata da INO-CNR, che ha costituito alcuni 
mesi fa una Joint Research Unit ed ha di recente 
ricevuto la designazione di struttura di interesse 
strategico nazionale dal MUR, con dotazione di quota 
FOE.

10,00%

Alla ricezione presso INO della quota FOE, si 
procederà alla ripartizione e infine alla spesa 
dell'intero importo ricevuto, in accordo con le 3 
Istituzioni (CNR, Politecnico di Milano, LENS) che 
hanno sottoscritto l'Accordo per la costituzione in 
JRU. Inoltre si procederà all'elezione ed alla nomina 
degli Organi previsti nello Statuto, che interverranno 
nella definizione dei nuovi Obiettivi strategici ed 
operativi di I-PHOQS JRU.

Rendicontazione di tutta la quota FOE (100%) ricevuta 
per lo svolgimento delle funzioni per cui I-PHOQS è 
stata approvata in ambito PNRR. Costituzione degli 
Organi previsti nello Statuto di I-PHOQS JRU sempre 
entro il 31/12/2026.

Struttura

INO Istituto nazionale di ottica INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Potenziamento la dimensione Internazionale dei 
partecipanti, delle attività scientifiche e tecnologiche 
già sviluppate in ambito nazionale.

20,00%

Nell'ambito dei Programmi finanziati in Horizon EU si 
dovranno individuare ambiti tematici adeguati, per 
tipologia, dimensioni e rilevanza dell'intervento, cui 
prendere parte con altri Soggetti Europei, meglio se 
con coordinamento INO-CNR. Parimenti, si dovranno 
programmare incontri con format adeguati per la 
partecipazione dei gruppi INO-CNR a collaborazioni 
europee

Partecipazione ad almeno 1 grande Progetto Europeo. 
Organizzazione di almeno 1 incontro con Soggetti EU 
(in forma di meeting, Workshop, Seminari, ...).

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

INO Istituto nazionale di ottica RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Dalla disponibilità di fondi, nuove strumentazioni e 
personale di ricerca resosi disponibile nell'ultimo 
triennio, grazie al PNRR, l'attenzione si sposta ora su 
risultati di alto profilo che possano rafforzare la 
leadership italiana in specifici settori. Per questo si 
attendono, ad esempio, risultati scientifici pubblicati 
su riviste ad alto impatto internazionale, che 
comportino comunicati stampa o risultati di alto livello 
per il trasferimento tecnologico (ad es. Brevetti, Start-
up).

20,00%

Il raggiungimento di risultati di eccellenza nei campi 
specificati in precedenza sarà verificato attraverso la 
divulgazione non specialistica degli stessi, come 
comunicati a mezzo stampa, a riprova dell'impatto, 
della generalità e della fruibilità dell'innovazione

Almeno due comunicati stampa CNR o su stampa 
internazionale per risultati scientifici o tecnologici ad 
alto impatto

Struttura

INO Istituto nazionale di ottica RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Migliorare l'integrazione della rete scientifica, 
internamente ed esternamente al CNR.

20,00%
Riorganizzare la rete su base scientifica e/o gestionale 
e/o amministrativa intra e/o inter Istituto (inteso come 
INO-CNR)

Realizzazione di almeno due 
Meeting/Workshop/Seminari

Struttura

INO Istituto nazionale di ottica GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la capacità di gestione 
delle risorse disponibili

Migliorare lo sfruttamento degli spazi propri, nella 
fattispecie la Sede INO storica di Arcetri (in uso 
illimitato dal Demanio) e le Sedi INO-Sesto Fiorentino, 
che presentano spazi non opportunamente utilizzati 
per vetustà, necessità di interventi edilizi e 
motivazione di personale di ricerca per il loro pieno 
utilizzo.

10,00%

Potenziamento delle attività scientifiche/tecnologiche 
per la maggiore disponibilità di spazi sia in termini di 
metri quadri che di qualità delle dotazioni e della 
fruibilità complessiva.

Presentazione di un piano strategico di occupazione 
degli spazi della Sede INO-Firenze e della Sede INO 
presso Sesto Fiorentino, con eventuale stipula di 
almeno un accordo con altri Soggetti, entro il 
31/12/2026.

Struttura

INO Istituto nazionale di ottica PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

miglioramento della performance amministrativa e 
gestionale del personale già disponibile e/o in via di 
inserimento

10,00%

Miglioramento complessivo delle relazioni tra 
personale di ricerca e tecnico-amministrativo, delle 
competenze di tale personale, attraverso formazione 
specifica, interazione tra sedi diverse per condivisione 
di problemi e soluzioni, finalizzate ad un significativo 
miglioramento dei risultati dell'azione amministrativa 
e gestionale.

Riunione entro fine anno 2026 del Consiglio di Istituto 
che, come Organo di consulenza, sancisca attraverso 
una efficace comparazione con i risultati degli anni 
precedenti, un complessivo miglioramento delle 
performance nei settori di cui sopra.

Struttura

INO Istituto nazionale di ottica GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Ottimizzare i carichi di lavoro dei singoli settori 
(tecnico, amministrativo, scientifico) e delle singole 
persone, operanti presso le attuali 8 Sedi in cui opera 
INO-CNR.

10,00%
Miglioramento del funzionamento complessivo 
dell'Istituto attraverso l'impiego ottimale di tutte le le 
risorse umane disponibili.

Simposio di Istituto e successivo Consiglio di Istituto, 
entro il 31/12/2026, che sanciscano un significativo 
miglioramento rispetto alla situazione pregressa

Struttura

SPIN
Istituto superconduttori, materiali innovativi e 

dispositivi
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziamento dei canali di comunicazione 
dell'Istituto SPIN e promozione di attività di outreach 
con particolare riferimento alle nuove generazioni

25,00%

"a) Potenziamento delle attività di comunicazione 
relative alle piattaforme social; b) Partecipazione a 
eventi di outreach dedicati a incrementare la visibilità 
delle attività dell'istituto SPIN, con particolare 
rifermento ad azioni rivolte al pubblico di studenti di 
scuola primaria e/o secondaria; c)Potenziamento del 
patrimonio di immagini rappresentativo dell'istituto 
SPIN e dei contenuti divulgativi presenti sul sito 
istituzionale. "

"a1) Definizione di una linea editoriale specifica per la 
pubblicazione di contenuti attraverso i canali social 
attivi (X e LinkedIn); a2) Lancio di una call interna alla 
comunità SPIN per la creazione di gruppo redazionale 
che supporti la pubblicazione di contenuti sui canali 
social attivi; a3) Pubblicazione di almeno 5 news/post 
per l'anno in corso sul nuovo sito del DSFTM-CNR; b1) 
Partecipazione ad almeno 6 attività di Outreach, 
inclusi eventi seminariali a beneficio di studenti di 
scuola primaria o secondaria; b2) Partecipazione ad 
un progetto di orientamento per studenti di scuola 
superiore; b3) Elaborazione di un flyer, sia in inglese 
che in italiano, utilizzabile per presentare l'Istituto in 
eventi pubblici; c1) Realizzazione di un contest interno 
all'Istituto per la raccolta di immagini, legate alle 
attività di ricerca, utilizzabili sul sito istituzionale e in 
ulteriori canali di comunicazione; c2) Ampliamento 
della sezione divulgativa SPIN AROUND SCIENCE con 
una quinta sezio

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

SPIN
Istituto superconduttori, materiali innovativi e 

dispositivi
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Efficientamento nella gestione dei residui da parte dei 
ricercatori per facilitarne la spesa. Con l'eliminazione 
dei GAE, la gestione delle economie dei progetti è 
diventata inevitabilmente confusa, visto il confluire 
degli stessi sui tre progetti autofinanziati legati alle tre 
Aree Tematiche di Istituto. La soluzione è stata 
individuata nella creazione di progetti autofinanziati 
individuali

5,00%
Numero di nuovi progetti autofinanziati individuali 
creati.

Creazione di almeno 10 nuovi progetti autofinanziati Struttura

SPIN
Istituto superconduttori, materiali innovativi e 

dispositivi
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Realizzazione dell'infrastruttura laboratoriale 
MAINLab, finalizzata alla messa a sistema, 
valorizzazione e apertura verso l'esterno delle 
attrezzature acquisite dall'Istituto SPIN nell'ambito del 
PNRR. Al fine di gestire gli accessi, sia gratuiti che a 
pagamento, verrà creata una piattaforma web 
dedicata. L'iniziativa partirà dalla sede di Genova e si 
estenderà, nel corso di quest'anno o del prossimo, 
alle altre sedi dell'Istituto.

15,00%

- Censimento attrezzature, creazione e messa online 
della piattaforma. - Numero di accessi gestiti 
attraverso la piattaforma (ricerca pubblica, industria, 
altri enti).

- Piattaforma MainLab online entro fine anno. - 
Almeno cinque accessi esterni gestiti attraverso 
piattaforma

Struttura

SPIN
Istituto superconduttori, materiali innovativi e 

dispositivi
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR.

15,00%
percentuale di avanzamento delle spese (spese 
rendicontate/budget approvato)

Raggiungimento di un avanzamento della spesa pari 
almeno al 95% del budget assegnato all'istituto

Struttura

SPIN
Istituto superconduttori, materiali innovativi e 

dispositivi
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Pubblicazione e diffusione del report scientifico in 
inglese dell'Istituto SPIN per il biennio 2024-2025

20,00%

Preparazione e diffusione di un report di circa 100 
pagine in inglese, contenente la descrizione delle 
attività dei ricerca, dei progetti, delle migliori 
pubblicazioni, degli eventi scientifici organizzati 
nonché delle attività di divulgazione, comunicazione 
ed outreach

Pubblicazione del report sul sito di SPIN Struttura

SPIN
Istituto superconduttori, materiali innovativi e 

dispositivi
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Ridefinire in forma coerente, coordinata ed aggiornata 
le mansioni di una quota del personale tecnico-
amministrativo

20,00%
Aggiornamento dei mansionari per una quota del 
personale personale tecnico-amministrativo

I mansionari aggiornati saranno almeno 12 Struttura

IOM Istituto officina dei materiali RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Mantenere e rafforzare un ruolo chiave dei neoassunti 
nella autorialità dei prodotti della ricerca.

10,00%

Frazione dei prodotti della ricerca pubblicati da 
ricercatrici e ricercatori TD e TI assunti dal 2022 al 
2025 in poi in cui compaiono come primo o ultimo 
autore.

Tra 15 e 25 % Struttura

IOM Istituto officina dei materiali RICERCA
La gestione e il mantenimento delle grandi 
infrastrutture di ricerca

Sviluppare e coordinare il piano operativo per il 
progetto CNR@Elettra2.0

15,00%
1) Approvazione programmazione finanziaria del 
progetto. 2) Frazione delle risorse finanziarie 
impegnate o fatturate

1) Realizzazione programmazione entro giugno 2026. 
2) Almeno il 25 % di risorse impegnate o fatturate

Struttura

IOM Istituto officina dei materiali RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Consultare la comunità scientifica, con particolare 
riguardo il Consiglio di Istituto e i/le responsabili delle 
sede secondarie riguardo la ristrutturazione delle rete 
scientifica e la revisione delle aree tematiche.

10,00%
Numero di riunioni dedicate al tema, incluse quelle del 
Consiglio di Istituto.

Sei riunioni. Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IOM Istituto officina dei materiali PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR.

15,00%
Con riferimento ai due progetti PNRR di tipo IR (NFFA-
DI e PRP@CERIC-ERIC), frazione delle risorse 
rendicontate a scadenza.

95 % Struttura

IOM Istituto officina dei materiali INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Potenziare la comunicazione istituzionale e scientifica 
mediante partecipazione a eventi pubblici, comunicati 
stampa, post su sito web IOM e CNR, post su social 
media (LinkedIn, Facebook, Instagram)

15,00%
Numero complessivo di partecipazioni a eventi 
pubblici, comunicati stampa e post.

20 partecipazioni, comunicati stampa e post. Struttura

IOM Istituto officina dei materiali PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Definire un piano di follow-up per i progetti 
infrastrutturali PNRR post-finanziamento.

10,00%

PRP@CERIC-ERIC: impostazione di una politica di 
accesso alla nuova facility CryoEM. NFFA-DI: 
impostazione piano di sviluppo e mantenimento della 
rete infrastrutturale.

Realizzazione di quanto descritto nell'indicatore. Struttura

IOM Istituto officina dei materiali GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Razionalizzare e mappare i servizi amministrativi. 10,00%
Approvazione di un atto organizzativo per i servizi 
amministrativi

Realizzazione dell'indicatore. Struttura

IOM Istituto officina dei materiali GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la capacità di gestione 
delle risorse disponibili

Monitorare l'efficienza nella gestione delle richieste di 
acquisto.

15,00%

1) Con riferimento a tutte le richieste di acquisto 
pervenute tra il 15/10/2025 e 14/10/2026, frazione 
degli importi di quelli in stato "concluso" e "inviato" 
rispetto all'importo totale delle richieste, con 
esclusione di quelle revocate. 2) Con riferimento a 
tutte le richieste di acquisto pervenute tra il 
15/10/2025 e 14/10/2026, frazione di quelli in stato 
"concluso" e "inviato" rispetto al totale, con 
esclusione di quelle revocate.

75 % su entrambi gli indicatori Struttura

NANO Istituto Nanoscienze RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la responsabilità verso i giovani post-doc 
con contratti a tempo determinato, misurandone la 
performance scientifica e la capacità di esprimersi 
nella autorship degli articoli.

15,00%

Indicatore 1: (Numero totale di pubblicazioni con post-
doc come primo o ultimo autore)/(Numero di post-
doc). Indicatore 2: (Numero di pubblicazioni con post-
doc come primo, corrispondente o 
ultimo autore)/(Numero totale di pubblicazioni con 
autori post-doc)

Incremento di almeno uno degli indicatori rispetto alla 
baseline.

Struttura

NANO Istituto Nanoscienze RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Promozione ed organizzazione di Eventi di diffusione 
interna ed esterna delle attività scientifiche 
dell'Istituto Nanoscienze

25,00%
Programma di seminari (NanoColloquia) tenuti da 
ricercatori e associati dell'Istituto Nanoscienze o 
relatori esterni, usufruibili in presenza e in remoto.

Definizione di un calendario di NanoColloquia 
organizzati con scadenza mensile.

Struttura

NANO Istituto Nanoscienze PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Lavorare sulla progettualità europea con obiettivo 
anche di follow up dei progetti PNRR e valutare la 
attrazione di grant europei.

10,00%
Almeno 90% delle risorse spese in riferimento al 
cronoprogramma.

Spesa o impegno delle risorse nei progetti PNRR in 
linea con il cronoprogramma, con un minimo del 90% 
rispetto ai fondi assegnati.

Struttura

NANO Istituto Nanoscienze PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare le relazioni con i partner dei progetti PNRR 
e attivare contatti di ricerca con soggetti pubblici e 
privati per future collaborazioni finalizzate alla 
presentazione di nuove proposte progettuali in ambito 
italiano o europeo.

20,00%
Nuovi progetti post-PNRR con partner dei progetti 
PNRR, in continuità con i progetti PNRR e/o 
utilizzando le infrastrutture acquisite con fondi PNRR.

Almeno 1 nuovo progetto con partner dei progetti 
PNRR, in continuità con i progetti PNRR e/o 
utilizzando le infrastrutture acquisite con fondi PNRR.

Struttura
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NANO Istituto Nanoscienze INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Programmare gli spazi degli istituti per dare maggior 
spazio ai giovani e ai vincitori di ERC, riprogrammare e 
rendere più efficienti gli spazi. Incoraggiare forme di 
pubblicazione secondo gli standard Open Access.

10,00%

Indicatore assoluto: spazi totali disponibili per giovani 
ricercatori e vincitori di ERC. Indicatore normalizzato: 
(spazi totali disponibili per giovani ricercatori e 
vincitori di ERC)/(spazi totali disponibili). Indicatore 
relativo: (valor medio dello spazio disponibile per 
giovani ricercatori e vincitori di ERC)/(valor medio 
dello spazio disponibile per ricercatore). Numero di 
pubblicazioni Open Access

Incremento di almeno uno degli indicatori rispetto alla 
baseline.

Struttura

NANO Istituto Nanoscienze GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Razionalizzazione della organizzazione delle attività 
amministrative, gestionali e tecniche dell'Istituto 
Nanoscienze.

20,00%

i) Consigli di Istituto aperti al personale tecnico 
amministrativo. ii) Consigli di Istituto aperti a tutto il 
personale. iii) Atto di organizzazione delle attività 
amministrative, gestionali e tecniche dell'Istituto 
Nanoscienze (funzionigramma/organigramma)

Almeno 1 Consiglio di Istituto aperto al personale 
tecnico amministrativo. Almeno 1 Consiglio di istituto 
aperto a tutto il personale. Verifica ed eventuale 
aggiornamento del funzionigramma/organigramma 
dell'Istituto Nanoscienze.

Struttura

IFT Istituto di Farmacologia Traslazionale RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare la comunicazione istituzionale e scientifica 
attraverso eventi divulgativi aperti a tutti, soprattutto 
giovani, e links web più specialistici

15,00%

Numero Eventi organizzati almeno 2 in presenza e 
attivazione piattaforma di comunicazione online per 
sviluppare prodotti multimediali per il web allo scopo 
sia di informare sugli eventi, sia di illustrare scoperte e 
prodotti scientifici e tecnologici, trials clinici, brevetti, 
etc., sviluppati da IFT.

Almeno due eventi organizzati. Struttura

IFT Istituto di Farmacologia Traslazionale INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche nel contesto delle 
biotecnologie e della farmacologia traslazionale.

15,00%
Incremento di progetti internazionali approvati, oltre i 
due già in corso.

Almeno un altro progetto approvato. Struttura

IFT Istituto di Farmacologia Traslazionale PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Rafforzare la capacità amministrativa, gestionale e 
decisionale nella conduzione dei progetti PNRR

15,00%

Reclutamento di personale di supporto tecnico-
gestionale, con competenze di acquisizione, analisi, 
elaborazione dati per attività di ricerca e grant 
nell'ambito della rendicontazione di progetti

Almeno una nuova figura reclutata Struttura

IFT Istituto di Farmacologia Traslazionale PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare le relazioni con i partner dei progetti e 
attivare contatti di ricerca con soggetti pubblici e 
privati per future collaborazioni

20,00%
Numero progetti approvati con Enti pubblici e privati 
per lo sviluppo di progetti innovativi e dotazione di 
nuove infrastrutture competitive

Almeno due progetti approvati Struttura

IFT Istituto di Farmacologia Traslazionale RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Proporre atti di micro-organizzazione per migliorare 
l'efficienza e la coerenza funzionale e potenziare 
l'attività scientifica nelle sedi secondarie per rilanciare 
la progettualità e il networking scientifico e 
tecnologico.

15,00%

Numero atti di sviluppo delle competenze di rilancio 
competitivo (es. accordo di sviluppo, acquisizione 
nuove competenze scientifiche traslazionali, 
attivazione ambulatori di sperimentazione clinica, 
etc.).

Almeno un atto realizzato. Almeno una sede 
secondaria.

Struttura

IFT Istituto di Farmacologia Traslazionale GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Ridefinire i processi amministrativi con criteri di 
efficienza e trasparenza attraverso la creazione di 
gruppi trasversali di competenze multiple

20,00%
creazione di gruppi misti per la gestione di processi 
critici.

Creazione di gruppi misti di competenze per la 
PRIVACY (legale, scienze regolatorie, statistiche, 
cliniche); coordinamento amministrativo (gestionali, 
statistiche, economico-amministrative), 
PREVENZIONE e SICUREZZA (sicurezza, legale, 
amministrativo).

Struttura

INM Istituto di iNgegneria del Mare INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Partecipazione attiva a comitati ed organizzazioni 
internazionali ed Europee per la definizione di linee di 
ricerca scientifiche e di nuova progettualità

15,00%
Numero di comitati ed organizzazioni in cui è coinvolto 
l'istituto

Partecipazione ad almeno quattro 
comitati/organizzazioni

Struttura
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INM Istituto di iNgegneria del Mare GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Definizione di accordi quadro con operatori economici 
per acquisti ricorrenti finalizzati alla semplificazione 
ed alla riduzione dei tempi necessari per 
l'espletamento delle procedure di acquisto di beni e 
servizi. Introduzione di una pianificazione delle 
necessità in termini di acquisti e reclutamento di 
personale in fase di avvio di nuovi progetti.

20,00%
Numero di accordi quadro avviati; definizione della 
metodologia di pianificazione

Almeno quattro accordi quadro attivati; procedura di 
pianificazione acquisti e reclutamento definita

Struttura

INM Istituto di iNgegneria del Mare PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Disseminazione dei risultati dei progetti PNRR 
attraverso eventi dedicati in ambito nazionale. 
Sviluppo di proposte progettuali basate sulle 
tematiche di ricerca e sulle strumentazione scientifica 
acquisita nell'ambito della progettualità PNRR

15,00%
Numero di eventi organizzati; Numero di proposte 
progettuali basate su competenze e strumentazione 
scientifica acquisite nell'ambito dei progetti PNRR

Almeno un evento di disseminazione; almeno quattro 
proposte di progetto

Struttura

INM Istituto di iNgegneria del Mare RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Formulazione di proposte progettuali in ambito 
Europeo ed Internazionale incentrate sulle 
competenze scientifiche dell'istituto

15,00%
Numero di proposte progettuali formulate in ambito 
Europeo e Internazionale

Almeno quattro proposte di ricerca sottomesse Struttura

INM Istituto di iNgegneria del Mare PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Assicurare il completamento delle procedure di 
acquisto connesse alla progettualità PNRR; 
completare la tempestiva rendicontazione dei costi 
sostenuti; finalizzare le attività gestionali connesse ai 
Bandi a Cascata erogati con il caricamento dei dati 
relativi alle agevolazioni verso soggetti privati sul 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA)

20,00%

Percentuale di spesa PNRR rispetto al finanziamento 
ricevuto; Data di scadenza per il completamento della 
rendicontazione e del caricamento sul portale; 
completamento del caricamento dei dati dei Bandi a 
Cascata sul RNA

Assicurare la spesa di almeno il 95% dei fondi 
complessivamente acquisiti da progetti PNRR; 
completamento della rendicontazione almeno due 
settimane prima della scadenza; dati caricati su RNA

Struttura

INM Istituto di iNgegneria del Mare RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Incontri con il personale ricercatore per valutare 
possibili riorganizzazioni della rete scientifica anche 
alla luce del processo di riorganizzazione in atto 
nell'ente; incontri con il personale tecnico per valutare 
una riorganizzazione della struttura di laboratori e 
impianti sperimentali della sede principale

15,00%
Numero di incontri con personale ricercatore; numero 
di incontri con personale tecnico

Almeno un incontro con personale ricercatore; 
almeno un incontro con personale tecnico

Struttura

IPCB Istituto per i Polimeri, Compositi e Biomateriali RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Efficientamento delle infrastrutture scientifiche 
dell'Istituto – strumentazione e piattaforme 
sperimentali – in termini di avanguardia, corretta 
gestione e accessibilità, così da massimizzare il loro 
contributo alla ricerca nazionale e la capacità di 
attrazione di ricercatori internazionali.

20,00%

Mappatura, standardizzazione e pubblicazione nella 
intranet di Istituto della strumentazione scientifica. 
Raccolta dei dati tecnici, redazione delle schede 
descrittive e inserimento delle attrezzature esistenti e 
di quelle acquisite nel 2026, così da garantirne piena 
accessibilità e trasparenza per i ricercatori e i 
tecnologi e garantire una forte attrazione di ricercatori 
nazionali ed internazionali.

considerando il periodo transitorio che l'Istituto sta 
attraversando, legato al trasferimento di due 
allocazioni su 5, che corrispondono al 45% del 
personale e CIRCA IL 60% del parco strumentale, il 
risultato si considererà raggiunto se, nel complesso, 
almeno i 2/3 degli strumenti saranno resi disponibili 
sulla intranet e ci saranno almeno 3 nuove 
collaborazioni con ricercatori e/o Istituti 
internazionali.

Struttura

IPCB Istituto per i Polimeri, Compositi e Biomateriali RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

razionalizzazione dei laboratori tramite mappatura 
delle strutture esistenti, definizione di criteri unificati 
di accorpamento nel Polo Marconi per le sedi di 
Napoli e Portici, riorganizzazione degli spazi, 
ottimizzazione della distribuzione delle competenze e 
delle attrezzature; monitoraggio dell'utenza, al fine di 
ottenere un minor numero di strutture più efficienti, 
funzionali e coerenti con la missione scientifica 
dell'Istituto e il nuovo piano di riorganizzazione 
dell'Ente

15,00%

effetto di razionalizzazione, inteso come diminuzione 
del numero di laboratori, numero medio di persone 
interessate ai nuovi laboratori rispetto ai precedenti, 
chiarezza sulle finalità dei laboratori, riduzione delle 
sovrapposizioni tematiche, riduzione della dispersione 
delle competenze, ottimizzazione degli investimenti 
strumentali

il risultato atteso sarà considerato positivo nel caso si 
raggiunga un minor numero di laboratori con una 
identificazione chiara e non sovrapposta delle 
competenze e delle abilità e, contestualmente, la 
valutazione sul numero medio di ricercatori interni 
interessati ad usare i laboratori: positivo se superiore 
rispetto ai precedenti nel caso di laboratori trasversali 
e inferiore nel caso di laboratori verticali)

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IPCB Istituto per i Polimeri, Compositi e Biomateriali PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

costituzione di un nuovo gruppo di lavoro a supporto 
delle attività di progettazione, gestione e 
rendicontazione dei progetti di ricerca, anche 
mediante l'assunzione di personale a tempo 
determinato in affiancamento alle figure esistenti. 
L'obiettivo principale del GdL sarà quello di creare 
un'interfaccia tra gli uffici dell'amministrazione e i 
responsabili scientifici per condividere e diffondere le 
buone pratiche (mediante uso intensivo di Microsoft 
Teams e SharePoint in spazi dedicati)

20,00%

numero di progetti assegnati ai membri del gruppo, nel 
ruolo di Referenti Amministrativo Gestionali (RAG), 
iniziando da tutti quelli attivi in Istituto nell'ambito del 
PNRR e del prossimo PN 21-27.

tutti i progetti PNRR ed europei e almeno il 70% degli 
altri progetti assegnati ai RAG; creazione dei flussi per 
la gestione digitale completa dei progetti (al netto dei 
documenti cartacei obbligatori). Assunzione di 
almeno due unità di personale a tempo determinato 
con competenze amministrativo contabili gestionali

Struttura

IPCB Istituto per i Polimeri, Compositi e Biomateriali PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Attivazione di un programma coordinato di 
collaborazione tra l'Istituto e la costituenda Unità di 
Ricerca conto Terzi presso l'Università Roma Tre, 
comprendente scambio di competenze, seminari 
congiunti, utilizzo condiviso delle reti di ricerca, 
definizione di linee scientifiche comuni e sviluppo 
collaborativo per implementare le attività della IR i-
Entrance e le nuove progettualità del PN 21-27

20,00%
Trasferimento di competenze, condivisione delle reti 
di ricerca e avvio di iniziative progettuali comuni con la 
URT

Almeno un articolo scientifico nel 2026, almeno una 
proposta progettuale che veda la partecipazione attiva 
dell'Istituto in sinergia con altri attori della IR

Struttura

IPCB Istituto per i Polimeri, Compositi e Biomateriali INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Promozione di attività di networking scientifico 
internazionale. Sostegno e organizzazione di 
conferenze internazionali per accrescere la visibilità 
scientifica dell'Istituto e rafforzarne il posizionamento 
nel panorama della ricerca europea e globale. 
Potenziare formazione e alta formazione, mediante 
iniziative congiunte con università, centri di ricerca e 
imprese finalizzate allo sviluppo di competenze 
avanzate e all'integrazione dell'Istituto nei principali 
network scientifici

10,00%

Numero di iniziative di networking, eventi scientifici 
internazionali organizzati o co-organizzati, e attività di 
formazione avanzata realizzate in collaborazione con 
enti accademici e industriali nazionali e internazionali

considerando il trasferimento di gran parte dell'Istituto 
previsto per fine 2026/2027, considerando il grosso 
impegno che il trasferimento richiederà e la 
presumibile riduzione delle attività scientifiche e la 
conseguente produttività, - almeno due attività di 
networking internazionale formalizzate (workshop, 
scambi, collaborazioni, adesione a network); - almeno 
una conferenza o evento scientifico internazionale 
organizzato o co-organizzato dall'Istituto; - almeno 
due iniziative di formazione o alta formazione 
sviluppate con università o partner industriali nazionali 
o internazionali; - un incremento misurabile della 
visibilità e del posizionamento internazionale 
dell'Istituto, evidenziato da nuove collaborazioni, inviti 
scientifici o partecipazioni a network strategici.

Struttura

IPCB Istituto per i Polimeri, Compositi e Biomateriali GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Nuovi flussi per gli acquisti, la gestione dei progetti e le 
attività comuni di istituto in modo che vengano 
implementate e completamente integrate nella 
intranet di Istituto mediante Teams, community su 
Engage e siti dedicati SharePoint; creazione di un 
repository unico per la modulistica e le buone pratiche 
su attivazione, acquisti, incarichi, rendicontazione, 
archiviazione

15,00%

dematerializzazione delle procedure, digitalizzazione 
dei dati e implementazione di un metamodello 
semantico di gestione del data-lake di Istituto in modo 
interoperabile con U-Gov; velocizzazione pratiche 
amministrative, incentivazione delle interazioni tra i 
ricercatori, maggior consapevolezza sull'identità e le 
capacità dell'Istituto, misurata tramite rilevazione 
interna con specifiche Form

campagne di rilevazione del gradimento sul nuovo 
sistema mediante Microsoft Forms; risultato positivo 
se almeno il 70% del personale utilizza la intranet per 
il proprio lavoro al posto di strumenti tradizionali e se 
almeno l'85% degli intervistati rileva un miglioramento 
dei processi amministrativo gestionali grazie agli 
interventi fatti.

Struttura

IPSP Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la capacità del CNR-IPSP di orientare le 
politiche di innovazione mediante una costante attività 
di outreach, che prevede: i) la partecipazione del 
personale a panel e working group di riconosciuta 
rilevanza internazionale, ii) l'organizzazione di scuole 
tematiche internazionali e iii) la pubblicazione di 
documenti di indirizzo e linee guida riconosciute

20,00%
i) Numero di panel/working group; ii) numero di scuole 
tematiche internazionali; iii) numero di documenti di 
indirizzo e/o linee guida prodotte da personale IPSP.

i) Partecipazione attiva di personale IPSP alle attività 
di almeno 5 diversi panel/working group di 
riconosciuta rilevanza internazionale; I) 
Organizzazione di almeno una scuola internazionale 
su tematiche attinenti alla mission dell'IPSP; iii) 
produzione di almeno 3 documenti di indirizzo e/o 
linee guida di interesse nazionale o internazionale su 
tematiche attinenti alla missione dell'IPSP.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IPSP Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Attivare e consolidare un sistema strutturato di 
confronto scientifico interno e di condivisione delle 
informazioni, basato su gruppi tematici e strumenti 
digitali di raccolta dati, al fine di migliorare la qualità 
della ricerca, favorire l'integrazione interdisciplinare e 
aumentare il valore pubblico generato dall'Istituto.

15,00%

Numero di gruppi tematici attivati e report periodici 
prodotti; numero di iniziative per lo sviluppo di una 
piattaforma digitale per la raccolta e la condivisione 
dei dati sulle attività scientifiche e di divulgazione 
svolte dal personale.

Costituzione di almeno 2 gruppi di discussione interna 
su tematiche emergenti attinenti alla mission 
dell'Istituto e produzione di almeno 2 report. 
Costituzione di 1 gruppo di lavoro per la progettazione 
e la validazione della piattaforma digitale. Una 
relazione annuale sullo stato di avanzamento e sulle 
proposte di sviluppo della piattaforma.

Struttura

IPSP Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Monitoraggio costante con i responsabili 
amministrativi e scientifici dei progetti PNRR in cui 
l'IPSP è coinvolto per garantire il rispetto delle 
scadenze del cronoprogramma di spesa e 
rendicontazione, nonchè l'ottimizzazione delle risorse 
investite

15,00%
Numero di riunioni e stato di avanzamento del 
cronoprogramma di spesa e rendicontazione rispetto 
alle scadenze previste.

Almeno quattro riunioni per ogni progetto PNRR in cui 
è coinvolto l'IPSP per garantire il monitoraggio 
costante delle attività di spesa e rendicontazione; 
rispetto del cronopragramma.

Struttura

IPSP Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare progetti di ricerca innovativi che 
contemplino l'utilizzo delle infrastrutture 
sviluppate/rafforzate con i fondi PNRR garantendo il 
reperimento di parte dei fondi necessari a sostenerne 
il mantenimento.

15,00%
Numero di richieste di fondi nazionali e internazionali 
le cui attività di ricerca prevedono l'utilizzo delle 
infrastrutture IPSP finanziate con fondi PNRR.

Almeno 6 proposte di progetti nazionali e/o 
internazionali, avanzate o accolte, che prevedano il 
rafforzamento delle infrastrutture oppure lo sviluppo 
di attività di ricerca basate sull'utilizzo delle 
infrastrutture IPSP finanziate con fondi PNRR.

Struttura

IPSP Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Aumento della capacità dell'Istituto di assumere ruoli 
di coordinamento di iniziative scientifiche e progetti 
internazionali

15,00%

Numero di richieste o attivazione di progetti europei o 
ERC in qualità di coordinatore; numero di conferenze 
internazionali di elevato interesse per il sistema della 
ricerca europeo.

Almeno tre progetti europei (H2020, EFSA, 
Euprhresco, ERC) richiesti o finanziati nel 2026 con il 
ruolo di coordinatore. Organizzazione di almeno una 
conferenza internazionale di elevato interesse per il 
sistema della ricerca europeo.

Struttura

IPSP Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Semplificazione ed ottimizzazione del flusso 
documentale e monitoraggio in tempo reale delle 
procedure di acquisto. Istituzione di uffici tematici 
trasversali, ovvero che operano per l'intero Istituto 
indipendentemente dalla sede di appartenenza del 
personale coinvolto, e armonizzazione degli iter 
procedurali nelle varie sedi.

20,00%
Numero di piattaforme digitali; numero di uffici 
tematici trasversali creati ed avviati; numero di 
procedure armonizzate.

Sviluppo e adozione di una piattaforma per la gestione 
del flusso documentale nei processi di acquisto; 
Creazione ed avviamento di almeno 4 uffici di istituto 
trasversali; definizione di almeno 4 procedure 
armonizzate.

Struttura

IRBIM
Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie 

Marine
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali attraverso: 
promozione di accordi bilaterali con Enti di Ricerca o 
Università (EU o internazionali), favorire la mobilità dei 
giovani ricercatori IRBIM attraverso il percorso di 
dottorato internazionale FishMed che prevede 
permanenza obbligatoria all'estero, creare condizioni 
abilitanti per submission di proposal EU (ERC, Horizon 
Europe, Life, etc) e co-organizzare un grande 
convegno di networking internazionale con Enti di 
Ricerca ed Istituzioni EU.

25,00%
Numero di accordi bilaterali firmati, di borse di 
dottorato FISHMED finanziate, di proposal EU 
sottomessi (inclusi ERC), di eventi organizzati.

Almeno 1 accordo bilaterale firmato, almeno 2 borse 
di dottorato FISHMED finanziate, almeno almeno 5 
proposal EU sottomessi (incluso ERC), almeno un 
evento co-organizzato.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IRBIM
Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie 

Marine
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Consolidare e ampliare le opportunità di 
pubblicazione scientifica per valorizzare il capitale 
scientifico dell'Ente. Rafforzare in modo strutturato la 
comunicazione istituzionale e scientifica, attraverso 
eventi, siti web e comunicazione anche via social, al 
fine di aumentarne visibilità, impatto e riconoscibilità.

20,00%

Numero di pubblicazioni scientifiche in cui compaiono 
giovani ricercatori e ricercatrici non TI. Numero di 
eventi e di azioni di comunicazione (post social, siti 
web, articoli e/o interviste su media).

Almeno 10 pubblicazioni su riviste internazionali di 
elevato impatto. Almeno 20 tra eventi ed azioni di 
comunicazione (post social, siti web, articoli e/o 
interviste su media).

Struttura

IRBIM
Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie 

Marine
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento, e raggiungere il 
completamento ed il raggiungimento delle scadenze 
dei progetti PNRR, facendo particolare riferimento al 
progetto Centro Nazionale NBFC - National 
Biodiversity Future Center in cui IRBIM è coinvolto in 
maniera preponderante e tra gli Istituti di riferimento 
dell'Ente, sia in termini di risorse economiche che di 
risorse umane.

5,00% Completamento della spesa prevista nel progetto.
Spesa completata al 100% entro la data di fine 
progetto.

Struttura

IRBIM
Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie 

Marine
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Consolidare le relazioni con i partner di progetto e 
promuovere l'attivazione di contatti di ricerca con enti 
pubblici e privati finalizzati a future collaborazioni.

15,00%
Numero di progettualità costruite con partner pubblici 
o privati coinvolti in progetti PNRR

Almeno 3 proposal sottomessi o progetti finanziati Struttura

IRBIM
Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie 

Marine
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Ridefinire i processi amministrativi con criteri di 
efficienza e trasparenza, con particolare riferimento ai 
processi a maggiore impatto (missioni, acquisti, 
contratti/gare, rendicontazione progetti, concorsi), 
avviando interventi pilota di semplificazione, 
rafforzando la chiarezza operativa e promuovendo il 
dialogo strutturato tra personale di ricerca e 
amministrativo.

5,00%
Atti di riorganizzazione interna e riunioni con i Ruos ed 
il personale.

Almeno 10. Struttura

IRBIM
Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie 

Marine
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il potenziamento delle relazioni internazionali e della 
Science Diplomacy

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la mobilità 
dei giovani attraverso la Borsa "STM Mobility" 
finanziata dall'Istituto, come leva per aprire nuove 
opportunità di collaborazione tra IRBIM e le istituzioni 
straniere ospitanti i borsisti.

10,00%
Lancio del bando STM Mobility per il finanziamento di 
due borse di mobilità verso un'istituzione straniera.

Bando preparato e lanciato entro il 2026. Struttura

IRBIM
Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie 

Marine
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Promuovere interventi di micro-organizzazione verso 
la rete scientifica, volti a rendere più efficienti e 
coerenti i processi funzionali ed a favorire 
l'integrazione tra le strutture scientifiche e le linee 
strategiche dell'Ente.

5,00% Numero di interventi proposti
Almeno 3 interventi proposti alla rete ed al Consiglio di 
Istituto.

Struttura

IRBIM
Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie 

Marine
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e coinvolgere 
attivamente il personale, competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e sicurezza

Coinvolgimento attivo di tutto il personale dell'Istituto 
(in tutti ruoli e livelli, inclusi tecnici ed amministrativi) 
attraverso l'organizzazione collettiva e la 
partecipazione all'IRBIM DAY, una due-giorni dedicata 
al coinvolgimento attivo del personale, al 
miglioramento del benessere organizzativo e sul luogo 
di lavoro, al confronto attivo, all'aggiornamento 
scientifico e gestionale ed al team building, anche 
attraverso il coinvolgimento di ospiti esterni 
all'Istituto.

15,00%
Preparazione, organizzazione e realizzazione 
dell'evento IRBIM DAY 2026.

Evento IRBIM DAY 2026 organizzato e realizzato entro 
il 2026.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISPC Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Per rafforzare la leadership scientifica e culturale è 
necessario che la produzione ISPC emerga 
correttamente nei database internazionali. Si adotta 
OpenAlex perché piattaforma aperta e trasparente, 
basata su DOI/ORCID/ROR, alternativa a metriche e 
ranking proprietari. Azioni: definire il tracciamento 
ISPC (o sotto CNR), standardizzare 
affiliazione/ORCID, allineare DOI e metadati 
OpenPortal/IRIS–OpenAIRE/Crossref.

10,00%

Copertura DOI in OpenAlex (%) = (n. DOI ISPC trovati 
in OpenAlex / n. DOI ISPC presenti in 
OpenPortal/IRIS) × 100 Accuratezza affiliazione (%) = 
% di record OpenAlex (su audit campionario di DOI 
ISPC) in cui l'affiliazione riportata contiene la forma 
standard ISPC (IT/EN) e consente l'attribuzione 
corretta a CNR–ISPC, senza varianti ambigue o 
incomplete. Presenza ORCID (%) = % di record 
OpenAlex (su DOI ISPC dell'anno) in cui almeno un 
autore ISPC risulta associato a ORCID nei metadati, a 
supporto della disambiguazione e della corretta 
attribuzione della produzione scientifica.

Entro fine anno: copertura DOI in OpenAlex >70%, 
accuratezza affiliazione (forma standard CNR–ISPC) 
>90%, presenza ORCID nei metadati >75%.

Struttura

ISPC Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Attuare un programma di valorizzazione degli 11 
progetti europei attivi nel 2026, assicurando coerenza 
e riconoscibilità delle attività ISPC: disseminazione 
scientifica e istituzionale, iniziative di confronto con 
comunità e utilizzatori (istituzioni culturali, PA, 
imprese), rilascio di risultati riusabili 
(dataset/protocolli/software con DOI), assunzione di 
ruoli qualificati nei consorzi (WP/task leader).

15,00%

Disseminazione e confronto scientifico-istituzionale: 
numero di iniziative realizzate nell'ambito dei 11 
progetti (seminari, workshop, training, dimostrazioni, 
policy/technical brief) e numero di soggetti coinvolti e 
tracciati (partner UE, istituzioni culturali, PA, 
imprese). Ruoli e riconoscimento nelle collaborazioni 
europee: numero di ruoli di responsabilità assunti da 
ISPC nei consorzi (coordinamento, WP leader, task 
leader, responsabile pilot) e numero di partecipazioni 
qualificate in reti/infrastrutture europee collegate ai 
progetti (board, working group, task force). Risultati 
riusabili e trasferimento: numero di output rilasciati in 
forma riusabile (dataset/protocolli/software/linee 
guida) con DOI e documentazione.

Disseminazione e confronto: >20 iniziative 
complessive; >150 soggetti coinvolti e tracciati. Ruoli 
e riconoscimento: >15 ruoli di responsabilità 
complessivi; >5 partecipazioni qualificate in 
reti/infrastrutture europee. Risultati riusabili: > 15 
output riusabili con DOI e documentazione.

Struttura

ISPC Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Ottimizzare la rete scientifica ISPC riorganizzando gli 
attuali 22 gruppi/laboratori (già multi-sede), sulla base 
di criteri condivisi di massa critica, riduzione delle 
sovrapposizioni e chiara caratterizzazione 
disciplinare/tematica. Per ciascun gruppo/lab: scheda 
aggiornata (missione, obiettivi, componenti, logo) e 
nomina del referente. La Direzione convoca incontri 
periodici di coordinamento, informa e si confronta con 
il Consiglio di Istituto. Attivare tematiche trasversali.

20,00%

Rete riorganizzata: n. gruppi/laboratori con assetto 
aggiornato (eventuali accorpamenti/rimodulazioni 
formalizzate). Referenti e schede: n. gruppi/laboratori 
con referente nominato e scheda aggiornata 
(missione, obiettivi, componenti). Trasversali attivate: 
n. tematiche trasversali formalizzate e n. incontri di 
coordinamento svolti.

Razionalizzazione della rete: numero di 
gruppi/laboratori a fine anno inferiore a 22 
(accorpamenti/rimodulazioni formalizzati dal CdI). 
Assetto completo: tutti i gruppi/laboratori definitivi 
con referente nominato e scheda aggiornata 
(missione, obiettivi, componenti). Integrazione 
trasversale e coordinamento: almeno 4 
tematiche/azioni trasversali attivate (es. AI4HS, clima, 
cultural diplomacy, Faro) e almeno 4 riunioni di 
coordinamento svolte.

Struttura

ISPC Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Accelerare la rendicontazione e la chiusura operativa 
dei progetti PNRR MUR a guida ISPC (IR: H2IOSC e 
PE: CHANGES), in qualità di capofila dell'Ente, 
assicurando la chiusura dei bandi a cascata e il pieno 
assorbimento delle risorse entro aprile 2026: piano di 
closing con monitoraggio quindicinale, presidio di 
contratti/fatture, riallineamento budget e supporto ai 
partner per rinnovare TD, completare spese e 
rendicontazioni nei termini.

15,00%

Chiusura tecnico-scientifica: % deliverable 
consegnati nei termini e % milestone scientifiche 
raggiunte con esito positivo entro aprile 2026. 
Assorbimento risorse: % budget complessivo speso e 
rendicontato entro aprile 2026. Chiusura bandi a 
cascata: % bandi a cascata Spoke 5 di CHANGES 
chiusi nei termini (atti, contratti, pagamenti e 
rendicontazione).

100% deliverable consegnati nei termini e 100% 
milestone scientifiche raggiunte con successo entro 
aprile 2026. 100% budget speso e rendicontato entro 
aprile 2026, con spese eleggibili rendicontate e105% 
del contributo (margine cautelativo). 100% bandi a 
cascata chiusi nei termini.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISPC Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Predisporre e avviare il Piano di continuità post-PNRR 
per 3 iniziative candidate MUR (1 post-H2IOSC, 2 post-
CHANGES), nel rispetto dei vincoli dei bandi 
(coinvolgimento delle sole sedi del Sud). All'esito dei 
provvedimenti ufficiali, attivare rapidamente la 
rimodulazione di obiettivi e budget e l'avvio operativo. 
In parallelo, assicurare continuità per le sedi del Nord 
tramite progettazione europea: Twinning GreenHer 
(per CHANGES) e proposta su infrastruttura di ricerca 
(per H2IOSC).

15,00%

Piano pronto: Piano di continuità adottato (Sì/No), con 
sezione dedicata alle 3 iniziative MUR e ai vincoli 
territoriali. Esito e rimodulazione: rimodulazione di 
obiettivi/budget completata entro 30 giorni dall'esito 
ufficiale (Sì/No). Continuità attivata: n. iniziative 
avviate (MUR post-PNRR e/o UE: Twinning GreenHer, 
infrastruttura di ricerca) e n. asset/azioni attivati in 
continuità (valore numerico).

Piano adottato e pronto; gestione dell'esito con 
rimodulazione entro 30 giorni. Entro fine anno: avvio 
delle iniziative finanziate e avanzamento delle attività 
nei progetti HE per garantire continuità anche alle sedi 
del Nord: almeno 3 risultati di CHANGES e 3 di 
H2ISOC valorizzati nei progetti HE gia' finanziati.

Struttura

ISPC Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Sviluppare, testare e mettere a regime un sistema 
CNR-ISPC Helpdesk (Redmine) come canale unico 
per la gestione tracciata delle richieste amministrative 
e tecniche della sede Roma–Montelibretti (sede più 
numerosa): definire categorie, priorità, assegnazioni e 
tempi standard di presa in carico/chiusura; attivare 
report periodici su tempi e carichi; adottare procedura 
operativa e comunicazione interna per ridurre 
frammentazione e migliorare trasparenza ed 
efficienza.

15,00%

Adozione: % richieste della sede Roma–Montelibretti 
gestite tramite Helpdesk sul totale delle richieste 
ricevute. Tempi di gestione: tempo medio di presa in 
carico e tempo medio di chiusura ticket (giorni 
lavorativi). Qualità del servizio: % ticket chiusi entro i 
tempi standard definiti per priorità/categoria e % 
ticket riaperti.

>80% richieste gestite tramite Helpdesk. Presa in 
carico media 80% ticket chiusi entro tempi standard e

Struttura

ISPC Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziare la comunicazione istituzionale e scientifica 
di ISPC per rafforzare posizionamento nazionale e 
internazionale: piano integrato di disseminazione dei 
risultati di progetti UE, nazionali e missioni 
archeologiche MAECI; organizzazione di un Convegno 
di Istituto con ospiti nazionali e internazionali; 
rafforzamento della rassegna stampa in 
coordinamento con l'Ufficio Stampa CNR; 
potenziamento della newsletter ISPC e delle attività di 
outreach verso comunità scientifiche e stakeholder.

10,00%

Disseminazione risultati: n. contenuti pubblicati sui 
risultati (news, schede progetto, comunicati, 
video/brevi, pubblicazioni divulgative) e n. 
rilanci/menzioni esterne. Evento di Istituto: Convegno 
realizzato (Sì/No), n. ospiti nazionali/internazionali e 
n. partecipanti. Canali continuativi: n. uscite rassegna 
stampa (in raccordo con Ufficio Stampa CNR) e n. 
newsletter inviate + tasso di apertura medio.

>30 contenuti/uscite sui risultati e >50 
menzioni/rilanci esterni. Convegno realizzato: >6 
ospiti (di cui almeno 2 internazionali) e >150 
partecipanti. >40 item di rassegna stampa; >10 
newsletter/anno con open rate medio >30%.

Struttura

IAS
Istituto per lo studio degli impatti Antropici e 

Sostenibilità in ambiente marino
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Potenziamento delle attività di comunicazione 
istituzionale e scientifica dell'Istituto mediante la 
promozione di attività di outreach mirate ad un target 
generalista e alle scuole mediante un approccio cross-
mediale innovativo in grado di sfruttare le potenzialità 
di diffusione del web e della televisione.

20,00%

Numero di prodotti di outreach realizzati e numero di 
persone coinvolte mediante analisi degli indicatori di 
performance specifici per le diverse attività 
(visualizzazioni, partecipazioni in presenza, numero di 
utenti, dati di share di ascolto ecc).

Realizzazione di almeno di 4 attività di outreach di 
diversa tipologia (piattaforme on-line, articoli e news 
in riviste on-line, programmi televisivi, eventi di 
divulgazione scientifica, eventi di arte e scienza, 
attività di percorsi per le scuole, realizzazione di 
podcast) per divulgare le principali macro-tematiche 
di ricerca dell'Istituto (sostenibilità ambientale, 
biodiversità, impatti antropici) e coinvolgimento di un 
target di persone superiore a 2000 unità.

Struttura

IAS
Istituto per lo studio degli impatti Antropici e 

Sostenibilità in ambiente marino
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Realizzare una strategia di Istituto per il 
potenziamento delle capacità di instaurare nuove 
collaborazioni progettuali e partecipazioni a reti 
scientifiche internazionali mediante la costituzione di 
un focus group di Istituto rappresentativo di ogni sede 
e di ogni Gruppo di Ricerca dell'Istituto dedicato al 
processo di internazionalizzazione delle attività di 
ricerca.

15,00%

Formalizzazione del Focus Group mediante incarico 
formale e calendarizzazione di riunioni ogni 4 mesi a 
partire dalla data di incarico. Numero di progetti 
internazionali presentati, numero di accordi di 
collaborazione internazionale siglati e numero di UdP 
coinvolte in attività/eventi internazionali.

Report quadrimestrale da parte del Focus Group sulle 
attività e azioni intraprese. Aumento significativo 
(almeno > della baseline) del numero dei 3 indicatori 
proposti rispetto all'annualità precedente.

Struttura
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IAS
Istituto per lo studio degli impatti Antropici e 

Sostenibilità in ambiente marino
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Realizzare una strategia di Istituto per realizzare una 
mappatura e monitoraggio dell'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR dell'Istituto 
mediante la costituzione di un Gruppo di Lavoro Misto 
dedicato e composto dai Responsabili Scientifici dei 
diversi progetti PNRR (PI) e i Referenti Amministrativi 
ad essi associati in grado di favorire e condividere le 
pratiche abilitanti in grado di raggiungere il maggior 
grado di performance di rendicontazione dei progetti 
PNRR.

15,00%

Formalizzazione mediante incarico formale e 
calendarizzazione di riunioni programmate del Gruppo 
di Lavoro Misto per la Mappatura e Monitoraggio 
Progetti PNRR. Il raggiungimento in % della 
rendicontazione delle risorse spese sui progetti 
assegnati per la parte di competenza.

Report periodici (almeno 2) e finale da parte del 
Gruppo di Lavoro Misto per la Mappatura e 
Monitoraggio Progetti PNRR per il superamento, per 
ogni progetto, del 90 % di rendicontazione delle 
risorse assegnate sui progetti PNRR per la parte di 
competenza dell'Istituto.

Struttura

IAS
Istituto per lo studio degli impatti Antropici e 

Sostenibilità in ambiente marino
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Definizione di un piano di follow-up sulla base dei 
risultati ottenuti e delle interazioni progettuali 
maturate durante i progetti PNRR con soggetti pubblici 
e privati, dedicato a individuare nuove strategie di 
finanziamento post-PNRR. Il piano dovrà anche 
realizzare dei seminari di presentazione dei risultati 
ottenuti a tutto il personale con coinvolgimento di 
soggetti pubblici e privati interessati a proseguire la 
collaborazione e generare nuove progettualità.

15,00%

Creazione di un Gruppo di Lavoro costituito dai PI dei 
progetti PNRR e dai referenti dei Gruppi di Ricerca di 
Istituto dedicato al piano di Follow-up post-PNRR e 
calendarizzazione delle riunioni operative. Numero di 
seminari organizzati per la condivisione dei risultati dei 
progetti PNRR. Numero di progetti presentati come 
naturale proseguimento delle attività maturate 
durante i progetti PNRR.

Formalizzazione del Gruppo di Lavoro Follow-up post-
PNRR e realizzazione di un report finale. Almeno 
l'organizzazione di 3 seminari dedicati alla 
condivisione, aperta anche ad attori esterni (pubblici e 
privati), dei risultati raggiunti dai progetti di 
competenza dell'Istituto dei progetti PNRR. 
Presentazione di almeno 4 nuovi progetti generati 
dalle interazioni promosse dal GdL dedicato.

Struttura

IAS
Istituto per lo studio degli impatti Antropici e 

Sostenibilità in ambiente marino
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Definizione di atti di micro-organizzazione interna per 
migliorare la coerenza operativa e funzionale dei 
diversi comparti gestionali dell'istituto mediante 
revisione e riorganizzazione dei Gruppi di Ricerca e 
Gruppi di Lavoro attualmente esistenti per aumentare 
partecipazione ed interoperatività intra-sede e 
adottando nuove misure in grado di monitorarne 
dinamicamente l'operatività, le strategie di gestione, il 
coinvolgimento del personale e la diffusione dei 
risultati e le ricadute operative

15,00%

Realizzazione della revisione e riorganizzazione dei 
GdR e GdL mediante dei nuovi incarichi dedicati. 
Aumento del numero del personale afferente ai GdL e 
raddoppio del numero di responsabili degli stessi. la 
calendarizzazione di incontri programmati ogni 4 mesi 
tra i referenti dei GdR e GdL , Direzione e Grant Office 
di istituto aperti a tutto il personale per condividere le 
azioni realizzate e raccogliere nuove esigenze e input 
operativi.

Realizzazione della revisione e riorganizzazione dei 
GdR e GdL mediante dei nuovi incarichi dedicati. 
Aumento del numero del personale afferente ai GdL e 
raddoppio del numero di responsabili degli stessi. la 
calendarizzazione di incontri programmati ogni 4 mesi 
tra i referenti dei GdR e GdL , Direzione e Grant Office 
di istituto aperti a tutto il personale per condividere le 
azioni realizzate e raccogliere nuove esigenze e input 
operativi.

Struttura

IAS
Istituto per lo studio degli impatti Antropici e 

Sostenibilità in ambiente marino
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Definizione di atti di micro-organizzazione interna per 
migliorare e semplificare i processi amministrativi – 
gestionali attraverso una nuova impostazione del 
reparto amministrativo-gestionale che prevede la 
costituzione di "Uffici Amministrativi" trasversali a 
tutte le sedi e a disposizione di tutto l'istituto costituito 
un Gruppo di Lavoro composto da UdP afferente da 
diverse sedi, selezionati in base alle competenze.

20,00%

Formalizzazione con incarichi dei nuovi "Uffici 
Amministrativi" e dei referenti dedicati a acquisti, 
rendicontazione progetti, variazioni, contratti del 
personale. Calendarizzazione di riunioni operative 
degli uffici trasversali con Direzione e RGC su base 
trimestrale

Formalizzazione mediante nuovi incarichi di almeno 3 
"Uffici Amministrativi" e realizzazione di almeno 3 
riunioni operative per ognuno di essi.

Struttura

IRET Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Favorire l aumento della massa critica all'interno delle 
linee di ricerca strategiche al fine di valorizzare la 
ricerca di qualità e coinvolgere il personale poco 
produttivo

15,00%
Definizione e lancio di alcune linee strategiche 
dell'Istituto che possano favorire l'aggregazione e 
l'aumento della massa critica

Definizione e lancio di almeno due linee strategiche 
dell'Istituto

Struttura

IRET Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mappare e monitorare l'avanzamento e il 
completamento dei progetti PNRR garantendo la 
rendicontazione delle risorse assegnate

15,00%
Numero di attività scientifiche dei progetti PNRR 
finalizzate e rendicontate finanziariamente

Almeno il 90% delle attività scientifiche dei progetti 
PNRR concluse e rendicontate

Struttura
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IRET Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Aumentare le sinergie costruite con i progetti PNRR 
per aumentare le progettualità soprattutto 
internazionali con particolare riferimento alle call 
Horizon

20,00%
Numero di progettualità presentate come follow-up 
dei progetti PNRR

Almeno 5 progettualità presentate come follow up 
delle attività PNRR che vedano coinvolti due o più 
Ricercatori già coinvolti nel PNRR

Struttura

IRET Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Innalzare il livello scientifico della ricerca favorendo 
collaborazioni internazionali di alto livello che 
favoriscano prodotti di eccellenza

15,00%
Numero di pubblicazioni realizzate con team 
internazionali che scaturiscano dalle collaborazioni 
con gruppi scientifici internazionali di eccellenza

Almeno 5 pubblicazioni di eccellenza pubblicate frutto 
delle collaborazioni internazionali lanciate negli ultimi 
3 anni.

Struttura

IRET Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Diminuire i tempi di lavorazione degli atti 
amministrativi attraverso l'efficientamento 
informatico, la formazione e la motivazione del 
personale e favorire un maggiore benessere del 
personale.

20,00%
Numero di azioni messe in atto nel comparto 
amministrativo per razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi e aumentare la formazione

Almeno 3 azioni messe in atto per migliorare e 
velocizzare il processo degli atti amministrativi e 
favorire la salute mentale del personale

Struttura

IRET Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Promuovere azioni per dare maggiore visibilità al CNR 
mediante attività di outreach

15,00% Numero di attività di outreach attivate
Almeno tre attività di outreach attivate con il 
coinvolgimento della rete scientifica

Struttura

ISTP Istituto per la Scienza e Tecnologia dei Plasmi RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la responsabilità verso i giovani (misurare 
la performance scientifica dei td e la capacità di 
esprimersi nella autorship degli articoli)

20,00%

Presenza (numero) come primo o ultimo autore di 
pubblicazioni e riviste scientifiche dal 2024 al 2025. Si 
prenderanno in considerazione sia i TD sia i giovani TI, 
assunti da meno di 5 anni.

+5 Struttura

ISTP Istituto per la Scienza e Tecnologia dei Plasmi RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Efficientare interazione tra le sedi dell'Istituto, anche 
vista l'assegnazione di molti ricercatori ISTP PD al 
CRFX e la partecipazione congiunta delle sedi ISTP e 
del CRFX all'IR PNRR NEFERTARI. Efficientare 
rapporti tra le sedi dell'istituto e le aree della ricerca in 
cui sono insediate.

15,00%
Procedure co-gestite o gestite da una sede anche per 
le altre, procedure gestite in collaborazione con le 
aree.

+2 Struttura

ISTP Istituto per la Scienza e Tecnologia dei Plasmi PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Favorire condivisione procedure acquisto di beni e 
servizi

25,00% quantificazione ricadute dell'azione + 2-5 Struttura

ISTP Istituto per la Scienza e Tecnologia dei Plasmi PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare le relazioni con i partner dei progetti e 
stakeholders

10,00%
Attivazione contratti di ricerca o protocolli di 
collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani o 
internazionali.

+2 Struttura

ISTP Istituto per la Scienza e Tecnologia dei Plasmi INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Promuovere azioni per dare maggiore visibilità alle 
attività CNR mediante attività di divulgazione 
esensibilizzazione

20,00%
Rassegne stampa, partecipazione a convegni e/o 
mostre, pubblicazioni, award per pubblicazioni,...

+3 Struttura

ISTP Istituto per la Scienza e Tecnologia dei Plasmi GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Avviare focus group interni per l'analisi dei processi 
critici. Dato l'esiguo numero di dipendenti, tecnici e 
amministrativi dell'istituto ISTP, in particolare si veda 
la sede di Bari totalmente priva di tali figure, benchè 
costituita da 20 ricercatori, si sono attivate ottime 
pratiche di collaborazione reciproca, ma ciò non 
basta. E' necessario accompagnare tali pratiche copn 
un accrescimento del numero di dipendenti, tecnici e 
amministrativi.

10,00%
Individuare le tematiche più urgenti su cui 
concentrarsi ed attivare focus group.

+2 Struttura
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ISP Istituto di Scienze Polari RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la comunicazione istituzionale e scientifica 
di ISP per aumentare in modo misurabile la visibilità 
dell'Istituto a livello nazionale e internazionale, 
attraverso l'utilizzo coordinato dei canali web e social, 
rassegne stampa, la diffusione di risultati scientifici e 
il supporto alle attività di outreach e media relations.

10,00%

Numero di contenuti e iniziative di comunicazione 
istituzionale e scientifica prodotti e diffusi da ISP, 
nonché delle relative citazioni e coperture sui media 
nazionali e internazionali.

Produzione e diffusione di almeno 40 contenuti e 
iniziative di comunicazione istituzionale e scientifica 
da parte di ISP nel corso del 2026, con almeno 5 
citazioni o coperture su media nazionali e 
internazionali.

Struttura

ISP Istituto di Scienze Polari RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Mappatura e riorganizzazione della rete scientifica e 
delle principali tematiche di ricerca dell'Istituto di 
Scienze Polari, al fine di abilitare un coordinamento 
più efficace, una maggiore integrazione tra le sedi e un 
utilizzo più efficiente delle competenze e delle risorse 
disponibili, anche in visione di progettualità europee 
e/o progetti scientifici multidisciplinari.

10,00%

Completamento della mappatura della rete scientifica 
dell'Istituto di Scienze Polari (unità di ricerca, gruppi di 
lavoro, tematiche e linee di ricerca) finalizzata a 
migliorare il coordinamento scientifico, la chiarezza 
organizzativa e l'allineamento strategico delle attività 
di ISP.

Almeno 5 tra iniziative scientifiche coordinate tra sedi 
(riunioni tematiche, e/o proposte progettuali, e/o 
attività congiunte)

Struttura

ISP Istituto di Scienze Polari INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Partecipazione alla organizzazione e realizzazione 
dell'Arctic Circle Rome Forum – Polar Dialogue, come 
iniziativa di rilievo internazionale finalizzata a 
rafforzare il posizionamento dell'Istituto di Scienze 
Polari e del CNR nei principali contesti di 
cooperazione, diplomazia scientifica e dialogo globale 
sui temi polari, attraverso il coinvolgimento di 
istituzioni, comunità scientifica e stakeholder 
nazionali e internazionali.

30,00%

Numero di speakers internazionali presenti 
nell'ambito dell'Arctic Circle Rome Forum – Polar 
Dialogue e livello di partecipazione di istituzioni e 
stakeholder internazionali, misurato attraverso il 
numero di Paesi rappresentati, di organizzazioni 
internazionali coinvolte e di relatori di profilo 
internazionale

Realizzazione dell'Arctic Circle Rome Forum – Polar 
Dialogue a Marzo 2026 con il coinvolgimento di oltre 
10 Paesi, almeno 5 organizzazioni internazionali e più 
di 30 relatori di profilo internazionale

Struttura

ISP Istituto di Scienze Polari GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Razionalizzazione e semplificazione dei processi 
amministrativi e gestionali di ISP, attraverso la 
mappatura delle principali procedure interne, 
l'individuazione di criticità e ridondanze e la 
definizione di modalità operative più chiare e uniformi, 
in coordinamento con le strutture amministrative 
competenti del CNR.

10,00%

Numero di processi amministrativi e gestionali 
mappati nonché grado di adozione di procedure 
operative semplificate e condivise all'interno 
dell'Istituto, misurato attraverso la formalizzazione di 
linee operative e strumenti di supporto (es. linee 
guida, schemi procedurali, note operative).

Miglioramento dell'efficienza e della chiarezza di 
almeno 3 processi amministrativi e gestionali di ISP.

Struttura

ISP Istituto di Scienze Polari GESTIONE RISORSE
Salute professionale: valorizzare e coinvolgere 
attivamente il personale, competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e sicurezza

Valorizzare e coinvolgere il personale di ISP, creando e 
cogliendo opportunità di crescita scientifica e 
istituzionale attraverso la partecipazione attiva a 
panel, comitati e tavoli di lavoro nazionali e 
internazionali in ambito polare.

20,00%
Numero di partecipazioni del personale ISP a panel, 
comitati e tavoli di lavoro nazionali e internazionali in 
ambito polare

Attivazione di almeno 5 nuove partecipazioni del 
personale ISP a panel, comitati e tavoli di lavoro 
nazionali e internazionali in ambito polare nel corso 
del 2026, con un rafforzamento della visibilità 
scientifica e istituzionale dell'ISP e l'emersione di 
nuove opportunità di collaborazione e progettualità.

Struttura

ISP Istituto di Scienze Polari PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Mantenimento e completamento delle progettualità 
PNRR e della relativa struttura gestionale e 
amministrativa dedicata.

10,00%

Aggiornamento delle procedure di acquisto, 
procedimenti di reclutamento, spese inserite a 
rendiconto per predisporre la documentazione 
necessaria ai processi di audit.

Aggiornamento e formalizzazione delle procedure di 
acquisto, reclutamento e rendicontazione, con 
predisposizione completa della documentazione 
richiesta ai fini dei processi di audit. Il risultato è 
misurato dal completamento e dalla condivisione 
delle procedure aggiornate, dalla copertura 
documentale del 100% delle spese rendicontate e 
dalla riduzione del numero di rilievi o richieste di 
integrazione in sede di audit rispetto alla baseline 
2025.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

ISP Istituto di Scienze Polari PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Consolidare la leadership scientifica di ISP nella 
presentazione e nel coordinamento di proposte 
progettuali nazionali e internazionali, attraverso 
l'utilizzo strategico delle infrastrutture e delle 
collaborazioni finanziate dal PNRR

10,00%

Numero di proposte progettuali nazionali e 
internazionali presentate e/o coordinate da ISP, 
derivanti da collaborazioni avviate nell'ambito della 
partecipazione di ISP a progetti PNRR.

Presentazione e/o coordinamento di almeno 3 nuove 
proposte progettuali nazionali e/o internazionali da 
parte di ISP, derivanti da collaborazioni avviate 
nell'ambito dei progetti PNRR, con un rafforzamento 
del ruolo di ISP come soggetto proponente e 
coordinatore.

Struttura

IRIB Istituto per la Ricerca e l'Innovazione Biomedica RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare le opportunità di pubblicazioni scientifiche 
ad alto impatto incentivando i ricercatori IRIB alla 
sottoposizione su riviste Q1/Q2, con particolare 
attenzione alla visibilità dei giovani (d45 anni) in 
posizioni di primo o ultimo autore. L'Istituto erogherà 
supporto finanziario per le pubblicazioni APC open 
access a ricercatori privi di fondi propri. Sarà inoltre 
potenziata la comunicazione dei risultati scientifici 
attraverso rassegne stampa, eventi divulgativi e 
seminari.

20,00%

Numero di lavori come corresponding, primo o ultimo 
autore di pubblicazioni per esteso su riviste 
scientifiche classificate come Q1 o Q2 da parte di 
ricercatori o tecnologi (TI o TD) con 45 anni di età o 
meno

90 o più pubblicazioni Q1/Q2 nel 2026 Struttura

IRIB Istituto per la Ricerca e l'Innovazione Biomedica RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Attuare atti di micro-organizzazione per migliorare 
l'efficienza operativa e l'integrazione tra i gruppi 
scientifici dell'IRIB, favorendo coerenza funzionale e 
approccio interdisciplinare. Saranno emanati atti 
specifici per consolidare gruppi di lavoro esistenti, 
crearne di nuovi tematici (es. su linee prioritarie CNR) 
e ottimizzare la distribuzione di risorse/competenze 
tra sedi. Si promuoverà la condivisione di best 
practices interne e l'allineamento alle strategie 
dell'Ente.

15,00%
Numero atti di micro-organizzazione emanati; 
Numero gruppi di lavoro attivati.

e4 atti emanati; e11 gruppi di lavoro attivi e 
funzionanti.

Struttura

IRIB Istituto per la Ricerca e l'Innovazione Biomedica PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Monitorare sistematicamente l'avanzamento dei 
progetti PNRR attraverso report periodici e ottimizzare 
le procedure amministrative interne non risultate 
efficaci. Favorire la condivisione di best practices 
gestionali con altre strutture CNR (tramite 
partecipazione a gruppi di lavoro interistituto, 
documenti condivisi o workshop tematici), al fine di 
rafforzare la capacità organizzativa dell'Ente, garantire 
il rispetto delle scadenze e massimizzare le ricadute 
positive in ambito biomedico.

10,00%
Percentuale di procedure amministrative andate a 
buon fine entro 2 mesi dalla data dell'ordine.

e 95% di procedure completate entro i termini. Struttura

IRIB Istituto per la Ricerca e l'Innovazione Biomedica PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Definire un piano di follow-up post-finanziamento e 
identificare opportunità di sostenibilità oltre il termine 
dei progetti. Si svilupperanno relazioni con partner 
pubblici e privati, attivando nuovi contatti per future 
collaborazioni e promuovendo la presentazione di 
proposte progettuali nazionali, europee e 
internazionali alternative. L'IRIB supporterà i 
ricercatori nella ricerca di fondi complementari 
allocando risorse per stimolare collaborazioni che 
sostengano i progetti PNRR in IRIB.

15,00%

Numero di nuove collaborazioni formalizzate con 
partner pubblici/privati (accordi, protocolli o lettere di 
intento) o proposte progettuali (nazionali, europee o 
internazionali) presentate per garantire continuità alle 
linee di ricerca biomedica maturate nei progetti PNRR.

e2 nuove collaborazioni; e1 proposte progettuali Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IRIB Istituto per la Ricerca e l'Innovazione Biomedica INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare le collaborazioni internazionali e la 
partecipazione a reti scientifiche europee 
promuovendo missioni all'estero per ricercatori e 
tecnologi dell'IRIB. Saranno incentivati inviti a relatori 
internazionali per seminari, partecipazione attiva a 
presentazione dei bandi Horizon Europe e 
formalizzazione di nuove partnership con centri di 
eccellenza UE/extra-UE. Si potenzieranno attività di 
outreach internazionale (eventi, rassegne stampa 
estere, divulgazione su piattaforme globali).

15,00%
Numero missioni internazionali; Numero di reti attive 
o partnership formalizzate.

e36 missioni. Struttura

IRIB Istituto per la Ricerca e l'Innovazione Biomedica INTERNAZIONALIZZAZIONE Il potenziamento delle connessioni con gli stakeholder

Potenziare le relazioni con gli stakeholder esterni 
(imprese, istituzioni sanitarie, enti territoriali, 
associazioni) attraverso incontri dedicati, workshop 
congiunti e protocolli di collaborazione per 
promuovere il trasferimento tecnologico dei risultati 
biomedici IRIB. Si organizzeranno eventi di 
matchmaking, rassegne su opportunità di co-sviluppo 
e monitoraggio di nuove partnership, al fine di 
valorizzare la proprietà intellettuale e attrarre risorse 
complementari.

10,00%

Numero di attività organizzate (incontri dedicati, 
workshop congiunti, eventi di matchmaking) e numero 
di accordi (protocolli di collaborazione formalizzati più 
contratti di trasferimento tecnologico o 
brevetti/domande depositate derivanti da tali 
relazioni)

e3 attività o protocolli. Struttura

IRIB Istituto per la Ricerca e l'Innovazione Biomedica GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Individuare i processi critici da ottimizzare (es. 
acquisti, rendicontazione), con criteri di efficienza e 
trasparenza. Si cercherà di estendere l'adozione del 
sistema SiGeO-IRIB ad ulteriori istituti/AdR CNR e si 
avvieranno focus group interni e survey anonimizzate 
per analizzare il clima organizzativo e migliorare la 
salute organizzativa complessiva, monitorando 
l'impatto sul benessere del personale e sulla 
produttività attraverso indicatori dedicati.

15,00%

Numero di processi amministrativi/gestionali critici 
identificati e ottimizzati (es. ritardi superiori a 2 mesi, 
complessità eccessiva, duplicazioni, mancanza di 
trasparenza) e numero di istituti o Aree della Ricerca 
CNR (oltre IRIB) che adottano formalmente il sistema 
SiGeO-IRIB (verificato tramite verbali di collaudo o 
accordi).

e1 processi critici identificati e risolti, e 6 Istituti o aree 
della Ricerca, olte ad IRIB, che adottano SiGeO.

Struttura

IGSG Istituto di Informatica Giuridica e Sistemi Giudiziari INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle relazioni internazionali e della 
Science Diplomacy

Rafforzare la vocazione e la visibilità internazionale 
dell'Istituto, attraverso la partecipazione attiva del 
personale in iniziative di internazionalizzazione e 
divulgazione dei risultati della ricerca

25,00% Organizzazione di convegni a livello internazionale Almeno 2 convegni internazionali organizzati Struttura

IGSG Istituto di Informatica Giuridica e Sistemi Giudiziari RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Migliorare la capacità attrattiva verso i giovani al fine di 
favorire le reali vocazioni alla ricerca e rafforzare la 
leadership scientifica dell'Istituto e del CNR nel Paese

20,00% Numero di convenzioni e attività di formazione
Almeno una convenzione, almeno una attività di 
formazione

Struttura

IGSG Istituto di Informatica Giuridica e Sistemi Giudiziari PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Sviluppare strumenti di informazione sui risultati dei 
progetti PNRR in cui è coinvolto l'Istituto, volti alla 
formazione e all'aggiornamento sui temi di interesse, 
tali da favorire le condizioni per la continuità per i 
progetti PNRR post-finanziamento.

25,00%
Aggiornamento strumento informativo creato 
nell'ambito del progetto PNRR CybeRights-Serics

Almeno uno strumento informativo Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IGSG Istituto di Informatica Giuridica e Sistemi Giudiziari INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Stabilire collaborazioni con altre università o istituti di 
ricerca al fine di rafforzare il posizionamento del CNR 
nella rete scientifica europea e consolidarne la 
leadership

10,00%
Numero di accordi di collaborazione scientifica in 
ambito europeo

Almeno un accordo di collaborazione scientifica Struttura

IGSG Istituto di Informatica Giuridica e Sistemi Giudiziari PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Monitorare l'avanzamento e il completamento delle 
attività dell'Istituto nei progetti PNRR in cui è 
coinvolto, rispetto agli obiettivi scientifici e 
all'allocazione dei fondi

10,00% Completamento dei progetti PNRR 100% del completamento Struttura

IGSG Istituto di Informatica Giuridica e Sistemi Giudiziari GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Semplificare e razionalizzare le procedure o le attività 
connesse alla gestione dell'Istituto

5,00%
Numero di strumenti software per la semplificazione e 
razionalizzazione delle procedure o delle attività 
connesse alla gestione dell'Istituto

Almeno uno strumento software realizzato Struttura

IGSG Istituto di Informatica Giuridica e Sistemi Giudiziari RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Aggiornare gli accordi stipulati dall'Istituto con altri 
istituti CNR e uffici della sede centrale relativi al 
personale ospitato presso la sede dell'IGSG, allo 
scopo di rafforzare i rapporti di collaborazione e di 
assicurare una più razionale organizzazione di spazi e 
servizi

5,00% Numero di accordi aggiornati Almeno 2 accordi aggiornati Struttura

IBBC Istituto di Biochimica e Biologia Cellulare RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

incremento della partecipazione dell'IBBC a 
programmi competitivi internazionali

10,00% N. proposte progettuali presentate: > 5
aumento della competitività e della leadership 
scientifica IBBC nei network strategici 
nazionali/internazionali

Struttura

IBBC Istituto di Biochimica e Biologia Cellulare RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

mappatura e riorganizzazione della rete scientifica 
IBBC attraverso la formalizzazione di linee tematiche 
e responsabilità funzionali, per abilitare 
coordinamento e accountability

10,00%
Mappatura completata (unità/gruppi/linee): 100% N. 
linee scientifiche formalizzate: e 5–8

rete scientifica IBBC strutturata per temi/competenze 
con responsabilità riconoscibili.

Struttura

IBBC Istituto di Biochimica e Biologia Cellulare PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

rafforzare i processi di monitoraggio, rendicontazione 
e conformità (documentazione, tracciabilità, 
archiviazione, controlli interni), garantendo prontezza 
ad audit/verifiche e riduzione del rischio di non-
ammissibilità

10,00%
monitoraggio progetto % deliverable/rendiconti con 
check formale completo prima dell'invio: 80%

rendicontazione affidabile, tracciabile e conforme ai 
requisiti PNRR

Struttura

IBBC Istituto di Biochimica e Biologia Cellulare PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

creazione di condizioni abilitanti alla prosecuzione 
scientifica dei progetti PNRR tramite pipeline di nuove 
proposte, accordi strutturali e sinergie con bandi 
UE/nazionali e stakeholder

10,00%
N. proposte progettuali "ponte" presentate 
(UE/nazionali/regionali): e 2 N. 
accordi/MoU/partnership attivate per sostenibilità: e 2

mantenimento della traiettoria scientifica e continuità 
delle linee di ricerca attivate dal PNRR.

Struttura

IBBC Istituto di Biochimica e Biologia Cellulare INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Realizzazione di una conferenza internazionale 
dedicata a Infrafrontier/ESFRI per consolidare il ruolo 
di IBBC/CNR nel contesto europeo delle Research 
Infrastructures, rafforzando visibilità, networking e 
reputazione.

25,00%
Conferenza realizzata (programma, speakers, 
sessioni): 1 evento entro luglio 2026 N. partecipanti 
complessivi: e 120

incremento del posizionamento europeo e 
riconoscibilità IBBC/CNR come player di riferimento 
internazionale per gli studi in vivo

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IBBC Istituto di Biochimica e Biologia Cellulare INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

organizzazione presso il CNR di un evento di liaison e 
matchmaking con aziende e stakeholder industriali 
focalizzato su NAM (New Approach Methodologies), 
quale azione strutturante del progetto PRIMTECH per 
promuovere trasferimento tecnologico, co-sviluppo e 
applicazioni industrial

15,00%
Evento di liaison realizzato presso CNR: 1 N. aziende 
partecipanti (biotech/pharma/diagnostica/CRO/AI): e 
5

afforzamento del posizionamento del CNR/IBBC nella 
filiera europea dei NAM e incremento delle 
collaborazioni con imprese, in linea con obiettivi UE di 
innovazione e impatto.

Struttura

IBBC Istituto di Biochimica e Biologia Cellulare GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

pianificazione e mantenimento di incontri operativi 
periodici tra Direzione/RGC/Segreteria e personale 
tecnico-amministrativo finalizzato a presidiare 
scadenze, priorità e criticità delle attività gestionali.

10,00% N. incontri effettuati: > 20
Risultato atteso: miglior coordinamento interno e 
riduzione di ritardi e urgenze.

Struttura

IBBC Istituto di Biochimica e Biologia Cellulare GESTIONE RISORSE
Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la messa in 
sicurezza del patrimonio immobiliare dell'ente

predisposizione e pubblicazione della procedura di 
gara per interventi di manutenzione straordinaria 
presso la Mouse Clinic, finalizzati alla messa in 
sicurezza e all'efficientamento degli spazi e impianti.

10,00%
Capitolato tecnico e documentazione di gara 
completati: 1 Gara bandita entro: Q2 2026 Procedura 
aggiudicata entro: Q3 2026

Avvio degli interventi strutturali programmati e 
riduzione criticità manutentive e messa in funzione 
dell'infrastruttura .

Struttura

IBE Istituto per la BioEconomia RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la leadership promuovendo le giovani 
generazioni

15,00%

Numero pubblicazioni sottomesse da giovani 
ricercatori (TD, assegnisti, borsisti, TI di ruolo da meno 
di 5 anni) con ruolo di leadership 
(primo/ultimo/corresponding aurhor)

Almeno 15 Struttura

IBE Istituto per la BioEconomia RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Rafforzare il modello organizzativo basato su gruppi di 
lavoro tematici e cross-sede, la cui implementazione 
è stata avviata nel 2025

15,00%
Quota % del personale ricercatore e tecnologo (non 
amministrativo-gestionale) inserito in gruppi di lavoro

Almeno 90% del personale ricercatore e tecnologo Struttura

IBE Istituto per la BioEconomia PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Valorizzare le strumentazioni acquisite con il PNRR 
attraverso la realizzazione di cataloghi condivisi, per 
aumentarne la fruibilità da parte della rete scientifica 
dell'istituto, anche inizialmente non coinvolta nel 
PNRR;

15,00%
Numero di cataloghi di strumentazioni legati ad aree 
tematiche o ad infrastrutture di ricerca;

Almeno 3 cataloghi Struttura

IBE Istituto per la BioEconomia GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Superare la frammentazione delle procedure di 
acquisto tra le sedi attraverso la standardizzazione e 
la semplificazione dei flussi procedurali, l'utilizzo di 
strumenti software dedicati e la centralizzazione della 
documentazione su sistemi cloud di istituto

10,00%
Numero di procedure di acquisto concluse usando 
flussi procedurali standardizzati e strumenti software 
sviluppati ad-hoc

Almeno 10 procedure Struttura

IBE Istituto per la BioEconomia PNRR
Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Completare la gestione delle procedure legate al 
PNRR arrivando a completare le procedure acquisto, 
rendicontazione amministrativa, rendicontazione 
scientifica, iscrizione in inventario

15,00%

Percentuale delle risorse PNRR assegante all'istituto, 
impegnata, saldata agli operatori economici, 
rendicontata, e con il relativo materiale inventariato 
nei diversi laboratori

Almeno 95% delle risorse assegnate Struttura

IBE Istituto per la BioEconomia INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Rafforzare la partecipazione a nuovi progetti europei 
ed a progetti europei in corso impiegando 
infrastrutture o strumentazioni acquisite con il PNRR

15,00%
Numero di nuove proposte di progetto europeo o 
numero di progetti in corso che impiegano 
infrastrutture o strumentazioni acquisite con il PNRR

Almeno 6 Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRA OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

IBE Istituto per la BioEconomia RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Attuare un piano di disseminazione volto a rafforzare 
la visibilità del CNR e dell'istituto presso la società 
civile e presso i media nazionali e internazionali

15,00%

Numero di servizi TV su reti nazionali (es. RAI, 
Mediaset, Sky etc) e internazionali, o articoli divulgativi 
su media nazionali e internazionali che valorizzano le 
attività ed i progetti dell'istituto

Almeno 6 Struttura

SCITEC
Istituto di Scienze e Tecnologie Chimiche "Giulio 

Natta"
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Semplificare i processi di acquisto di beni e servizi 
attraverso la stipula di accordi quadro con i fornitori.

30,00%
Numero di accordi quadro stipulati entro il 
31/12/2026

Un accordo quadro stipulato entro il 31/12/2026. Struttura

SCITEC
Istituto di Scienze e Tecnologie Chimiche "Giulio 

Natta"
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Favorire la crescita profesionale e in particolare la 
autorship delle giovani ricercatrici e dei giovani 
ricercatori (misurare la performance scientifica del 
personale livello I-II a tempo determinato e la capacità 
di esprimersi nella autorship degli articoli)

15,00%

Presenza come primo o ultimo autore di pubblicazioni 
su riviste scientifiche nelle pubblicazioni in cui l'unità 
di personale livello I-II a tempo determinato è 
coautore/coautrice.

Presenza come primo o ultimo autore in almeno il 
50% dei manoscritti inviati per la pubblicazione o 
accettati su riviste scientifiche.

Struttura

SCITEC
Istituto di Scienze e Tecnologie Chimiche "Giulio 

Natta"
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Garantire l'utilizzo dei fondi PNRR nel rispetto delle 
scadenze progettuali e dei regolamenti vigenti.

10,00%
Almeno il 90% delle risorse spese sui progetti 
assegnati per la parte di competenza prima della data 
di termine dei progetti attivi nel 2026.

Risorse spese o impegnate in percentuale superiore al 
90% dei fondi di competenza assegnati nel 2026 (al 
più tardi entro il 30 giugno 2026) per i progetti PNRR.

Struttura

SCITEC
Istituto di Scienze e Tecnologie Chimiche "Giulio 

Natta"
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Favorire la partecipazione di ricercatrici e ricercatori 
ad eventi di networking e/o all'elaborazione di 
proposte progettuali che coinvolgono personale 
appartenente ad almeno due sedi dell'Istituto. Attuare 
procedure di selezione in caso i bandi prevedano 
limitazioni alla presentazione di più proposte e favorire 
il contributo dei gruppi di lavoro di istituto, 
concordando gli obiettivi e monitorando il loro 
raggiungimento attraverso riunioni periodiche.

15,00%

Indicatore 1: numero di eventi ai quali partecipano 
ricercatrici e ricercatori dell'Istituto; Indicatore 2: 
numero di proposte progettuali presentate che 
coinvolgono personale appartenente ad almeno due 
sedi dell'Istituto.

Indicatore 1 (numero di eventi ai quali partecipano 
ricercatrici e ricercatori dell'Istituto) uguale o 
superiore a 2. Indicatore 2 (numero di proposte 
progettuali presentate che coinvolgono personale 
appartenente ad almeno due sedi dell'Istituto) uguale 
o superiore a 2.

Struttura

SCITEC
Istituto di Scienze e Tecnologie Chimiche "Giulio 

Natta"
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Favorire la partecipazione di personale SCITEC a 
progetti (anche non esclusivamente) post-PNRR 
congiuntamente a partner di progetti PNRR comuni.

20,00% Numero di progetti comuni attivi nel 2026. Almeno 1 progetto attivo nel 2026. Struttura

SCITEC
Istituto di Scienze e Tecnologie Chimiche "Giulio 

Natta"
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Favorire la partecipazione di personale dell'Istituto a 
proposte progettuali europei ed internazionali, e ad 
accordi/contratti con committenti industriali.

10,00%
Numero di proposte progettuali presentate e di 
accordi/contratti stipulati nel 2026.

Almeno 1 proposta progettuale presentata e/o 
accordo/contratto stipulato nel 2026.

Struttura

STEMS
Istituto di Scienze e Tecnologie per l'Energia e la 

Mobilità Sostenibili
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della leadership 
scientifica e culturale del Paese

Rafforzare la responsabilità verso i giovani (misurare 
la performance scientifica dei TD e la capacità di 
esprimersi nella autorship degli articoli scientifici) con 
una maggiore attenzione al gender balance

25,00%
Presenza (numero) come autoroship di pubblicazioni 
e riviste scientifiche dal 2025 al 2026

Almeno 10 pubblicazioni scientifiche ISI Early Stage 
Researcher (secondo la definizione ERC di "starting 
grant eligible").

Struttura

STEMS
Istituto di Scienze e Tecnologie per l'Energia e la 

Mobilità Sostenibili
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando atti di micro-
organizzazione

Aggiornamento delle prospettive di ricerca dell'istituto 
perpretrato da un gruppo di lavoro sulle tematiche di 
ricerca nominato ad hoc dal direttore.

15,00% Relazioni del gruppo di lavoro
Almeno una relazione e una giornata di presentazione 
dei risultati

Struttura
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STEMS
Istituto di Scienze e Tecnologie per l'Energia e la 

Mobilità Sostenibili
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e semplificare i 
processi amministrativi - gestionali

Riunioni tematiche quadrimestrali presiedute dalla 
direzione per promuovere la cooperazione del 
personale e definire strategie di integrazione

5,00%
Minute delle riunioni organizzate e produzione di 
materiale informativo per la condivisione

Armonizzazione delle procedure amministrative e 
semplificazione dei flussi documentali.

Struttura

STEMS
Istituto di Scienze e Tecnologie per l'Energia e la 

Mobilità Sostenibili
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel sistema 
scientifico e dell'innovazione

Aumentare la partecipazione del personale a gruppi di 
lavoro/tavoli/associazioni internazionali

15,00%
Candidature a board di gruppi di 
lavoro/tavoli/associazioni e network internazionali 
(comprese sezioni locali)

almeno 2 candidature a nuovi gruppi di 
lavoro/tavoli/associazioni e network internazionali 
(comprese sezioni locali)

Struttura

STEMS
Istituto di Scienze e Tecnologie per l'Energia e la 

Mobilità Sostenibili
PNRR

Rafforzare la capacità organizzativa nella gestione dei 
progetti PNRR, garantendo il rispetto delle scadenze e 
l'ottimizzazione delle risorse

Implementazione di un Electronic Laboratory 
Notebook (ELN) al fine di gestire il flusso di dati 
generati da apperecchiature acqistate con il PNRR 
che siano "FAIR-ready"

20,00%
numero di strumentazioni gestite con l'ELN e numero 
di dati acquisiti

almeno 10 strumenti gestiti su ELN e almeno 100 dati 
acquisiti 100 numero utenti (personale CNR, 
dottorandi & tesisti)

Struttura

STEMS
Istituto di Scienze e Tecnologie per l'Energia e la 

Mobilità Sostenibili
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare continuità ai 
progetti PNRR

Partecipazione a progettualità post-PNRR 20,00%
Numero di proposte progettuali derivanti da 
progettualità PNRR (di tipo sia H&S sia 
infrastrutturale) a cui l'istituto partecipa come partner

almeno 2 progetti nel periodo 2025-2026 Struttura
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AREA-RM1
Area Territoriale di 

Ricerca di Roma 
Montelibretti

GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

Attuazione di un processo di micro-organizzazione 
del personale tecnico e amministrativo di Area

30,00% numero di atti di micro-organizzazione del personale
almeno 1 atto di micro-organizzazione relativo al nuovo 
organigramma di Area

Struttura

AREA-RM1
Area Territoriale di 

Ricerca di Roma 
Montelibretti

RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della 
leadership scientifica e culturale del Paese

Sviluppo di progettualità per la valorizzazione 
scientifca e culturale dell'Area

30,00% numero di proposte presentate
almeno 1 proposta per la costituzione di infrastrutture di ricerca 
o per la riqualificazione degli spazi di Area, per il rafforzamento 
della leadership culturale

Struttura

AREA-RM1
Area Territoriale di 

Ricerca di Roma 
Montelibretti

GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

miglioramento e messa in sicurezza del 
patrimonio immobilare dell'Area

40,00%
numero di progettazioni completate o di progetti 
messi a gara

almeno 1 progettazione completata o almeno 1 progetto messo 
a gara

Struttura

AREA-RM2
Area Territoriale di 

Ricerca di Roma Tor 
Vergata

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Ottimizzare la gestione della fase specifica della 
spesa di competenza (liquidazione fatture) legate 
ai contratti in adesione centralizzata alle 
convenzioni CONSIP FM4

30,00%

Grado di tempestività nella trasmissione da parte del 
Responsabile Amministrativo (RA) al supervisore 
(UFM) del provvedimento di liquidazione della spesa 
del mese di riferimento.

Trasmissione da parte del Responsabile Amministrativo (RA) al 
supervisore (UFM) del provvedimento di liquidazione della 
spesa del mese di riferimento entro e non oltre 14 giorni dalla 
data di emissione della fattura.

Struttura

AREA-RM2
Area Territoriale di 

Ricerca di Roma Tor 
Vergata

RICERCA
La gestione e il mantenimento delle grandi 
infrastrutture di ricerca

Assicurare la manutenzione regolare e 
l'adeguamento tecnologico delle infrastrutture

40,00%
Percentuale di infrastrutture sottoposte ad interventi 
programmati. Numero di aggiornamenti tecnologici 
effettuati.

Il 50% delle infrastrutture riceve manutenzione programmata 
entro il 31/12/20265. Almeno 2 aggiornamenti tecnologici 
implementati.

Struttura

AREA-RM2
Area Territoriale di 

Ricerca di Roma Tor 
Vergata

GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

Impianto fotovoltaico dell ATdR-RM2 inerente 
l'azione di efficientamento energetico di cui al 
DM151/2022

30,00% Progettazione Impianto fotovoltaico dell'ATdR-RM2 Completamento della progettazione entro il 31/12/2026 Struttura

AREA-MI1
Area Territoriale di 

Ricerca di Milano Via 
Bassini

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni con gli 
stakeholder

Rafforzare il ruolo dell'Area di Ricerca nel 
supporto alla diffusione della conoscenza 
scientifica e nel dialogo strutturato con le 
istituzioni del territorio. Promuovere e coordinare 
iniziative di divulgazione scientifica e interazione 
con istituzioni territoriali, valorizzando le 
competenze degli Istituti afferenti all'Area.

50,00%
Numero di iniziative di divulgazione/relazioni 
istituzionali con supporto dell'Area (logistico e 
tecnico)

e 5 iniziative nel corso del 2026. Struttura

AREA-MI1
Area Territoriale di 

Ricerca di Milano Via 
Bassini

RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando 
atti di micro-organizzazione

Rafforzare il ruolo dell'Area come struttura di 
supporto e facilitazione per gli Istituti afferenti. 
Attivare azioni di supporto, consulenza e 
coordinamento a favore degli Istituti dell'Area su 
tematiche amministrative, tecniche e gestionali.

30,00%
Numero di interventi strutturati di 
supporto/consulenza Area–Istituti (es. incontri, 
pareri, supporti operativi).

e 6 interventi strutturati nel 2026. Struttura

AREA-MI1
Area Territoriale di 

Ricerca di Milano Via 
Bassini

GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere organizzativo, pari 
opportunità e sicurezza

Migliorare il clima organizzativo e il senso di 
appartenenza del personale afferente all'Area 
Territroiale di Ricerca. Organizzare momenti di 
incontro e condivisione rivolti al personale 
dell'Area, favorendo la collaborazione e il 
benessere organizzativo.

20,00% Numero di incontri di Area realizzati. e 4 iniziative nel 2026. Struttura
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AREA-MI3
Area Territoriale di 
Ricerca di Milano 

Bicocca
RICERCA

La gestione e il mantenimento delle grandi 
infrastrutture di ricerca

Regolare la manutenzione ed il continuo 
aggiornamento tecnologico delle grandi 
infrastruttura presenti in Area.

30,00%
Numero di contratti di manutenzione con collaudo 
positiivo.

Almeno un contratto. Struttura

AREA-MI3
Area Territoriale di 
Ricerca di Milano 

Bicocca
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Formazione ed implementazione per efficientare i 
processi tecnico-amministrativi gestionali.

35,00%

Numero di ore di formazione del personale d'Area: 
numero di riunioni tra il presidente d'Area, il 
Responsabile d'Area ed il personale per 
implementare quanto appreso nei corsi di 
formazione.

Almeno 6 ore di formazione del personale d'Area; almeno 2 
riunioni fra il Presidente d'Area, il Responsabile d'Area ed il 
personale (un incontro per il personale amministrativo ed uno 
per il personale tecnico).

Struttura

AREA-MI3
Area Territoriale di 
Ricerca di Milano 

Bicocca
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere organizzativo, pari 
opportunità e sicurezza

Formazione ed implementazione per migliorare il 
benessere del personale

35,00%
Numero di ore di formazione del personale d'Area; 
numero di incontri tra il Presidente d'Area e ciascun 
dipendente d'Area.

Almeno 6 ore di formazione del personale d'Area; almeno un 
incontro tra il Presidente d'Area, Responsabile d'Area e ciascun 
dipendente d'Area.

Struttura

AREA-MI4
Area Territoriale di 
Ricerca di Milano 

Segrate
RICERCA

La gestione e il mantenimento delle grandi 
infrastrutture di ricerca

Assicurare la manutenzione regolare e 
l'adeguamento tecnologico delle infrastrutture 
presenti nell'area della ricerca quali: CNRBiomics 
(PON R&I 2014–2020 ed ELIXIRxNextGenIT PNRR 
IR), Metabolomica (ELIXIRxNextGenIT PNRR IR), 
BBMRI (BBMRI.it, BBMRI-ERIC, PNRR 
"Strengthening BBMRI.it"): verranno messe in 
funzione e gestite le isole informatiche legate al 
progetto BBMRI-PNRR ed alle attività della sede 
centrale, oltre al continuo mantenimento delle 
infrastrutture del progetto CNRB.

50,00%
Percentuale di infrastrutture sottoposte a interventi 
programmati e messa in servizio di nuova 
strumentazione.

Attivazione dell'infrastruttura PNRR "Strengthening BBMRI.it" e 
manutenzione del 60% delle infrastrutture entro il 31/12/2026.

Struttura

AREA-MI4
Area Territoriale di 
Ricerca di Milano 

Segrate
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Completa digitalizzazione dei processi 
amministrativi dell'Area della ricerca e 
coinvolgimento dell'area nella digitalizzazione ed 
efficientamento dei processi amministrativi degli 
istituti afferenti, in particolare, tramite adozione di 
sistemi per l'organizzazione e gestione degli ordini 
e automazione della documentazione delle 
procedure tramite flussi powerautomate.

30,00%
Numeri di atti di micro-organizzazione adottati e 
applicati ed aumento delle attività nella 
collaborazione con gli istituti insiti nell'area.

Realizzazione di flussi di organizzazione documentale e 
supporto all'adozione di software per la gestione degli ordini.

Struttura

AREA-MI4
Area Territoriale di 
Ricerca di Milano 

Segrate
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere organizzativo, pari 
opportunità e sicurezza

Favorire l'acquisizione ed il consolidamento di 
nuove competenze del personale e adozione di 
ruoli specifici per il personale recentemente 
inserito nell'organico di area.

20,00% Ore di formazione e provvedimenti di incarichi 30% di ore in più rispetto alle ore di formazione obbligatoria. Struttura

AREA-NA1
Area Territoriale di 
Ricerca di Napoli 1

GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

Esecuzione di un intervento di manutenzione 
edilizia finalizzato alla sicurezza, funzionalità e 
conservazione del patrimonio immobiliare.

30,00%
Affidamento ed esecuzione dell' intervento di 
manutenzione edilizia entro il 2026.

Completamento della procedura di affidamento ed esecuzione 
dell'intervento di manutenzione programmato.

Struttura

AREA-NA1
Area Territoriale di 
Ricerca di Napoli 1

RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della 
leadership scientifica e culturale del Paese

Rafforzamento della visibilità e dell'impatto 
sociale del CNR tramite attività di outreach e 
comunicazione scientifica coordinate 
direttamente dall'ATdRNA1.

30,00%
Numero di iniziative di disseminazione e divulgazione 
scientifica organizzate direttamente dall'ATdRNA1.

L'ATdRNA1 deve realizzare almeno 2 iniziative di 
disseminazione scientifica

Struttura
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AREA-NA1
Area Territoriale di 
Ricerca di Napoli 1

RICERCA

La valorizzazione della proprietà 
intellettuale generata e trasferimento 
tecnologico generati dalla ricerca pubblica a 
beneficio del sistema produttivo

Promozione e coordinamento di formazione 
specialistica per supportare i ricercatori degli 
Istituti presenti in ATdRNA1 nella valorizzazione 
dei risultati della ricerca.

40,00%
Organizzazione di percorsi formativi sui temi del 
Trasferimento Tecnologico, rivolti al personale degli 
Istituti presenti in ATdRNA1.

Realizzazione di almeno un corso entro il 2026. Struttura

AREA-NA3
Area Territoriale di 
Ricerca di Napoli 3

GESTIONE RISORSE
Salute digitale: favorire la transizione 
digitale e tecnologica

Promuovere e coordinare iniziative volte al 
progressivo miglioramento delle infrastrutture 
digitali e tecnologiche dell'Area di Ricerca di 
Napoli 3, favorendo l'adeguamento dei sistemi 
informatici e di rete, il rafforzamento della 
connettività, l'aggiornamento delle dotazioni 
tecnologiche comuni e l'attenzione ai profili di 
sicurezza, in coerenza con le linee di indirizzo e le 
priorità dell'Ente.

60,00%

Numero delle iniziative per integrazione dei sistemi 
informatici di Area, per ammodernamento digitale-
tecnologico dell'Area, per allineamento generale alle 
indicazioni e alle policy ICT del CNR.

Almeno un intervento in una delle aree prioritarie individuate. Struttura

AREA-NA3
Area Territoriale di 
Ricerca di Napoli 3

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Promuovere la razionalizzazione dei processi 
amministrativo-gestionali dell'Area di Ricerca 
Napoli 3 attraverso attività di coordinamento, 
confronto e condivisione di prassi operative, 
favorendo la semplificazione di flussi procedurali 
comuni e un utilizzo più omogeneo degli strumenti 
e delle indicazioni dell'Ente.

10,00%
Numero di azioni per il coordinamento e 
semplificazione amministrativo-gestionale promosse 
a livello di Area.

Almeno un ambito procedurale oggetto di razionalizzazione o 
armonizzazione.

Struttura

AREA-NA3
Area Territoriale di 
Ricerca di Napoli 3

RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della 
leadership scientifica e culturale del Paese

Sviluppare una politica di Open Science con 
funzioni di coordinamento, supporto e indirizzo a 
favore degli Istituti afferenti, al fine di facilitare 
l'adozione delle pratiche di accesso aperto e la 
valorizzazione dei risultati della ricerca, la 
diffusione della conoscenza scientifica, in 
coerenza con le linee guida e le politiche del CNR.

30,00%
Numero di interventi a favore di un presidio 
organizzativo di Area dedicato all'Open Science, a 
supporto degli Istituti presenti.

Realizzazione di almeno 1 iniziativa di supporto o 
coordinamento rivolta agli Istituti dell'Area.

Struttura

AREA-TO
Area Territoriale di 

Ricerca di Torino
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Promuovere incontri della Presidenza con il 
Responsabile di Area ed il personale tecnico-
amministrativo un migliore efficientamento delle 
procedure che riguardano principalmente i 
contratti, acquisti e gestioni entrate dell'Area di 
Torino

40,00%
Numero di incontri della Presidenza con il 
responsabile di Area ed il personale tecnico-
amministrativo

Almeno tre incontri Struttura

AREA-TO
Area Territoriale di 

Ricerca di Torino
GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

Monitoraggio periodico degli impianti tecnologici e 
non a servizio dell'Area e degli Istituti afferenti, 
effettuando la manutenzione degli impianti e la 
messa in sicurezza delle aree comuni

20,00% Numero di interventi sugli impianti e strutture di Area Almeno tre interventi Struttura

AREA-TO
Area Territoriale di 

Ricerca di Torino
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento della 
leadership scientifica e culturale del Paese

Promuovere eventi culturali di formazione e 
divulgazione patrocinati dall'AdR TO

40,00%
Numero organizzazione eventi culturali CNR che 
coinvolgono anche altri Enti ed Università

Almeno tre eventi culturali di formazione e divulgazione Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

AREA-GE
Area Territoriale di 
Ricerca di Genova

GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

Assicurare la manutenzione regolare e 
l'adeguamento tecnologico delle strutture e 
infrastrutture dell'ente

30,00%
Percentuale di strutture/infrastrutture sottoposte a 
interventi programmati. Numero di aggiornamenti 
tecnologici effettuati.

Il 50% delle strutture/infrastrutture riceve manutenzione 
programmata entro il 31.12.2026

Struttura

AREA-GE
Area Territoriale di 
Ricerca di Genova

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Razionalizzare i processi amministrativi in 
funzione delle esigenze dell'ATdR mediante un 
miglior efficientamento delle procedure che 
riguardano principalmente contratti, acquisti e 
gestione entrate

30,00%

Numero di incontri della Presidenza con il 
Responsabile di Area ed il personale tecnico-
amministrativo; Attivazione e operatività dei Gruppi 
Operativi di Area (GOA)

Almeno 1 incontro all'anno di tutto il personale dell'ATdR con 
Presidente e Responsabile; attivazione e piena operatività di 
almeno 3 GOA (sui 7 attualmente previsti)

Struttura

AREA-GE
Area Territoriale di 
Ricerca di Genova

RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della 
leadership scientifica e culturale del Paese

Promuovere azioni per dare maggior visibilità 
locale al CNR mediante attività promozionale e 
divulgativa delle ricerche CNR sviluppate in 
Regione

40,00%
Numero di eventi culturali o attività strategiche, che 
coinvolgono anche altri Enti e università, promossi o 
coordianti dall'ATdR o dalla sua governance

Patrocinare come AdRT almeno 2 eventi (divulgativi o di 
formazione) a partecipazione CNR; Partecipazione attiva 
dell'ATdR e/o del Presidente ad almeno un'attività strategica di 
coordinamento locale con altri enti del territorio

Struttura

AREA-PD
Area Territoriale di 
Ricerca di Padova

GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere organizzativo, pari 
opportunità e sicurezza

-Promuovere percorsi di formazione per lo 
sviluppo delle competenze professionali e 
trasversali, quali formazione sulla salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. -Promuovere 
iniziative per il benessere psicofisico, ad esempio, 
attività ricreative.

35,00%
-Numero di corsi per dipendente annualmente. -
Numero di iniziative per il benessere e soddisfazione 
del personale.

-Miglioramento delle competenze interne e maggiore adattabilità 
ai cambiamenti attraverso almeno n.3 corsi 
organizzati/frequentati per dipendente. -Miglioramento del clima 
lavorativo, aumento dell'engagement e della motivazione dei 
dipendenti, e maggiore equità ed inclusione, con progressi 
misurabili attraverso almeno n. 2 azioni per il benessere 
lavorativo e almeno n. 2 ruoli/provvedimento di incarico a 
personale di minoranza in area e.g. femminile e categorie 
protette.

Struttura

AREA-PD
Area Territoriale di 
Ricerca di Padova

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la capacità 
di gestione delle risorse disponibili

-Organizzare e implementare atti per l'inclusione 
in area AdRPD di nuovo personale/istituto/sede 
secondaria. -Implementare sistemi di 
organizzazione e monitoraggio delle risorse, 
ottimizzando processi interni di interazione del 
personale.

35,00%
-Numero di istituti/sedi secondarie ospitati in area. -
Numero di atti gestionali e numero di nuovi gruppi di 
lavoro.

-Aumento delle risorse anche in termini di personale, idee, 
collaborazioni in area attraverso l'inclusione di almeno n. 1 
nuovo istituto/sede secondaria e integrazione di almeno n. 4 
unità di nuovo personale. - Efficienza operativa complessiva 
migliorata e maggiore capacità di integrazione e di adattamento 
alle esigenze organizzative, attraverso la compilazione di almeno 
n. 2 atti organizzativi e almeno n. 2 nuovi gruppi di lavoro.

Struttura

AREA-PD
Area Territoriale di 
Ricerca di Padova

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni con gli 
stakeholder

-Organizzare/Partecipare incontri (workshop, 
tavole rotonde, webinar) con gli stakeholder per 
favorire il dialogo e la condivisione di informazioni 
rilevanti. -Partecipazione attiva mista con 
stakeholder e personale di area nella definizione 
delle strategie per una maggiore integrazione 
dell'area AdRPD nel territorio.

30,00%

-Numero di eventi organizzati/partecipati con 
coinvolgimento di personale di area e di 
stakeholders. -Numero di atti/documenti/gruppi di 
lavoro stilati che provano maggiore connessione fra 
AdRPD e stakeholders.

-Aumento del numero di stakeholder coinvolti attivamente nelle 
iniziative attraverso organizzazione/partecipazione ad almeno n. 
3 eventi con stakeholders. -Incremento delle iniziative nate da 
proposte o collaborazioni con stakeholder esterni dimostrate da 
almeno n. 2 atti/documenti.

Struttura

AREA-BO
Area Territoriale di 
Ricerca di Bologna

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni con gli 
stakeholder

Rafforzare il ruolo dell'Area di Ricerca nella 
diffusione della conoscenza scientifica e nel 
dialogo strutturato con le istituzioni del territorio. 
Promuovere e coordinare iniziative di open 
science, divulgazione scientifica e interazione con 
istituzioni territoriali, valorizzando le competenze 
degli Istituti afferenti all'Area.

50,00%
Numero di iniziative di open 
science/divulgazione/relazioni istituzionali 
coordinate o patrocinate dall'Area

>= 5 iniziative nel corso del 2026 Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

AREA-BO
Area Territoriale di 
Ricerca di Bologna

RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando 
atti di micro-organizzazione

Rafforzare il ruolo dell'Area come struttura di 
supporto e facilitazione per gli Istituti afferenti. 
Attivare azioni di supporto, consulenza e 
coordinamento a favore degli Istituti dell'Area su 
tematiche amministrative, tecniche e gestionali

30,00%
Numero di interventi strutturati di 
supporto/consulenza Area–Istituti (es. incontri, 
pareri, supporti operativi)

>= 10 interventi strutturati nel 2026 Struttura

AREA-BO
Area Territoriale di 
Ricerca di Bologna

GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere organizzativo, pari 
opportunità e sicurezza

Migliorare il clima organizzativo e il senso di 
appartenenza del personale afferente all'Area 
Territroiale di Ricerca. Organizzare momenti di 
incontro, team building e condivisione rivolti al 
personale dell'Area, favorendo la collaborazione e 
il benessere organizzativo

20,00%
Numero di iniziative di team building / incontri di Area 
realizzati

>= 2 iniziative nel 2026 Struttura

AREA-PI
Area Territoriale di 

Ricerca di Pisa
RICERCA

La gestione e il mantenimento delle grandi 
infrastrutture di ricerca

Assicurare la manutenzione regolare e 
l'adeguamento delle infrastrutture di Area sia 
strutturale che impiantistica e dei servizi primari di 
mantenimento

40,00%
Percentuale di infrastrutture sottoposte a interventi 
programmati e necessari anche su eventi 
sopravvenuti.

Il 90% delle infrastrutture riceve manutenzione programmata e 
su intervento specifico necessario entro il 31 dicembre 2026.

Struttura

AREA-PI
Area Territoriale di 

Ricerca di Pisa
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando 
atti di micro-organizzazione

Riorganizzare la struttura di Area alle nuove sfide 
2026 adottando atti di micro-organizzazione 
specifica sui settori organizzativi oggetto di 
intervento

40,00%
Numero atti di micro-organizzazione adottati ed 
applicati entro il 31 dicembre 2026.

Adozione di almeno 1 atto di micro organizzazione. Struttura

AREA-PI
Area Territoriale di 

Ricerca di Pisa
RICERCA

Riorganizzare la rete scientifica adottando 
atti di micro-organizzazione

Semplificare i processi chiave attraverso la 
digitalizzazione e la standardizzazione e l'uso 
funzionale del sito internet di Area

20,00%
Numero processi amministrativi digitalizzati. 
Attivazione di processi di razionalizzazione della 
spesa di Area.

Percentuale di processi amministrativi digitalizzati. Attivazione 
di processi di razionalizzazione della spesa a livello di Area e 
delle strutture afferenti entro il 31 dicembre 2026

Struttura

AREA-PZ
Area Territoriale di 
Ricerca di Potenza

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Riorganizzazione all'interno dell'ATdR tramite atti 
di micro-organizzazione per la razionalizzazione e 
semplificazione dei processi amministrativi 
gestionali

30,00%
- Incontri con il personale di Area - Numero di atti di 
micro-organizzazione adottati e applicati

- Almeno 4 Incontri con il personale di Area - Adozione e 
applicazione di almeno 2 atti di micro-organizzazione entro il 
31.12.2026

Struttura

AREA-PZ
Area Territoriale di 
Ricerca di Potenza

GESTIONE RISORSE
Salute digitale: favorire la transizione 
digitale e tecnologica

Semplificare i processi/procedure attraverso la 
digitalizzazione e la standardizzazione

30,00%
- Incontri con il personale di Area - Percentuale di 
processi /procedure standardizzati e digitalizzati

Consolidamento della standardizzazione e digitalizzazione di 
processi/procedure relativi all'ATdR. - Almeno 2 incontri con il 
personale di Area - Almeno il 50% di processi/procedure 
semplificati attraverso la digitalizzazione e standardizzazione

Struttura

AREA-PZ
Area Territoriale di 
Ricerca di Potenza

GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

Assicurare il corretto funzionamento degli 
impianti tecnologici e supportare le attività di 
monitoraggio ambientale presso l'ATdR

40,00%
- Numero di interventi sugli impianti tecnologici di 
Area - Numero di campagne di monitoraggio 
ambientale presso l'ATdR

Corretto funzionamento degli impianti tecnologici dell'ATdR. 
Corretta esecuzione delle campagne di monitoraggio ambientale 
programmate e pronta comunicazione e condivisione dei 
risultati a tutto il personale afferente all'ATdR. • Almeno n. 12 
interventi • Almeno n. 2 campagne di monitoraggio

Struttura

AREA-CS
Area Territoriale di 
Ricerca di Cosenza

GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere organizzativo, pari 
opportunità e sicurezza

Promuovere incontri con il personale per il loro 
coinvolgimento e valorizzazione delle loro 
competenze.

40,00% Numero incontri con il personale dell'ATdR-CS Almeno 3 incontri Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

AREA-CS
Area Territoriale di 
Ricerca di Cosenza

GESTIONE RISORSE
Salute etica: promuovere comportamenti 
organizzativi e professionali etici, 
trasparenti e inclusivi

Promuovere best-practices con il personale per 
l'adesione ai documenti elaborati dalla 
Commissione per l'Etica e l'Integrità nella Ricerca 
del Cnr

20,00% Numero incontri con il personale dell'ATdR-CS Almeno 1 Incontro Struttura

AREA-CS
Area Territoriale di 
Ricerca di Cosenza

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni con gli 
stakeholder

Promuovere incontri per potenziare il rapporto tra 
scienza e società tramite convegni, tavole 
rotonde, tavoli tematici

40,00%

Numero incontri da organizzare che coinvolgono 
associazioni di categorie, aziende, altri enti di ricerca 
e enti locali per rafforzare la presenza del CNR sul 
territorio

Almeno 3 eventi Struttura

AREA-PA
Area Territoriale di 
Ricerca di Palermo

GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

Assicurare la manutenzione regolare e 
l'adeguamento tecnologico delle infrastrutture.

30,00%
Percentuale di infrastrutture sottoposte a interventi 
programmati. Numero di aggiornamenti tecnologici 
effettuati.

Il 60% delle infrastrutture riceve manutenzione programmata 
entro il 31/12/2026. Almeno 2 aggiornamenti tecnologici 
implementati.

Struttura

AREA-PA
Area Territoriale di 
Ricerca di Palermo

RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della 
leadership scientifica e culturale del Paese

Promuovere azioni per dare maggior visibilità 
locale al CNR mediante attività promozionale e 
divulgativa delle ricerche CNR sviluppate in 
Regione

30,00%
Numero di eventi (culturali e scientifici) organizzati in 
collaborazione con l'Area che coinvolgono anche 
UNIVERSITà, altri Enti e Aziende del territorio.

Aumento della visibilità del CNR nel territorio della Regione 
Sicilia. Co-organizzare almeno 3 eventi (divulgativi o di 
formazione) a coordinamento o con il patrocinio dell'ATdR.

Struttura

AREA-PA
Area Territoriale di 
Ricerca di Palermo

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Razionalizzare i processi amministrativi e dei 
servizi tecnici in funzione delle esigenze dell'Area 
di Ricerca di Palermo mediante un migliore 
efficientamento delle procedure che riguardano 
principalmente i contratti, acquisti, gestioni 
entrate e i servizi tecnici.

40,00%
Numero di incontri di coordinamento della 
Presidenza e/o del responsabile di Area con il 
personale tecnico-amministrativo

Maggiore efficienza nella gestione dell'Area, finalizzata anche ad 
un migliore benessere lavorativo, promuovendo azioni di 
interazione della Presidenza e del Responsabile di Area con il 
personale tecnico-amministrativo. Almeno 2 incontri all'anno di 
tutto il personale dell'ATdR con Presidente, Responsabile.

Struttura

AREA-FI
Area Territoriale di 
Ricerca di Firenze

GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

Coordinare e monitorare gli interventi edilizi 
previsti per l'AdR nel corso del 2026 
(consolidamento dell'edificio C, rifacimento della 
copertura dell'edificio B e ampliamento degli 
spazi destinati alla mensa) adottando procedure 
volte a minimizzarne l'impatto sulle attività di 
ricerca degli Istituti.

40,00%
Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto al 
cronoprogramma

Entro il 31/12/2026 dovrà essere completato almeno il 90% dei 
lavori previsti dal cronoprogramma.

Struttura

AREA-FI
Area Territoriale di 
Ricerca di Firenze

RICERCA

La valorizzazione della proprietà 
intellettuale generata e trasferimento 
tecnologico generati dalla ricerca pubblica a 
beneficio del sistema produttivo

Promozione e valorizzazione del processo di 
trasferimento delle conoscenze e delle tecnologie 
verso il mondo delle imprese e della pubblica 
amministrazione.

30,00%

Nuovo Atto di Istituzione e Funzionamento del 
CenTraTec, Servizio Comune Aggiuntivo dell'AdR di 
Firenze per il trasferimento tecnologico e 
assegnazione di personale dedicato alle attività del 
centro.

Delibera dell'Atto con approvazione del Comitato d'Area e 
assegnazione di un'unità di personale al CenTraTec.

Struttura

AREA-FI
Area Territoriale di 
Ricerca di Firenze

GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere organizzativo, pari 
opportunità e sicurezza

Rafforzare la comunicazione interna e il 
benessere organizzativo mediante un sistema 
periodico di ascolto del personale e gestione 
strutturata delle azioni correttive.

30,00%

Attivazione di raccolte di feedback strutturate (anche 
digitale) contenenti le priorità emerse e una sintesi 
dei risultati (max 1 pagina). Messa in atto di azioni di 
miglioramento (organizzative / sicurezza / 
comunicazione interna) con tracciamento dello stato 
(in valutazione / in corso / chiusa). Predisposizione di 
una dashboard semplice (anche Excel) con le criticità 
ricorrenti, le azioni avviate e quelle concluse.

Attivazione di 4 cicli trimestrali di raccolta feedback; avvio di 
almeno 6 azioni di miglioramento; elaborazione di un report.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

AREA-BA
Area Territoriale di 

Ricerca di Bari
RICERCA

La gestione e il mantenimento delle grandi 
infrastrutture di ricerca

Definizione delle esigenze puntuali di arredi 
tecnici e dispositivi di protezione collettiva per 
l'allestimento dei laboratori di tutti gli Istituti che si 
trasferiranno nella nuova Area della Ricerca 
presso l'ex Manifattura Tabacchi. Predisposizione 
documentazione di gara, avvio procedura di gara 
pubblica, aggiudicazione appalto e stipula 
contratto.

40,00% Stato di avanzamento della procedura di gara.
Raggiungimento dell'80% della procedura di gara rappresentata 
dall'individuazione del contraente mediante aggiudicazione 
definitiva dell'appalto.

Struttura

AREA-BA
Area Territoriale di 

Ricerca di Bari
RICERCA

La gestione e il mantenimento delle grandi 
infrastrutture di ricerca

Definizione del quadro esigenziale relativo al 
trasloco delle attrezzature scientifiche e di altro 
materiale in possesso a tutti gli Istituti che si 
trasferiranno nella nuova Area della Ricerca 
presso l'ex Manifattura Tabacchi. Predisposizione 
documentazione di gara e avvio procedura di gara 
pubblica.

30,00% Stato di avanzamento della procedura di gara.
Raggiungimento dell'80% delle attività necessarie alla 
pubblicazione della gara rappresentata dalla predisposizione dei 
documenti di gara.

Struttura

AREA-BA
Area Territoriale di 

Ricerca di Bari
GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

Migliorare la sicurezza accessi in Area realizzando 
un nuovo sistema di videosorveglianza e controllo 
ingressi

30,00%
Capacità degli addetti alla reception di controllare 
ingressi di personale non autorizzato

Aumento del 50% del grado di soddisfazione degli addetti alla 
reception legata alla capacità di ridurre i possibili ingressi in Area 
di personale sprovvisto di autorizzazione.

Struttura

AREA-SS
Area Territoriale di 
Ricerca di Sassari

RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento della 
leadership scientifica e culturale del Paese

Promuovere il ruolo dell'Area di Ricerca nella 
diffusione della conoscenza scientifica; rafforzare 
un dialogo strutturato e continuo con le istituzioni 
cittadine, provinciali e regionali. Avviare e 
coordinare iniziative di open science, divulgazione 
scientifica e interazione con istituzioni territoriali, 
valorizzando le competenze degli Istituti afferenti 
all'Area.

50,00%
Numero di iniziative di open 
science/divulgazione/relazioni istituzionali 
coordinate o patrocinate dall'Area

7 iniziative nel corso dell'anno Struttura

AREA-SS
Area Territoriale di 
Ricerca di Sassari

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la capacità 
di gestione delle risorse disponibili

Organizzare continui momenti di incontro al fine di 
rafforzare senso di appartenenza del personale 
dell'Area, favorendo la collaborazione e il 
benessere organizzativo.

30,00%
Numero di incontri del Personale di Area finalizzati al 
team building

4 incontri entro l'anno Struttura

AREA-SS
Area Territoriale di 
Ricerca di Sassari

RICERCA
Riorganizzare la rete scientifica adottando 
atti di micro-organizzazione

Attivare azioni di supporto, consulenza e 
coordinamento a favore degli Istituti dell'Area su 
tematiche amministrative, tecniche e gestionali 
per rafforzare il ruolo dell'Area come struttura di 
supporto agli Istituti afferenti.

20,00%

Numero di interventi di supporto/consulenza 
Area–Istituti quali incontri con Personale tutto 
dell'Area, pareri per gestione impianti, interventi 
operativi a supporto degli Istituti

12 incontri/interventi a supporto Istituti Struttura

AREA-CT
Area Territoriale di 
Ricerca di Catania

GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere organizzativo, pari 
opportunità e sicurezza

Creazione di un gruppo di lavoro con personale 
tecnico/amministrativo degli Istituti, e nomina di 
un suo coordinatore, con funzioni di 
accrescimento della visibilità dell'Area di recente 
creazione e del CNR nel territorio catanese.

30,00%

Realizzazione di un sito web e apertura di canali 
social dell'Area mediante affidamento ad agenzia 
specializzata nella comunicazione, gestione del sito e 
dei canali social da parte del gruppo di lavoro

10 apparizioni e citazioni dell'Area su carta stampata locale, 
quotidiani on-line, canali social di altri soggetti

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO

AREA-CT
Area Territoriale di 
Ricerca di Catania

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni con gli 
stakeholder

Organizzazione di incontri con aziende e start up 
del territorio catanese mirate alla presentazione di 
attività tecnico/scientifiche degli Istituti dell'Area 
ad alto contenuto tecnologico e livello di maturità 
tecnologica medio/alto

40,00%
Numero di incontri e di aziende/start-up contattate 
con proposte di collaborazione

Almeno due incontri tenuti nel corso del 2026 Struttura

AREA-CT
Area Territoriale di 
Ricerca di Catania

GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la transizione 
energetica, la sostenibilità ambientale e la 
messa in sicurezza del patrimonio 
immobiliare dell'ente

Creazione di un gruppo di lavoro con personale 
tecnico/amministrativo degli Istituti, e nomina di 
un suo coordinatore, con funzioni di verifica delle 
attuali condizioni delle strutture che ospitano gli 
Istituti dell'Area

30,00%
Numero di interventi edili, impiantistici e/o di 
efficientamento energetico

Almeno due interventi migliorativi in termini di sostenibilità 
ambientale, sicurezza e transizione ecologica delle strutture nel 
corso dell'anno

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCRU-
Direzione Centrale Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Coordinamento delle attività di analisi dei processi 
amministrativi collegati agli ACCORDI QUADRO 
CONSIP CLOUD PA e SERVIZI SPECIALISTICI DIGITAL 
TRASFORMATION PA per la definizione del piano 
strategico di Ente in ottica di semplificazione dei 
processi amministrativi e digitalizzazione.

9,00%
Supporto alla definizione della survey in mtaeria e 
coordinamento delle attività di afferenza delle 
strutture della DCRU. Definizione della Survey.

Avvio e pubblicazione della survey - entro il 
31/01/2026

Individuale Direzione Generale

DCRU-
Direzione Centrale Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Coordinamento e supporto alla Direzione Generale 
per la definizione del set di indicatori tecnico 
amministrativi di cui alla delibera 220/2025 per 
quanto di competenza della DCRU

9,00%

1) n. 3 incontri di allineamento con Presidente, 
Direttore Generale e Uffici competenti della SAC per 
la definizione della strtturazione del set degli 
indicatori; 2) n. 1 incontro di allineamento e 
condivisione a supporto del Presidente e del Direttore 
Generale con i Direttori dei Dipartimento; 3) 
Definizione del set di indicatori tecnico amministrativi 
per quanto di competenza della DCRU entro il termine 
del 15/02/2026.

Invio ai Direttori dei Dipartimenti del set di indicartori 
entro il 15/02/2026 in esecuzione del punto 5 della 
Deliberazione del CdA 220/2025

Individuale Direzione Generale

DCRU-
Direzione Centrale Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Progettazione e attuazione del riassetto degli spazi di 
lavoro attraverso l'introduzione di soluzioni di 
coworking e postazioni condivise dedicate al 
personale in telelavoro (personale con numero 
inferiore ai 5 gg di lavoro in presenza).

13,00%
Definizione di una proposta al Direttore Generale di un 
nuovo Regolamento in materia di co-working

Definizione della proposta di regolamento di disciplina 
di coworking in favore del Direttore Generale entro il 
31/12/2026 Realizzazione postazioni coworking e 
razionalizzazione della logistica del piano terzo 
afferente alla Direzione Centrale Risorse Umane 
Migliore utilizzo degli spazi disponibili Supporto al 
lavoro agile

Struttura Ufficio Gestione Risorse Umane

DCRU-
Direzione Centrale Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Strutturazione di un processo organico per l'analisi, il 
monitoraggio e la gestione del flusso delle richieste di 
reclutamento a tempo determinato provenienti dalla 
rete scientifica, dalla fase di ricezione alla 
formalizzazione del procedimento.

10,00%
Definizione di uno studio di fattibilità in favore del 
Direttore GENERALE attraverso la definizione di un 
workflow da formalizzare.

Definizione e adozione del processo standard 
Riduzione dei tempi medi di gestione Tracciabilità 
100% richieste

Struttura
Ufficio Reclutamento del Personale
Unità Contratti di lavoro
Unità Programmazione e monitoraggio

DCRU-
Direzione Centrale Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Messa in produzione della piattaforma GERI - 
"Gestione delle richieste di fabbisogno di personale a 
tempo indeterminato"

15,00%
Completamento delle attività necessarie alla messa 
in produzione della piattaforma entro il 30/06/2026

Documento contenente Linee guida all'utilizzo della 
piattaforma da presentare al Direttore Generale

Struttura
Ufficio Reclutamento del Personale
Unità Programmazione e monitoraggio
Unità Contratti di lavoro

DCRU-
Direzione Centrale Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Proposta di revisione del ROF relativamente alle 
semplificazione delle procedure selettive per 
l'individuazione dei ruoli di di Direttori di Istituto.

20,00%
Documento di proposte di modifica del ROF del CNR 
in favore del Direttore Generale

Revisione della regolamentazione del CNR per quanto 
concerne le procedure di selezione dei Direttori 
d'Istituto e semplificazione delle procedure - 
documento istruttorio in favore del Direttore Generale

Struttura
Ufficio Reclutamento del Personale
Unità Supporto agli Organi
Direzione Generale

DCRU-
Direzione Centrale Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Analisi dei risultati della Survey dei Direttori di Istituto, 
definizione degli incontri con il Direttore Generale, 
Dirigenti e i Responsabili delle Unità Organizzative 
centrali per l'analisi dei processi e digitalizzazione e 
definizione dell'analisi strategica di semplificazione 
amministrativa e digitalizzazione di Ente.

9,00%

Supporto alla definizione della strategia di 
semplificazione e digitalizazione di Ente entro il 
31/07/2026 da definire con gli operatori economici 
collegati agli ACCORDI QUADRO CONSIP CLOUD PA 
e SERVIZI SPECIALISTICI DIGITAL TRASFORMATION 
PA.

Supporto alla Direzione Generale per la definizione 
della strategia di semplificazione amministrativa e 
digitalizzazione CNR - entro il 31/07/2026

Individuale Direzione Generale

DCRU-
Direzione Centrale Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Proposta al Direttore Generale di una circolare per la 
costituzione di una Rete di Referenti per l'onboarding

15,00%
Trasmissione al Direttore Generale di una proposta di 
circolare per l'aggiornamento della Rete dei Referenti 
FORMAZIONE anche in ottica onboarding

Adozione della proposta di circolare entro il 
31/10/2026

Struttura Unità Formazione e welfare



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCSR-
Direzione Centrale Servizi per 

la Ricerca
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Supporto alla Governance dell'Ente per l'attuazione 
dei processi gestionali collegati alla ristrutturazione 
della Rete scientifica ed alla riorganizzazione 
dell'Amministrazione Centrale.

10,00%

Completamento set indicatori tecnico-amministrativi - 
numero di incontri di allineamento/condivisione - 
studio delle proposte - supporto specialistico per le 
istruttorie agli Organi

Elaborazione set definitivo degli indicatori tecnico-
amministrativi degli Istituti CNR e supporto 
specialistico per la successiva fase di analisi delle 
proposte. Almeno cinque incontri di 
allineamento/condivisione con Presidente, DG, 
Direttori di Dipartimento e Uffici. Collaborazione 
tecnica per la redazione delle istruttorie per il CdA, da 
finalizzare entro il 30 giugno 2026.

Individuale
Ufficio Facility Management
Direzione Generale
Direzione Centrale Risorse Umane

DCSR-
Direzione Centrale Servizi per 

la Ricerca
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare 
continuità ai progetti PNRR

Monitoraggio fasi finali progettualità PNRR. Progetti 
PN RIC e contributo alle consolidamento delle 
iniziative PNRR.

20,00%
Monitoraggio fase finale dei progetti PNRR - Set 
preliminare di KPI per i progetti finanziati nell'ambito 
del PN RIC 2021 2027 - report

La DCSR si propone, da un lato, in collaborazione con 
l'UTS Audit e Monitoraggio PNRR e con lo Steering 
Committee, di monitorare lo stato finale di attuazione 
dei progetti PNRR e, dall'altro, di concerto con 
l'Ufficio USRG, di individuare un set di KPI, validato e 
immediatamente applicabile, per i progetti finanziati 
nell'ambito del PN RIC 2021-2027 (con particolare 
riferimento agli avvisi MUR n. 307/2025 e 310/2025), 
per valutare performance, maturità, sostenibilità e 
efficacia dei progetti in argomento, con particolare 
attenzione alla loro capacità di garantire continuità 
alle iniziative PNRR. Le attività riguarderanno la 
raccolta dati, l'allineamento con gli standard MUR, 
l'analisi comparativa dei risultati e la verifica della 
compatibilità con gli strumenti di monitoraggio 
attualmente adottati. L'attività include consultazione 
dei Dipartimenti e Strutture Scientifiche, 
normalizzazione dei dati e produzione di linee guida 
per l'adozione degli indicatori proposti.

Struttura

Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant
Ufficio Infrastrutture di ricerca
Ufficio Programmazione Finanziaria e 
Controllo

DCSR-
Direzione Centrale Servizi per 

la Ricerca
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel 
sistema scientifico e dell'innovazione

Analisi funzionalità del IRIS_AP (Activities & Project) - 
Gestione del ciclo di vita dei progetti CNR

13,00%
Modello di gestione del ciclo di vita dei progetti da 
implementare nell'applicativo IRIS-AP - report

Definizione di un modello da integrare nell'applicativo 
IRIS-AP, per gestire il ciclo di vita dei progetti, dalla 
sottomissione delle proposte alla gestione 
amministrativo-contabile, in modo omogeneo in tutte 
le strutture del CNR. L'attività consentirà nella 
definizione di un workflow standardizzato, di un set 
minimo di parametri/informazioni finalizzate alla 
registrazione dei progetti negli applicativi informatici, 
di procedure semplificate, riducendo eterogeneità e 
ridondanze, e di un database sempre aggiornato sulle 
progettualità finanziate per statistiche e analisi sul 
success rate. L'adozione del modello permetterà ai 
Dipartimenti e agli Istituti e alle Strutture Centrali di 
operare con un sistema coerente, trasparente e 
pienamente allineato alle esigenze del CNR e 
effettuare regolari analisi sul posizionamento a livello 
europeo nel sistema scientifico e dell'innovazione.

Struttura
Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant
Ufficio Agenda Digitale e Processi



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCSR-
Direzione Centrale Servizi per 

la Ricerca
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Coordinamento delle attività di rilevazione dei 
fabbisogni correlati alla semplificazione dei processi. 
Analisi delle risultanze della survey rivolta ai Direttori 
di Istituto anche ai fini della elaborazione di proposte 
di razionalizzazione e digitalizzazione.

12,00%
Numero incontri di allineamento/condivisione. Studio 
delle proposte. Elaborazione piani di razionalizzazione 
e digitalizzazione.

Analisi delle risultanze della survey ed elaborazione di 
proposte preliminari anche a seguito del 
coinvolgimento della rete degli RGC. Incontri di 
allineamento con Presidente, DG, Direttori di Istituto e 
Uffici SAC competenti (almeno 3). Definizione analisi 
strategica riferita alla semplificazione amministrativa 
e alla digitalizzazione entro il 31 luglio 2026.

Individuale
Direzione Generale
Ufficio Agenda Digitale e Processi

DCSR-
Direzione Centrale Servizi per 

la Ricerca
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Coordinamento delle attività delle strutture CNR 
preordinate all'indizione della procedura di gara 
aperta, da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, per l'affidamento 
della progettazione ai fini della "realizzazione della 
linea pilota microchip nell'area industriale di Catania"

15,00%

Analisi della disciplina in materia di contrattualistica 
pubblica con particolare riferimento alle disposizioni 
di cui al codice dei contratti a seguito dell'entrata in 
vigore del correttivo al medesimo codice nonché degli 
orientamenti dell'ANAC, della giurisprudenza 
amministrativa e del servizio contratti pubblici del 
Ministero Infrastrutture e Trasporti.

Predisposizione di una proposta di disciplinare di gara 
e dei relativi modelli dichiarativi da inoltrare al RUP 
della procedura di gara entro il 31 dicembre 2026 e 
atti collegati.

Struttura
Ufficio Gare beni, servizi e lavori
Unità Logistica
Ufficio Patrimonio Edilizio

DCSR-
Direzione Centrale Servizi per 

la Ricerca
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Ricognizione delle società partecipate del CNR in 
relazione alle attività comuni in essere degli Istituti 
CNR e all'interesse istituzionale

15,00%

Relazioni quadrimestrali al DG sullo stato di 
avanzamento della ricognizione; Report finale sullo 
stato dell'arte circa le attività collaborative svolte tra 
Istituti del CNR e soggetti partecipati da presentare 
come informativa al CdA entro il 31/12/2026

Implementazione del piano di razionalizzazione e 
dismissione del portafoglio delle partecipazioni 
societarie del CNR attraverso un'analisi più 
approfondita e puntuale delle motivazioni sottostanti 
la partecipazione, e in primis l'effettivo 
coinvolgimento della rete scientifica alle attività 
societarie.

Struttura Unità Accordi, Convenzioni e Partnership

DCSR-
Direzione Centrale Servizi per 

la Ricerca
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Mappatura delle convenzioni per ospitalità delle 
strutture CNR presso altri soggetti.

10,00% Sedi mappate - Atti convenzionali analizzati

Report sullo stato di avanzamento della mappatura 
entro 30/06/2026; Report finale sulla mappa delle 
sedi CNR presso altri soggetti sulla base di atti 
convenzionali entro 30/11/2026 nell'ottifca di 
razionalizzsare la distribuzione territoriale delle sedi 
CNR

Struttura
Unità Accordi, Convenzioni e Partnership
Ufficio Patrimonio Edilizio

DCSR-
Direzione Centrale Servizi per 

la Ricerca
RICERCA

La valorizzazione della proprietà 
intellettuale generata e trasferimento 
tecnologico generati dalla ricerca 
pubblica a beneficio del sistema 
produttivo

Revisione del regolamento Spin-Off CNR ai fini 
dell'implementazione di modelli funzionali più 
efficienti.

5,00% Proposta Regolamento al CdA
Elaborazione della proposta istruttoria, da sottoporre 
all'approvazione del Consiglio di Amministrazione.

Individuale Unità Valorizzazione della Ricerca

DCRU-URDP
Ufficio Reclutamento del 

Personale
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Messa in produzione della piattaforma GERI - 
"Gestione delle richieste di fabbisogno di personale a 
tempo indeterminato"

20,00%
Completamento delle attività necessarie alla messa 
in produzione della piattaforma

Documento contenente Linee guida all'utilizzo della 
piattaforma da presentare al Direttore Centrale 
Direzione Risorse

Struttura
Unità Contratti di lavoro
Unità Programmazione e monitoraggio
Direzione Centrale Risorse Umane

DCRU-URDP
Ufficio Reclutamento del 

Personale
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Applicazione e analisi dei criteri di pesatura dei ruoli e 
incarichi previsti dai provvedimenti di micro-
organizzazione per AC e Istituti sulla base dalla 
Riorganizzazione della Rete Scientifica

10,00%

Definizione di una proposta al Direttore Centrale 
avente a riguardo l'analisi dei criteri di pesatura dei 
ruoli e incarichi previsti dai provvedimenti di micro-
organizzazione per AC e strutture della rete scientifica

Definizione di un sistema omogeneo di criteri di 
pesatura dei ruoli e incarichi applicabile a tutto il 
personale dell'Ente

Struttura
Ufficio Gestione Risorse Umane
Direzione Centrale Servizi per la Ricerca

DCRU-URDP
Ufficio Reclutamento del 

Personale
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Analisi del processo per l'attivazione di contratti a 
tempo determinato finanziati da progetti di ricerca, a 
partire dalla richiesta da parte della rete scientifica 
fino alla stipula del contratto di lavoro.

23,00%

Definizione di un documento da presentare al 
Direttore Centrale DCRU, contenente le fasi 
procedurali della proposta di processo anche in 
relazione alle funzioni dei diversi attori coinvolti

Documento di analisi da presentare al Direttore 
Centrale Direzione Risorse

Struttura
Unità Contratti di lavoro
Unità Programmazione e monitoraggio
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DCRU-URDP
Ufficio Reclutamento del 

Personale
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Proposta di revisione del ROF relativamente alla 
semplificazione delle procedure di selezione dei 
Direttori di Istituto

20,00%
Documento di proposte di modifica del ROF del CNR 
da presentare al Direttore Centrale DCRU

Revisione della regolamentazione del CNR per quanto 
concerne le procedure di selezione dei Direttori 
d'Istituto e semplificazione delle procedure - 
documento istruttorio in favore della DCRU

Struttura Direzione Centrale Risorse Umane

DCRU-URDP
Ufficio Reclutamento del 

Personale
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Analisi dei risultati applicativi del nuovo sistema di 
valutazione dei ricercatori, III livello, adottato 
nell'ambito delle procedure di concorso pubbliche per 
il livello iniziale e basato su criteri qualitativi della 
produzione scientifica e dell'impatto dei risultati, e 
individuazione delle criticità e degli elementi di 
miglioramento.

15,00%

Documento di analisi da presentare al Direttore DCRU 
volto a individuare criticità ed elementi di 
miglioramento del nuovo sistema di valutazione dei 
ricercatori III livello e coseguente proposta di revisione 
del format di bando di concorso

Proposta al Direttore Centrale Risorse umane di un 
documento di analisi sui risultati applicativi del nuovo 
sistema di valutazione dei ricercatori III livello 
nell'ambito dei concorsi pubblici e proposta di 
revisione del bando

Individuale

DCRU-URDP
Ufficio Reclutamento del 

Personale
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Proposta di un sistema di controllo sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e atti di 
notorietà resi, ai sensi del DPR 445/2000, nell'ambito 
delle procedure di reclutamento del personale

12,00%

Proposta al Direttore Centrale Risorse Umane di Linee 
guida per i controlli sulla veridicità delle 
autocertificazioni nell'ambito delle procedure di 
reclutamento

Standardizzazione dei sistemi di controllo nell'ambito 
delle procedure di reclutamento - Linee guida

Individuale

DCRU-UGRU
Ufficio Gestione Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Applicazione e analisi dei criteri di pesatura dei ruoli e 
incarichi previsti dai provvedimenti di micro-
organizzazione per AC e Istituti sulla base dalla 
Riorganizzazione della Rete Scientifica

10,00%

Definizione di una proposta al Direttore Centrale 
avente a riguardo l'analisi dei criteri di pesatura dei 
ruoli e incarichi previsti dai provvedimenti di micro-
organizzazione per AC e Strutture della rete scientifica

Definizione di un sistema omogeneo criteri di pesatura 
dei ruoli e incarichi applicabile a tutto il personale 
dell'Ente

Individuale
Direzione Centrale Servizi per la Ricerca
Ufficio Reclutamento del Personale

DCRU-UGRU
Ufficio Gestione Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Progettazione e attuazione del riassetto degli spazi di 
lavoro attraverso l'introduzione di soluzioni di 
coworking e postazioni condivise dedicate al 
personale in telelavoro (personale con numero 
inferiore ai 5 gg di lavoro in presenza)

17,00%
Definizione di una proposta al Direttore centrale di un 
Regolamento di disciplina in materia di co-working

Realizzazione postazioni coworking. Migliore utilizzo 
degli spazi disponibili. Proposta di un regolamento di 
disciplina in materia di co-working entro 31/12/2026

Individuale Direzione Centrale Risorse Umane

DCRU-UGRU
Ufficio Gestione Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Predisposizione e trasmissione alla Direzione 
Generale nonché alla Direzione Centrale Servizi per la 
Ricerca e alla Direzione Centrale Risorse Umane di 
una proposta di Regolamento per gli incentivi alle 
funzioni tecniche redatta ai sensi dell'art. 45 del D. 
Lgs. 31.03.2023, n. 36, come modificato ed integrato 
in seguito all'entrata in vigore del D.Lgs. 209/2024 
(Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36.)

25,00%

Analisi dei contenuti dell'articolo 45 D.Lgs. 36/2023 
sulle funzioni tecniche incentivabili e sulle modifiche 
rispetto all'articolo 113 del D. Lgs. n. 50/2016 al fine di 
facilitare la prima applicazione della nuova norma. 
Analisi delle modifiche apportate in tema di incentivi 
alle funzioni tecniche dal D.Lgs. 209/2024 
(Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36.)

Predisposizione, unitamente all'Ufficio Facility 
Management, all'Ufficio Gare bene servizi e lavori e 
all'Unità Trattamento Economico e Rapporti di Lavoro 
Flessibili di una proposta di Regolamento da inviare 
alla Direzione Generale nonché alla Direzione 
Centrale Servizi per la Ricerca e Direzione Centrale 
Risorse Umane, entro il 31.12.2026

Struttura

Ufficio Gare beni, servizi e lavori
Ufficio Facility Management
Unità Trattamento Economico all'estero 
e Rapporti di lavoro flessibili

DCRU-UGRU
Ufficio Gestione Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Attività di analisi della normativa vigente in materia di 
PPT e delle pronunce giurisprudenziali in materia ai fini 
dell'applicazione delle ritenute e del relativo 
aggiornamento a seguito di modifiche retributive e/o di 
conguagli

18,00%

Trasmissione al Direttore Centrale di un documento di 
analisi della normativa vigente e delle pronunce 
giurisprudenziali in materia per l'applicazione 
informatica delle ritenute PPT e del relativo 
aggiornamento a seguito di modifiche retributive e/o di 
conguagli

Integrazione del sistema informatico del personale 
con apposita sezione per la gestione dell'applicazione 
delle ritenute PPT anche con la previsione di un 
aggiornamento automatico delle ritenute a seguito di 
modifiche retributive e/o di conguagli

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCRU-UGRU
Ufficio Gestione Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Analisi normativa per fornire indicazioni procedurali, 
tempistiche, dati e documentazione da inserire nel 
sistema PerlaPA - Anagrafe delle prestazioni. 
Prescrizioni in materia di oscuramento dei dati 
personali.Analisi normativa

10,00%

Trasmissione al Direttore Centrale di una proposta di 
circolare rivolta a tutte le Strutture dell'Ente, 
finalizzata a garantire il corretto assolvimento degli 
obblighi di comunicazione e pubblicazione relativi agli 
incarichi di consulenza e collaborazione esterna 
nell'Anagrafe delle prestazioni – sistema PerlaPA, ai 
sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 33/2013, nel rispetto 
delle disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali.

Uniformità di indirizzo per tutte le Strutture dell'Ente in 
merito agli adempimenti obbligatori di comunicazione 
al Dipartimento della Funzione Pubblica tramite il 
sistema PerlaPA; Riduzione del rischio di 
inadempimenti connessi alla mancata, incompleta o 
errata comunicazione dei dati, anche ai fini 
dell'efficacia degli atti e della liquidazione dei 
compensi; Definizione delle responsabilità dei 
Direttori/Dirigenti/responsabili delle Strutture 
dell'Ente in relazione agli obblighi di verifica e al 
rispetto della normativa vigente in materia di 
protezione dei dati personali.

Struttura
Unità Trattamento Economico all'estero 
e Rapporti di lavoro flessibili

DCRU-UGRU
Ufficio Gestione Risorse 

Umane
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Attività di analisi per la definizione della disciplina per 
l'attivazione delle sedi di lavoro temporanee delle 
Strutture dell'Ente costituite tramite Accordo tra i 
Direttori/Dirigenti/responsabili delle Strutture

20,00%

Proposta al Direttore centrale di Regolamento di 
disciplina per l'attivazione delle sedi di lavoro 
temporanee delle Strutture dell'Ente costituite tramite 
Accordo tra i Direttori/Dirigenti/responsabili delle 
Strutture

uniformità di disciplina per l'attivazione e la gessione 
delle sedi di lavoro temporanee delle Strutture 
dell'Ente costituite tramite Accordo tra i 
Direttori/Dirigenti/responsabili delle Strutture. 
Approvazione regolamento di disciplina.

Struttura

DG-UPFC
Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Attività di formazione e aggiornamento continuo in 
favore degli RGC dell'Ente. Formazione sui principi 
connessi alla contabilità accrual (economico-
patrimoniale) e sulla gestione delle piattaforme 
contabili di Cineca (U-Gov, HR Finance) al fine di 
incrementare e migliorare i requisiti di inquadramento 
e professionalità degli RGC assegnati alle strutture del 
CNR.

23,00%
Realizzazione del programma di formazione e 
aggiornamento degli RGC

Almeno 2 programmi di formazione. Struttura
Unità Gestione e Compliance 
amministrativa
Unità Formazione e welfare 

DG-UPFC
Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Implementazione Dashboard dinamica per il modello 
di monitoraggio per gli indicatori di tempestività dei 
pagamenti

5,00%

Monitoraggio periodico dell'andamento degli 
indicatori di tempestività dei pagamenti tramite 
produzione periodica di report sintetici per gli organi di 
vertice con eventuale segnalazione di anomalie 
risontrate e proposte di possibile intervento e 
risoluzione.

Monitoraggio annuale ed entro fine esercizio Struttura
Unità Controllo di Gestione
Unità Internal Audit

DG-UPFC
Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni 
con gli stakeholder

Bilancio di esercizio 2025, redatto ai sensi della 
normativa vigente.

30,00%
Approvazione del Bilancio di esercizio 2025 da parte 
del Consiglio di amministrazione

Approvazione del Bilancio di esercizio 2025, redatto ai 
sensi della normativa vigente

Struttura Direzione Generale

DG-UPFC
Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Riorganizzazione dell'Ufficio PROFICO, finalizzata alla 
razionalizzazione dei processi e alla gestione delle 
risorse umane disponibili, con l'obiettivo di rafforzare 
il coordinamento delle attività, migliorare l'operatività 
e supportare le strutture dell'Ente.

15,00% Atto organizzativo interno.

Definizione e attuazione del nuovo assetto 
organizzativo dell'Ufficio, comprensivo di: - 
ridefinizione delle attività e dei flussi operativi; - 
riallocazione delle risorse umane in funzione delle 
competenze e dei carichi di lavoro; - formalizzazione 
delle nuove modalità operative mediante atto 
organizzativo interno entro la fine dell'esercizio.

Individuale



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DG-UPFC
Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Manuale operativo della piattaforma HR Finance Suite 
(comprensivo delle principali funzionalità, dei flussi 
procedurali e delle istruzioni operative, e sua 
diffusione alle strutture interessate mediante canali 
istituzionali), finalizzato a supportare le strutture 
dell'Ente nell'utilizzo uniforme e corretto del sistema, 
migliorando l'efficienza dei processi amministrativo-
contabili e riducendo il rischio di errori operativi.

15,00%
Circolare della Direzione Generale di diramazione del 
Manuale a tutte le strutture dell'Ente

Entro settembre Struttura

DG-UPFC
Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Predisposizione di una relazione di analisi di 
benchmarking sull'implementazione della contabilità 
economico-patrimoniale (accrual-ITAS) presso altri 
Enti di ricerca nazionali e altri Enti similari, finalizzata 
all'allineamento metodologico e operativo con la 
riforma 1.15 del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR)

7,00% Una relazione da consegnare al Direttore Generale

La relazione si colloca nell'individuazione delle best 
practice condivise e linee guida ministeriali (MUR e 
MEF) in un'ottica di coordinamento strutturato con gli 
altri Enti di Ricerca, coerenti con l'obiettivo 1.15 del 
PNRR, da consegnare al Direttore Generale entro il 
termine dell'esercizio

Individuale

DG-UPFC
Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Ridefinizione della struttura e delle finalità 
dell'applicativo "Parco Auto CNR" con costituzione 
Gruppo di lavoro.

5,00%

Costituzione Gruppo di lavoro entro il 28 febbraio 
2026. Produzione di report specifici con informazioni 
di dettaglio sull'avanzamento dei lavori del Gruppo al 
30 giugno 2026; Rilascio nuovo applicativo finale con 
linee guida entro il 31 dicembre 2026

Chiusura processo entro il 31/12/2026 Individuale

Ufficio Facility Management
Ufficio Agenda Digitale e Processi
Unità Segreteria del Collegio dei Revisori 
dei Conti e Gestione degli Affari Fiscali

DCSR-USRG
Ufficio Supporto alla Ricerca 

e Grant
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel 
sistema scientifico e dell'innovazione

Progettazione di dettaglio di servizi basati sull' 
Intelligenza Artificiale per migliorare la partecipazione 
della Rete Scientifica a bandi competitivi nazionali e 
internazionali, in continuità con l'analisi effettuata da 
USRG nel 2025.

22,00%

Individuazione delle principali fonti informative e 
normative utili allo scouting delle opportunità di 
finanziamento e alla successiva preparazione delle 
proposte progettuali, unitamente alla definizione di un 
set essenziale di contenuti e di strumenti necessari 
allo sviluppo dei servizi supportati dall'Intelligenza 
Artificiale - report

Definizione delle funzionalità di strumenti digitali per 
migliorare lo scouting delle opportunità di 
finanziamento e facilitare la preparazione delle 
proposte progettuali da parte della Rete Scientifica. 
L'attività comprende la descrizione dei servizi che l'IA 
supporterà, delineando flussi informativi, criteri di 
analisi e processi automatizzati che potranno 
orientare i ricercatori verso i bandi più pertinenti. Il 
risultato prevede, inoltre, la produzione di indicazioni 
operative utili alla realizzazione dello strumento 
informatizzato, con particolare attenzione ai requisiti 
tecnici e alle condizioni necessarie per garantirne la 
piena interoperabilità con gli altri sistemi già in uso o di 
prossimo utilizzo presso l'Ente, come IRIS-AP. Il 
progetto mira a mettere a disposizione della Rete 
Scientifica una piattaforma moderna, integrata e 
capace di sostenere in modo innovativo la 
partecipazione ai bandi nazionali e internazionali, 
rafforzando la capacità competitiva del CNR.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCSR-USRG
Ufficio Supporto alla Ricerca 

e Grant
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare 
continuità ai progetti PNRR

Progetti PN RIC e contributo alle consolidamento 
delle iniziative PNRR.

21,00%
Set preliminare di KPI per i progetti finanziati 
nell'ambito del PN RIC 2021 2027 - report

Individuazione di un set di KPI, validato e 
immediatamente applicabile, per i progetti finanziati 
nell'ambito del PN RIC 2021-2027 (con particolare 
riferimento agli avvisi MUR n. 307/2025 e 310/2025), 
per valutare performance, maturità, sostenibilità e 
efficacia dei progetti in argomento, con particolare 
attenzione alla loro capacità di garantire continuità 
alle iniziative PNRR. Le attività riguarderanno la 
raccolta dati, l'allineamento con gli standard MUR, 
l'analisi comparativa dei risultati e la verifica della 
compatibilità con gli strumenti di monitoraggio 
attualmente adottati. L'attività include consultazione 
dei Dipartimenti e Strutture Scientifiche, 
normalizzazione dei dati e produzione di linee guida 
per l'adozione degli indicatori proposti.

Struttura

DCSR-USRG
Ufficio Supporto alla Ricerca 

e Grant
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel 
sistema scientifico e dell'innovazione

Analisi funzionalità del IRIS AP (Activities & Project) - 
Gestione del ciclo di vita dei progetti CNR.

15,00%
Modello di gestione del ciclo di vita dei progetti da 
implementare nell'applicativo IRIS-AP - report

Definizione di un modello da integrare nell'applicativo 
IRIS-AP, per gestire il ciclo di vita dei progetti, dalla 
sottomissione delle proposte alla gestione 
amministrativo-contabile, in modo omogeneo in tutte 
le strutture del CNR. L'attività consentirà nella 
definizione di un workflow standardizzato, di un set 
minimo di parametri/informazioni finalizzate alla 
registrazione dei progetti negli applicativi informatici, 
di procedure semplificate, riducendo eterogeneità e 
ridondanze, e di un database sempre aggiornato sulle 
progettualità finanziate per statistiche e analisi sul 
success rate. L'adozione del modello permetterà ai 
Dipartimenti e agli Istituti e alle Strutture Centrali di 
operare con un sistema coerente, trasparente e 
pienamente allineato alle esigenze del CNR e 
effettuare regolari analisi sul posizionamento a livello 
europeo nel sistema scientifico e dell'innovazione.

Struttura

DCSR-USRG
Ufficio Supporto alla Ricerca 

e Grant
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il posizionamento a livello europeo nel 
sistema scientifico e dell'innovazione

Definizione di un Piano strategico volto a migliorare 
l'attrattività dell'Ente rispetto alle progettualità 
europee di eccellenza (ERC e MSCA) attraverso azioni 
di comunicazione e supporto mirato.

15,00%

Numero di proposte che l'Ente riesce a presentare nei 
Programmi ERC e MSCA, insieme alla relativa 
percentuale di successo ottenuta nelle diverse 
opportunità di finanziamento europee. A questo si 
affianca la rilevazione delle giornate di promozione 
organizzate presso le Aree Territoriali di Ricerca del 
CNR, realizzate in collaborazione con la Task Force 
ERC - report

Il risultato atteso consiste nella predisposizione di un 
rapporto organico che descriva in modo puntuale le 
attività realizzate per rafforzare la capacità del CNR di 
attrarre progettualità ERC e MSCA, evidenziando le 
azioni intraprese, gli strumenti messi a disposizione 
della rete scientifica e gli eventuali elementi di 
innovazione introdotti nei processi di supporto alla 
partecipazione. Parallelamente, è prevista 
l'elaborazione di un documento strutturato che 
raccolga e sistematizzi le linee guida destinate 
all'intera rete degli Istituti CNR, con l'obiettivo di 
orientare in maniera coerente e condivisa la 
partecipazione ai bandi ERC e MSCA, fornendo 
indicazioni operative, principi comuni e riferimenti utili 
a migliorare la qualità e la competitività delle proposte 
progettuali.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCSR-USRG
Ufficio Supporto alla Ricerca 

e Grant
RICERCA

Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Attuazione del modello di gestione delle Unità di 
Ricerca Goal-Oriented (URGO) ai fini dell'avvio dei 
quattro progetti approvati.

15,00%

Elaborazione delle linee procedurali che regolano il 
funzionamento delle URGO, unitamento ad un 
modello di monitoraggio dell'avanzamento delle 
attività da un punto di vista finanziario e 
amministrativo-gestionale - report

Predisposizione degli atti necessari da sottoporre al 
DG per dare attuazione al modello di gestione delle 
URGO in vista dell'avvio dei quattro progetti approvati. 
Si prevede la formulazione di una proposta 
organizzativa che definisca la costituzione di task 
force composte da funzionari e collaboratori coinvolti 
nella gestione delle attività progettuali e coordinate 
direttamente dall'USRG, nonché l'istituzione di un 
gruppo di lavoro trasversale con competenze tecniche 
e amministrative provenienti dai diversi Uffici 
dell'Amministrazione Centrale. L'assetto 
organizzativo è finalizzato ad assicurare un modello di 
governance condiviso, agile e pienamente aderente 
alla logica interdisciplinare delle URGO. Il risultato 
prevede, inoltre, la predisposizione di un report che 
illustri il modello di monitoraggio per accompagnare 
l'attuazione dei progetti, definendo metodi, flussi 
informativi e strumenti utili a garantire un controllo 
efficace e coordinato dell'avanzamento delle attività.

Individuale

DCSR-USRG
Ufficio Supporto alla Ricerca 

e Grant
PNRR

Favorire condizioni abilitanti per dare 
continuità ai progetti PNRR

Analisi del crowdfunding come strumento innovativo e 
complementare per il finanziamento della ricerca 
scientifica, con un approfondimento rispetto alla 
raccolta di ulteriori risorse economiche a servizio dei 
percorsi di sostenibilità e/o valorizzazione dei risultati 
raggiunti con i progetti PNRR. Lo strumento, inoltre, 
può essere considerato come opportunità di raccolta 
fondi ai fini dell'avvio delle proposte risultate idonee in 
risposta all'Avviso URGO, ma non finanziabili con 
fondi CNR.

12,00%

Individuazione di progetti o parte di essi (prodotti, 
singole attività, Work Package e Task) tra i progetti 
finanziati PNRR e le domande idonee URGO, aventi la 
caratteristiche previste per una campagna di 
crowdfunding.

Studio di fattibilità ai fini dell'introduzione del 
crowdfunding all'interno dell'Ente attraverso analisi 
benchmarking delle esperienze esistenti in Italia tra gli 
enti di ricerca/università e proposta di linee guida per 
supportare il CNR ed i ricercatori nella progettazione e 
gestione consapevole di una campagna di raccolta 
fondi.

Individuale

DG-UPE Ufficio Patrimonio Edilizio GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Mappatura delle convenzioni per ospitalità delle 
strutture CNR presso altri soggetti

15,00%
Report sullo stato delle sedi CNR presso altri soggetti 
sulla base di atti convenzionali entro il 30/11/2026.

Razionalizzazione della distribuzione territoriale delle 
sedi CNR

Struttura Unità Accordi, Convenzioni e Partnership

DG-UPE Ufficio Patrimonio Edilizio GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Costituzione Gruppo di lavoro; Redazione Linee Guida 
per la cessione di spazi CNR a terzi

20,00%

Costituzione Gruppo di lavoro entro il 28 febbraio; 
Proposta di Linee Guida al DG, con eventuali 
modifiche al ROF se necessarie entro il 31 dicembre 
2026

Gestione regolamentata degli spazi CNR Struttura
Ufficio Facility Management
Unità Accordi, Convenzioni e Partnership
Unità Valorizzazione della Ricerca

DG-UPE Ufficio Patrimonio Edilizio GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Mappatura, analisi tecnica e sistematizzazione dei 
dati per tutte le locazioni con relative valutazioni 
generali, tecniche e finanziarie

18,00%
Redazioni di report e schede di dettaglio entro il 
30/06/2026.

Gestione e monitoraggio dei titoli giuridici delle 
locazioni

Individuale

DG-UPE Ufficio Patrimonio Edilizio GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Predisposizione di specifico articolato standard 
comprensivo di procedurale per le locazioni

9,00% Adozione di uno schema contrattuale standard
Gestione di un processo teso a valorizzare modelli 
operativi messi in campo, assicurando coerenza 
normativa e semplificazione procedurale

Individuale

DG-UPE Ufficio Patrimonio Edilizio GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Predisposizione di Circolare per AINOP (Archivio 
Informatico Nazionale delle Opere Pubbliche) 
attraverso materiali informativi, che definiscano le 
modalità, le indicazioni, il diagramma di flusso e con 
successiva sessione di assistenza tecnica 
informativa.

18,00%
Attivazione del processo e alimentazione con i dati 
interessati.

Gestione e coordinamento della piattaforma. 
Centralizzazione in capo a UPE di tale processo.

Struttura
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DG-UPE Ufficio Patrimonio Edilizio GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Avvio delle attività propedeutiche per la gara di 
progettazione per la "Realizzazione linea pilota 
microchip" nell'area industriale di Catania, previa 
costituzione del GdL.

20,00%

Analisi delle esigenze tecniche e dei fabbisogni quanti-
qualitativi e vincoli di intervento, con particolare 
riferimento alle disposizioni di cui al Codice dei 
contratti (D.lgs. 36/2023).

Razionalizzazione dell'iter procedurale. Struttura

DG-AGENDA
Ufficio Agenda Digitale e 

Processi
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Realizzare un assessment complessivo dei sistemi 
informativi e della rete dell'Amministrazione centrale, 
volto a verificare il grado di rispondenza ai requisiti di 
sicurezza e resilienza previsti dalla normativa NIS2.

25,00%

L'azione operativa mira a svolgere un'analisi end-to-
end dei servizi informatici critici del CNR, includendo 
asset, dipendenze e controlli, con focus sulle 
infrastrutture informatiche dell'Amministrazione 
Centrale. Verranno utilizzati strumenti open per 
mappare controlli ed evidenze, così da individuare i 
gap e monitorare nel tempo l'aderenza ai requisiti. 
Verrà effettuata una analisi di impatto sui servizi 
critici, mappa di conformità NIS2/ACN - ISO/NIST, 
prioritizzazione dei rischi, repository delle evidenze e il 
modello target, con identificazione dei disallineamenti 
rispetto allo stato attuale.

Produzione di un documento che evidenzia lo stato 
dell'arte e le eventuali azioni da intraprendere per 
l'adeguamento dei servizi ICT a quanto previsto dalla 
NIS2.

Struttura

DG-AGENDA
Ufficio Agenda Digitale e 

Processi
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Attivare il nuovo data center in corso di realizzazione 
negli spazi della ex Centrale Telefonica

25,00%

L'azione operativa prevede la messa in esercizio delle 
due isole informatiche installate negli spazi della ex 
Centrale Telefonica, attraverso: - la definizione di un 
piano di migrazione di storage e server dagli attuali 
locali ai nuovi spazi; - la pianificazione della 
migrazione dei servizi con l'obiettivo di aumentarne 
l'affidabilità; - la definizione di un piano di attuazione 
degli spostamenti necessari, garantendo sempre la 
continuità operativa dei servizi informatici.

Attivazione del nuovo data center in corso di 
realizzazione negli spazi della ex Centrale Telefonica

Struttura

DG-AGENDA
Ufficio Agenda Digitale e 

Processi
GESTIONE RISORSE

Salute digitale: favorire la transizione 
digitale e tecnologica

Progettare e implementare una applicazione per il 
monitoraggio delle procedure di affidamento

13,00%

L'azione operativa prevede l'analisi dei requisiti, la 
progettazione la implementazione di un'applicazione 
per monitorare le procedure di affidamento, 
sviluppata in collaborazione con l'Ufficio Gare beni, 
servizi e lavori. Il sistema permetterà di seguire lo 
stato di avanzamento delle procedure, automatizzare 
fasi oggi gestite manualmente (come la pubblicazione 
di documentazione sul sito URP), offrire una visione 
completa delle procedure in corso e completate, 
generare indicatori utili a snellire le attività e 
consentire future integrazioni con il sistema contabile. 
L'applicazione includerà inoltre una banca dati dei 
fornitori, avvisi sulle scadenze dei contratti ed 
estrazioni di dati statistici utili in diversi contesti.

Implementazione di una applicazione informatica per 
il monitoraggio delle procedure di affidamento

Struttura Ufficio Gare beni, servizi e lavori



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DG-AGENDA
Ufficio Agenda Digitale e 

Processi
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Produrre uno studio di fattibilità per verificare la 
possibilità di superare due limitazioni strutturali della 
piattaforma NSIP

10,00%

Tra il 2024 e la prima metà del 2025 la piattaforma 
NSIP è stata migrata dall'ambiente IBM Mainframe a 
quello Microfocus, ottenendo significativi vantaggi 
economici sia sul costo delle licenze sia sul costo 
della manutenzione hardware oltre che un notevole 
incremento delle prestazioni complessive. Il nuovo 
ambiente, secondo un'analisi preliminare, sembra 
inoltre permettere il superamento di due limiti 
strutturali storici della piattaforma: la dimensione 
massima dei file dei programmi formule e il numero di 
variabili gestibili. Per gli approfondimenti tecnici si 
rimanda al documento "Il sistema informativo del 
personale NSIP", obiettivo performance 2025.

Produzione di uno studio di fattibilità tecnico-
funzionale che analizzi e confronti possibili soluzioni 
alternative per il loro superamento, valutandone la 
fattibilità tecnica, organizzativa ed evolutiva e valuti 
rischi, benefici e vincoli associati a ciascuna 
soluzione.

Struttura

DG-AGENDA
Ufficio Agenda Digitale e 

Processi
GESTIONE RISORSE

Salute digitale: favorire la transizione 
digitale e tecnologica

Implementare un prototipo di intelligenza artificiale 
basato su software open source che permetta agli 
utenti di ottenere rapidamente risposte accurate, 
contestualizzate e fruibili, migliorando la qualità e la 
reperibilità delle informazioni.

15,00%

Progettazione e implementazione di un sistema 
basato su Intelligenza Artificiale che, tramite un 
prompt personalizzato, permetta un'interazione 
intelligente con un insieme di documenti rilevanti. Il 
processo comprende: la raccolta e selezione dei 
documenti, garantendone qualità e pertinenza; la pre-
elaborazione dei testi per migliorarne la comprensione 
da parte del modello; la definizione di un prompt 
specifico che guidi l'AI nell'interpretazione dei 
contenuti; l'integrazione dei documenti e del prompt 
con il motore AI per consentire risposte complesse e 
sintesi mirate; la fase di validazione per verificare 
accuratezza, copertura e coerenza delle risposte; 
infine la messa in produzione del sistema, 
eventualmente con interfaccia per interrogazioni in 
linguaggio naturale

Implementazione di un prototipo di intelligenza 
artificiale basato su software open source che utilizza 
un prompt personalizzato per consentire l'interazione 
intelligente con una serie di documenti ritenuti 
rilevanti.

Individuale

DG-AGENDA
Ufficio Agenda Digitale e 

Processi
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Realizzare un assessment dei Servizi ICT Attivi e una 
mappatura delle interdipendenze tra gli stessi

12,00%

L'azione operativa si pone come obiettivi: - 
Inventariare i servizi ICT attivi (applicativi, 
infrastrutturali, di sicurezza, dati). - Valutare stato, 
criticità, costi, livelli di servizio (SLA/OLA) e 
conformità. - Individuare rischi operativi, single points 
of failure, colli di bottiglia e ridondanze. La mappatura 
è necessaria alla predisposizione di un piano di 
disaster ricovery.

Produzione di un documento che descrive i servizi 
principali attivi nel Data Center di Roma del CNR e le 
interdipendenze tra gli stessi entro il 31/12/2026

Individuale



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DG-
INFRASTRUTTURE

Ufficio Infrastrutture di 
ricerca

RICERCA
La gestione e il mantenimento delle 
grandi infrastrutture di ricerca

Mappatura dei fabbisogni finanziari, energetici e 
manutentivi dei servizi delle IR.

25,00%
Caso pilota di Infrastruttura di Ricerca: impatto del 
PNRR su fabbisogni finanziari, energetici e manutentivi 
- report

Valutazione integrata dei fabbisogni finanziari, 
energetici e manutentivi delle infrastrutture 
post investimento PNRR, attraverso l'individuazione e 
l'analisi approfondita di un caso pilota di Infrastruttura 
di Ricerca rappresentativo del portafoglio dell'Ente. 
L'obiettivo mira a rafforzare la capacità 
dell'Amministrazione Centrale di programmare in 
modo sostenibile i costi operativi futuri, migliorare la 
qualità delle decisioni di investimento e assicurare 
l'allineamento agli obblighi di sostenibilità a lungo 
termine delle iniziative PNRR. UIR beneficierà delle 
attività condotte dal Gruppo di lavoro per l'analisi e la 
valutazione dell'impatto, in termini finanziari, 
energetici, manutentivi e di funzionamento, degli 
investimenti di potenziamento strumentale e 
infrastrutturale derivanti dal PNRR e da altre fonti di 
finanziamento esterno che produrranno i loro effetti 
nel corso del 2026/2027.

Struttura

DG-
INFRASTRUTTURE

Ufficio Infrastrutture di 
ricerca

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle relazioni 
internazionali e della Science 
Diplomacy

Il Contributo delle Infrastrutture del CNR alla Science 
Diplomacy

25,00%
Analisi dei risultati di una survey interna sul contributo 
delle IR alla Science Diplomacy - report

Produzione di un quadro informativo chiaro e 
strutturato sul contributo delle Infrastrutture di 
Ricerca del CNR alle attività di Diplomazia Scientifica 
attraverso la progettazione e lancio di una survey 
interna. L'analisi dei dati raccolti permetterà di 
evidenziare punti di forza, esigenze e potenzialità, 
offrendo all'Ente una base conoscitiva utile per 
orientare azioni future di valorizzazione internazionale. 
La presentazione dei risultati durante il Corso 
"Diplomazia Scientifica nel XXI secolo" di Erice (4–9 
ottobre 2026) garantirà inoltre la disseminazione delle 
evidenze raccolte in un contesto altamente 
qualificato, contribuendo al rafforzamento del 
posizionamento del CNR come attore riconosciuto 
nel dibattito nazionale sulla diplomazia scientifica e 
nella cooperazione scientifica internazionale.

Struttura

DG-
INFRASTRUTTURE

Ufficio Infrastrutture di 
ricerca

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle relazioni 
internazionali e della Science 
Diplomacy

Organizzazione del convegno internazionale ICRI 
2026, garantendo un processo di pianificazione, 
coordinamento e realizzazione pienamente conforme 
alle milestone e ai deliverable previsti dal progetto 
Horizon Europe (G.A. 101261024)

25,00%
Policy Brief finale contenente sintesi, evidenze e 
raccomandazioni emerse dal convegno ICRI 2026 - 
report

Il risultato atteso consiste nella piena realizzazione 
della conferenza ICRI 2026 secondo il calendario e le 
milestone definite nel progetto Horizon Europe (G.A. 
101261024 ), assicurando che ogni fase organizzativa 
sia documentata e tracciabile. L'evento dovrà 
svolgersi rispettando gli standard qualitativi, 
consolidati nelle precedenti edizioni internazionali di 
ICRI, garantendo coerenza scientifica, operativa e 
istituzionale. Un risultato centrale sarà la produzione, 
validazione e diffusione degli output strategici. 
L'obiettivo non riguarda soltanto la buona riuscita 
della conferenza, ma anche la capacità di coordinare 
efficacemente i diversi livelli coinvolti, consolidare le 
relazioni internazionali e restituire un prodotto finale 
che rispecchi il valore dell'evento e contribuisca agli 
obiettivi del progetto europeo.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DG-
INFRASTRUTTURE

Ufficio Infrastrutture di 
ricerca

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Costituzione di una Unità Operativa per il 
coordinamento della flotti di droni CNR

25,00%
Costituzione e avvio dell'Unità Operativa Droni presso 
Ufficio Infrastrutture di Ricerca con implementazione 
del modello organizzativo - atti amministrativi

Il risultato atteso è la costituzione di una Unità 
Operativa Droni presso l'UIR, composta da personale 
volontario selezionato tramite manifestazione di 
interesse, con il compito di definire procedure 
operative condivise, un sistema centralizzato per la 
gestione delle flotte e delle missioni. L'Unità curerà 
anche formazione, standard di sicurezza, 
coordinamento tra gli Istituti e archiviazione dei dati di 
volo. L'obiettivo finale è realizzare un sistema CNR 
uniforme, sicuro ed efficiente per l'impiego dei droni.

Struttura

DG-UL Ufficio Legale GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Azione per riduzione oneri da contenzioso tramite 
prosecuzione utilizzo di conciliazioni/transazioni per 
le controversie preruolo

23,00%
utilizzo prioritario della conciliazione/transazione per 
nuove cause/diffide

formalizzazione offerta conciliativa/transattiva in caso 
di nuovi ricorsi/appelli

Struttura

DG-UL Ufficio Legale GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Azione per prevenzione del contenzioso critico 
tramite il miglioramento della conoscenza dei 
fenomeni di demansionamento/mobbing nella rete 
scientifica e delle modalità per affrontarli ed evitare 
azioni risarcitorie

20,00%

condivisione base metodologica con UPP entro 
31/03/2026 ed elaborazione (da parte di ULEG) di 
circolare informativa (a firma DG) con indicazioni 
giuridiche sulle casistiche comuni entro il 30/06/2026

Analisi degli elementi sintomatici e/o casistiche e 
elaborazione di indicazioni sulla gestione delle 
criticità

Struttura

DG-UL Ufficio Legale GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Azione per prevenzione del contenzioso critico 
tramite il miglioramento della conoscenza dei 
fenomeni di svolgimento di mansioni superiori 
superiori da parte del personale della rete scientifica e 
delle modalità per affrontarli correttamente ed evitare 
azioni risarcitorie

20,00%

condivisione base metodologica con UGRU entro 
30/04/2026 ed elaborazione da parte di ULEG 
circolare informativa (a firma DG) con indicazioni 
giuridiche sulle casistiche comuni entro il 30/09/2026

Analisi degli elementi sintomatici e/o casistiche e 
elaborazione di indicazioni sulla gestione delle 
criticità

Struttura

DG-UL Ufficio Legale GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Azione per migliorare l'efficienza nel recupero crediti 
dell'ente tramite la standardizzazione e 
temporizzazione delle modalità di recupero crediti per 
via extragiudiziale

10,00%

formalizzazione, a mezzo ods del dirigente ULEG, dei 
tempi entro i quali adottare ordinanza-ingiunzione e 
dei tempi entro i quali iscrivere a ruolo le ordinanze 
ingiunzioni (e gli atti giudiziari esecutivi). OdS entro 
31/05/2026.

Riduzione dei tempi intercorrenti tra diffida ad 
adempiere e adozione ordinanza-ingiunzione (max 
60gg salvo eccezioni) e riduzione dei tempi 
intercorrenti tra ordinanza-ingiunzione e iscrizione a 
ruolo (max 60gg salvo eccezioni).

Struttura

DG-UL Ufficio Legale GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Azione di aggiornamento in materia di giustizia tramite 
formazione al personale ULEG su amministrazione 
digitale e giustizia digitale

15,00%
Corso di formazione della durata di almeno 2h entro il 
31/10/2026.

Aggiornamento professionale personale ULEG Individuale

DG-UL Ufficio Legale GESTIONE RISORSE
Salute digitale: favorire la transizione 
digitale e tecnologica

Azione di introduzione alla conoscenza delle eventuali 
utilità di strumenti IA per attività d'ufficio

12,00%

Due riunioni con il personale ULEG, una per esigenze 
individuali e una per proposte, entro il 31/05/2026. 
Collaborazione con ICT/ForWel per 
illustrazione/formazione a personale ULEG dei 
sistemi disponibili CNR entro il 30/11/2026.

Analisi dei sistemi già compresi nei pacchetti software 
CNR, dei sistemi gratuiti e conoscenza delle offerte di 
sistemi/prodotti commerciali

Individuale

DCSR-UFM Ufficio Facility Management GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Ridefinizione della struttura e delle finalità 
dell'applicativo "Parco Auto CNR" con costituzione 
Gruppo di lavoro.

8,00%

Costituzione Gruppo di lavoro entro il 28 febbraio 
2026. Produzione di report specifici con informazioni 
di dettaglio sull'avanzamento dei lavori del Gruppo al 
30 giugno 2026; Rilascio nuovo applicativo finale con 
linee guida entro il 31 dicembre 2026

Chiusura processo entro il 31/12/2026 Obiettivo 
condiviso con: Mobility manager, profico, energy 
manager , AGENDA DIGITALE, uNITA REVISORI E 
FISCO,

Struttura
Ufficio Agenda Digitale e Processi
Ufficio Programmazione Finanziaria e 
Controllo



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCSR-UFM Ufficio Facility Management GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Supporto alla Governance dell'Ente per l'attuazione 
dei processi gestionali collegati alla ristrutturazione 
della Rete scientifica ed alla riorganizzazione 
dell'Amministrazione Centrale

20,00%

Completamento set indicatori tecnico-amministrativi - 
numero di incontri di allineamento/condivisione - 
studio delle proposte - supporto specialistico per le 
istruttorie agli Organi

Elaborazione set definitivo degli indicatori tecnico-
amministrativi degli Istituti CNR e supporto 
specialistico per la successiva fase di analisi delle 
proposte. Almeno cinque incontri di 
allineamento/condivisione con Presidente, DG, 
Direttori di Dipartimento e Uffici. Collaborazione 
tecnica per la redazione delle istruttorie per il CdA, da 
finalizzare entro il 30 giugno 2026.

Struttura
Direzione Centrale Servizi per la Ricerca
Ufficio Agenda Digitale e Processi

DCSR-UFM Ufficio Facility Management GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Costituzione Gruppo di lavoro; Redazione Linee Guida 
per la cessione di spazi CNR a terzi

20,00%

Costituzione Gruppo di lavoro entro il 28 febbraio 
2026.; Proposta di Linee Guida al DG con eventuali 
modifiche al ROF se necessarie entro il 31 dicembre 
2026

Gestione regolamentata degli spazi CNR Struttura
Ufficio Patrimonio Edilizio
Unità Accordi, Convenzioni e Partnership
Unità Valorizzazione della Ricerca

DCSR-UFM Ufficio Facility Management GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Predisposizione e trasmissione alla Direzione 
Generale nonché alla Direzione Centrale Servizi per la 
Ricerca e alla Direzione Centrale Risorse Umane di 
una proposta di Regolamento per gli incentivi alle 
funzioni tecniche redatta ai sensi dell'art. 45 del D. 
Lgs. 31.03.2023, n. 36, come modificato ed integrato 
in seguito all'entrata in vigore del D.Lgs. 209/2024 
(Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36.)

25,00%

Analisi dei contenuti dell'articolo 45 D.Lgs. 36/2023 
sulle funzioni tecniche incentivabili e sulle modifiche 
rispetto all'articolo 113 del D. Lgs. n. 50/2016 al fine di 
facilitare la prima applicazione della nuova norma. 
Analisi delle modifiche apportate in tema di incentivi 
alle funzioni tecniche dal D.Lgs. 209/2024 
(Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36.) . Esame delle pronunce rese in 
tema dalla Corte dei Conti e dall'Autorità Nazionale 
Anticorruzione, analisi dei pareri del Servizio Supporto 
Giuridico del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti in tema di incentivi alle funzioni tecniche

Predisposizione, unitamente all'Ufficio Facility 
Management e all'Ufficio Gestione Risorse Umane di 
una proposta di Regolamento da inviare alla Direzione 
Generale nonché alla Direzione Centrale Servizi per la 
Ricerca e Direzione Centrale Risorse Umane, entro il 
31.12.2026.

Struttura
Ufficio Gare beni, servizi e lavori
Ufficio Gestione Risorse Umane
Unita' Contratti Flessibili

DCSR-UFM Ufficio Facility Management GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

1) Analisi dei fabbisogni dei gas tecnici di tutte le 
strutture CNR e gestione iter di adesione accordo 
quadro CRUI CONSIP e adesione accordo quadro 
CRUI CNR UNIVERSITA'. 2) Cura iter atti preliminari 
per attribuzione delega a CONSIP per effettuazione 
gara unica nazionale per lotti territoriali al fine di dare 
ristoro dei fabbisogni di tutte le Strutture CNR 
interessate.

20,00%

1) Analisi documenti relativi agli accordi quadro CRUI 
CONSIP E CRUI CNR UNIVERSITA' con 
predisposizione istruttoria per il Consiglio di 
Amministrazione . 2) Analisi documenti finali pre 
istruttoria per attribuzione delega a CONSIP per 
effettuare procedura di gara specifica per il CNR in 
merito ai Gas Tecnici.

1) Predisposizione atti propedeutici alla delibera Cda 
per adesione ad Accordo Quadro CRUI CONSIP e 
CRUI CNR UNIVERSITA' entro il 28 febbraio 2026. 2) 
Predisposizione atti propedeutici alla delibera Cda per 
adesione ad Accordo Quadro CRUI CONSIP e CRUI 
CNR UNIVERSITA' entro il 31 dicembre 2026.

Individuale

DCSR-UFM Ufficio Facility Management GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Redazione Linee Guida per la gestione più efficiente e 
funzionale degli spazi presso i compendi immobiliari 
CNR con particolare riferimento alle Aree; Sviluppo 
progetto pilota presso Area territoriale di ricerca di 
Pisa; Integrazione Gruppo di lavoro costituito dal Dg 
con prot. n. 0377365 del 6 ottobre 2025;

7,00%

1) integrazione gruppo di lavoro entro il 28 febbraio 
2026; 2) Sviluppo ed analisi di contesto per avvio 
progetto pilota Atr Pisa entro il 30 giugno 2026; 
Redazione linee guida ed eventuale modifiche al ROF 
entro il 31 dicembre 2026

Redazione linee guida ed eventuale modifiche al ROF 
entro il 31 dicembre 2026

Individuale Ufficio Patrimonio Edilizio



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCSR-UGARE
Ufficio Gare beni, servizi e 

lavori
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Predisposizione schema disciplinare di gara con 
modelli dichiarativi (domanda di partecipazione e 
dichiarazioni integrative, dichiarazioni ausiliario, 
"Request.xml" DGUE, Manifestazione 
interesse/rettifica ex art. 101, co. 4 D.Lgs. 36/2023) 
da utilizzare nella procedura di gara aperta da 
aggiudicarsi con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa per l'affidamento 
della progettazione dei lavori necessari alla 
"Realizzazione linea pilota microchip nell'area 
industriale di Catania"

10,00%

Analisi della disciplina in materia di contrattualistica 
pubblica con particolare riferimento alle disposizioni 
di cui al codice dei contratti (D.Lgs. n. 36/2023) a 
seguito dell'entrata in vigore del correttivo al 
medesimo codice nonché degli orientamenti 
dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, della 
giurisprudenza amministrativa e del servizio contratti 
pubblici del Ministero Infrastrutture e Trasporti.

Predisposizione di una proposta di disciplinare di gara 
e dei relativi modelli dichiarativi da inoltrare al RUP 
della procedura di gara entro il 31.12.2026

Individuale Ufficio Patrimonio Edilizio

DCSR-UGARE
Ufficio Gare beni, servizi e 

lavori
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Predisposizione di disciplinare di gara-tipo e relativi 
modelli dichiarativi da mettere a disposizione della 
Rete del CNR per la gestione delle procedure aperte, 
da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, per l'affidamento di 
servizi e forniture ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 così 
come modificato e integrato a seguito dell'entrata in 
vigore del D.Lgs. 209/2024 (Correttivo al codice dei 
contratti pubblici)

12,00%

Analisi della relazione illustrativa e relazione AIR del 
bando tipo ANAC aggiornato a seguito dell'entrata in 
vigore del D.Lgs. 209/2024 (Disposizioni integrative e 
correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36), della 
disciplina in materia di contrattualistica pubblica con 
particolare riferimento alle disposizioni di cui al 
codice dei contratti aggiornato al Correttivo nonché 
degli orientamenti dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione, della giurisprudenza amministrativa e 
del servizio contratti pubblici del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti. Analisi dei contributi alla 
consultazione pubblica attivata da ANAC ai fini 
dell'adeguamento alle modifiche introdotte dal 
Correttivo.

Predisposizione, a seguito dell'entrata in vigore del 
D.Lgs. 209/2024 (Disposizioni integrative e correttive 
al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36), di un disciplinare di 
gara-tipo e dei relativi modelli dichiarativi per 
l'espletamento di una procedura di gara aperta ai 
sensi dell'art. 71 del D.Lgs. 36/2023 da aggiudicarsi 
con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa basata sul miglior rapporto qualità 
prezzo, entro il 31.12.2026

Individuale

DCSR-UGARE
Ufficio Gare beni, servizi e 

lavori
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Progettazione, docenza e predisposizione di materiale 
formativo per la realizzazione di un corso articolato in 
due moduli formativi da 4 ore caduno rivolto ai 
dipendenti del CNR. I due moduli formativi avranno ad 
oggetto una formazione base denominata "ABC degli 
Appalti di servizi e forniture".

15,00%

Formazione di base in materia di contrattualistica 
pubblica rivolta al personale interno al CNR che 
intende approcciarsi all'acquisto di beni e servizi. Il 
corso propone di fornire le nozioni di base per la 
corretta gestione operativa di tutte le fasi dell'appalto 
e dunque l'analisi degli adempimenti necessari per 
l'acquisto di un bene/servizio. In particolare, si 
propone l'analisi dei seguenti argomenti: la figura del 
RUP, la programmazione e la progettazione di un 
servizio/fornitura, i criteri per la scelta di una 
procedura di gara/affidamento, la documentazione di 
gara/affidamento, l'acquisizione del CIG, la 
sottoscrizione del contratto, la gestione della fase 
esecutiva. Durante la formazione si propone l'analisi 
delle disposizioni rilevanti contenute nel codice dei 
contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023) così come 
modificato dal D.Lgs. 209/2024 (Disposizioni 
integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36).

Articolazione in 2 moduli formativi da 4 ore caduno: 1) 
l'introduzione alla contrattualistica pubblica e 
l'acquisto di un servizio/fornitura, la figura del RUP, la 
programmazione e la progettazione di un 
servizio/fornitura, i criteri per la scelta di una 
procedura di gara/affidamento; 2) la gestione 
operativa di tutte le fasi di un appalto di servizi/ 
forniture, la documentazione di gara/affidamento, 
l'acquisizione del CIG, la sottoscrizione del contratto, 
la gestione della fase esecutiva. Simulazione di un 
acquisto di un bene/servizio sulla piattaforma 
Acquistinrete.pa Conclusione del corso entro il 
31.12.2026

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCSR-UGARE
Ufficio Gare beni, servizi e 

lavori
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Progettazione, docenza e predisposizione di materiale 
formativo per la realizzazione di un corso articolato in 
due moduli formativi da 4 ore caduno rivolto ai 
dipendenti del CNR. I due moduli formativi avranno ad 
oggetto una formazione di base denominata "ABC 
degli appalti di lavori pubblici"

15,00%

Formazione base in materia di lavori pubblici rivolta al 
personale interno al CNR. Il corso propone di fornire le 
nozioni di base per la corretta gestione operativa di 
tutte le fasi dell'appalto di lavori pubblici. Si propone 
l'analisi dei seguenti argomenti: nozioni di base di 
progettazione di un lavoro, i livelli di progettazione, la 
figura del RUP tecnico, la redazione del DOCFAP e del 
DIP, la verifica del progetto e la validazione, categorie 
e le classifiche negli affidamenti dei lavori: categorie 
prevalenti e scorporabili, nozioni base in materia di 
qualificazione degli operatori economici. Durante la 
formazione si prevede l'analisi delle disposizioni 
rilevanti contenute nel codice dei contratti pubblici 
(D.Lgs. n. 36/2023) come modificato dal D.Lgs. 
209/2024. Il corso si concluderà con la simulazione 
della implementazione sulla piattaforma 
acquistinretepa di Consip di una procedura aperta per 
l'affidamento di lavori pubblici e di un indagine di 
mercato mediante scheda P7_1_3

Articolazione in 2 moduli formativi da 4 ore caduno: 1) 
le nozioni di base nei lavori pubblici, la figura del RUP 
tecnico, la redazione del DOCFAP, la predisposizione 
del DIP e del capitolato informativo, i livelli di 
progettazione, la progettazione delle manutenzioni, 
ruolo del RUP nella gestione della progettazione in 
BIM, modellazione digitale e criteri ambientali nei 
lavori pubblici, la verifica del progetto e la validazione, 
procedure per l'affidamento di lavori pubblici. 2) 
categorie e le classifiche negli affidamenti dei lavori 
pubblici: categorie prevalenti e scorporabili, nozioni di 
base in materia di qualificazione degli operatori 
economici per l'esecuzione di lavori pubblici, 3) 
Simulazione di un affidamento/indagine di mercato 
sottosoglia di lavori pubblici. Conclusione del corso 
entro il 31.12.2026

Struttura

DCSR-UGARE
Ufficio Gare beni, servizi e 

lavori
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Predisposizione e trasmissione alla Direzione 
Generale nonché alla Direzione Centrale Servizi per la 
Ricerca e alla Direzione Centrale Risorse Umane di 
una proposta di Regolamento per gli incentivi alle 
funzioni tecniche redatta ai sensi dell'art. 45 del D. 
Lgs. 31.03.2023, n. 36, come modificato ed integrato 
in seguito all'entrata in vigore del D.Lgs. 209/2024 
(Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36.)

25,00%

Analisi dei contenuti dell'articolo 45 D.Lgs. 36/2023 
sulle funzioni tecniche incentivabili e sulle modifiche 
rispetto all'articolo 113 del D. Lgs. n. 50/2016 al fine di 
facilitare la prima applicazione della nuova norma. 
Analisi delle modifiche apportate in tema di incentivi 
alle funzioni tecniche dal D.Lgs. 209/2024 
(Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36.) Esame delle pronunce rese in 
tema dalla Corte dei Conti e dall'Autorità Nazionale 
Anticorruzione, analisi dei pareri del Servizio Supporto 
Giuridico del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti in tema di incentivi alle funzioni tecniche.

Predisposizione, unitamente all'Ufficio Facility 
Management e all'Ufficio Gestione Risorse Umane di 
una proposta di Regolamento da inviare alla Direzione 
Generale nonché alla Direzione Centrale Servizi per la 
Ricerca e Direzione Centrale Risorse Umane, entro il 
31.12.2026.

Struttura
Ufficio Facility Management
Ufficio Gestione Risorse Umane

DCSR-UGARE
Ufficio Gare beni, servizi e 

lavori
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Progettazione, docenza e predisposizione materiale 
formativo per un corso dedicato all'analisi del "Bando 
Tipo ANAC 1 relativo all'affidamento di servizi e 
forniture" come aggiornato in seguito all'entrata in 
vigore del correttivo al Codice. Il corso di formazione 
sarà rivolto al personale dedicato agli acquisti in 
materia di beni e servizi indicati dalla Rete e e sarà 
articolato in due moduli da quattro ore ciascuno.

18,00%

Approfondimento in materia di contrattualistica 
pubblica con particolare riferimento ad affidamenti di 
beni e servizi in base alle disposizioni di cui al codice 
dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023) a seguito 
dell'entrata in vigore del correttivo al medesimo 
codice. Il corso di formazione mira, oltre che ad 
un'analisi puntuale dei singoli articoli del bando Tipo, 
ad illustrare le novità rispetto alla precedente 
versione. Saranno altresì illustrati i principali 
orientamenti della prassi e della giurisprudenza 
amministrativa in merito alle principali questioni 
controverse.

Articolazione Moduli formativi: Modulo 1: • Il calcolo 
dell'importo a base di gara. • Le opzioni: ripetizione, 
rinnovo, proroga, quinto d'obbligo. • La gestione delle 
"proroghe" nel Codice: l'opzione di proroga e la 
proroga tecnica nella misura strettamente necessaria. 
• I requisiti generali. • Clausole sociali • I requisiti 
speciali e l'avvalimento. • La fase di verifica della 
documentazione amministrativa. • L'inversione 
procedimentale. • Il soccorso istruttorio. • Le 
garanzie. Modulo 2 • I criteri di aggiudicazione. • Il 
subappalto e il subappalto "a cascata". • La 
commissione giudicatrice e il seggio di gara. • La 
verifica delle offerte anomale. • La verifica dei requisiti 
e le novità del Decreto correttivo. • La post-
informazione. Conclusione entro 31/12/2026

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCSR-UGARE
Ufficio Gare beni, servizi e 

lavori
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Predisposizione di un vademecum operativo in tema 
di tutela del lavoro e manodopera nei contratti 
pubblici da trasmettere alla Direzione Generale e alla 
Direzione Centrale Servizi per la Ricerca e da mettere 
a disposizione della Rete attraverso il sito SharePoint 
dell'Ufficio Gare beni, servizi e lavori.

5,00%

Analisi delle disposizioni codicistiche ed extra 
codicistiche rilevanti n tema di manodopera e tutela 
del lavoro. Approfondimento del tema relativo alla 
manodopera e alla contrattazione collettiva nazionale 
di lavoro in relazione ai contratti pubblici.

Predisposizione di un vademecum operativo in tema 
di tutela del lavoro e manodopera nei contratti 
pubblici da mettere a disposizione della Rete quale 
supporto per la corretta scelta del CCNL, calcolo del 
costo della manodopera e verifica delle tutele 
equivalenti nell'ambito della predisposizione della 
documentazione di gara/affidamento e della fase 
esecutiva del contratto. Termine ultimo per la 
pubblicazione del vademecum 31.12.2026

Individuale

PRES-URI Unita' Relazioni Internazionali INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle relazioni 
internazionali e della Science 
Diplomacy

Sviluppo dei rapporti istituzionali, internazionali e 
multilaterali tramite accordi, laboratori congiunti, STM 
e iniziative dedicate.

40,00%

N. incontri e workshop anche da remoto con 
istituzioni e stakeholder stranieri anche all'interno di 
accordi di cooperazione in corso. N. nuovi accordi e/o 
MoU. N. call per accordi, per laboratori congiunti e per 
iniziative multilaterali.

Organizzazione di almeno 8 tavoli/incontri/ workshop 
con ulteriori istituzioni/ stakeholder stranieri per lo 
sviluppo della cooperazione internazionale. 
Formalizzazione di almeno 12 nuovi accordi e/o MoU 
con partner stranieri. Lancio di almeno 18 nuove call 
per bandi bilaterali/multilaterali, laboratori congiunti e 
iniziative multilaterali anche con territori in conflitto o 
affetti da calamità. Call per STM.

Struttura
Unità Reti
Ufficio Programmazione Finanziaria e 
Controllo 

PRES-URI Unita' Relazioni Internazionali INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle relazioni 
internazionali e della Science 
Diplomacy

Sviluppo e partecipazione a incontri, tavoli, gruppi di 
lavoro e progetti internazionali di interesse strategico 
per la proiezione internazionale dell'Ente con Ministeri 
italiani ed istituzioni straniere e italiane per lo sviluppo 
della cooperazione internazionale anche in ambito 
Science Diplomacy e con produzione di relativi report 
e pubblicazioni.

35,00%

N. incontri/ progetti/eventi con Ministeri italiani / 
Istituzioni italiane e straniere/ Organismi Internazionali 
e organizzazioni intergovernative, associazioni 
europee per la promozione e lo sviluppo della ricerca 
collaborativa e internazionale anche in ambito 
Science Diplomacy. N. progetti multidisciplinari di 
interesse europeo e internazionale con partecipazione 
URI. N. di report/pubblicazioni inerenti la 
cooperazione internazionale.

Partecipazione ad almeno 5 gruppi di lavoro e/o tavoli 
strategici e/o comitati (anche virtuali) con 
Ministeri/Istituzioni italiane e straniere, Organismi 
Internazionali, Organizzazioni intergovernative. 
Almeno un progetto con contributo dell'UE 
partecipato da personale URI. Formalizzazione di 
almeno 1 nuovo accordo per la cooperazione 
internazionale. Partecipazione, con o senza interventi, 
ad eventi nazionali ed internazionali per sviluppo di 
cooperazione multilaterale (almeno 7) anche in 
ambito Science Diplomacy. Co-organizzazione della 
2° edizione della Scuola internazionale sulla Science 
Diplomacy a Erice. Produzione di report/pubblicazioni 
(almeno 5 inerenti la cooperazione internazionale.

Struttura
Unita' Relazioni Europee
Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant

PRES-URI Unita' Relazioni Internazionali INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni 
con gli stakeholder

Incremento della conoscenza della rete scientifica sui 
sistemi della ricerca dei Paesi nei quali operano i 
nostri addetti scientifici e sulle relative opportunità di 
collaborazione.

25,00%

N. eventi informativi (webinar) per la rete CNR sui 
sistemi della ricerca di altri Paesi da realizzare in 
cooperazione con gli addetti scientifici italiani. N. 
eventi informativi (webinar) tematici a livello 
divulgativo per la rete CNR. N. workshop tematici 
(anche in modalità virtuale) per la reciproca 
conoscenza con Enti ed istituzioni straniere, 
eventualmente in preparazione di accordi bilaterali o 
multilaterali.

Organizzazione di almeno 5 eventi informativi sui 
sistemi della ricerca di altri Paesi da realizzare in 
cooperazione con gli addetti scientifici. 
Organizzazione di almeno 3 eventi informativi 
(webinar) tematici a livello divulgativo. Organizzazione 
di almeno 5 workshop tematici (anche in modalità 
virtuale).

Struttura
Unità Formazione e welfare
Unità Ufficio Stampa



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

PRES-STAMPA Unità Ufficio Stampa RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Potenziamento della media strategy integrata con la 
rete scientifica - secondo le linee di indirizzo dei 
vertici - volta a favorire la conoscenza dell'Ente, 
implementando in particolare gli aspetti relativi alla 
pianificazione di: comunicati e note stampa, 
Almanacco della Scienza Cnr, CnrWebTV, portale 
www.cnr.it e account social istituzionali gestiti 
dall'Unità

50,00%

L'Azione proposta si realizza attraverso una forte 
sinergia con vertici, rete scientifica e strutture centrali, 
nonché con la neocostituita rete dei Referenti Stampa 
e Comunicazione, individuando durante l'anno 
iniziative, eventi e ricerche sulle quali concentrare le 
attività dell'Unità, così da potenziarne le ricadute e 
misurare l'impatto in termini di visibilità esterna e 
interna. I diversi strumenti che l'Unità utilizza saranno 
declinati in un'ottica di valorizzazione delle iniziative 
di maggiore interesse strategico dell'Ente, con 
l'obiettivo di potenziarne l'immagine e la percezione 
dall'esterno. L'Azione prevede una pianificazione 
strategica, anche mediante l'ottimizzazione del 
working plan relativo a: comunicati stampa e note 
stampa, numeri ad hoc del web magazine Almanacco 
della Scienza Cnr, realizzazione di clip video e 
videointerviste attraverso la Cnr WebTV, rilancio di 
contenuti sul portale Cnr e tramite i social media 
istituzionali.

Consolidamento delle uscite in rassegna stampa e 
rassegna audio-video in termini quantitativi e 
qualitativi; consolidamento del posizionamento social 
dell'Ente attraverso parametri quantitativi e qualitativi. 
A livello interno, potenziamento della percezione 
dell'Unità come struttura al servizio dell'Ente per la 
migliore valorizzazione di attività e iniziative.

Struttura

PRES-STAMPA Unità Ufficio Stampa RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Estendere la platea di organizzazioni culturali, 
scientifiche e testate giornalistiche con le quali l'Unità 
collabora, al fine di veicolare maggiormente contenuti 
inerenti ricerche e attività dell'Ente

10,00%

Nella multisciplinarità che caratterizza la rete 
scientifica dell'Ente, le media partnership 
rappresentano un canale efficace per valorizzare le 
attività di ricerca presso testate giornalistiche e 
soggetti culturali in grado di raggiungere in maniera 
mirata il target maggiormente interessato 
all'argomento proposto. L'Unità Ufficio stampa ha 
avviato numerosi accordi a titolo gratuito, riassunti al 
link https://www.cnr.it/it/media-partnership-ufficio-
stampa. Si propone, attraverso la presente Azione, di 
rafforzare le azioni di collaborazione con partner 
esterni, creando nuove occasioni di visibilità sia 
attraverso il mantenimento/miglioramento di accordi 
già esistenti, sia attraverso la stipula di nuove media 
partnership che possano favorire occasioni di 
approfondimento su temi specifici che possano 
coprire l'intero ventaglio di competenze dell'Ente 
(articoli, interviste, podcast, eventi, ecc.), 
coinvolgendo la comunità Cnr ad ampio raggio.

Ideazione e individuazione di nuovi spazi editoriali, 
rubriche, articoli, approfondimenti ed eventualmente 
eventi che possano valorizzare attività, competenze, 
iniziative e progetti della rete Cnr, da attuarsi sia 
nell'ambito degli accordi di media partnership già 
attivati dall'Unità; sia nell'ambito di nuove 
collaborazioni con partner esterni quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, case editrici e riviste, 
portali on line, società di servizi editoriali e televisivi, 
soggetti scientifici / culturali, eccetera.

Struttura

PRES-STAMPA Unità Ufficio Stampa RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Ridefinizione dell'impatto grafico del portale 
www.cnr.it e sua migliore armonizzazione con 
piattaforme digitali dell'Ente / siti 
dell'amministrazione e della rete scientifica, operando 
sia con risorse interne sia coordinando eventuali 
partner esterni coinvolti nel processo, ed eventuale 
riorganizzazione delle risorse preposte alla sua 
gestione

10,00%

L'Unità Ufficio Stampa coordina la redazione del 
portale istituzionale www.cnr.it, "biglietto da visita" e 
principale strumento di visibilità all'esterno delle 
attività dell'Ente. Essendo trascorsi diversi anni dalla 
sua messa in esercizio (2016) si propone di migliorare 
e rendere più attrattiva / funzionale la navigazione, sia 
a livello grafico sia attraverso una migliore 
armonizzazione con piattaforme digitali dell'Ente / siti 
dell'amministrazione e della rete scientifica, operando 
sia con risorse interne sia coordinando eventuali 
partner esterni coinvolti nel processo, ed eventuale 
riorganizzazione delle risorse preposte alla sua 
gestione.

Il risultato prevede uno stretto lavoro di 
collaborazione con Gruppi di lavoro interni all'Ente 
preposti alla gestione / implementazione delle 
piattaforme digitali dell'Ente (Agenda Digitale e 
Processi, Relazioni con il pubblico e comunicazione 
integrata, ecc.) nonché con partner esterni al fine di 
individuare soluzioni che possano rendere più efficace 
la navigazione all'interno del portale. 
Contestualmente, e laddove necessario, si procederà 
a una riorganizzazione delle attuali risorse preposte 
alla gestione del portale www.cnr.it.

Struttura
Unità Reti
Ufficio Agenda Digitale e Processi
Unità Comunicazione



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

PRES-STAMPA Unità Ufficio Stampa RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Definizione di una strategia di comunicazione ad hoc 
per attività peculiari dell'Ente e temi scientifici di 
rilevante impatto sociale ("Polar Hub" e temi in merito 
ai quali la rete Cnr può fornire una specifica expertise)

20,00%

L'Unità Ufficio Stampa può fornire un contributo 
rilevante su temi che animano il dibattito pubblico, 
fornendo alla rete scientifica dell'Ente la possibilità di 
intervenire su temi di particolare interesse, in modo da 
confermare il ruolo del Cnr come voce qualificata nel 
dibattito generale. Ne sono esempio le attività svolte a 
supporto del "Polar Hub Cnr" volte a promuovere una 
conoscenza allargata sui temi della ricerca in Artico e 
Antartide, in merito alle quali l'Ufficio svolge anche un 
ruolo di raccordo con le varie istituzioni di ricerca e 
accademiche coinvolte; e l'impegno su iniziative di 
particolare rilevanza istituzionale così come su 
argomenti di dibattito pubblico in merito ai quali la 
rete Cnr può mettere a disposizione una specifica 
expertise.

Tale Azione, specificatamente orientata alla 
valorizzazione di temi di rilevante interesse pubblico e 
sociale, si realizza attraverso campagne di 
comunicazione che prevedono una pluralità di 
strumenti: produzione di video e videointerviste, 
predisposizione e lancio di comunicati stampa e note 
stampa, "speciali" e fotogallery del portale 
www.cnr.it, Focus del web magazine Almanacco della 
Scienza e campagne social, con il duplice obiettivo di 
valorizzare l'Ente nella pluralità di competenze che 
offre, e nel medesimo tempo contribuire allo sviluppo 
di una società ad alta intensità di conoscenza.

Struttura Unità Comunicazione

PRES-STAMPA Unità Ufficio Stampa GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Implementazione dell'efficacia operativa della Rete 
dei referenti stampa e comunicazione dell'Ente

10,00%

Formalizzata nel giugno del 2023, la Rete dei Referenti 
Stampa e Comunicazione conta oltre 250 colleghi e 
colleghe da tutta Italia, operativi/e presso Istituti, 
Dipartimenti, Aree di ricerca, Uffici 
dell'amministrazione centrale e altre strutture, che 
svolgono a vario titolo attività di comunicazione per la 
struttura nella quale operano. Attraverso tale Azione si 
intende puntare a un maggiore coinvolgimento della 
Rete all'interno delle linee di attività dell'Ufficio, 
affiancando i componenti attraverso gli strumenti 
disponibili – Canale Teams dedicato, azioni di 
confronto e formazione e tutoraggio- e facendo in 
modo che rappresentino un supporto fattivo al lavoro 
svolto dalle Unità Ufficio Stampa e Unità 
Comunicazione. Tale Azione sarà orientata in prima 
battuta a massimizzare l'impatto di iniziative condotte 
a livello territoriale che possono avere ricadute in 
termini di comunicazione e visibilità quali: eventi di 
rilievo, iniziative istituzionali, attività peculiari.

Oltre alla regolare attività di interazione con la Rete 
mediante l'account di posta dedicato e ad azioni di 
formazione a distanza (webinar), sarà implementato 
l'utilizzo del Canale Teams dedicato in modo da 
renderlo uno strumento operativo, e saranno 
intensificati i contatti con i membri della Rete dei 
referenti stampa e comunicazione dell'Ente in merito 
a: pianificazione di comunicati stampa, note stampa, 
attività social e altre iniziative concordate su 
indicazione e suggerimento dei Referenti.

Struttura Unità Comunicazione

DG-PRODIS
Unità Procedimenti 

Disciplinari
GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Creazione di uno o più organi collegiali disciplinari 40,00%

Interazione con altri uffici, studio dei possibili modelli 
adottabili (es. collegio giudicante tra pari), 
componente esterna prevalente e minoritaria interna 
dei collegi, riparto di competenza istruttoria e 
decisoria tra UPD e Collegio/collegi

Istituzione del collegio/collegi (31.12.2026) Struttura Ufficio Legale

DG-PRODIS
Unità Procedimenti 

Disciplinari
GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Promuovere la diffusione e la condivisione dei temi 
della legalità, dell'etica e del contrasto alle molestie 
sul lavoro

30,00%
Incontri con gli altri Uffici competenti e con le strutture 
scientifiche volti alla cementificazione e diffusione del 
profilo etico - giuridico

Creazione di uno spazio del sito istituzionale da 
dedicare alla buona amministrazione. Percorsi di 
formazione. Circolari: - almeno un corso di 
formazione annuale su codice comportamento, doveri 
dipendente e procedura disciplinare; ameno due 
circolari su dress code e conflitto di interessi

Struttura
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DG-PRODIS
Unità Procedimenti 

Disciplinari
RICERCA

La valorizzazione della proprietà 
intellettuale generata e trasferimento 
tecnologico generati dalla ricerca 
pubblica a beneficio del sistema 
produttivo

Studio e abalisi delle fonti italo comunitarie di goberno 
della prorietà intellettuale e trasferimento tecnologivo 
in vista della eventuale adozione di nuovi regolamenti, 
disciplinari o circolari

30,00%
Redazione di pareri su singole tematiche indirizzate 
alla Direzione Generale

Entro il 31.12.2026 Struttura

DG-CRAF
Unità Segreteria del Collegio 

dei Revisori dei Conti e 
Gestione degli Affari Fiscali

GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

1.Monitorare il clima lavorativo all'interno dell'unità 
attraverso somministrazione semestrale questionario 
specifico; 2.Garantire il benessere del singolo 
dipendente afferente all'unità; 3Favorire azioni 
specifiche per garantire la conciliazione tra tempi di 
vita lavorativa e vita privata

20,00%
N° questionari somministrati nell'anno; % percezione 
positiva su benessere organizzativo; % di personale 
che ha aderito allo smart working

Almeno due somministrazioni del questionario 
nell'anno /tasso di risposta positiva maggiore del 50%

Struttura

DG-CRAF
Unità Segreteria del Collegio 

dei Revisori dei Conti e 
Gestione degli Affari Fiscali

GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Sviluppo delle competenze su etica, inclusione e 
anticorruzione : Favorire la partecipazione del 
personale a percorsi formativi su etica, pari 
opportunità, prevenzione della corruzione e 
trasparenza.

15,00%
N° di personale, afferente all'unità, che partecipa a 
corsi sui temi etico-organizzativi/anticorruzione e 
trasparenza

Tasso di partecipazione del personale, afferente 
all'unità, maggiore del 50%

Struttura

DG-CRAF
Unità Segreteria del Collegio 

dei Revisori dei Conti e 
Gestione degli Affari Fiscali

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

1.Mappatura dei Processi dell'Unità identificando i 
punti critici nell'ottica di una semplificazione degli 
stessi 2.Riorganizzazione dell'unità ottimizzando la 
distribuzione delle risorse umane anche alla luce delle 
nuove e complesse attività attribuite all'unità, 
valutate, professionalità e competenza del personale 
assegnato all'unità

25,00%
N° di processi selezionati come da semplificare/ 
provvedimento di riorganizzazione unità

Provvedimento di riorganizzazione unità entro il 
31/10/2026

Struttura

DG-CRAF
Unità Segreteria del Collegio 

dei Revisori dei Conti e 
Gestione degli Affari Fiscali

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Programmazione annuale di n. 6 visite ispettive del 
Collegio dei Revisori presso Istituti del CNR, sulla 
base di criteri di priorità (complessità gestionale, 
dimensione, precedenti rilievi).In tale prospettiva, la 
programmazione delle suddette visite ispettive 
rappresenta uno strumento di prevenzione delle 
criticità, di accompagnamento organizzativo e di 
miglioramento continuo dei processi, contribuendo a 
una gestione più consapevole coerente con i principi 
di buon andamento e trasparenza.

40,00%
Numero di visite ispettive del Collegio dei Revisori 
programmate e svolte nell'anno 2026

6 visite ispettive Struttura

DG-AUDIT Unità Internal Audit GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Redazione del nuovo documento "Piano di Audit – 
luglio 2026 - giugno 2027"

35,00% Predisposizione del Nuovo "Piano di Audit" Predisporre il Nuovo Piano di Audit entro Luglio 2025 Struttura

DG-AUDIT Unità Internal Audit GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Effettuare dei controlli interni amministrativo-contabili 
sulle procedure PNRR

35,00% Numero di audit effettuati
Audit a campione sulle procedure inerenti le attività 
delle progettualità PNRR

Struttura

DG-AUDIT Unità Internal Audit GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Implementazione dashboard dinamica per il modello 
di monitoraggio per gli indicatori di tempestività dei 
pagamenti.

30,00%

Monitoraggio periodico dell'andamento degli 
indicatori di tempestività dei pagamenti tramite 
produzione periodica di report sintetici per gli organi di 
vertice con segnalazione delle eventuali anomalie 
risontrate e formulazione delle proposte di possibile 
intervento e risoluzione.

Dashboard dinamica per il monitoraggio periodico 
dell'andamento dell'indicatore di tempestività dei 
pagamenti per le strutture dell'ente, anche come 
strumento di individuazione anomalie per la 
definizione di interventi correttivi tempestivi.

Struttura
Ufficio Programmazione Finanziaria e 
Controllo
Unità Controllo di Gestione
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DG-COGEST Unità Controllo di Gestione GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Implementazione dashboard dinamica per il modello 
di monitoraggio per gli indicatori di tempestività dei 
pagamenti

40,00%

Monitoraggio dell'andamento degli indicatori di 
tempestività dei pagamenti tramite produzione 
periodica di report sintetici per gli organi di vertice con 
segnalazione delle eventuali anomalie riscontrate e 
formulazione delle proposte di possibile intervento e 
risoluzione

Dashboard dinamica per il monitoraggio periodico 
dell'andamento dell'indicatore di tempestività dei 
pagamenti per le strutture dell'ente, anche come 
strumento di individuazione anomalie per la 
definizione di interventi correttivi tempestivi da 
implementare entro fine esercizio

Struttura
Unità Internal Audit
Ufficio Programmazione Finanziaria e 
Controllo

DG-COGEST Unità Controllo di Gestione GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Determinazione dello schema standard per la 
determinazione dell'incidenza delle spese generali da 
applicare nella rendicontazione dei progetti/iniziative 
dell'Ente

40,00%
Valore standard dell'incidenza delle spese generali di 
Ente per esercizio di riferimento

Stesura della proposta da sottoporre alla 
approvazione degli Organi di Vertice per la 
determinazione dell'incidenza delle spese generali 
standard, da applicare nella rendicontazione dei 
progetti/iniziative dell'Ente, in assenza di flat rate o di 
linee guida specifiche

Struttura Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant

DG-COGEST Unità Controllo di Gestione GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Monitoraggio continuo dell'azione amministrativo-
contabile delle Unità Analitiche classificate nel 
sistema U-GOV

20,00%

Attività amministrativa delle Unità Analitiche (UA): 
risorse disponibili per macrocategoria, capacità di 
impegno (ex finanziario), percentuale di realizzazione 
degli obiettivi

Report annuale da sottoporre alla approvazione degli 
Organi di Vertice che riassuma per ogni UA l'utilizzo 
delle risorse disponibili nell'ambito dell'esercizio di 
riferimento, con eventuali proposte di azioni 
migliorative

Struttura
Ufficio Programmazione Finanziaria e 
Controllo

DG-PERF Unità Performance GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Rafforzare la cultura della performance, 
programmando di formazione mirata per lo sviluppo di 
tali competenze

40,00%
Numero corsi dedicati al personale apicale e 
personale dipendente

Almeno 1 Struttura Unità Formazione e welfare

DG-PERF Unità Performance INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni 
con gli stakeholder

Implementare un sistema di rilevazione di 
coinvolgimento e soddisfazione degli stakeholder

35,00%
Numero customer satisfaction progettate e 
somministrate

Almeno 1 Struttura

DG-PERF Unità Performance GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Creare un sistema integrato di comunicazione per 
favorire trasparenza e partecipazione, aggiornando 
periodicamente il portale interno (Sharepoint) con 
informazioni su performance e iniziative

25,00%
Tasso di apertura degli articoli Numero comunicazioni 
inviate

Incremento del 10% Almeno 3 nell'anno Struttura

DCRU-PRM
Unità Programmazione e 

monitoraggio
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Messa in produzione della piattaforma GERI - 
"Gestione delle richieste di fabbisogno di personale a 
tempo indeterminato"

30,00%
Completamento delle attività necessarie alla messa 
in produzione della piattaforma

Documento contenente Linee guida all'utilizzo della 
piattaforma da presentare al Direttore Centrale 
Direzione Risorse

Struttura
Direzione Centrale Risorse Umane
Ufficio Reclutamento del Personale
Unità Contratti di lavoro

DCRU-PRM
Unità Programmazione e 

monitoraggio
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Integrazione del monitoraggio del Piano di fabbisogno 
con le Chiamate Dirette e le Mobilità esterne. 
Definizione delle codifiche univoche nei diversi 
sistemi utilizzati dal monitoraggio necessarie per 
l'informatizzazione del processo

30,00%
Integrazione del monitoraggio e definizione delle 
codifiche univoche

100% Realizzazione delle attività Struttura

DCRU-PRM
Unità Programmazione e 

monitoraggio
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Analisi del processo per l'attivazione di contratti a 
tempo determinato finanziati da progetti di ricerca, a 
partire dalla richiesta da parte della rete scientifica 
fino alla stipula del contratto di lavoro.

40,00%
Definizione di un documento contenente le fasi 
procedurali della proposta di processo anche in 
relazione alle funzioni dei diversi attori coinvolti

Documento di analisi da presentare al Direttore 
Centrale Direzione Risorse

Struttura
Direzione Centrale Risorse Umane
Ufficio Reclutamento del Personale
Unità Contratti di lavoro
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DCRU-COLAV Unità Contratti di lavoro GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Messa in produzione della piattaforma GERI - 
"Gestione delle richieste di fabbisogno di personale a 
tempo indeterminato"

30,00%
Completamento delle attività necessarie alla messa 
in produzione della piattaforma

Documento contenente Linee guida all'utilizzo della 
piattaforma da presentare al Direttore Centrale 
Direzione Risorse

Struttura Direzione Centrale Risorse Umane

DCRU-COLAV Unità Contratti di lavoro GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Analisi del processo per l'attivazione di contratti a 
tempo determinato finanziati da progetti di ricerca, a 
partire dalla richiesta da parte della rete scientifica 
fino alla stipula del contratto di lavoro.

30,00%
Definizione di uno studio di fattibilità in favore del 
Direttore GENERALE e di un Definizione workflow 
formalizzato

Definizione e adozione del processo standard. 
riduzione dei tempi medi di gestione, tracciabilità 
100% delle richieste

Struttura
Ufficio Reclutamento del Personale
Unità Programmazione e monitoraggio

DCRU-COLAV Unità Contratti di lavoro PNRR
Favorire condizioni abilitanti per dare 
continuità ai progetti PNRR

ricognizione di tutti i rapporti a TD e monitoraggio 
mensile delle relative scadenze

40,00%
Monitoraggio trimestrale al Direttore Centrale in 
materia

istruttoria e predisposizione, in presenza dei previsti 
requisiti, degli atti di proroga e/o di aggiornamento 
della scadenza dei contratti di lavoro, in ragione delle 
scadenze dei

Struttura Direzione Centrale Risorse Umane

DCRU-RELSIN Unità Relazioni sindacali GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Procedure per la nomina, sostituzione e delle 
prerogative del Responsabile dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS)

30,00%
Definizione delle procedure per la designazione degli 
RLS all'interno delle RSU: necessità della nomina 
tempestiva, del ruolo e delle prerogative degli RLS

Circolare sulla procedura di designazione, decadenza 
e sostituzione degli RLS nel CNR.

Struttura

DCRU-RELSIN Unità Relazioni sindacali GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Definizione di una proposta, da presentare alla 
Direzione Centrale Risorse Umane, per il nuovo 
Contratto Collettivo Integrativo di Ente per l'anno 
2026

30,00%

Studio e aggiornamento normativo per la revisione dei 
principali istituti contrattuali legati alla contrattazione 
integrativa come previsto dal nuovo CCNL del 
comparto Istruzione e Ricerca e dal D. Lgs. 165/01

Presentazione alla Direzione Centrale di una proposta 
di CCNI 2026

Struttura

DCRU-RELSIN Unità Relazioni sindacali GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Proposta di una nuova procedura telematica per 
l'iscrizione e cancellazione delle deleghe sindacali nel 
CNR.

40,00%
Semplificazione della procedura relativa alle deleghe 
sindacali.

Studio di fattibilità per la creazione di una procedura 
automatizzata e telematica per l'iscrizione e 
cancellazione delle deleghe sindacali nel CNR.

Struttura Ufficio Agenda Digitale e Processi

DCRU-FORWEL Unità Formazione e welfare GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Favorire la rapida integrazione del personale 
neoassunto

30,00%
Proposta al Direttore Centrale DCRU di una circolare 
per l'individuazione dei Referenti per l'onboarding

Trasmissione al Direttore Centrale della DCRU di una 
proposta di circolare per l'aggiornamento della Rete 
dei Referenti per la Formazione anche in ottica 
onboarding

Struttura Direzione Centrale Risorse Umane

DCRU-FORWEL Unità Formazione e welfare GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Facilitare lo sviluppo di competenze per la gestione 
strategica del personale

20,00%
Realizzazione riunioni Gruppo di Orientamento e 
Gruppo di lavoro

Realizzare almeno n. 2 riunioni del gruppo di lavoro 
costituito dal DG con Prot. n. 5738 del 09/01/2026

Struttura

DCRU-FORWEL Unità Formazione e welfare GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Promuovere una cultura antidiscriminatoria nell'Ente 20,00% Realizzazione corsi di formazione
Realizzare almeno n. 1 percorso esperienziale 
progettati insieme alle persone disabili

Struttura Unità Prevenzione e Protezione

DCRU-FORWEL Unità Formazione e welfare GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Supporto alla DCRU e DG alla definizione di percorsi 
formativi collegati alla specializzazione e 
professionalizzazione delle figure di Responsabile 
della Gestione della Compliance Amministrativo 
Contabile (RGC)

30,00% Realizzazione corsi di formazione
Realizzare almeno n. 2 eventi formativi per il 
personale

Struttura
Unità Gestione e Compliance 
amministrativa
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DCSR-VDR
Unità Valorizzazione della 

Ricerca
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Costituzione Gruppo di lavoro;Redazione Linee Guida 
per la cessione di spazi CNR a terzi

20,00%

Costituzione Gruppo di lavoro entro il 28 febbraio.; 
Proposta di Linee Guida al DG con eventuali 
modifiche al ROF se necessarie enytro il 31 dicembre 
2026

Gestione regolamentata degli spazi CNR Struttura
Ufficio Facility Management
Unità Accordi, Convenzioni e Partnership
Ufficio Patrimonio Edilizio

DCSR-VDR
Unità Valorizzazione della 

Ricerca
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Revisione del Regolamento spin off CNR ai fini della 
implementazione di modelli funzionali più efficienti

20,00% Documento
Proposta di revisione del Regolamento Spin-off, da 
sottoporre all'approvazione dei Vertici dell'Ente

Struttura Direzione Centrale Servizi per la Ricerca

DCSR-VDR
Unità Valorizzazione della 

Ricerca
OPEN SCIENCE E CITIZEN 
SCIENCE

Lo stimolo alla leadership industriale 
del Paese, all'innovazione e la 
generazione di nuova impresa

Potenziamento delle collaborazioni con le imprese, in 
particolare PMI

20,00% Documento

Analisi dei modelli e delle dinamiche di collaborazione 
dell'Ente e della sua rete scientifica con le imprese del 
territorio nazionale, in particolare PMI, e proposta di 
interventi per il potenziamento di tali collaborazioni

Struttura

DCSR-VDR
Unità Valorizzazione della 

Ricerca
RICERCA

La valorizzazione della proprietà 
intellettuale generata e trasferimento 
tecnologico generati dalla ricerca 
pubblica a beneficio del sistema 
produttivo

Supporto alla crescita e allo scale-up degli spin-off 
CNR

15,00% Incontri con Investitori, industriali e/o finanziari
Organizzazione/Partecipazione di almeno n. 3 Incontri 
dedicati di promozione degli spin-off CNR costituiti 
con Investitori, industriali e/o finanziari

Struttura

DCSR-VDR
Unità Valorizzazione della 

Ricerca
OPEN SCIENCE E CITIZEN 
SCIENCE

Lo stimolo alla leadership industriale 
del Paese, all'innovazione e la 
generazione di nuova impresa

Stimolo alla cultura dell'innovazione e del TT dei 
risultati della ricerca pubblica

25,00% Eventi/iniziative

Realizzazione di almeno n. 3 eventi/iniziative, sul 
territorio nazionale e/o on line, di natura formativa e/o 
informativa, aperti alla Rete Scientifica e ai suoi 
stakeholders (imprese, associazioni di categoria, 
investitori), per la diffusione delle policy e degli 
strumenti di Ente in materia TT, per lo stimolo 
all'attivazione di partnership e alla creazione di 
impresa

Struttura

DG-SPP
Unità Prevenzione e 

Protezione
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Realizzazione di un corso di formazione per 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
secondo quanto previsto dal comma 10 e dal comma 
11 dell'art. 37 del D Lgs 81/08.

25,00% Numero di moduli completati
Svolgimento di tutti i moduli previsti e completamento 
del corso

Struttura Unità Formazione e welfare

DG-SPP
Unità Prevenzione e 

Protezione
GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la 
transizione energetica, la sostenibilità 
ambientale e la messa in sicurezza 
del patrimonio immobiliare dell'ente

Campagna di misura per la rilevazione del Radon nelle 
strutture del CNR di Lecce e Trieste Basovizza in 
quanto aree prioritarie di esposizione a radon come da 
deliberazione della giunta regionale Puglia n.1523 del 
22/10/25 e della Giunta Regionale Friuli Deliberazione 
della Giunta regionale Friuli Venezia Giulia 25 ottobre 
2024, n.1561ai sensi dell'art.11 comma 3 del D Lgs 
101/2020.

35,00%
Percentuale di Edifici sottoposti a monitoraggio 
rispetto a quanto richiesto dalla normativa regionale

Avvio del monitoraggio annuale in tutti gli edifici CNR 
di Lecce e Trieste Basoovizza

Struttura

DG-SPP
Unità Prevenzione e 

Protezione
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Iniziative di divulgazione e sensibilizzazione del 
personale su disabilità e inserimento lavorativo. 
Aggiornamento dei medici competenti sull' 
inquadramento delle disabilità e le 
prescrizioni/adattamenti ragionevoli.

25,00%

N. di seminari e incontri di 
divulgazione/sensibilizzazione per il personale ed 
aggiornamento per i medici competenti utilizzando 
anche tecnologie telematiche.

Almeno due iniziative di 
divulgazione/sensibilizzazione per il personale e 
un'iniziativa di aggiornamento per tutti i medici 
competenti del CNR .

Struttura Unità Formazione e welfare

DG-SPP
Unità Prevenzione e 

Protezione
GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere 
organizzativo, pari opportunità e 
sicurezza

Implementazione delle modalità di gestione della 
sicurezza e della prevenzione nei luoghi di lavoro: 
nuove modalità di redazione del documento di 
valutazione dei rischi e di monitoraggio dei processi 
lavorativi attraverso la nuova piattaforma software.

15,00%
Numero di sedi con DVR redatto secondo le nuove 
modalità. Numero di eventi formativi per gli 
utilizzatori.

Completamento della redazione del nuovo modello di 
DVR in almeno 6 sedi. Almeno due eventi di 
formazione/addestramento degli utilizzatori.

Struttura
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DCSR-BIBLIO
Unità Pianificazione, 

Programmazione e Biblioteca 
Centrale

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni 
con gli stakeholder

Sviluppo e potenziamento degli specifici servizi di 
identificazione bibliografica tramite codice ISSN 
(rilascio codici ISSN con pubblicazione dei dati nel 
Portale internazionale; aggiornamento dati delle 
pubblicazioni correnti; rilevazione dei servizi erogati 
tramite specifica dashboard).

30,00%

Incremento del numero delle nuove richieste ISSN 
evase positivamente; parallelo decremento del 
numero delle richieste ISSN respinte per carenza o 
assenza di requisiti bibliografici (tramite upgrade del 
servizio informativo al pubblico); analisi dei dati 
relativi ai servizi bibliografici erogati.

Incremento del numero delle nuove richieste ISSN 
evase positivamente; parallelo decremento del 
numero delle richieste ISSN respinte per carenza o 
assenza di requisiti bibliografici (tramite upgrade del 
servizio informativo al pubblico); analisi dei dati 
relativi ai servizi bibliografici erogati.

Struttura

DCSR-BIBLIO
Unità Pianificazione, 

Programmazione e Biblioteca 
Centrale

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Integrazione della skill matrix sull'autoposizionamento 
disciplinare dei ricercatori, con il posizionamento 
scientifico dell'Ente basato sulla sua produzione 
scientifica indicizzata in WoS. Si raffrontano in modo 
strutturato gli ambiti in cui si concentra la produzione 
scientifica CNR e il suo livello di impatto con la 
mappatura delle competenze. L'analisi si propone 
quale strumento di supporto ai processi organizzativi 
e gestionali dell'Ente.

25,00%
Completamento dell'integrazione tra skill matrix e dati 
bibliometrici per tutti gli ambiti ERC dell'Ente

Definizione del profilo scientifico dell'Ente con 
confronto tra competenze e produzione scientifica, 
per analisi strategiche e supporto ai processi 
decisionali.

Struttura

DCSR-BIBLIO
Unità Pianificazione, 

Programmazione e Biblioteca 
Centrale

RICERCA
La gestione e il mantenimento delle 
grandi infrastrutture di ricerca

Incremento dell'utilizzo dei servizi e delle risorse 
bibliografiche, efficienza dei servizi bibliotecari, 
sviluppo e valorizzazione del patrimonio bibliografico 
e documentale

45,00%

Numero di utenti attivi e accessi alle risorse 
bibliografiche (fisiche e digitali); numero di richieste di 
reference, document delivery e prestito 
interbibliotecario evase entro gli standard di servizio; 
Numero di nuove acquisizioni, documenti catalogati e 
materiali digitalizzati

Incremento dell'utilizzo dei servizi e delle risorse 
rispetto all'anno precedente; Evasione della maggior 
parte delle richieste entro i tempi standard definiti; 
Aggiornamento incrementale del patrimonio 
accessibile e delle collezioni con il deposito legale, 
acquisti e donazioni.

Struttura

DG-USO Unità Supporto agli Organi GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Proposta di revisione del ROF relativamente alla 
semplificazione delle procedure selettive per 
l'individuazione dei ruoli di Direttore di Istituto.

40,00%
Documento di proposte di modifica del ROF del CNR 
in favore del Direttore Generale

Revisione della regolamentazione del CNR per quanto 
concerne le procedure di selezione dei Direttori 
d'Istituto e semplificazione delle procedure - 
documento istruttorio in favore del Direttore Generale.

Struttura Direzione Centrale Risorse Umane

DG-USO Unità Supporto agli Organi GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Redazione disciplinare per le nomine dei 
Rappresentanti CNR negli Organi sociali delle 
partecipazioni dell'Ente (Società, Fondazioni, 
Associazioni, Consorzi)

30,00% Proposta disciplinare al Consiglio di Amministrazione
Uniformità delle procedure per la nomina dei 
Rappresentanti CNR; corretta applicazione della 
normativa vigente e dei Regolamenti interni

Struttura Unità Accordi, Convenzioni e Partnership

DG-USO Unità Supporto agli Organi GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

pubblicazione elenchi delibere del Consiglio di 
Amministrazione ed aggiornamento semestrale

30,00%
Aggiornamento portale CNR - sezione 
amministrazione trasparente

Adeguamento obbligli di pubblicazione e 
aggiornamento sistema di pubblicazione delle 
delibere del Consiglio di amministrazione

Struttura

DG-UPAT
Unità Processi, 

Anticorruzione e Trasparenza
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Specifiche funzionali per l'implementazione della 
piattaforma sulla mappatura processi, con 
l'introduzione del personale impiegato sui singoli 
processi

25,00% Specifiche funzionali Trasmissione specifiche funzionali Struttura

DG-UPAT
Unità Processi, 

Anticorruzione e Trasparenza
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Definizione format per il monitoraggio dei tempi 
procedimentali

25,00%
Proposta al RPCT del format per il monitoraggio dei 
tempi procedimentali

Trasmissione al RPCT del format per il monitoraggio 
dei tempi procedimentali

Struttura

DG-UPAT
Unità Processi, 

Anticorruzione e Trasparenza
GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Adeguamento sezione Amministrazione Trasparente 25,00%

Proposta a RPCT di adeguamento della sezione AT in 
linea con la Piattaforma per l'analisi e la 
consultazione della trasparenza amministrativa delle 
PA

Trasmissione proposta a RPCT Struttura   
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DG-UPAT
Unità Processi, 

Anticorruzione e Trasparenza
GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Specifiche funnzionali Implementazione piattaforma 
whistleblower con funzionalità di richiesta 
appuntamento per segnalazione orale

25,00%

Proposta a RPCT di specifiche funnzionali 
Implementazione piattaforma whistleblower con 
funzionalità di richiesta appuntamento per 
segnalazione orale

Trasmissione proposta a RPCT Struttura

PRES-UniRE Unita' Relazioni Europee INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni 
con gli stakeholder

Rafforzamento delle interazioni con la Commissione 
Europea, il Parlamento Europeo, il Joint Research 
Center e altre istituzioni di interesse CNR. Sviluppo 
dei rapporti con organizzazioni, forum e associazioni 
formali ed informali a cui il CNR aderisce quali G6, 
ESAF, COARA, GIURI, GII, IGLO oltre che 
Rappresentanza d'Italia presso l'UE, l'Ambasciata 
d'Italia a Bruxelles e NATO.

50,00%

Numero di incontri e di eventi organizzati con le 
suddette istituzioni, anche in coordinamento con la 
Presidenza CNR. Numero di interazioni con la rete 
scientifica CNR a seguito di richieste di facilitazione di 
contatti o di mediazione. Dichiarazioni congiunte e/o 
documenti prodotti da Task Force a cui il CNR 
aderisce insieme ad organizzazioni analoghe e che 
verranno indirizzate agli organismi istituzionali 
europei.

- Almeno 4 incontri strategici con Head of Unit - 
Direttori - Direttori Generali della Commissione 
Europea per consolidare il posizionamento CNR nelle 
sedi istituzionali UE; - organizzazione di almeno 1 
evento di alto livello presso il Parlamento Europeo; - 
almeno 10 tavoli di lavoro con funzionari UE per la 
promozione di tematiche di interesse dell'ente; - 
almeno 4 incontri con la Rappresentanza Permanente 
d'Italia presso l'UE; - G6: 45 incontri ordinari degli 
sherpa G6 e a 2 meeting di alto livello con Presidenti e 
rappresentanti delle istituzioni dei diversi Paesi; - 
ESAF: 6 incontri dei delegati e partecipazione alla 
General Assembly annuale; - GIURI: 12 incontri del 
segretariato e almeno 2 eventi a organizzazione CNR 
del GIURI Open; - GII: almeno 6 incontri con til gruppo 
di coordinamento; - IGLO: almeno 12 incontri dei 
delegati;

Struttura
Presidenza
Direzione Generale

PRES-UniRE Unita' Relazioni Europee INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle relazioni 
internazionali e della Science 
Diplomacy

Rafforzamento delle relazioni con università, EPR, i 
Ministeri dell'Università e Ricerca e degli Affari Esteri e 
con le istituzioni nazionali ed associazioni nel settore 
delle politiche comunitarie per la Ricerca e 
l'Innovazione.

10,00%

Iniziative di coordinamento e scambio di buone 
pratiche con Università e altri enti di ricerca. 
Coinvolgimento in tavoli e gruppi di lavoro finalizzati 
alla promozione e coordinamento della 
partecipazione italiana ai programmi comunitari ed 
elaborazione di contributi e posizioni istituzionali.

- almeno 10 incontri a livello ministeriale per 
contribuire alla definizione di strategie e posizioni 
nazionali da veicolare nelle opportune sedi 
istituzionali dell'UE; - almeno 10 incontri strategici 
con stakeholders italiani e/o stranieri a Bruxelles; - 
partecipazione a 10 tavoli decisionali e interventi in 
iniziative strategiche su tematiche di interesse CNR.

Struttura
Presidenza
Unita' Relazioni Internazionali

PRES-UniRE Unita' Relazioni Europee INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel 
sistema scientifico e dell'innovazione

Supporto alla rete scientifica per la programmazione 
europea, con attività di LEAR, Liaison Office CNR a 
Bruxelles, collaborazione con USRG e 
consolidamento di azioni di sostegno alla ricerca 
eccellente (ERC Mentoring Initiative e Visiting 
Fellowship). Partecipazione a progetti di interesse 
istituzionale e strategico finanziati dall'UE. 
Rafforzamento della comunicazione per la comunità 
CNR su politiche, opportunità e iniziative europee. 
Coordinamento delle Task Force END e ERC.

40,00%

Report relativo al supporto nell'ambito della 
programmazione europea 2021-2027 per la 
partecipazione a bandi e l'utilizzo del 
Funding&Tenders Portal UE. Eventuale supporto a 
Istituti oggetto di audit finanziari di II livello su progetti 
UE. Elaborazione di banche dati e statistiche sui 
progetti UE CNR per la governance, per l'accesso al 
Fondo di Rotazione e per il PIAO CNR. Diffusione 
periodica della newsletter "QuiBruxelles" e 
aggiornamento costante del portale UniRE sulla 
piattaforma Sharepoint. Report sulle partecipazioni al 
bando ERC Visiting Fellowship e alla ERC Mentoring 
Initiative. Relazione annuale Task Force ERC e Task 
Force END.

Oltre 300 contatti per supporto alla partecipazione a 
bandi e uso del Funding&Tenders Portal 2021-2027; 
supporto a 2 audit di II livello; almeno 50 elaborazioni 
statistiche e dati su progetti UE per Fondo di 
rotazione, PIAO 2026-2028, portale SharePoint e 
governance. Almeno 35 contatti per il Bando ERC 
Visiting Fellowship; supporto ad almeno 10 ricercatori 
per la ERC Mentoring Initiative; attività nella Task 
Force ERC (10 incontri, 30 richieste evase, 1 webinar, 
5 giornate in presenza); attività nella Task Force END 
(20 incontri, supporto a 12 candidature, 4 giornate 
informative, 1 webinar, 10 newsletter); aggiornamento 
portale SharePoint UniRE, redazione policy papers, 10 
numeri della newsletter "QuiBruxelles".

Struttura
Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant
Unità Formazione e welfare
Ufficio Agenda Digitale e Processi
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PRES-EDITORIA Unita' Editoria RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Pubblicazioni in diamond open access. 25,00%

Partecipazione al progetto CNR Open Access (WP5: 
Servizi di supporto alla disseminazione, 
comunicazione ed exploitation) per l'applicazione dei 
principi dell'Open Science alle pubblicazioni Cnr 
Edizioni; partecipazione al tavolo di lavoro delle 
University Press italiane per condivisione di best 
practice sulla realizzazione e diffusione delle 
pubblicazioni in diamond OA; numero pubblicazioni 
edite in diamond open access.

Studio e messa a punto di una piattaforma 
istituzionale per la diffusione di libri e collane 
(diamond OA e stampa) edite da Cnr Edizioni e 
verifica/aggiornamento dei dati presenti nel gestionale 
dell'editoria Infolib per la loro pubblicazione nella 
piattaforma istituzionale; avvio collaborazioni con la 
Firenze University Press e la Milano University Press; 
pubblicazione di 10 opere (monografie, atti di 
convegno, collane) in versione diamond open access.

Struttura

PRES-EDITORIA Unita' Editoria INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il posizionamento a livello europeo nel 
sistema scientifico e dell'innovazione

Accrescere la consapevolezza sul diritto d'autore e 
sul diritto di ripubblicazione nell'ambito delle 
pubblicazioni scientifiche.

10,00%

Organizzazione di giornate informative/formative per 
la rete scientifica sul tema del diritto d'autore e del 
diritto di ripubblicazione nell'ambito delle 
pubblicazioni scientifiche.

2 giornate informative/formative organizzate presso 
Istituti o aree di ricerca del CNR o eventi dedicati 
presso fiere.

Struttura

PRES-EDITORIA Unita' Editoria RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Affermazione del marchio editoriale Cnr Edizioni. 25,00%

Partecipazione a fiere di settore; avvio nuove 
coedizioni; avvio nuovi contratti con distributori anche 
per distribuzione volumi in diamond open access; 
realizzazione del catalogo digitale dei libri Cnr 
Edizioni.

Partecipazione a TESTO 2026 e a Più libri più liberi 
2026; avvio collaborazione con altro editore per 
progetti editoriali in coedizione; sottoscrizione di 1 
nuovo accordo di distribuzione per vendita libri digitali 
e diffusione libri open access; realizzazione del 
catalogo dei libri di CNR Edizioni.

Struttura

PRES-EDITORIA Unita' Editoria RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Pubblicazione di nuove proposte e progetti editoriali 
presentati dalla rete scientifica dell'Ente, e da 
soggetti/Istituzioni esterni all'Ente, all'Unità Editoria.

30,00%
Numero proposte presentate; numero nuovi progetti 
editoriali avviati.

40 nuove proposte editoriali valutate; 30 nuove opere 
pubblicate (atti di convegno, monografie, collane); 2 
nuove collane avviate.

Struttura

PRES-EDITORIA Unita' Editoria RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Assegnazione di indicatori persistenti a pubblicazioni 
e dati per una migliore valorizzazione della produzione 
scientifica e tecnica dell'Ente.

10,00%

n. strutture CNR registrate al servizio codici DOI di 
mEDRA; n. prefissi codici DOI-mEDRA assegnati; n. 
repository CNR registrati in DataCite; n. prefissi codici 
DOI-DataCite assegnati, adesione al servizio 
CrossRef

80 strutture CNR registrate al servizio DOI-mEDRA; 30 
prefissi codici DOI-mEDRA assegnati; 20 repository 
CNR registrati in DataCite; 20 prefissi DOI-DataCite 
assegnati; 10 strutture CNR registrate al servizio 
CrossRef

Struttura

DG-UAR
Unita' Ambiente e Gestione 

rifiuti
GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la 
transizione energetica, la sostenibilità 
ambientale e la messa in sicurezza 
del patrimonio immobiliare dell'ente

Promuovere la diffusione della cultura ambientale 
mediante l'organizzazione di eventi formativi e 
informativi dedicati sia a ruoli manageriali sia ad altre 
figure di rilievo.

20,00%
Realizzazione di almeno due eventi formativi entro 
fine anno

Promuovere iniziative di sensibilizzazione su 
tematiche ambientali e garantire il supporto 
necessario per l'esecuzione corretta di best practice 
ambientali/gestione rifiuti

Struttura Unità Formazione e welfare

DG-UAR
Unita' Ambiente e Gestione 

rifiuti
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Sviluppo di un processo centralizzato per la 
pianificazione, la predisposizione e l'organizzazione di 
una rete di consulenti ADR (Agreement for transport of 
dangerous goods by road) in conformità alla normativa 
internazionale, a supporto delle strutture CNR, che ne 
necessitano, su base regionale

30,00%

Raggiungimento sul territorio nazionale del 50% della 
effettiva ricognizione delle realtà CNR necessitanti del 
professionista ADR, attraverso l'individuazione e 
coordinamento in capo a UAR.

Uniformare su tutto il territorio nazionale la corretta 
gestione (e trasporto dei rifiuti pericolosi) assicurando 
la piena conformità alle normative nazionali ed 
europee, e ottimizzando tempi e costi nella gestione 
dei rifiuti.

Struttura

DG-UAR
Unita' Ambiente e Gestione 

rifiuti
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Predisposizione di indicazioni operative specifiche 
volte a regolamentare le modalità di trasporto in 
sicurezza di merci e rifiuti secondo modalità ICAO (via 
aerea)

20,00%
Redazione di Indicazioni operative secondo modalità 
ICAO (Tecnical Instruction for the safe trasport of 
dangerous goods by air)

Uniformare su tutto il territorio nazionale la gestione e 
la spedizione di merci e rifiuti pericolosi, garantendo la 
piena conformità alle normative vigenti

Struttura
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DG-UAR
Unita' Ambiente e Gestione 

rifiuti
GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la 
transizione energetica, la sostenibilità 
ambientale e la messa in sicurezza 
del patrimonio immobiliare dell'ente

Individuazione, programmazione e gestione di 
interventi di sostenibilità ambientale

30,00%

Avviare un'iniziativa di riqualificazione, in ottica di 
sostenibilità ambientale, relativi ad interventi 
sostenibili, attraverso il recupero di materiali derivanti 
da rifiuti prodotti all'interno della struttura dedicata 
CNR (come i Dispositivi di Protezione Individuale) ai 
fini del loro riutilizzo

Progettazione e realizzazione di intervento di 
riqualificazione sostenibile all'interno di un'area di 
ricerca come progetto pilota (AdR Pisa) per favorire 
l'implementazione della sostenibilità all'interno 
dell'Ente

Struttura

DG-USAD
Unità Supporto 

amministrativo ai 
Dipartimenti

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

OTTIMIZZAZIONE E ARMONIZZAZIONE DEI FLUSSI 
OPERATIVI NELLA FINANCE SUITE Ottimizzare i flussi 
operativi relativi all'utilizzo della piattaforma Finance 
Suite per la gestione delle proposte di variazione di 
budget, delle proroghe dei progetti e dei trasferimenti 
delle economie dei progetti conclusi, al fine di 
incrementare l'efficienza, l'accuratezza e la 
standardizzazione delle procedure amministrativo-
contabili.

40,00%
Percentuale di variazioni di budget evase e di 
trasferimenti di economie di progetti conclusi.

Flussi operativi semplificati, documentati e coerenti 
con le linee procedurali dell'Ente. Predisposizione di 
linee guida interne e/o check list operative finalizzate 
a uniformare e rendere più trasparenti le procedure.

Struttura

DG-USAD
Unità Supporto 

amministrativo ai 
Dipartimenti

GESTIONE RISORSE
Salute digitale: favorire la transizione 
digitale e tecnologica

VALORIZZAZIONE E DIFFUSIONE DEL SITO 
SHAREPOINT DELL'USAD Promuovere la diffusione e 
l'utilizzo del sito SharePoint dell'USAD come canale 
unico per la veicolazione delle informazioni 
amministrativo contabili, mettendo a disposizione dei 
Dipartimenti e dei Centri Interdipartimentali materiali, 
linee guida e template utili allo svolgimento delle loro 
attività.

30,00%

Pubblicazione dei materiali e dei template entro 5 
giorni dalla loro approvazione o aggiornamento. 
Disponibilità sul sito di una struttura organizzata e 
facilmente navigabile (verifica qualitativa interna).

Caricamento sistematico, aggiornamento e corretta 
organizzazione dei template e dei materiali operativi 
destinati ai Dipartimenti e ai Centri Interdipartimentali. 
Affermazione del sito SharePoint come punto di 
riferimento unico e ufficiale per la diffusione delle 
informazioni amministrativo contabili. Miglioramento 
della reperibilità dei documenti e riduzione delle 
richieste informative ripetitive.

Struttura

DG-USAD
Unità Supporto 

amministrativo ai 
Dipartimenti

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

REALIZZAZIONE ED EROGAZIONE DEL CORSO DI 
FORMAZIONE COEP PER I REFERENTI 
AMMINISTRATIVI DEI DIPARTIMENTI E DEI CENTRI 
INTERDIPARTIMENTALI Progettare, organizzare e 
realizzare un corso di formazione dedicato ai referenti 
amministrativi dei Dipartimenti e dei Centri 
Interdipartimentali, finalizzato a rafforzare le 
competenze operative e gestionali in materia di COEP 
(Contabilità Economico-Patrimoniale), promuovendo 
uniformità di applicazione, corretta gestione 
procedurale e miglior coordinamento

30,00%

Completamento della progettazione del programma 
formativo e predisposizione dei materiali didattici 
(slide, esempi operativi, FAQ aggiornate). 
Realizzazione puntuale delle sessioni formative 
programmate in coerenza con le esigenze dei 
partecipanti (almeno 3 moduli principali: principi 
COEP, casi pratici, esercitazioni).

Erogazione, entro l'anno, di un corso dedicato ai 
referenti amministrativi dei Dipartimenti e dei Centri 
Interdipartimentali. Potenziamento del livello di 
collaborazione e scambio di buone pratiche tra le 
strutture coinvolte.

Struttura

DCSR-SRUP Unita' Supporto al RUP GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Attività di supporto giuridico-amministrativo rivolto ai 
Responsabili Unici di Progetto al fine di favorire una 
più efficace ed efficiente gestione delle risorse in 
relazione agli acquisti di beni e servizi sotto soglia 
comunitaria con particolare riferimento agli 
affidamenti diretti. Supporto alla rete scientifica ed 
agli uffici della sede centrale al fine di gestire in 
maniera efficace la progettazione e l'esecuzione delle 
procedure per l'affidamento diretto di beni e servizi.

60,00%

Efficace ed efficiente supporto ai RUP della rete 
scientifica e della sede centrale del CNR nell'ambito 
della progettazione ed esecuzione delle procedure di 
acquisito di beni e servizi sotto soglia con particolare 
riguardo agli affidamenti diretti.

Predisposizione delle linee guida e della necessaria 
documentazione tecnico-amministrativa al fine di 
favorire una uniforme gestione del flusso documentale 
connesso alle procedure di acquisto in ottemperanza 
alle norme contenute nel Codice dei contratti 
pubblici.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

DCSR-SRUP Unita' Supporto al RUP GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Attività di formazione continua in favore dei dipendenti 
degli uffici della sede centrale e della rete scientifica 
in materia di codice dei contratti pubblici in accordo 
con l'Unità Formazione e Welfare al fine di 
incrementare e migliorare le competenze dei RUP, 
nell'ambito della contrattualistica e per l'utilizzo di 
metodi e strumenti elettronici specifici con particolare 
riferimento alla piattaforma digitale di negoziazione 
CNR UBUY sia per affidamenti diretti che per 
procedure di gara.

20,00%

Sviluppo e miglioramento di competenze professionali 
specifiche in favore dei dipendenti della rete 
scientifica e della SAC coinvolti nelle procedure di 
acquisito di beni e servizi sotto soglia comunitaria.

Somministrazione di sessioni di formazione di 
aggiornamento sulle principali novità normative in 
materia di appalti pubblici e redazione di apposite 
linee guida esplicative. Sessioni formative sia per 
l'utilizzo ottimale delle Piattaforme Digitali di 
Negoziazione compreso UBUY-CNR che in tema di 
contrattualistica pubblica.

Struttura Unità Formazione e welfare

DCSR-SRUP Unita' Supporto al RUP GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Supporto alla rete scientifica ed alle strutture della 
SAC nell'attività di standardizzazione degli atti e del 
flusso documentale amministrativo nell'ambito delle 
procedure di acquisto di beni e servizi sotto soglia 
comunitaria.

20,00%

Supporto alla rete scientifica ed agli uffici della sede 
centrale per la razionalizzazione e semplificazione dei 
processi amministrativi connessi alle procedure di 
acquisto di beni e servizi soprattutto per gli acquisti 
sotto soglia comunitaria con particolare riguardo agli 
affidamenti diretti.

Predisposizione di archivi centralizzati contenenti le 
linee guida, la documentazione tecnico-
amministrativa ed i modelli di atti e provvedimenti 
funzionali all'avvio e gestione dei procedimenti 
amministrativi relativi all'acquisto di beni e servizi.

Struttura

DG-UR Unità Reti GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Progettare e implementare l'infrastruttura di rete e 
storage per il nuovo data center in corso di 
realizzazione negli spazi della ex Centrale Telefonica

40,00%

L'azione operativa è finalizzata alla progettazione e 
all'implementazione dell'infrastruttura necessaria al 
collegamento di rete e alla connettività dell'area 
storage del nuovo data center, che è in corso di 
realizzazione negli spazi della ex Centrale Telefonica. 
L'infrastruttura dovrà garantire elevati livelli di 
affidabilità e continuità del servizio, attraverso 
l'adozione di percorsi ridondanti e prestazioni 
adeguate, assicurando una capacità minima di 10 
Gb/s per la rete dati e di 16 Gb/s per la connettività 
Fibre Channel.

Attivazione della infrastruttura di rete e fibre channel 
per il nuovo data center in corso di realizzazione negli 
spazi della ex Centrale Telefonica

Struttura

DG-UR Unità Reti GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Realizzare un assessment relativo alla infrastruttura di 
rete dell'amministrazione centrale

40,00%

Scopo dell'azione operativa è valutare il livello di 
sicurezza, resilienza e conformità dell'infrastruttura di 
rete rispetto ai requisiti della Direttiva NIS2, 
identificando vulnerabilità, rischi e misure di 
mitigazione necessarie per garantire la continuità 
operativa e la protezione dei dati.

Produzione di un documento di assessment 
dell'infrastruttura di rete dell'Amministrazione 
centrale, recante l'analisi dello stato attuale e la 
definizione delle misure di adeguamento necessarie in 
conformità alla normativa NIS2.

Struttura

DG-UR Unità Reti GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Completare il rifacimento del cablaggio per l'ala 
nuova e l'ala storica dell'amministrazione centrale

20,00%

Nel corso del 2025 è stato completato il progetto di 
rifacimento del cablaggio per l'Ala Storica e l'Ala 
Nuova dell'Amministrazione Centrale del CNR. Per la 
fase operativa è stata valutata la possibilità di 
utilizzare la convenzione attiva su MePA (LAN8); 
tuttavia, tale convenzione presentava alcune criticità 
che ne hanno impedito l'impiego per la realizzazione 
del cablaggio. Considerato che la convenzione LAN8 è 
ormai scaduta e che è in corso di attivazione la nuova 
convenzione, le attività operative saranno avviate nel 
corso del 2026 non appena sarà attiva la nuova 
convenzione.

Completamento del rifacimento del cablaggio per 
l'Ala Storica e l'Ala Nuova dell'Amministrazione 
Centrale.

Struttura

PRES-ULOG Unità Logistica RICERCA
La gestione e il mantenimento delle 
grandi infrastrutture di ricerca

Ammodernamento del sistema di rilevazione incendi 
della sede centrale (Piazzale Aldo Moro e via dei 
Taurini) finalizzato anche alla gestione e 
mantenimento del CPI

40,00%
Progettazione dell'impianto e delle opere edili relative 
alla sede centrale. Esecuzione parziale delle opere

Affidamento, consegna, verifica e validazione dei 
progetti esecutivi Realizzazione delle opere edili 
almeno per il 70% Avvio gara per l'impianto di 
rilevazione incendi e segnalazione emergenze

Struttura Ufficio Patrimonio Edilizio



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

PRES-ULOG Unità Logistica RICERCA
La gestione e il mantenimento delle 
grandi infrastrutture di ricerca

Interventi per la manutenzione ordinaria della sede 
centrale

30,00% Numero di interventi di manutenzione effettuati Almeno 15 interventi Struttura

PRES-ULOG Unità Logistica RICERCA
La gestione e il mantenimento delle 
grandi infrastrutture di ricerca

Interventi di riqualificazione delle aule destinate agli 
eventi

30,00% Numero di interventi effettuati sulle aule Almeno un intervento Struttura

DCSR-UCP
Unità Accordi, Convenzioni e 

Partnership
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Redazione disciplinare per le nomine dei 
Rappresentanti CNR negli Organi sociali delle 
partecipazioni dell'Ente (Società, Fondazioni, 
Associazioni, Consorzi)

20,00% Proposta disciplinare al Consiglio di Amministrazione
Uniformità delle procedure per la nomina dei 
Rappresentanti CNR; corretta applicazione della 
normativa vigente e dei Regolamenti interni

Struttura Unità Supporto agli Organi

DCSR-UCP
Unità Accordi, Convenzioni e 

Partnership
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Ricognizione delle società partecipate del CNR in 
relazione alle attività comuni in essere degli Istituti 
CNR e all'interesse istituzionale

25,00%

Relazioni quadrimestrali al DG sullo stato di 
avanzamento della ricognizione; Report finale sullo 
stato dell'arte circa le attività collaborative svolte tra 
Istituti del CNR e soggetti partecipati da presentare 
come informativa al CdA entro il 31/12/2026

Implementazione del piano di razionalizzazione e 
dismissione del portafoglio delle partecipazioni 
societarie del CNR

Struttura Direzione Centrale Servizi per la Ricerca

DCSR-UCP
Unità Accordi, Convenzioni e 

Partnership
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Semplificazione delle convenzioni passive stipulate 
nell'ambito di progetti finanziati

25,00%
Delibera del CdA di semplificazione delle procedure 
per la stipula di convenzioni con altri soggetti attuatori 
di progetti finanziati

Riduzione del carico amministrativo centralizzato, 
dando mandato ai direttori di Istituto di poter stipulare 
convenzioni onerose nell'ambito di progetualità 
finanziate da altri soggetti, laddove l'impegno del CNR 
verso terzi sia esplicito all'atto della concessione del 
finanziamento.

Struttura

DCSR-UCP
Unità Accordi, Convenzioni e 

Partnership
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Mappatura delle convenzioni per ospitalità delle 
strutture CNR presso altri soggetti

15,00%

Report sullo stato di avanzamento della mappatura 
entro 30/06/2026; Report finale sulla mappa delle 
sedi CNR presso altri soggetti sulla base di atti 
convenzionali entro 30/11/2026

Razionalizzazione della distribuzione territoriale delle 
sedi CNR

Struttura
Ufficio Patrimonio Edilizio
Direzione Centrale Servizi per la Ricerca

DCSR-UCP
Unità Accordi, Convenzioni e 

Partnership
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Costituzione Gruppo di lavoro; Redazione Linee Guida 
per la cessione di spazi CNR a terzi

15,00%

Costituzione Gruppo di lavoro entro il 28 febbraio.; 
Proposta di Linee Guida al DG con eventuali 
modifiche al ROF se necessarie entro il 31 dicembre 
2026

Gestione regolamentata degli spazi CNR Struttura
Ufficio Facility Management
Ufficio Patrimonio Edilizio
Unità Valorizzazione della Ricerca

DCRU-UCOFLE
Unità Trattamento Economico 
all'estero e Rapporti di lavoro 

flessibili
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Regolamento di disciplina per la stipulazione di 
contratti di somministrazione di lavoro a tempo 
determinato

40,00%

Proposta di un nuovo Regolamento di disciplina per la 
stipulazione di contratti di somministrazione di lavoro 
a tempo determinato, in sostituzione del previgente 
Disciplinare CNR per la fornitura di lavoro temporaneo 
da inviare al Direttore Centrale.

1) Allineamento dell'assetto regolamentare interno 
alla normativa vigente in materia di somministrazione 
di lavoro (D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81, capo IV e 
disposizioni del CCNL di comparto), assicurando la 
corretta e uniforme applicazione delle relative 
disposizioni da parte delle Strutture dell'Ente. 2) 
Contenimento del rischio di utilizzi non conformi dello 
strumento contrattuale

Struttura

DCRU-UCOFLE
Unità Trattamento Economico 
all'estero e Rapporti di lavoro 

flessibili
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Analisi normativa per fornire indicazioni procedurali, 
tempistiche, dati e documentazione da inserire nel 
sistema PerlaPA - Anagrafe delle prestazioni. 
Prescrizioni in materia di oscuramento dei dati 
personali.

30,00%

Trasmissione al Direttore Centrale di una proposta di 
circolare rivolta a tutte le Strutture dell'Ente, 
finalizzata a garantire il corretto assolvimento degli 
obblighi di comunicazione e pubblicazione relativi agli 
incarichi di consulenza e collaborazione esterna 
nell'Anagrafe delle prestazioni – sistema PerlaPA, ai 
sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 33/2013, nel rispetto 
delle disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali.

1) Uniformità di indirizzo per tutte le Strutture dell'Ente 
in merito agli adempimenti obbligatori di 
comunicazione al Dipartimento della Funzione 
Pubblica tramite il sistema PerlaPA; 2) Riduzione del 
rischio di inadempimenti connessi alla mancata, 
incompleta o errata comunicazione dei dati, anche ai 
fini dell'efficacia degli atti e della liquidazione dei 
compensi; 3) Definizione delle responsabilità dei 
Direttori/Dirigenti/responsabili delle Strutture 
dell'Ente in relazione agli obblighi di verifica e al 
rispetto della normativa vigente in materia di 
protezione dei dati personali.

Struttura Ufficio Gestione Risorse Umane
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DCRU-UCOFLE
Unità Trattamento Economico 
all'estero e Rapporti di lavoro 

flessibili
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Predisposizione e trasmissione alla Direzione 
Generale nonché alla Direzione Centrale Servizi per la 
Ricerca e alla Direzione Centrale Risorse Umane di 
una proposta di Regolamento per gli incentivi alle 
funzioni tecniche redatta ai sensi dell'art. 45 del D. 
Lgs. 31.03.2023, n. 36, come modificato ed integrato 
in seguito all'entrata in vigore del D.Lgs. 209/2024 
(Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36.)

30,00%

Analisi dei contenuti dell'articolo 45 D.Lgs. 36/2023 
sulle funzioni tecniche incentivabili e sulle modifiche 
rispetto all'articolo 113 del D. Lgs. n. 50/2016 al fine di 
facilitare la prima applicazione della nuova norma. 
Analisi delle modifiche apportate in tema di incentivi 
alle funzioni tecniche dal D.Lgs. 209/2024 
(Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36.)

Predisposizione, unitamente all'Ufficio Facility 
Management, all'Ufficio Gare bene servizi e lavori e 
all'Ufficio Gestione Risorse Umane di una proposta di 
Regolamento da inviare alla Direzione Generale 
nonché alla Direzione Centrale Servizi per la Ricerca e 
Direzione Centrale Risorse Umane, entro il 
31.12.2026

Struttura
Ufficio Gestione Risorse Umane
Ufficio Gare beni, servizi e lavori
Ufficio Facility Management

DG-UGCA
Unità Gestione e Compliance 

amministrativa
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Supporto giuridico-amministrativo per la definizione 
degli aspetti di micro-organizzazione connessi alle 
attività svolte dai Responsabili della Gestione e della 
Compliance Amministrativo-contabile (RGC) 
nell'ambito delle strutture di assegnazione. Fornire 
adeguato supporto agli RGC per la corretta 
applicazione delle norme e dei regolamenti contabili 
in tema di controllo.

40,00%
Efficace ed efficiente supporto agli RGC 
dell'organizzazione CNR nell'ambito delle procedure 
di controllo amministrativo-contabile e gestionale.

Predisposizione dei provvedimenti organizzativi e degli 
atti amministrativi connessi all'individuazione ed 
assegnazione degli RGC presso le diverse strutture 
dell'Ente e relativa creazione dell'ecosistema 
organizzativo connesso alle attività di controllo svolte 
dagli RGC.

Struttura

DG-UGCA
Unità Gestione e Compliance 

amministrativa
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Attività di supporto giuridico-amministrativo nello 
svolgimento dei compiti attribuiti agli RGC 
dell'organizzazione CNR dalle leggi e dai Regolamenti 
interni al fine di standardizzare e rendere efficiente ed 
efficace il flusso documentale amministrativo e di 
controllo.

30,00%

Supporto agli RGC dell'organizzazione CNR per la 
standardizzazione, razionalizzazione e 
semplificazione dei processi amministrativo contabili 
connessi alle attività di controllo amministrativo-
contabile degli atti con valenza esterna e interna.

Predisposizione di appositi work-flow per le attività di 
controllo funzionali alle verifiche amministrativo-
contabili svolte dalle strutture dell'organizzazione 
dell'Ente. Creazione di un archivio contenente i 
principali modelli di provvedimenti ed atti 
amministrativi di competenza degli RGC.

Struttura

DG-UGCA
Unità Gestione e Compliance 

amministrativa
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Attività di formazione e aggiornamento continuo in 
favore degli RGC dell'Ente in materia di 
contrattualistica attiva e passiva per la 
predisposizione degli atti amministrativo-contabili. 
Formazione sui principi connessi alla contabilità 
economico-patrimoniale e sulla gestione della 
piattaforma U-GOV al fine di incrementare e 
migliorare i requisiti di inquadramento e 
professionalità degli RGC assegnati alle strutture del 
CNR.

30,00%

Sviluppo e miglioramento di competenze professionali 
specifiche in favore degli RGC coinvolti nelle attività 
gestionali, di controllo e di compliance amministrativo-
contabile dell'Ente.

Somministrazione di sessioni di formazione specifica, 
redazione di appositi work-flow e vademecum 
informativi.

Struttura
Unità Formazione e welfare
Ufficio Programmazione Finanziaria e 
Controllo

PRES-URPCI
Unità Relazioni con il 

Pubblico e Comunicazione 
integrata

RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Potenziamento della rete dei referenti comunicazione 
e stampa (oltre 200 persone sul territorio nazionale) 
anche attraverso la progettazione e somministrazione 
di webinar, nonché eventi ispirazionali e di formazione 
a livello nazionale; progettazione e realizzazione 
campagne di comunicazione ad hoc con strumenti di 
storytelling digitale tramite format/prodotti per web e 
canali social nell'ambito del piano strategico e 
integrato di comunicazione del CNR

15,00%

Numero webinar, campagne di 
comunicazione/format/rubriche; Numero eventi 
ispirazionali progettati per rete referenti 
comunicazione e stampa

Proposta, sviluppo e implementazione di almeno 1 
campagna di comunicazione/format/rubriche sui 
profili social istituzionali del CNR (ad es. campagna 
5x1000 al CNR); realizzazione di almeno 1 evento di 
formazione/ispirazionale per la rete referenti 
comunicazione e stampa

Struttura
Unità Ufficio Stampa
Ufficio Agenda Digitale e Processi
Unità Formazione e welfare
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PRES-URPCI
Unità Relazioni con il 

Pubblico e Comunicazione 
integrata

RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Ideazione e realizzazione sul territorio nazionale e 
internazionale di mostre, laboratori, exhibit, contest 
fotografico,iniziative di public engagement e citizen 
science per grande pubblico e scuole; Ideazione e 
realizzazione di iniziative di comunicazione interna 
volte a rafforzare la corporate identity; 
Coordinamento partecipazione CNR a eventi di 
comunicazione e divulgazione scientifica come 
festival della scienza e manifestazioni culturali e e 
sociali di grande richiamo e a progetti PNRR

20,00%

Numero iniziative di public engagement e citizen 
science realizzate e partecipazione ad eventi sul 
territorio nazionale e internazionale; Numero progetti; 
Numero contest fotografico

Almeno 5 iniziative tra mostre 
itineranti,laboratori,exhibit ed eventi di divulgazione e 
didattica delle scienze sul territorio nazionale e 
internazionale (tra cui progetto "La ricerca diffusa: una 
nuova alleanza tra rete scientifica CNR e 
organizzazioni territoriali" in collaborazione con 
Fondazione CSP); realizzazione di una nuova mostra 
"Donne esploratrici in Artico" nell'ambito dell'Arctic 
Circle Forum,in collaborazione con la rete scientifica; 
coordinamento della partecipazione del CNR ad 
almeno 7 eventi di settore sul territorio nazionale per 
valorizzare e potenziare l'impatto sociale della ricerca 
(Didacta Firenze, Dronitaly Bologna, Play Bologna, Un 
solo mare Roma, Festival delle Scienze Roma, 
Festival della Scienza Genova, Maker Faire a Roma a 
titolo di esempio) e partecipazione alla realizzazione 
delle iniziative PNRR RAISE; progettazione e 
organizzazione del contest fotografico "Viaggio nel 
CNR", azione di comunicazione interna per valorizzare 
la rete scientifica del CNR

Struttura
Unità Ufficio Stampa
Unità Logistica Ufficio
Agenda Digitale e Processi

PRES-URPCI
Unità Relazioni con il 

Pubblico e Comunicazione 
integrata

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni 
con gli stakeholder

Ottimizzazione operativa, funzionale e grafica del sito 
web CNR URP; potenziamento azioni di Citizen 
Relationship Management, promuovendo e favorendo 
l'approccio human centered anche attraverso indagini 
mirate di customer satisfaction; monitoraggio tecnico 
e informatico del sito web urp.cnr.it, performando 
accessibilità e usabilità anche per migliorare 
l'esperienza di fruizione; potenziamento e 
valorizzazione della piattaforma di comunicazione 
interna InfoHub e progettazione della newsletter CNR

20,00%

Numero report attività di front e back office per sito 
urp.cnr.it; Numero report indagine di customer 
satisfaction; Numero report accessibilità sito web 
urp.cnr.it

Almeno n. 2 report di monitoraggio; almeno n. 1 
indagine di customer satisfaction e customer 
experience; 1 report accessibilità sito web urp.cnr.it

Struttura
Unità Logistica
Unità Reti
Ufficio Agenda Digitale e Processi

PRES-URPCI
Unità Relazioni con il 

Pubblico e Comunicazione 
integrata

RICERCA
Il mantenimento e il rafforzamento 
della leadership scientifica e culturale 
del Paese

Elaborazione proposta e attuazione piano strategico e 
integrato di comunicazione dell'Ente; Realizzazione e 
diffusione pubblicazioni per promozione di iniziative di 
divulgazione e didattica delle scienze: 1) Catalogo "Il 
CNR è a scuola" edizione 2026 2) Albo illustrato per 
bambini 6-8 anni(target dedicato), in collaborazione 
con Comics&Science, legato ai temi trattati dalla 
mostra scientifica interattiva e itinerante "Antartide il 
continente bianco" 3)Catalogo La Scienza si fa bella III 
edizione

15,00%
Numero piano di 
comunicazione/pubblicazioni/cataloghi

Attuazione piano di comunicazione dell'Ente, a 
seguito approvazione CdA; ideazione e impaginazione 
di n. 3 pubblicazioni: Catalogo "Il CNR è a scuola" 
edizione 2026 (per pubblico generico e mondo della 
scuola, sia in formato digitale, sia cartaceo) con le 
iniziative didattiche realizzate dalla rete scientifica 
CNR per scuole di ogni ordine e grado. Si tratta del 
follow up della partecipazione ad iniziative di settore e 
di respiro nazionale e internazionale come Fiera 
Didacta Italia e come approfondimenti dei singoli 
progetti inseriti nel catalogo "Il CNR è a scuola": 
un'azione virtuosa che persegue obiettivi di forte 
impatto sociale ed educativo; albo illustrato per 
bambini e ragazzi, in collaborazione con 
Comics&Science, legato ai temi trattati dalla mostra 
scientifica interattiva e itinerante "Antartide, il 
continente bianco"; III edizione del catalogo "La 
scienza si fa bella" (per pubblico generico e mondo 
della scuola, sia in formato digitale, sia cartaceo)

Struttura
Unita' Editoria
Unità Ufficio Stampa
Ufficio Agenda Digitale e Processi



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO TIPO OBIETTIVO STRUTTURE COINVOLTE

PRES-URPCI
Unità Relazioni con il 

Pubblico e Comunicazione 
integrata

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il potenziamento delle connessioni 
con gli stakeholder

Potenziamento delle azioni di risposta ai bisogni 
informativi di cittadinanza/utenza e stakeholder per 
incrementare l'accesso al Sistema Ricerca, 
sviluppando sinergie interne integrate con la rete 
scientifica, in particolare con i referenti nominati ad 
hoc, in funzione di un "cambio di paradigma" per 
attuare la prima fase del nuovo sistema 
"pubblicazione diffusa", nonché compartecipata dei 
dati e delle informazioni dell'Ente (non solo oggetto di 
pubblicazione obbligatoria)

30,00%

Numero report rilevazione dati/informazioni non più 
trasmessi ma pubblicati direttamente dalle strutture 
della sede centrale e della rete scientifica sul sito web 
urp.cnr.it

Almeno n. 1 report stato di avanzamento sistema 
"pubblicazione diffusa"

Struttura
Ufficio Agenda Digitale e Processi
Ufficio Gare beni, servizi e lavori



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO
TIPO 

OBIETTIVO
STRUTTURE COINVOLTE

RPD
Responsabile della 

Protezione dati
GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Progettazione ed erogazione di 2 corsi 
specialistici sulla protezione dei dati 
personali, ciascuno focalizzato su un 
diverso aspetto.

33,00%
Predisposizione del materiale 
didattico ed erogazione dei corsi.

Predisposizione del materiale didattico ed erogazione dei 
corsi entro il 31-10-2026

Struttura Unità Formazione e Welfare

RPD
Responsabile della 

Protezione dati
GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Audit sulla conformità di un istituto della 
rete scientifica alla normativa in materia 
di protezione dei dati personali.

33,00%
Predisposizione della relazione 
sull'audit.

Predisposizione della relazione entro il 31-12-2026. Struttura

RPD
Responsabile della 

Protezione dati
GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Definizione modelli documentali per 
adempimenti privacy

34,00%

Predisposizione modelli per: 
Informativa; Material and data 
transfer agreement; Nomina del 
responsabile del trattamento; 
Comunicazioni al Garante ex artt. 2 
ter comma 3, 110 e 110 bis dlgs 
196/2003.

Pubblicazione sul sito rpd.cnr.it dei modelli entro il 31-12-
2026

Struttura

MM Mobility Manager GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Ridefinizione della struttura e delle finalità 
dell'applicativo "Parco Auto CNR" con 
costituzione Gruppo di lavoro. Attuazione 
delle misure programmate nel report 
"Verso un parco auto CNR più 
sostenibile"

10,00%

Costituzione Gruppo di lavoro entro 
il 28 febbraio 2026. Produzione di 
report specifici con informazioni di 
dettaglio sull'avanzamento dei lavori 
del Gruppo al 30 giugno 2026. 
Rilascio nuovo applicativo finale con 
linee guida entro il 31 dicembre 
2026.

Chiusura processo entro il 31/12/2026. Struttura

Ufficio Facility Management
Ufficio Agenda Digitale e 
Processi
Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo

MM Mobility Manager GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la 
transizione energetica, la sostenibilità 
ambientale e la messa in sicurezza del 
patrimonio immobiliare dell'ente

Realizzazione degli interventi presso le 
sedi territoriali interessate, previa 
autorizzazione e messa a disposizione di 
risorse, volti a favorire e rendere più 
fruibile l'utilizzo della bicicletta e a 
migliorare la funzionalità degli spazi di 
accesso agli edifici.

15,00%
Almeno 5 interventi conclusi entro il 
31/12/2026

Numero di interventi presso le sedi territoriali (Aree 
Territoriali della Ricerca) per favorire la mobilità dolce e gli 
spostamenti casa-lavoro dei dipendenti

Struttura

MM Mobility Manager GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere organizzativo, 
pari opportunità e sicurezza

Mappatura delle strutture Cnr e 
individuazione delle sedi con i requisiti di 
legge per l'adozione del Piano 
Spostamenti Casa Lavoro. Redazione di 
Piani Spostamenti Casa Lavoro 2026.

40,00%

Mappatura della rete di 88 Istituti di 
ricerca (entro marzo 2026). 
Redazione da 10 a 20 Piani 
Spostamenti Casa Lavoro (entro il 
31 dicembre 2026).

Garantire la conformità alla normativa di settore 
attraverso la redazione dei Piani Spostamenti Casa 
Lavoro. Migliorare la capacità di gestione delle risorse e 
l'efficienza delle procedure amministrative, valorizzando 
le professionalità interne.

Struttura Direzione Generale



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO
TIPO 

OBIETTIVO
STRUTTURE COINVOLTE

MM Mobility Manager GESTIONE RISORSE

Salute professionale: valorizzare e 
coinvolgere attivamente il personale, 
competenze, benessere organizzativo, 
pari opportunità e sicurezza

Invio comunicazioni informative al 
personale sul tema della mobilità. 
Organizzazione di un evento a livello 
nazionale per la promozione del tema 
della mobilità sostenibile.

35,00%

Realizzazione di una pagina 
all'interno di SharePoint per la 
promozione e la diffusione di 
informazioni sulla mobilità

Miglioramento della comunicazione verso i dipendenti 
volta ad aumentare la consapevolezza della salute 
personale e ambientale

Struttura

RPCT

Responsabile 
Prevenzione della 
Corruzione e della 

Trasparenza

GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Specifiche funnzionali Implementazione 
piattaforma whistleblower con 
funzionalità di richiesta appuntamento 
per segnalazione orale

30,00%

Specifiche funnzionali 
Implementazione piattaforma 
whistleblower con funzionalità di 
richiesta appuntamento per 
segnalazione orale

Trasmissione specifiche funzionali Struttura

RPCT

Responsabile 
Prevenzione della 
Corruzione e della 

Trasparenza

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Definizione format per il monitoraggio dei 
tempi procedimentali

40,00%
Format per il monitoraggio dei tempi 
procedimentali

Trasmissione del format per il monitoraggio dei tempi 
procedimentali

Struttura

RPCT

Responsabile 
Prevenzione della 
Corruzione e della 

Trasparenza

GESTIONE RISORSE

Salute etica: promuovere 
comportamenti organizzativi e 
professionali etici, trasparenti e 
inclusivi

Adeguamento sezione Amministrazione 
Trasparente

30,00%

Corrispondenza contenuti su 
Amministrazione Trasparente con la 
Piattaforma per l'analisi e la 
consultazione della trasparenza 
amministrativa delle PA

Piena corrispondenza con la Piattaforma Struttura

RTD
Responsabile per la 
Transizione Digitale

GESTIONE RISORSE
Salute digitale: favorire la transizione 
digitale e tecnologica

Produrre una relazione tecnica 
sull'utilizzo degli strumenti Open Source 
di intelligenza artificiale a supporto 
dell'amministrazione centrale

40,00%

L'attività consiste nell'elaborazione 
di una relazione tecnica e strategica 
che analizzi l'impiego di strumenti 
Open Source di Intelligenza 
Artificiale per la generazione di 
prompt personalizzati, finalizzati a 
supportare le attività di ricerca e 
sviluppo di un ente. La relazione 
dovrà fornire una panoramica delle 
soluzioni disponibili, valutarne 
l'applicabilità e proporre linee guida 
per un utilizzo efficace e sicuro.

Predisposizione di una relazione sull'utilizzo degli 
strumenti OpenSource di intelligenza artificiale allo scopo 
di creare prompt che possono essere di supporto alle 
attività dell'Ente

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO
TIPO 

OBIETTIVO
STRUTTURE COINVOLTE

RTD
Responsabile per la 
Transizione Digitale

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Definire un piano di formazione in materia 
di sicurezza informatica

30,00%

Definizione di un piano di formazione 
in materia di sicurezza informatica 
del personale che comprenda 
l'indicazione dei contenuti della 
formazione fornita e, qualora 
previste, le modalità di verifica 
dell'acquisizione dei contenuti. I 
contenuti dovranno essere valutati 
anche in considerazione di quanto 
previsto dalla direttiva NIS2

Elaborazione di un piano strutturato dei contenuti relativi 
alla sicurezza informatica, finalizzato alla formazione e 
alla sensibilizzazione del personale.

Struttura

RTD
Responsabile per la 
Transizione Digitale

GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: migliorare la 
capacità di gestione delle risorse 
disponibili

Produrre un documento che definisca le 
linee guida per una attività di penetration 
testing evidenziando i risultati ottenuti su 
in insieme di servizi campione

30,00%

L'attività consiste nella definizione di 
linee guida metodologiche e 
operative per la pianificazione e 
l'esecuzione di una campagna di 
penetration testing, finalizzata alla 
valutazione del livello di sicurezza 
dell'infrastruttura IT dell'Ente. In tale 
ambito viene individuato un insieme 
di servizi campione, selezionati in 
modo da rappresentare le 
componenti più critiche o 
maggiormente esposte a minacce 
informatiche, tenendo conto del 
contesto operativo e del profilo di 
rischio. Le attività di test vengono 
quindi eseguite sui servizi individuati 
con l'obiettivo di identificare 
vulnerabilità tecniche e 
organizzative, verificare l'efficacia 
delle misure di sicurezza adottate e 
simulare possibili scenari di attacco. 
I risultati ottenuti consentono di 
valutare il livello di esposizione ai 
rischi cyber e di formulare 
raccomandazioni mirate per la loro 
mitigazione e per il miglioramento 
complessivo della postura di 
sicurezza.

Predisposizione di linee guida per la pianificazione e 
l'esecuzione delle attività di penetration testing, con 
identificazione di un insieme di servizi campione da 
sottoporre a verifica e dei criteri di valutazione dei risultati.

Struttura

EM Energy Manager GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la 
transizione energetica, la sostenibilità 
ambientale e la messa in sicurezza del 
patrimonio immobiliare dell'ente

Censimento dei consumi energetici del 
CNR 2025: Censimento dei consumi 
energetici del CNR nel 2025. 
Aggiornamento anagrafe delle utenze 
energetiche e dei relativi consumi 
elettrici, di gas naturale ed altri 
combustibili.

25,00% N. utenze energetiche censite

Rapporto sui consumi annuali nel 2025, relativo al 100% 
delle utenze energetiche del CNR (circa 200) ai sensi L. 
10/91. Sono censite per ogni utenza tutte le tipologie di 
consumo (energia elettrica, gas, altri combustibili) e la 
produzione da impianti fotovoltaici laddove presente.

Struttura



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO
TIPO 

OBIETTIVO
STRUTTURE COINVOLTE

EM Energy Manager GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la 
transizione energetica, la sostenibilità 
ambientale e la messa in sicurezza del 
patrimonio immobiliare dell'ente

Rapporto con cadenza trimestrale sui 
consumi energetici del CNR: Ricognizione 
dei consumi energetici del CNR con 
cadenza trimestrale nelle sedi 
maggiormente energivore e responsabili 
di circa l'80% dei consumi

25,00% N. report tecnico
Rapporto periodico sui consumi trimestrali delle utenze 
maggiormente energivore del CNR.

Struttura

EM Energy Manager GESTIONE RISORSE
Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

Ridefinizione della struttura e delle finalità 
dell'applicativo "Parco auto CNR" con 
costituzione Gruppo di Lavoro

25,00%

Costituzione Gruppo di lavoro entro 
il 28 febbraio 2026. Produzione di 
report specifici con informazioni di 
dettaglio sull'avanzamento dei lavori 
del Gruppo al 30 giugno 2026; 
Rilascio nuovo applicativo finale con 
linee guida entro il 31 dicembre 2026

Chiusura del processo entro il 31/12/2026 Risultati attesi 
sotto il profilo ambientale: Raccolta base dati del parco 
auto // Valutazione delle emissioni di CO2 e inquinanti 
emessi dai veicoli in uso al CNR.

Struttura
Ufficio Facility Management
Ufficio Agenda Digitale e 
Processi

EM Energy Manager GESTIONE RISORSE

Salute ambientale: sostenere la 
transizione energetica, la sostenibilità 
ambientale e la messa in sicurezza del 
patrimonio immobiliare dell'ente

Aggiornamento degli Energy Manager 
locali: Assicurare l'aggiornamento 
costante degli energy manager locali 
riguardo la normativa e la 
documentazione tecnica sulla 
conservazione e l'uso razionale 
dell'energia attraverso il canale Teams 
della Rete degli Energy Manager

25,00%

N. di webinar e aggiornamenti 
normativi pubblicizzati attraverso il 
canale Teams della Rete degli 
Energy Manager

Supporto tecnico scientifico agli Energy Manager locali del 
CNR

Struttura

RGD
Responsabile della 

Gestione Documentale
GESTIONE RISORSE

Salute digitale: favorire la transizione 
digitale e tecnologica

Istituzione del REPERTORIO dei VERBALI 
CDA NEL SISTEMA DI GESTIONE 
DOCUMENTALE. In conformità alle Linee 
Guida AgID e al Piano Triennale per 
l'Informatica nella PA. A partire dal 2026 è 
stato avviato il recupero, censimento, 
digitalizzazione e metadatazione dei 
verbali prodotti dal CDA dal 2004. 
L'obiettivo è ricostruire la serie 
documentale dei verbali ordinarla, 
strutturarla e renderla consultabile in 
unico Repertorio documentale dedicato 
nel sistema di gestione documentale.

20,00%

Descrizione dell'indicatore: 
Realizzazione e messa in esercizio 
del "Repertorio dei Verbali CDA", 
comprensivo di: recupero e 
digitalizzazione dei verbali cartacei; 
metadatazione completa e 
importazione massiva dei metadati 
descrittivi dei documenti digitali e 
cartacei; customizzazione del 
modello di Repertorio nel sistema di 
gestione documentale "Titulus", in 
continuità con le implementazioni 
effettuate nel 2024 (Repertorio 
Circolari) e 2025 (Repertorio 
Provvedimenti, Repertorio Contratti); 
conservazione a norma (Software 
"Conserva") e archiviazione digitale 
dei verbali su NAS.

Ricognizione, digitalizzazione, metadatazione e 
organizzazione dei verbali del CDA in formato cartaceo 
prodotti tra il 2004 ed il 2009 entro dicembre 2026. Essi 
nella totalità ammontano a n. 334 volumi cartacei. 
Realizzazione e pubblicazione di n. 1 Repertorio unificato 
dedicato ai verbali CDA all'interno al sistema di gestione 
documentale "Titulus" e al sistema di Conservazione a 
lungo termine "Conserva" conforme alle Linee Guida AgID 
e al DPR 445/2000: Stipula di un n. 1 accordo di 
versamento per la conservazione illimitata relativo allo 
stesso Repertorio (dicembre 2026) Il Repertorio sarà 
disponibile alla consultazione delle strutture CNR 
interessate partire da gennaio 2027.

Struttura
Direzione Generale
Unità Supporto agli Organi



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO
TIPO 

OBIETTIVO
STRUTTURE COINVOLTE

RGD
Responsabile della 

Gestione Documentale
GESTIONE RISORSE

Salute organizzativa: razionalizzare e 
semplificare i processi amministrativi - 
gestionali

SCARTO DOCUMENTALE A NORMA. 
Messa a norma e gestione dei nuclei 
documentari non più correnti e/o non più 
implementati, presenti presso le sedi 
CNR in tutto il territorio nazionale ai sensi 
dell'art. 21 del D. Lgs. 42/2004 e corretta 
applicazione Delibera 30 dicembre 2015, 
n. 1 della Corte dei Conti.

30,00%

Eliminazione definitiva della 
documentazione non più occorrente 
per finalità giuridiche, amministrative 
e storiche e coordinamento dei 
versamenti documentali presso 
Archivio di Deposito 
dell'Amministrazione Centrale e/o 
presso Archivi intermedi delle 
strutture scientifiche della 
documentazione degna di 
conservazione permanente. 
L'attività coinvolge tutte le strutture 
dell'Ente sulla base delle esigenze 
manifestate. L'obiettivo è la 
riduzione dei costi di gestione, 
l'ottimizzazione degli spazi fisici e la 
facilitazione della gestione digitale 
dei documenti. Si prevede una 
razionalizzazione degli spazi adibiti 
ad archivio di almeno n. 100 m.l.

Formazione, con il supporto dell'Unità Formazione e 
Welfare del CNR, di almeno 20 operatori incaricati ad 
effettuare le operazioni di selezione/scarto nelle diverse 
strutture CNR. Redazione e approvazione di almeno 5 
proposte di scarto documentale a norma entro ottobre 
2026. Riduzione dei costi di gestione, ottimizzazione degli 
spazi fisici e facilitazione della gestione digitale dei 
documenti.

Struttura Direzione Generale

RGD
Responsabile della 

Gestione Documentale
GESTIONE RISORSE

Salute digitale: favorire la transizione 
digitale e tecnologica

ISTITUZIONE REPERTORIO RENTRI 
(REGISTRO DEI RIFIUTI SPECIALI) NEL 
SISTEMA DI GESTIONE DOCUMENTALE. 
Istituzione e implementazione in "Titulus" 
del sistema digitale nazionale per la 
tracciabilità dei rifiuti speciali in Italia, che 
sostituisce i registri cartacei. Import dei 
metadati descrittivi e conservazione a 
norma nel sistema "Conserva" in uso al 
CNR sulla base del Decreto Direttoriale n. 
143/2023 che definisce le modalità 
operative per il RENTRI, incluse le 
procedure di iscrizione.

30,00%

Descrizione dell'indicatore. 
Implementazione del processo di 
dematerializzazione attraverso i 
seguenti indicatori: - Adeguamento 
delle procedure di formazione, 
gestione e conservazione dei 
documenti ai requisiti delle Linee 
Guida AgID; - Adozione del modello 
OAIS per garantire autenticità, 
integrità, reperibilità e preservazione 
a lungo termine dei documenti 
digitali; - Verifica della conformità 
degli atti e documenti agli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza previsti 
dal D.lgs. 33/2013

I risultati attesi saranno: - Creazione e personalizzazione 
nel sistema di gestione documentale "Titulus" di n. 1 
Repertorio unico RENTRI CNR (entro marzo 2026); - 
Perfezionamento e messa in opera di n. 1 Accordo di 
versamento nel sistema di conservazione "Conserva" al 
fine di garantire la conservazione permanente in 
ottemperanza alle Linee Guida AgID; - Implementazione di 
n. 260 strutture dell'ente nel sistema di gestione 
documentale "Titulus" (entro maggio 2026) - 
Implementazione di n. 130 registri dei rifiuti speciali in 
formato xml nel sistema di Gestione Documentale 
"Titulus" (entro dicembre 2026)

Struttura
Unità Ambiente e gestione 
Rifiuti
Direzione Generale



SIGLA STRUTTURA AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE OPERATIVA PESO INDICATORE RISULTATO ATTESO
TIPO 

OBIETTIVO
STRUTTURE COINVOLTE

RGD
Responsabile della 

Gestione Documentale
GESTIONE RISORSE

Salute digitale: favorire la transizione 
digitale e tecnologica

MANUALE DI GESTIONE UNICO CNR. 
Coordinamento gruppo di lavoro 
finalizzato alla raccolta strutturata dei 
dati necessari alla redazione del Manuale 
di Gestione Unico del CNR e redazione 
dello stesso in conformità alle Linee 
Guida AgID e alla normativa vigente in 
materia di gestione documentale. Il 
Manuale descriverà in modo completo 
processi, flussi, titolario, metadati, 
procedure e criteri di scarto, ottenendo 
l'approvazione formale della 
Soprintendenza Archivistica prima della 
sua adozione.

20,00%

Consolidamento della transizione 
digitale e tutela del patrimonio 
archivistico dell'ente, 
implementazione delle attività di 
adeguamento dei flussi documentali 
e delle procedure di gestione, 
formazione, selezione e 
conservazione dei documenti CNR, 
garantendo la piena conformità alle 
Linee Guida AgID sui documenti 
informatici, al Codice 
dell'Amministrazione Digitale, al 
D.P.R. 445/2000, art. 6 e alle norme 
di tutela degli archivi di deposito e 
storico digitali.

Redazione del Manuale di Gestione Unico del CNR 
aggiornato alla normativa vigente e all'assetto istituzionale 
dell'Ente, quale strumento ufficiale per la gestione 
documentale conforme alle Linee Guida AgID e alla 
normativa archivistica. Esso avrà come finalità la piena 
regolarizzazione del sistema di gestione documentale 
dell'Ente, l'ottimizzazione della gestione del ciclo di vita 
dei documenti informatici. Il manuale dovrà produrre una 
standardizzazione delle procedure di formazione, 
protocollazione e conservazione, eliminando eventuali 
difformità rispetto alle Linee Guida AgID e al D.P.R. 
445/2000. Il risultato include l'effettiva messa in 
sicurezza del patrimonio archivistico (corrente, di deposito 
e storico) e la formazione del personale sulle nuove 
modalità operative. Entro dicembre 2026 è prevista la 
verifica e l'approvazione del Manuale di Gestione da parte 
della Commissione Archivi del CNR.

Struttura
Direzione Generale
Ufficio Agenda Digitale e 
Processi
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I. Misure generali 
a) Inconferibilità per incarichi dirigenziali e incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali 

MISURA 
STATO 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Inconferibilità per 
incarichi 
dirigenziali e 
incompatibilità per 
particolari 
posizioni 
dirigenziali 

Da implementare 

Definizione di controlli a campione 
in materia di inconferibilità per 
incarichi dirigenziali e 
incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali: 
I. Definizione del campione 

(31/03/2026); 
II. Controlli (31/12/2026) 

Controlli effettuati Dirigente UGRU 

Il D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 
2012, n. 190”, definisce modalità e requisiti per il conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di 
vertice. 
Ai sensi dell’art. 1 del D.lgs. n. 39/2013, comma 1, lett. g), per inconferibilità s’intende “la preclusione, permanente o 
temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, 
a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico”. 
La lett. h) dello stesso comma definisce, invece, l’incompatibilità come “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico 
di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione 
e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che 
conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di 
indirizzo politico”. 
La Delibera ANAC n. 1201 del 18 dicembre 2019, recante: “Indicazioni per l’applicazione della disciplina delle inconferibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico in caso di condanna per reati contro 
la pubblica amministrazione – art. 3 d.lgs. n. 39/2013 e art. 35-bis d.lgs. n. 165/2001”, fornisce, quindi, importanti chiarimenti 
sull’applicazione sia delle disposizioni di cui all’art. 3 del D.lgs. n. 39/2013, sia sulle disposizioni di cui all’art. 35-bis del D.lgs. 
n. 165/2001. 
A seguito della definizione del campione – rappresentato da 1 Dirigente di Ufficio e 1 Responsabile di Unità della SAC, 
unitamente a 1 Direttore di Dipartimento e 7 Direttori di Istituto – sul quale effettuare controlli in merito ad eventuali 
inconferibilità per incarichi dirigenziali e incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali, verranno condotti i relativi 
controlli in merito ad eventuali situazioni di inconferibilità o incompatibilità. 
 
b) Monitoraggio dei tempi procedimentali 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO RESPONSABILE 

Monitoraggio dei 
tempi 
procedimentali 

Da implementare 

I. Proposta format 
monitoraggio a RPCT 
(30/04/2026) 
II. Adozione format 
(30/06/2026) 
III. Compilazione format 
(31/12/2026) 

Format compilato 

I. Responsabile UPAT 
II. RPCT 
III. Ciascun 

Dirigente/Responsabile 
 

Il mancato rispetto dei termini dei procedimenti rappresenta una significativa criticità rilevante per il sistema di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 
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Il monitoraggio dei tempi procedimentali costituisce, pertanto, una misura generale di prevenzione della corruzione, anche ai 
sensi dell’art. 1, commi 9, lett. d), e 28 della Legge n. 190/2012. 
Una volta definito e adottato il format, ciascun Dirigente e Responsabile di struttura titolare di procedimenti amministrativi 
effettuerà semestralmente il monitoraggio dei tempi dei procedimenti di sua competenza che verrà pubblicato in apposita 
sottosezione di Amministrazione Trasparente. 
 
c) Regolamento per la gestione delle segnalazioni ordinarie 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO RESPONSABILE 

Regolamento per la 
gestione delle 
segnalazioni 
ordinarie  

In implementazione 

I. Proposta Regolamento a 
RPCT (30/06/2025) 

II. Proposta Regolamento a 
DG (30/09/2025) 

III. Approvazione 
Regolamento 
(31/03/2026) 

Approvazione 
Regolamento 

I. Responsabile UPAT 
(realizzata) 

II. RPCT (realizzata) 
III. CdA 
 

Il regolamento per la gestione delle segnalazioni ordinarie disciplina la ricezione e gestione delle segnalazioni ordinarie ed 
anonime che esulano dall’ambito di applicazione della disciplina del whistleblowing.  
All’interno del regolamento, successivamente alla definizione dei vari tipi di segnalazioni, ordinaria, anonima e di 
whistleblowing, viene descritto l’ambito di applicazione soggettivo e oggettivo della segnalazione ordinaria e sono delineate 
le modalità di presentazione a seconda del soggetto, interno o esterno all’Ente. 
Viene, quindi, disciplinata la ricezione e gestione della segnalazione, valorizzando anche l’aspetto collaborativo con il RPCT, la 
gestione del conflitto di interessi, la sussistenza delle segnalazioni anonime e la procedura di archiviazione. 
Infine, viene trattata la riservatezza e il segreto d’ufficio, la registrazione delle segnalazioni e la conservazione della relativa 
documentazione, senza tralasciare l’aspetto concernente l’attività formativa e il trattamento dei dati personali. 
Pertanto, l’elaborazione di detto regolamento è necessaria ai fini di una più efficace gestione delle segnalazioni ordinarie ed 
anonime che si affiancherà a quella relativa al whistleblowing, anche in considerazione di quanto previsto nelle linee guida 
approvate dall’ANAC, con Delibere dell’Autorità n° 311 del 12 luglio 2023 e n° 478 del 26 novembre 2025. 
 
d) Linee guida conflitto interessi 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

I.FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Linee guida 
conflitto di 
interessi 

In implementazione 

I. Predisposizione Linee 
guida conflitto di interessi 
(31/03/2026) 

II.Circolare Linee guida 
(30/04/2026) 

Emanazione 
circolare Linee 
Guida 

I. Responsabile 
PRODIS 

II.  DG 

Il conflitto di interessi rappresenta una situazione in cui il perseguimento dell’interesse pubblico potrebbe essere deviato in 
favore del soddisfacimento di interessi personali.  
Come ribadito da ANAC nel PNA 2019, l’accezione di conflitto di interessi è molto ampia in quanto ricomprende non solo le 
situazioni concrete contemplate dagli artt. 7 e 14 del DPR 62/2013 ma anche quelle potenziali non tipizzate. 
Pertanto, è necessario predisporre apposite linee guida che orientino il personale in tale ambito. 
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e) Modello dichiarazione conflitto interessi 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Modello 
dichiarazione 
conflitto interessi 

In implementazione 

I. Proposta modello a RPCT 
(30/09/2025) 
II. Proposta modello a DG 
(31/12/2025) 
III. Digitalizzazione modello 
(30/06/2026) 
IV. Emanazione modello (30/09/2026) 

Emanazione 
modello 

I. Responsabile UPAT 
(realizzata) 
II. RPCT (realizzata) 
III. Dirigente agenda 
IV. DG 

L’art. 6 del D.P.R. 62/2013, così come aggiornato e modificato da D.P.R. 81/2023, richiede che il dipendente, all’atto 
dell’assegnazione dell’ufficio, deve informare il dirigente di tutti i rapporti diretti e indiretti di collaborazione con i soggetti 
privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni.  
Inoltre, nella comunicazione il dipendente dovrà precisare anche i rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il 
secondo grado, del coniuge o del convivente con i soggetti privati, specificando anche se i soggetti privati abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti all’ufficio, con riferimento alle questioni a lui affidate. 
Qualora si rappresenti il conflitto di interessi, il dipendente ha l’obbligo di astenersi.  
L’art. 7 del decreto riporta una tipizzazione delle relazioni personali o professionali che possono essere sintomatiche di detto 
conflitto tant’è che il dipendente deve comunicarlo al responsabile dell’ufficio di appartenenza che effettuerà le opportune 
valutazioni in merito. 
Con riguardo ai dirigenti, l’art. 13 del D.P.R. 62/2013 prevede che gli stessi comunichino, prima dell’assunzione delle funzioni, 
le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che 
svolge. 
Inoltre, deve dichiarare se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, 
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle 
decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio.  
Oltretutto, Il dirigente dovrà fornire non solo le informazioni sulla propria situazione patrimoniale, ma anche le dichiarazioni 
annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.  
Di qui si è posta la necessità di predisporre una modulistica specifica, come richiesto già nel PNA 2019. 
 
f) Aggiornamento mappatura processi e procedimenti 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Aggiornamento 
mappatura 
processi e 
procedimenti 

In implementazione 
 

I. Specifiche funzionali 
procedura informatica 
(30/04/2024) 

II. Implementazione 
mappatura (30/06/2024) 

III. Aggiornamento mappatura 
(31/12/2025) 

IV. Revisione mappatura 
(28/02/2026) 

V. Adozione aggiornamento 
mappatura (31/03/2026) 

 

Provvedimento 
adozione 
aggiornamento 
mappatura 

I. Responsabile UPAT 
(realizzata) 

II. Responsabile UR 
(realizzata) 

III. Dirigenti e 
Responsabili SAC 
(realizzata) 

IV. DG e Dirigenti 
Centrali 

V. DG 
 

Con riferimento al contesto interno, è fondamentale predisporre l’aggiornamento della mappatura dei processi e dei 
procedimenti al fine di individuare, tra questi, le aree potenzialmente esposte al rischio di corruzione e predisporre le misure di 
prevenzione più appropriate, ribadendo, a tal fine, la necessaria collaborazione dell’intera struttura organizzativa, in 
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ottemperanza a quanto previsto dall’art. 16 comma 1-bis, del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 8, del D.P.R. 62/2013, così come 
modificato dal D.P.R. 81/2023. 
 
g) Aggiornamento e integrazione disciplinare rotazione ordinaria 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Aggiornamento e 
integrazione 
disciplinare 
rotazione 
ordinaria 

In implementazione 
 

I.Proposta a RPCT (30/09/2025) 
II.Proposta RPCT (30/12/2025) 
III.Approvazione Disciplinare 
(31/03/2026) 

Approvazione 
Disciplinare 

I.Responsabile UPAT 
(realizzata) 
II. RPCT (realizzata) 
III. CdA 
 

La rotazione ordinaria del personale rappresenta una misura generale di prevenzione della corruzione, prevista dall’art. 1 
comma 5 lett. b della L. 190/2012. 
Essa assurge a criterio organizzativo destinato a scongiurare il consolidamento di relazioni che possano distorcere il 
perseguimento dell’interesse pubblico, a causa dello svolgimento da parte dei medesimi soggetti delle stesse attività o della 
permanenza per lungo tempo nello stesso ruolo o funzione, soprattutto nei settori maggiormente esposti al rischio corruttivo. 
A tal fine, verrà disposto un aggiornamento del disciplinare della rotazione degli incarichi in modo da attagliarlo al contesto 
dell’Ente. 
Nell’applicazione di detta misura si terrà conto della sussistenza di vincoli soggettivi e oggettivi correlati all’esigenza di 
garantire il buon andamento e la continuità dell’azione ammnistrativa. 
Altro aspetto strettamente collegato alla rotazione ordinaria è la formazione che consente di superare, ove possibile, 
l’infungibilità del personale insieme alla programmazione di attività di affiancamento. 
Rispetto al vigente disciplinare, verranno introdotte ulteriori figure che saranno oggetto di disciplina di rotazione quali il RPCT 
e il Responsabile della Gestione e della Compliance amministrativo-contabile. 
 
h) Informatizzazione dichiarazioni conflitto interesse reclutamento del personale 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Informatizzazione 
dichiarazioni conflitto 
interessi 
reclutamento del 
personale  

Da implementare 
 

Informatizzazione 
dichiarazioni (31/12/2026) 

Informatizzazione 
dichiarazioni 

Dirigente CONCORSI 

A partire dal 2024 l'Ente ha implementato ed adottato un apposito registro informatizzato contenente i dati relativi alle 
dichiarazioni di conflitto di interessi. Il registro consente una rapida analisi dei dati inseriti e di individuare eventuali situazioni 
di conflitto dichiarate compresi eventuali aggiornamenti. 
Allo stato attuale sono contenute le dichiarazioni rese da tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nelle procedure di acquisizione 
di beni e servizi ed esecuzione di lavori. 
Per quanto riguarda le procedure di reclutamento del personale, le dichiarazioni vengono attualmente raccolte presso il 
competente Ufficio, mentre nel corso del 2026 si provvederà all’attivazione del Registro del conflitto d’interesse in cui inserire 
le relative dichiarazioni. 
  



 

6 

i) Formazione 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Formazione 
In implementazione 
 

I. Sottosezione Formazione del 
Personale (31/01/2026) 

II. Erogazione corsi (31/12/2026) 
Erogazione corsi Responsabile FORWEL 

Con l’approvazione del presente Piano viene definita anche la programmazione in materia di formazione. In riferimento alle 
tematiche di prevenzione della corruzione e della trasparenza, il piano prevede la progettazione, la programmazione e 
l’erogazione di percorsi formativi per il personale coinvolto in processi a rischio corruzione, nonché relativamente 
all’assolvimento degli obblighi di trasparenza e integrità. 
Nel corso del 2026 verranno, quindi, erogati corsi al personale dell’Ente in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza, tra cui alcuni dedicati ai temi degli affidamenti di lavori, beni e servizi, sia per la parte di prevenzione della 
corruzione sia per quella riferita al rispetto dei relativi obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza, al whistleblowing, 
al conflitto di interessi, ecc. 
Nel corso del 2025 sono stati realizzati n. 11 corsi di formazione di carattere generale e specialistico in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, di diversa durata, rivolti a tutto il personale dell’Ente. Tra questi è conteggiato anche un corso 
di aggiornamento sul Codice dei Contratti Pubblici dopo il Decreto Correttivo (corso di formazione specialistica utile per la 
qualificazione delle stazioni appaltanti) che il CNR ha organizzato e realizzato a seguito di accreditamento presso la SNA (ID 
accreditamento 2148116), della durata complessiva di 72 ore, suddiviso in n. 22 moduli, iniziato il 19/06/2025 e terminato il 
04/12/2025. 
Nella formazione citata stati affrontati temi riguardanti le novità del codice dei contratti alla luce del decreto correttivo, il 
controllo sulle modalità di acquisto sotto soglia, il principio di rotazione negli appalti pubblici, la trasparenza, pubblicità, privacy 
e prevenzione della corruzione nei concorsi pubblici, l'adeguamento delle pubblicazioni agli schemi standard della deliberazione 
ANAC n. 495/2024, la prevenzione della corruzione nelle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici, la 
gestione del conflitto di interessi nelle procedure di affidamento, la trasparenza nei contratti pubblici, la legge n. 190/2012 e 
la strategia nazionale di repressione della corruzione, l’accesso civico e accesso ai documenti degli appalti, la norma UNI ISO 
37001:2016: Sistemi di gestione per la prevenzione della corruzione, la rotazione dei dipendenti quale misura per la prevenzione 
della corruzione, le piattaforma di e-procurement per affidamenti diretti e le schede ANAC correlate. 
I corsi sono stati erogati sia in presenza che in modalità webinar sincroni. I webinar realizzati sono registrati e resi disponibili 
on-demand al personale in una piattaforma ad esclusivo uso interno. 
Alcuni degli eventi formativi in presenza tra quelli citati sono stati riproposti in più sedi, per venire maggiormente incontro alle 
esigenze del personale. 
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II. Misure specifiche 
j) Disciplinare per la rotazione dei RUP 

K) MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Disciplinare per la 
rotazione dei RUP 

Da implementare 

I. Predisposizione Disciplinare 
(30/09/2026) 

II. Revisione Disciplinare 
(15/11/2026) 

III. Approvazione Disciplinare 
(31/12/2026) 

Approvazione 
Disciplinare 

I. Responsabile 
SRUP 

II. DCSR e DG 
III. CdA 

L’art. 15 del D.lgs. 36/2023 disciplina la figura del Responsabile Unico del Progetto (RUP) che, per ogni intervento pubblico 
soggetto alle norme del D.lgs. richiamato, deve essere nominato sin dal primo atto di avvio del procedimento. 
In luogo del precedente Albo RUP, con Delibera n. 71 del 20 febbraio 2024 il Consiglio di Amministrazione dell’Ente ha 
approvato il Regolamento per la costituzione dell’Albo dei Responsabili Unici del Progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice dei contratti pubblici. 
Successivamente, con Circolare n. 15 del 21 marzo 2024 sono state diffuse, unitamente al suddetto Regolamento, le linee 
guida per la procedura informatica finalizzata all’iscrizione all’Albo RUP. 
La rotazione dei RUP rientra nella rotazione c.d. ordinaria dei dipendenti operanti nelle aree a rischio corruzione, introdotta 
dall’art. 1, co. 5, lett. b) della l. 190/2012 con il fine di limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche 
improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo 
ruolo o funzione. 
 
l) Audit procedure PNRR 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO RESPONSABILE 

Audit procedure 
PNRR 

In implementazione 
Audit a campione sulle 
procedure di spesa PNRR 
(31/12/2026) 

Numero di audit 
effettuati per 
progetti PNRR 
MUR M4C2 

Responsabile AUDIT 

Nel corso del 2025 l’Unità Internal Audit ha effettuato controlli specifici in merito alle procedure di proroga di personale a 
tempo determinato a valere sulle progettualità PNRR MUR M4C2 Centri Nazionali (CN), Ecosistemi dell’Innovazione (EI), 
Partenariati Estesi (PE) e Infrastrutture di Ricerca (IR), alle procedure di spesa per affidamenti in merito a CN, PE e EI e controlli 
a campione sulla regolarità delle procedure delle missioni a valere sulle stesse progettualità. 
Per il 2026 proseguirà l’attività di audit sulle principali procedure di spesa PNRR collegate ai suddetti interventi. 
 
m) Funzionalità software scadenza gare 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO RESPONSABILE 

Funzionalità 
software scadenza 
gare 

In implementazione 

I. Specifiche funzionalità 
(30/06/2025) 

II. Sviluppo e messa in 
esercizio funzionalità 
(30/06/2026) 

Messa in esercizio 
funzionalità 

I. Dirigente UGBSL 
(realizzata) 

II. Responsabile UR (fase II) 

Tale misura, attraverso la raccolta dei dati delle procedure di affidamento di beni, servizi e lavori, rappresenta uno strumento 
indispensabile per effettuare il monitoraggio delle procedure affinché siano rispettate le tempistiche previste e sia perseguito 
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il principio di risultato in ossequio alle disposizioni del D.lgs. 36/2023, oltre che per evitare il fenomeno delle proroghe 
contrattuali. 
 
n) Banca dati fornitori per rotazione affidamenti 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Banca dati fornitori per 
rotazione affidamenti 

In implementazione 

I. Specifiche funzionali 
banca dati 
(30/06/2026) 

II. Elaborazione banca 
dati fornitori condivisa 
(31/12/2026) 

Condivisione banca 
dati 

I. Dirigente UGBSL 
II. Dirigenti AGENDA e 

UPFC 

Al fine di garantire il principio di rotazione degli affidamenti, onde evitare il consolidamento di posizioni di privilegio che 
possano inficiare il perseguimento delle finalità pubbliche, si intende elaborare una banca dati dei fornitori. 
Con l’introduzione del D.lgs. n. 36/2023 e del D.lgs. n. 209/2024 sono state introdotte innovazioni anche con riferimento al 
criterio di rotazione degli affidamenti. Pertanto, la costituzione e messa a disposizione di detta banca dati consentirà di 
monitorare gli affidamenti effettuati nei confronti dei fornitori, per verificare il rispetto dei dettami previsti dalla legge, con 
riguardo all’osservanza del principio di rotazione. 
 
o) Procedura informatica per la valutazione del rischio corruzione 

MISURA 
STATO DI 

ATTUAZIONE AL 
31/12/2025 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Procedura 
informatica per la 
valutazione del 
rischio corruzione 

In implementazione 

I. Specifiche funzionali 
procedura (30/06/2023) 
II. Sviluppo e messa in esercizio 
procedura (30/06/2026) 

Messa in esercizio 
procedura 
informatica 

I. Responsabile UPAT 
(realizzata) 

II. Responsabile UR 

In linea con l’avanzamento tecnologico e la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, si è inteso predisporre una 
procedura informatica per la valutazione del rischio corruzione in modo tale da attivare un servizio ancora più efficiente.   
In tal modo, sarà possibile ottenere una visione complessiva e informatizzata delle aree di rischio in cui ad ogni processo sarà 
associato il valore di rischio espresso dai dirigenti e responsabili delle varie strutture dell’Ente e sottoposto poi alla valutazione 
del RPCT che potrà intervenire nella modifica degli stessi. 
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III. Misure implementate 
MISURA FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORI DI 

ATTUAZIONE 
SOGGETTO 

RESPONSABILE 

Codice di comportamento 
 
 

I. Recepimento schema di decreto del 
Presidente della Repubblica recante 
modifiche al Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici (30/06/2024) 

II. Consultazione pubblica (30/06/2025) 
III. Proposta di aggiornamento Codice 

(30/09/2025) 

Proposta di aggiornamento 
codice 

Responsabile PRODIS 

Formazione 
I. Piano Triennale della Formazione 2025-

2027 (31/12/2025) 
II. Erogazione corsi (31/12/2025) 

Corsi erogati Responsabile FORWEL 

Raccolta dati art. 5 comma 
2 DM 168/2011 

I. Avvio ricognizione dati art. 5 co 2 DM 
168/2011 (31/03/2023) 

II. Raccolta dati (30/06/2025) 

Raccolta dati art. 5 comma 2 
DM 168/2011 

Responsabile UVR 

Ricognizione servizi erogati 

I. Definizione modello e linee guida 
(31/12/2024) 

II. Informatizzazione procedura 
(31/12/2024) 

III. Ricognizione servizi erogati ai sensi 
degli artt. 32 e 41 del D.lgs. n. 33/2013 
(31/12/2025) 

Mappatura servizi erogati 
conforme al D.lgs. n. 33/2013 

I) Dirigente USRG 
(realizzata) 

II) Responsabile URS 
(realizzata) 

III) Ciascuna struttura 

Banca dati finanziamenti 
esterni 

I. Analisi sistemi esistenti e proposta 
realizzazione/implementazione 
(30/09/2022); 

II. Definizione piattaforma U-GOV 
(31/12/2025) 

Messa in esercizio banca dati 
I) Dirigente USRG 
II) Dirigente UPFC 

Centralizzazione dei 
contratti di fornitura dei 
servizi di pulizia, vigilanza e 
portierato 

I. Stato dell’arte contratti in essere 
(31/12/2025) 

II.  Stato dell’arte attivazione/adesione 
Convenzioni Consip (31/12/2025) 

- Riduzione numero 
contratti 

- - Riduzione   spesa 
Dirigente UFM 

Audit procedure PNRR 
Audit a campione sulle procedure di spesa 
PNRR (31/12/2025) 

Numero di audit effettuati 
per progetti PNRR MUR 
M4C2 

Responsabile AUDIT 

Disciplinare per la 
concessione del patrocinio 
CNR 

I. Predisposizione Disciplinare 
(30/06/2023); 

II. Revisione Disciplinare (30/09/2025) 
Adozione Disciplinare 

III) Responsabile 
COMUNICAZIONE 

IV) Dirigente ULEG 

Audit procedure PNRR 
Audit a campione sulle procedure di spesa 
PNRR (31/12/2024) 

Numero di audit effettuati 
(almeno 1 audit per ciascun 
progetto PNRR MUR M4C2) 

Responsabile AUDIT 

Aggiornamento 
Disciplinare rotazione 
ordinaria 

I. Proposta aggiornamento Disciplinare 
(30/06/2024) 

II. Approvazione Disciplinare (30/09/2024) 

Approvazione CdA 
Disciplinare 

I) Responsabile UPAT e 
RPCT 

II) CdA 

Tutela del whistleblower 

I. Specifiche funzionali procedura alla luce 
delle Linee guida ANAC (Completata - 
30/09/2022) 

II. Implementazione procedura e 
conformità a GDPR (31/12/2022) 

III. Test procedura (30/06/2023) 
IV. Revisione giuridica documenti 

(30/06/2024) 

Messa in esercizio procedura 

I) Responsabile UPAT 
II) Dirigente ICT 

I. Dirigente ICT e 
Responsabile UPAT 

II. Dirigente ULEG  
III. RPCT 
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MISURA FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

V. Messa in esercizio procedura 
(30/09/2024) 

Inconferibilità per incarichi 
dirigenziali e 
incompatibilità per 
particolari posizioni 
dirigenziali 

Definizione di controlli a campione in 
materia di inconferibilità per incarichi 
dirigenziali e incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali: 
I. Definizione ed estrazione del campione 

(31/12/2022) 
II. Controlli (30/06/2024) 

Controlli effettuati Dirigente UGRU 

Integrazione pubblicazione 
patrimonio immobiliare 

Ricognizione e pubblicazione immobili in 
convenzione, comodato e concessione 
(30/06/2024) 

Pubblicazione immobili su 
Amministrazione 
Trasparente 

IV. Dirigente UPE 

Revisione albero 
Amministrazione 
Trasparente 

I. Definizione di specifiche funzionali 
sezione Amministrazione Trasparente 
(30/06/2024) 

II. Ristrutturazione informatica sezione 
(31/12/2024) 

Ristrutturazione informatica 
sezione Amministrazione 
Trasparente 

V. Responsabile UPAT 
(fase I) 

VI. Responsabile URS 
(fase II) 

Mappatura processi 
gestione fondi strutturali 

Implementazione mappatura (30/06/2023) 
Realizzazione e 
pubblicazione mappatura 

Dirigente USRG 

Linee guida rotazione 
affidamenti servizi, lavori e 
forniture 

Predisposizione linee guida rotazione 
affidamenti (31/12/2023) 

Emanazione linee guida VII. Dirigente UCP 

Dichiarazione titolare 
effettivo società 

Predisposizione modello di dichiarazione 
del titolare effettivo delle società che 
partecipano alle gare per appalti 
(30/06/2023) 

Predisposizione 
dichiarazione  

VIII. Dirigente UCP 

Rotazione dei dipendenti 
addetti alle aree di rischio 

I. Proposta al RPCT di una bozza di 
disciplinare in materia di rotazione 
ordinaria (30/09/2022) 

II. Trasmissione al DG di una proposta di 
disciplinare in materia di rotazione 
ordinaria (16/02/2023) 

III. Approvazione disciplinare 
(21/02/2023) 

Emanazione disciplinare 

IX. Responsabile UPAT 
(fase I) 

X. RPCT (fase II) 
XI. CdA (fase III) 

Disciplinare per 
l’erogazione dei contributi 

Predisposizione Disciplinare per 
l’erogazione dei contributi (31/12/2022) 

Adozione Disciplinare - 
Responsabile ORGANI 

XII. Responsabile 
ORGANI 

Implementazione sistema 
gestione rischio corruttivo 

I. Progettazione sistema di gestione del 
rischio (30/06/2020) 

II. Implementazione sistema di gestione 
del rischio (31/12/2022) 

Adozione sistema di gestione 
del rischio 
 

- RPCT 

Collegamento banca dati 
PERLA PA 

Collegamento Banca dati “PERLA PA – 
Anagrafe delle prestazioni” con la Sezione 
Amministrazione Trasparente “Incarichi 
conferiti e autorizzati ai dipendenti” 
(31/12/2022) 

Collegamento banca dati - Dirigente ICT 

Procedura informatica per 
il popolamento e 
l’aggiornamento del 
Registro per l’accesso civico 

I. Specifiche funzionali procedura 
(30/09/2022) 

II. Sviluppo e messa in esercizio procedura 
(31/12/2022) 

Messa in esercizio procedura 
informatica 

XIII. Responsabile UPAT 
(fase I) 

XIV. Dirigente ICT (fase II) 

Rotazione straordinaria dei 
dipendenti 

I. Elaborazione linee guida applicazione 
rotazione straordinaria (30/09/2022); 

Applicazione Linee Guida 
rotazione straordinaria 

XV. Responsabile 
AFLEG (fase I) 
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MISURA FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

II. Revisione linee guida XVI. Dirigente UGRU 
(fase II) 

XVII. Responsabile 
PRODIS (fase II) 

Linee guida codice appalti 
Predisposizione linee 
guida/regolamenti/manuali (31/12/2021) 

Linee guida - Dirigente UCP 

Conflitto di interessi nella 
costituzione di impresa 
spin-off 

Predisposizione e sottomissione 
dichiarazione assenza conflitto interessi 
personale proponente spin-off 
(31/12/2020) 

Sottoscrizione dichiarazione 
assenza conflitto interessi 

- Responsabile UVR 

Pantouflage 
Predisposizione dichiarazione cessazione 
servizio (30/06/2020) 

Adozione dichiarazione - Dirigente UGRU 

Albo nazionale figure 
professionali lavori edilizia 

I. Avvio procedure (31/12/2019) 
II. Popolamento e attivazione Albo con 

produzione di Linee guida 
funzionamento (30/06/2021) 

- Attivazione Albo 
- Linee guida 

- Dirigente UPE 

Attivazione e Gestione 
dell’Albo Nazionale dei RUP 
del CNR 

I. Avvio procedure (29/11/2018) 
II. Popolamento e attivazione Albo con 

produzione di Linee guida 
funzionamento Albo (01/04/2019) e 
comunque non prima della 
approvazione del Regolamento CNR per 
l’erogazione degli incentivi tecnici di cui 
al D.lgs. 50/2016 

- Costituzione Albo 
- Popolamento e 

attivazione Albo 
- Linee guida 

- Dirigente USG 

Centralizzazione dei 
contratti di fornitura 
energia elettrica e gas 
naturale 

I. Avvio del processo di centralizzazione 
(22/01/2019) 

II. Adesione Convenzione Consip Energia 
Elettrica 16 (31/01/2019) 

III. Adesione Convenzione Consip Gas 
Naturale 11 dallo 01/02/2019 al 
30/06/2019 

- Riduzione numero 
contratti 

- Riduzione spesa 
- Dirigente USG 

Adeguamento alla nuova 
normativa sul diritto di 
accesso civico 

I. Individuazione modello organizzativo 
(31/03/2017) 

II. Emanazione Regolamento Accesso 
(delibera CdA n. 90 del 27 giugno 
2017) 

III. Pubblicazione Registro accesso 
(dicembre 2017) 
(https://www.cnr.it/it/accesso-
civico) 

IV. Aggiornamento semestrale del 
Registro 

II. Emanazione regolamento 
X. Pubblicazione registro 
X. Implementazione Registro 

 

- RPCT (fase I, II e IV) 
- Responsabile SPR RSI 

(fase III) 

Miglioramento della 
qualità dei dati pubblicati 

Integrazione della INTRANET dell’Ente con 
una nuova funzionalità per caricamento 
dati e dichiarazioni (dicembre 2017) 

Implementazione 
funzionalità 

- Responsabile SPR RSI 

Processo per la gestione 
informatizzata degli 
Incarichi extraistituzionali 

Procedura informatica per la 
comunicazione degli incarichi 
extraistituzionali (febbraio 2018) 

Rilascio procedura 
- Direttore USGTEP 
- Responsabile SPR RSI 

Pubblicazione dati ulteriori 
e rilevazione accessi sito 

I. Pubblicati ulteriori dati su 
Amministrazione Trasparente (2017); 

Pubblicazione dati 
Sistema rilevazione accessi 

- Referenti trasparenza 
(fase I) 

- Responsabile SPR RSI 
(fase II) 

https://www.cnr.it/it/accesso-civico
https://www.cnr.it/it/accesso-civico
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MISURA FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

II. Attivazione sistema di rilevazione degli 
accessi per la sezione Amministrazione 
trasparente (dicembre 2017) 

Sistema informatico 
pubblicazione dati gare 

I. Costituzione Gruppo di Lavoro 
(28/09/2016) 

II. Procedura informatica (30/04/2019) 
III. Circolare (30/04/2019) 

XI. Rilascio procedura 
Emanazione circolare 

- Dirigenti UPFC e USG 
(specifiche procedura) 

- Dirigente UAIG 
(specifiche procedura 
ed emanazione 
circolare) 

- Responsabile SPR RSI 
(rilascio procedura e 
manuale) 

Patto integrità gare 

I. Predisposizione di un Patto di Integrità 
in materia di contratti pubblici da 
inserire negli atti di gara di tutte le 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture (30/11/2017) 

II. Circolare (emanata con prot. 
0056483/2018 del 29/08/2018) 

Emanazione circolare - Dirigente UAIG 

Linee guida e protocolli 
comportamentali 
commissioni di selezione 

Predisposizione linee guida e protocolli 
(31/12/2018) 

Emanazione linee guida e 
protocolli 

- Dirigente Ufficio 
Concorsi e Borse di 
Studio 

Piattaforma per la gestione 
di partecipazioni e accordi 

I. Strutturazione piattaforma 
(31/12/2017) 

II. Rilascio piattaforma (31/12/2018) 
Rilascio piattaforma 

- Responsabile SPR PSC 
(fase I) 

- Responsabile SPR RSI 
(fase II) 

   -  

IV. Whistleblowing 
L’ordinamento italiano, al fine di dare attuazione alla Direttiva (UE) 2019/1937, ha emanato il D.lgs. n. 24/2023 riguardante 
la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. 
A seguito di ciò l’ANAC, ha approvato con delibera n. 311 del 12 Luglio 2023 le “Linee guida in materia di protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne” a cui sono seguite, di recente, le 
“Linee guida in materia di whistleblowing sui canali interni di segnalazione”, approvate da ANAC, con delibera n° 478 del 26 
novembre 2025. 
A tal proposito, l’Ente in ossequio alla normativa nazionale e sovranazionale e alle linee guida dell’ANAC, ha predisposto il 
canale di segnalazione interna, attivando, altresì, una piattaforma per l’invio e la gestione delle segnalazioni di whistleblowing 
denominata “CNR Whistleblower” e una policy per la regolamentazione di detta procedura - frutto di un processo iniziato in 
precedenza - di cui sono state rese edotte le organizzazioni sindacali, con le informative recante prot. CNR n. 0473206 del 
24/11/2025 e n. 31700 del 27/01/2026. 
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V. Policy per il trattamento e la disciplina delle segnalazioni di whistleblowing 
1. Premessa 
Il D.lgs. n. 24/2023 recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione.1 
A seguito di ciò l’ANAC, ha approvato con delibera n. 311 del 12 Luglio 2023 le “Linee guida in materia di protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne”.  
Inoltre, recentemente, sono state approvate con delibera n. 478 del 26 novembre 2025 le “Linee guida in materia di 
whistleblowing sui canali interni di segnalazione”. 
L’art. 10 di detto decreto rubricato “Adozione di linee Guida” oltre a prevedere l’introduzione da parte di ANAC di queste ultime, 
dispone che si preveda l’utilizzo di modalità anche informatiche, promuovendo il ricorso alla crittografia per garantire la 
riservatezza dell’identità del segnalante, della persona coinvolta o menzionata nella segnalazione, del contenuto e della 
relativa documentazione. 
Come si evince da dette linee guida viene effettuato un bilanciamento di interessi in quanto “La nuova disciplina è orientata, 
da un lato a garantire la manifestazione della libertà di espressione e di informazione (...) dall’altro, è strumento per 
contrastare (e prevenire) la corruzione e la cattiva amministrazione nel settore pubblico e privato”.2 
L’art. 23 prevede l’abrogazione delle disposizioni di cui all’art. 54 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, all’art. 3 
della legge 30 novembre 2017, n. 179 e all’art. 6, commi 2-ter e 2-quater, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in 
materia di whistleblowing.   
In considerazione di quanto sopra il Consiglio Nazionale delle Ricerche, sulla scia del progressivo adeguamento alla normativa 
nazionale, sovranazionale e agli orientamenti dell’ANAC, anche rispetto alla tematica del whistleblowing, ha provveduto ad 
aggiornare la policy sul trattamento e la gestione delle segnalazioni di whistleblowing, dandone comunicazione alle 
organizzazioni sindacali, con l’informativa recante prot. CNR n. 0473206 del 24/11/2025. 
 
2. Ambito di applicazione della disciplina: soggettivo e oggettivo 

2.1 Ambito soggettivo 
Procedendo gradualmente, sul piano soggettivo, l’art. 3 del decreto legislativo in commento individua non solo i soggetti, 
pubblici e privati, tenuti all’applicazione della disciplina in esame ma anche quelli titolati ad effettuare la segnalazione, 
ampliandone il novero. 
In particolare, per quel che interessa in questa sede, tra i soggetti pubblici citati nell’art. 3 sono annoverate le amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. n. 165/2001 tra le quali rientra anche CNR. 
Le disposizioni del decreto si applicano alle persone che segnalano, denunciano all’autorità giudiziaria o contabile o divulgano 
pubblicamente informazioni sulle violazioni di cui sono venute a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo. 
I destinatari di tale disciplina sono: 
- i dipendenti del Consiglio Nazionale delle ricerche (CNR); 
- i lavoratori autonomi nonché i titolari di un rapporto di collaborazione che svolgono la propria attività presso il CNR; 
- i lavoratori o i collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore del CNR; 
- i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso il CNR; 
- i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso il CNR; 
- le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o   rappresentanza, anche qualora tali funzioni 

siano esercitate in via di mero fatto, presso il CNR; 
- coloro che ancora non lavorano per il CNR ma che possono aver acquisito informazioni durante la fase di selezione o di 

prova nonché gli ex dipendenti o collaboratori, se le informazioni sono state acquisite nel corso del rapporto di lavoro. 
Pertanto, sono ricompresi tutti i soggetti che si trovino anche solo temporaneamente in rapporti lavorativi con 
l’amministrazione pur non avendo la qualifica di dipendenti (come i volontari, i tirocinanti, retribuiti o meno), gli assunti in 
periodo di prova nonché coloro che non hanno ancora un rapporto giuridico con l’ente o il cui rapporto è cessato se le 

 
1 Linee guida ANAC, p. 7 
2Linee guida ANAC p. 7 
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informazioni sulle violazioni sono state acquisite rispettivamente durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali 
ovvero nel corso del rapporto di lavoro.3 
Tra le novità introdotte dall’art. 3 comma 5, fermo restando quanto previsto nell’art. 17, commi 2 e 3, si ravvisa l’estensione 
delle tutele previste per i soggetti che segnalano, denunciano o si avvalgono della divulgazione pubblica anche a coloro che 
potrebbero essere destinatari di ritorsioni proprio per il ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione, denuncia, 
divulgazione pubblica e/o del particolare rapporto che li lega ai whistleblowers. 
Tali figure sono: 
a) i facilitatori che sono i soggetti che forniscono consulenza o sostegno al segnalante e che operano nel medesimo contesto 

lavorativo di quest’ultimo; 
b) le persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha sporto una denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile 
legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

c) i colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 
o effettuato una divulgazione pubblica che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta 
persona un rapporto abituale e corrente; 

d) gli enti di proprietà della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile o che ha effettuato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse persone lavorano, nonché agli enti che 
operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone. 
 

2.2 Ambito oggettivo  
Come si evince dall’ art. 1 del decreto e dalle linee guida ANAC, sono oggetto di segnalazione, denuncia e divulgazione pubblica 
le informazioni sulle violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o 
l’integrità dell’amministrazione di cui la persona segnalante sia venuta a conoscenza nel contesto lavorativo. 
Tuttavia, tale disciplina non si applica: 

• alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona segnalante 
o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai 
propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego 
pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

• alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o nazionali 
indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli 
atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella 
parte II dell'allegato al presente decreto; 

• alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché' di appalti relativi ad aspetti di difesa o di 
sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea. 

Il Legislatore, all’art. 2 del d.lgs. n. 24/2023 ha provveduto ad una tipizzazione delle violazioni ricomprendendovi: 
1) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3),4),5) e 6); 
2) condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o violazione dei modelli di organizzazione e gestione 

ivi previsti, che non rientrano ai punti 3) ,4), 5) e 6); 
3) illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione europea o nazionali indicati nell'allegato al 
presente decreto ovvero degli atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati 
nell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nell'allegato al presente decreto, relativi ai seguenti 
settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza 
nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei 
consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

 
3 Linee guida ANAC, p. 10 
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4) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'articolo 325 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea specificati nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea; 
5) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, 
nonché le violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle 
società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa 
applicabile in materia di imposta sulle società; 
6) atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell'Unione nei settori indicati 
nei numeri 3), 4) e 5). 

Si rammenta che non sono considerate segnalazioni di whistleblowing quelle aventi ad oggetto una contestazione, 
rivendicazione o richiesta legata ad un interesse personale della persona segnalante.4 
 
3. Caratteristiche e contenuti delle segnalazioni 
Aspetto fondamentale è che la segnalazione sia il più possibile circostanziata in quanto è necessario che risultino chiare: 
- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
- la descrizione del fatto; 
- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati. 

A tale segnalazione è possibile allegare la documentazione necessaria a corroborare quanto dichiarato nonché indicare i 
soggetti potenzialmente a conoscenza di tali fatti5 garantendone la riservatezza. 
Per effettuare la segnalazione, sono stati messi a disposizione i seguenti canali: 
- Canale di segnalazione interna 
- Canale di segnalazione esterna 
- Divulgazione pubblica 
- Denuncia all’Autorità giudiziaria 

 
4. Canale di segnalazione interna e procedura di presentazione e gestione della segnalazione di whistleblowing 
Il CNR ha attivato un proprio canale idi segnalazione interna, avvalendosi anche degli strumenti di crittografia, al fine di 
garantire la riservatezza dell’identità della persona del segnalante, della persona coinvolta, della persona comunque 
menzionata nella segnalazione nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.6 
La segnalazione può essere presentata  
- In forma scritta, tramite la piattaforma informatica “CNR Whistleblower” che è accessibile all’indirizzo 

http://whistleblower.cnr.it. 
- In alternativa a quanto sopra, è possibile avvalersi del servizio postale.  

In tal caso, la segnalazione dovrà essere contenuta in due buste chiuse:  
a) la prima con i dati identificativi del segnalante; 
b) la seconda con la segnalazione, in modo da separare i dati identificativi del segnalante dalla segnalazione.  
Entrambe dovranno essere inserite in una terza busta sigillata che rechi all’esterno la dicitura “Riservata al RPCT”.  
La busta sigillata recante la dicitura anzidetta dovrà essere spedita al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Piazzale Aldo Moro, 7 – 00185 Roma, Italia, e consegnata allo 
stesso ancora sigillata sue proprie mani. 
Alternativamente, al servizio postale, la busta sigillata recante la dicitura sopra riportata potrà essere consegnata 
direttamente nelle mani del RPCT. 
Successivamente, la segnalazione sarà oggetto di protocollazione riservata. 

 
4 Art. 1 comma 2 d. lgs. n. 24/2023; linee guida ANAC, p. 31 
5 Linee guida ANAC, p. 32 
6 Art. 4 del D.lgs. n. 24/2023 

http://whistleblower.cnr.it/
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- In forma orale, preferibilmente mediante un incontro diretto con il RPCT, fissato entro un termine ragionevole, previa 
richiesta motivata del segnalante inoltrata in via riservata all’indirizzo mail: andrea.viticoli@cnr.it o pec: protocollo-
ammcen@pec.cnr.it. 
In caso di incontro diretto si procederà, previo consenso della persona segnalante, alla registrazione dell’incontro 
attraverso dispositivi idonei alla conservazione e all’ascolto oppure qualora non si possa procedere alla registrazione, 
verrà redatto apposito verbale che dovrà essere sottoscritto anche dalla persona segnalante. 

La gestione del canale di segnalazione interna, ai sensi dell’art. 4 comma 5 del d.lgs. n. 24/2023, è affidata al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito RPCT) che può avvalersi, se necessario, anche di apposito 
personale a supporto della funzione. 
Lo stesso provvede a dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute. 
Inoltre, qualora la segnalazione sia presentata ad un soggetto diverso dal RPCT quest’ultimo dovrà trasmetterla entro 7 giorni 
dal suo ricevimento al RPCT, dandone contestuale notizia al segnalante; invece, qualora il soggetto segnalante non abbia 
espresso la volontà di beneficiare della tutela in materia di whistleblowing o la stessa non sia desumibile dalla segnalazione, 
quest’ultima potrà essere considerata come una segnalazione ordinaria.7 
Pertanto, è importante dichiarare nella segnalazione la volontà di avvalersi delle tutele previste dall’istituto del whistleblowing 
ai sensi di legge. 
Preme precisare che, qualora la segnalazione sia inviata contestualmente a più soggetti interni del CNR, questi ultimi se non 
competenti in merito dovranno trasmettere la stessa, entro 7 giorni dal suo ricevimento, al RPCT quale gestore delle 
segnalazioni di whistleblowing, dandone notizia alla persona segnalante. 
Ove detta segnalazione sia inviata sia ai soggetti interni del CNR sia a quelli esterni, dovrà condursi una valutazione circa la 
sua qualificazione in termini di divulgazione pubblica, chiedendo alla persona segnalante appositi chiarimenti, ai fini 
dell’accertamento delle condizioni di cui all’art. 15 del D.lgs. n. 24/2023. 
Ne deriva che ove ci si trovi dinanzi ad una divulgazione pubblica inviata anche al canale interno di segnalazione del CNR, il 
RPCT quale gestore sarà tenuto a darvi seguito. 
Invece, nel caso in cui non ricorra alcuna delle condizioni di cui all’art. 15 del decreto anzidetto, la divulgazione pubblica sarà 
considerata e trattata come una segnalazione ordinaria8. 
Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, potranno essere equiparate alle segnalazioni ordinarie e gestite secondo il relativo 
regolamento dell’Ente. 
In ogni caso le segnalazioni anonime saranno registrate e conservate. 
Nello specifico, ad integrazione di quanto sopra, la procedura di gestione si articola nelle seguenti fasi. 
1) Fase di presentazione e di ricezione della segnalazione 

Innanzitutto, vi è la presentazione della segnalazione da parte del whistleblower che può avvenire in forma scritta o in 
forma orale, secondo le modalità descritte sopra. 
Il RPCT quale gestore della segnalazione rilascia alla persona segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione 
entro 7 giorni dalla presentazione della segnalazione stessa che sarà comunicato mediante la piattaforma informatica o, 
in caso di mancato utilizzo della stessa, sarà inoltrato al recapito indicato dalla persona segnalante o, in assenza di 
quest’ultima indicazione, a quello utilizzato dalla persona segnalante per inoltrare la segnalazione. 

2) Fase della valutazione preliminare della segnalazione  
Il RPCT, dopo aver preso in carico la segnalazione, conduce una valutazione preliminare sulla sussistenza dei presupposti 
soggettivi e oggettivi previsti dal d.lgs. n. 24/2023.  
Nel caso in cui manchino i suddetti requisiti e la segnalazione non sia qualificabile come di whistleblowing, il gestore 
potrà trasmetterla al soggetto o all’ufficio interno all’Ente che la tratterà come segnalazione ordinaria - sulla base del 
regolamento di gestione delle segnalazioni ordinarie dell’Ente - dandone comunicazione alla persona segnalante, 
valutando anche di mantenere riservata l’identità.  
Invece, il RPCT procede all’archiviazione della segnalazione, con adeguata motivazione nei seguenti casi, individuati a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 
7 Linee guida ANAC approvate con delibera n. 311 del 12 Luglio 2023, p. 38 e p. 40 
8 Linee guida ANAC approvate con delibera n. 478 del 26 novembre 2025, p. 28 

mailto:andrea.viticoli@cnr.it
mailto:protocollo-ammcen@pec.cnr.it
mailto:protocollo-ammcen@pec.cnr.it
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- manifesta mancanza di interesse da parte dell’Ente; 
- manifesta infondatezza per assenza degli elementi di fatto idonei a giustificare gli accertamenti; 
- contenuto generico della segnalazione tale da non consentire la comprensione dei fatti anche a seguito di richiesta 

di integrazioni da parte del RPCT; 
- segnalazioni aventi ad oggetto gli stessi fatti trattati in precedenza già definiti. 

Nel caso in cui la segnalazione presenti i presupposti soggettivi e oggettivi per essere qualificata come di whistleblowing, il 
RPCT avvia l’istruttoria interna. 

3) Fase istruttoria 
Il RPCT durante l’istruttoria interna provvede ad espletare tutte le attività necessarie all’acquisizione di informazioni, atti e 
documenti utili alla valutazione del caso concreto, rivolgendosi eventualmente anche ad altre strutture dell’Ente al fine di 
verificare la fondatezza o l’infondatezza della segnalazione. 
Pertanto, mantiene le interlocuzioni con il whistleblower, potendo chiedere a quest’ultimo anche chiarimenti, documenti e 
informazioni ulteriori tramite il canale dedicato o di persona. 
Ove il whistleblower non provveda a fornire integrazioni e delucidazioni richieste dal whistleblower, il RPCT quale gestore potrà 
archiviare detta segnalazione, fornendo al segnalante la motivazione della decisione. 

4) Fase decisoria e del riscontro 
Entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di 
sette giorni dalla presentazione della segnalazione, il RPCT fornisce un riscontro al segnalante circa le informazioni relative al 
seguito che viene dato o che si intende dare alla segnalazione. 
In particolare: 
- se il RPCT reputa la segnalazione infondata, procede alla sua archiviazione con provvedimento adeguatamente motivato 

e comunica al segnalante l’avvenuta archiviazione; 
- nel caso in cui ravvisi la fondatezza della segnalazione si rivolgerà agli organi preposti interni o enti/istituzioni esterne 

competenti, quali L’Unità Procedimenti Disciplinari del CNR, la Procura della Repubblica e la Corte dei Conti, dandone 
comunicazione al segnalante. 

Qualora il RPCT si trovi nella situazione di conflitto di interessi, nella gestione della segnalazione di whistleblowing, quest’ultimo 
dovrà astenersi e segnalare detta situazione al Direttore Generale che, a seguito della sua valutazione, esprimerà la propria 
decisione in merito alla sussistenza o meno del conflitto di interessi.  
Qualora il Direttore Generale ritenga che sussista il conflitto di interessi comunicherà al RPCT tale esito e provvederà egli stesso 
alla gestione della segnalazione, come suo sostituto. 
Ove il Direttore Generale si trovi in conflitto di interessi rispetto ad una specifica segnalazione, la persona segnalante potrà 
rivolgersi ad ANAC mediante il canale esterno di segnalazione. 
In caso di temporanea e imprevista assenza dal servizio del RPCT che ne impedisca lo svolgimento delle funzioni, quest’ultimo 
sarà sostituito dal Direttore Generale nella gestione delle segnalazioni. 
Ad ogni modo, l’organo di indirizzo svolgerà un’attività di monitoraggio circa il corretto funzionamento della procedura di 
whistleblowing. 
Conviene precisare che al gestore della segnalazione non compete alcuna valutazione in merito alle responsabilità individuali 
e agli eventuali successivi provvedimenti e procedimenti conseguenti alla propria istruttoria. 
Le informazioni attinenti al canale, alle procedure e ai presupposti per effettuare le segnalazioni interne ed esterne sono rese 
disponibili anche nell’apposita sezione del sito del CNR. 
 
5. Modalità di invio della segnalazione tramite la piattaforma CNR Whistleblower 
La piattaforma informatica per l’invio e la gestione delle segnalazioni “CNR Whistleblower” è accessibile all’indirizzo 
http://whistleblower.cnr.it. 
Il personale CNR, dipendente a tempo indeterminato e determinato, assegnista e collaboratore dell’Ente, può accedere con le 
stesse credenziali utilizzate per il Sistema in linea per il Personale – SIPER, per: 

− compilare l’apposito form e inviare la segnalazione al RPCT; 
− dare il consenso all’informativa sul trattamento dei dati personali; 

http://whistleblower.cnr.it/
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− monitorare lo stato di processamento della segnalazione; 
− rispondere ad eventuali richieste di informazioni aggiuntive; 
− rispondere ad eventuali richieste di identity disclosure. 

 
6. Canale di segnalazione esterna presso ANAC  
Premesso che il canale di segnalazione interna è preferenziale, il decreto prevede la possibilità di avvalersi di un canale di 
segnalazione esterna attivato e gestito da ANAC sempre nel rispetto della riservatezza dell’identità del segnalante, della 
persona coinvolta, della persona menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 
documentazione, in presenza di determinate condizioni. 
A ben vedere, si può ricorrere al canale di segnalazione esterna se: 
•  non è prevista nell’ambito del contesto lavorativo l’attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna o, pur 

essendo obbligatorio, non è attivo oppure è attivo, ma non è conforme a quanto previsto dal legislatore ai sensi dell’art. 
4 del presente decreto; 

• la persona ha già fatto la segnalazione interna ma non ha avuto seguito; 
• la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che se effettuasse una segnalazione interna alla stessa non sarebbe 

dato efficace seguito o potrebbe esserci una ritorsione; 
• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per 

il pubblico interesse.9 
Ai sensi dell’art. 7 del decreto, le segnalazioni esterne sono effettuate in forma scritta tramite la piattaforma informatica 
oppure in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su richiesta del segnalante, 
mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. 
 

7. La divulgazione pubblica 
Tale canale di segnalazione rappresenta una delle novità introdotte dal d.lgs. n. 24/2023, all’art. 15. 
Con la divulgazione pubblica le informazioni sulle violazioni sono rese di pubblico dominio tramite la stampa o mezzi elettronici 
o comunque attraverso mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. 
Anche in tal caso, devono sussistere le seguenti condizioni per poter effettuare una divulgazione pubblica: 

• ad una segnalazione interna a cui l’amministrazione/ente non abbia dato riscontro nei termini previsti abbia fatto 
seguito una segnalazione esterna ad ANAC la quale, a sua volta, non ha fornito riscontro al segnalante entro termini 
ragionevoli; 

• la persona ha già effettuato direttamente una segnalazione esterna ad ANAC la quale, tuttavia, non ha dato riscontro 
al segnalante in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alla segnalazione entro termini ragionevoli; 

• la persona effettua direttamente una divulgazione pubblica in quanto ha fondato motivo, di ritenere, 
ragionevolmente, sulla base delle circostanze concrete e quindi, non su semplici illazioni, che la violazione possa 
rappresentare un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

• la persona effettua direttamente una divulgazione pubblica poiché ha fondati motivi di ritenere che la segnalazione 
esterna possa comportare il rischio di ritorsioni oppure possa non avere efficace seguito. 

Ove il segnalante riveli volontariamente la propria identità, non viene in rilievo la tutela della riservatezza, ferme restando 
tutte le altre forme di protezione previste dal decreto in commento.10 
 
8. Denuncia all’Autorità giudiziaria 
Viene riconosciuta la possibilità di rivolgersi alle Autorità giudiziarie, per inoltrare una denuncia di condotte illecite di cui si sia 
venuti a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato, rispettando le regole sulla tutela della riservatezza e del 

 
9 Art. 6 del d. lgs. 24/2023; Linee guida ANAC p. 42 
10 Linee guida ANAC pp. 43-44-45 
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contenuto delle segnalazioni11, fermo restando l’obbligo di denuncia di fatti penalmente rilevanti e delle ipotesi di danno 
erariale qualora il whistleblower abbia la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio12. 
 
9. Obbligo di riservatezza 
Al fine di garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e di evitare l’esposizione di quest’ultimo a eventuali forme di 
ritorsione, l’identità del whistleblower e qualsiasi altra informazione da cui possa evincersi direttamente o indirettamente tale 
identità non possono essere rivelate senza il consenso espresso del segnalante stesso a persone diverse da quelle che sono 
competenti a ricevere o a dare seguito alla segnalazione, espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli articoli 
29 e 32, paragrafo 4, del regolamento UE 2016/679 e dell’art. 2-quaterdecies del codice in materia di protezione dei dati 
personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
Pertanto, il divieto di rivelare l’identità del segnalante è da riferirsi non solo al nominativo del segnalante ma anche a qualsiasi 
altra informazione o elemento della segnalazione, compresa la documentazione allegata, da cui si possa dedurre direttamente 
o indirettamente tale identità. 
La riservatezza deve essere garantita anche al facilitatore, al segnalato e alle altre persone menzionate nella segnalazione. 
La tutela alla riservatezza deve essere assicurata anche in ambito giurisdizionale e disciplinare. 
Nell’ambito del procedimento penale, l’accesso all’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti 
dall’articolo 329 c.p.p. 
Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’accesso all’identità del segnalante non è concesso fino alla chiusura 
della fase istruttoria. 
Nell’ambito del procedimento disciplinare, attivato dall’amministrazione contro il presunto autore della condotta segnalata, 
l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 
Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità della persona 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare 
solo in presenza del consenso espresso del segnalante alla rivelazione della propria identità.  
Si precisa che ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 6 del decreto citato, il segnalante viene avvisato mediante 
comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione dei dati riservati. 
La segnalazione è, inoltre, sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e 
successive modificazioni. Non può pertanto essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo 
nell’ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, lett. a), della Legge n. 241/1990 s.m.i. 
Per le medesime ragioni protettive, la segnalazione deve ritenersi sottratta anche all’accesso civico generalizzato, regolato dal 
D.lgs. n. 33/2013.13 
La riservatezza del facilitatore, della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione va garantita fino alla 
conclusione dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione, secondo le stesse garanzie previste per il segnalante.14 
Nell’ottica di garanzia e tutela della riservatezza, all’atto dell’invio della segnalazione il sistema genera un codice identificativo 
univoco e richiede al segnalante di scegliere una password per la cifratura del medesimo.  
Codice identificativo univoco e password devono essere conservati per i successivi accessi da parte del segnalante alle 
informazioni sullo stato di processamento della segnalazione e non devono essere resi noti a terzi. 
Il sistema “Whistleblower CNR” conserva in forma cifrata sia il contenuto della segnalazione che il collegamento con l’identità 
del segnalante. A tale scopo l’applicazione utilizza un servizio di cifratura remoto fornito da una terza parte affidabile 
(certificatore accreditato presso AgID), che custodisce nei propri server le chiavi crittografiche. L’accesso al contenuto della 
segnalazione è consentito, oltre che al segnalante, solo al RPCT e all’eventuale Istruttore. 
È importante sottolineare che nessun soggetto, al di fuori di quelli indicati sopra, può decifrare il contenuto delle segnalazioni 
o il collegamento con l’identità del segnalante, neanche il fornitore del servizio di cifratura o il personale tecnico del CNR. 

 
11 Linee guida ANAC, p. 45  
12 Linee guida ANAC, p. 45 
13 Art. 12 d. lgs. 24/2023; linee guida ANAC pp. 52-53 
14 Linee guida ANAC p. 56 
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10. Misure di protezione  
A tutela del whistleblower è il divieto di ritorsione. 
La ritorsione può consistere sia in atti o provvedimenti sia in comportamenti od omissioni che si verificano nel contesto 
lavorativo e che arrecano pregiudizio ai soggetti tutelati, potendo essere, altresì, tentata o minacciata 15  (ad esempio 
licenziamento, sospensione della formazione, coercizione, intimidazione, molestie, ecc.). 
Tuttavia, l’applicazione della tutela prevista per le ritorsioni ai soggetti di cui all’art. 3 del decreto, è subordinata alle seguenti 
condizioni: 
1) al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica, il 

segnalante o denunciante aveva fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate 
pubblicamente o denunciate fossero vere e rientrassero nell’ambito oggettivo di applicazione del decreto; 

2) la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nel rispetto della disciplina prevista dal Capo II del d. lgs. 
24/2023; 

3) è necessario un rapporto di consequenzialità tra segnalazione, divulgazione e denuncia effettuata e le misure ritorsive 
subite; 

4) non sono sufficienti i meri sospetti o le “voci di corridoio”. 
Ai sensi dell’art. 16 comma 3 del decreto, salvo quanto previsto dall’art. 20 del decreto in tema di  limitazione di responsabilità, 
la tutela prevista in caso di ritorsioni non si applica qualora sia accertata, anche con sentenza di primo grado la responsabilità 
penale del segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, con la  
precisazione che  al segnalante o denunciante in tali casi verrà irrogata una sanzione disciplinare quale ulteriore misura 
introdotta con il decreto. 
Inoltre, quanto previsto dall’art. 16 del decreto si applica anche ai soggetti che successivamente alla segnalazione, denuncia o 
divulgazione pubblica, inizialmente anonime, siano stati identificati e abbiano subito ritorsioni nonché nei casi di segnalazione 
presentata alle istituzioni, agli organi e agli organismi competenti dell’Unione europea nel rispetto delle condizioni previste 
dall’art. 6 del decreto. 
È bene ricordare che l’intento ritorsivo deve essere valutato in collegamento con la segnalazione, denuncia o divulgazione 
pubblica, dovendo poi il soggetto incolpato provare che la presunta ritorsione non è in alcun modo connessa alla segnalazione, 
denuncia, divulgazione pubblica. 
Si precisa, tuttavia, che non tutti i soggetti a cui sono riconosciute tutele contro le ritorsioni possono beneficiare dell’inversione 
dell’onere della prova. 
Trattasi dei facilitatori, delle persone del medesimo contesto lavorativo con stabile legame affettivo o di parentela entro il 
quarto grado con chi segnala, denuncia o effettua una divulgazione pubblica, colleghi di lavoro che lavorano nel medesimo 
contesto lavorativo e che hanno un rapporto abituale o corrente con chi segnala e anche i soggetti giuridici, nei casi in cui siano 
enti di proprietà del segnalante, denunciante, divulgatore pubblico o enti in cui lavora o enti che operano nel medesimo 
contesto lavorativo. 
Le presunte ritorsioni dovranno essere comunicate all’ANAC. 
 
11. Formazione  
Saranno garantite adeguate attività formative e di sensibilizzazione sull’istituto del whistleblowing a tutto il personale 
dell’Ente, compreso quello che eventualmente presterà supporto al RPCT nella gestione delle segnalazioni, basate non solo su 
nozioni ma anche sulla casistica concreta. 
In particolare, al personale che eventualmente presterà supporto al RPCT sarà erogata una formazione concernente i profili 
normativi dell’istituto, la tematica della protezione dei dati personali per assicurare la sicurezza e riservatezza delle 
informazioni, anche con riguardo alla relativa normativa, le procedure e le modalità operative, gli adempimenti del gestore, 
compresa la gestione del conflitto di interesse, i principi generali di comportamento (ad esempio confidenzialità, riservatezza, 
collaborazione, competenze comunicative, etica, integrità e ascolto attivo) . 

 
15 Linee guida ANAC, p. 62 
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Al restante personale interno ed esterno all’Ente verrà garantita una formazione sul whistleblowing con riferimento alla figura 
del whistleblower, all’ambito soggettivo e oggettivo, ai canali di segnalazione, alle tutele, alle segnalazioni che non rientrano 
in detto istituto e che non sono oggetto di tutela, ai soggetti che possono essere coinvolti nel medesimo contesto lavorativo 
della persona segnalante, anche sotto l’aspetto delle tutele. 
Verrà erogata anche la formazione in materia di integrità e prevenzione della corruzione, in vista del perseguimento del valore 
pubblico. 
 
12. Conservazione dei dati 
L’art. 14 del d.lgs. n. 24/2023 prevede che le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare 
adeguato seguito alle stesse e sono conservate, insieme alla relativa documentazione, per il tempo necessario al trattamento 
della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data di comunicazione dell’esito finale della procedura 
di segnalazione nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all'articolo 12 del presente decreto e del principio di cui 
agli articoli 5, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) 2016/679 e 3, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 51 del 
2018.  
Inoltre, è specificato che nel caso in cui per la segnalazione si utilizzi una linea telefonica registrata o un altro sistema di 
messaggistica vocale registrato, la segnalazione, previo consenso della persona segnalante, è documentata a cura del 
personale addetto mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all'ascolto oppure mediante 
trascrizione integrale.   
In caso di trascrizione, la persona segnalante può verificare, rettificare o confermare il contenuto della trascrizione mediante 
la propria sottoscrizione.  
Se, invece, per la segnalazione si utilizza una linea telefonica non registrata o un altro sistema di messaggistica vocale non 
registrato la segnalazione è documentata per iscritto mediante resoconto dettagliato della conversazione a cura del personale 
addetto.  
Ad ogni modo, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il contenuto della trascrizione mediante la propria 
sottoscrizione. 
Se poi, la segnalazione è effettuata oralmente durante un incontro diretto, essa, previo consenso della persona segnalante, è 
documentata a cura del personale addetto mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all'ascolto 
oppure mediante verbale.  
In caso di verbale, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale dell'incontro mediante la propria 
sottoscrizione. 
 
13. Trattamento dei dati personali  
Ai sensi dell’art. 13 del decreto, al fine di garantire la protezione dei dati personali alle persone segnalanti e denuncianti, è 
previsto che l’acquisizione e la gestione delle segnalazioni, divulgazioni pubbliche o denunce avvenga nel rispetto della 
normativa in tema di tutela dei dati personali. 
Tale tutela va garantita non solo al segnalante ma anche agli altri soggetti cui si applica la tutela della riservatezza quali il 
facilitatore, la persona coinvolta e la persona menzionata nella segnalazione in quanto “interessati dal trattamento dei dati”16. 
I dati personali che sono manifestamente inutili al trattamento di una specifica segnalazione non sono raccolti o, se raccolti 
accidentalmente, sono cancellati. 
 
14. Disposizioni finali 
Per quanto non espressamente previsto nella presente policy, si rinvia al d.lgs. n. 24/2023, alle linee guida ANAC n. 311 del 12 
Luglio 2023, alle linee guida in materia di whistleblowing sui canali interni di segnalazione approvate dall’ANAC con delibera 
n. 478 del 26 novembre 2025, al Codice di comportamento del CNR e ad ogni altra disposizione normativa pertinente.

 
16 Linee guida ANAC, p. 57 
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VI. La prevenzione della corruzione in ambito PNRR 
In considerazione della rilevante partecipazione del CNR alle progettualità ricomprese nel PNRR è stata posta attenzione 
particolare alle politiche di prevenzione del fenomeno corruttivo nell’ambito delle progettualità rientranti in tale intervento cui 
l’Ente partecipa. 
La politica di prevenzione della corruzione in ambito PNRR è stata introdotta a partire dal PTPCT 2023-2025, redatto sulla 
scorta delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, che si colloca in un momento storico molto 
delicato in cui l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione debbono mantenersi 
saldi nel gestire gli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
In tale ambito si riportano le principali misure di prevenzione della corruzione implementate e in corso di implementazione, che 
impattano la gestione delle progettualità dell’Ente ricomprese nel PNRR: 
- Aggiornamento del Codice di Comportamento CNR (implementato): a seguito dello schema di decreto del Presidente della 

Repubblica recante modifiche al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DpR n. 62/2013), che è stato 
approvato in Consiglio dei ministri il 1° dicembre 2022 e che modifica il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62 e introduce il vademecum per chi lavora nelle PA in linea con gli elementi costitutivi della Milestone M1C1-
58, del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), di riforma della Pubblica amministrazione, è stato attuato un 
aggiornamento del Codice di Comportamento dell’Ente. 

- Audit procedure PNRR (in implementazione): in considerazione dell’ampia partecipazione dell’Ente alle progettualità 
collegate al PNRR, caratterizzata da un ingente finanziamento in entrata per lo sviluppo dei relativi progetti di ricerca 
all’interno di un quadro legislativo che ha subito diverse deroghe alla legislazione ordinaria al fine di non rallentare la 
realizzazione degli interventi, occorre implementare un efficace presidio di prevenzione della corruzione nello svolgimento 
delle procedure di spesa collegate all’implementazione dei progetti in argomento. A tal proposito, l’Unità Internal Audit 
curerà specifiche procedure di audit finalizzate a: verificare la regolarità amministrativo-contabile delle spese effettuate, 
verificare il rispetto delle procedure di spesa al sistema organico di procedure, principi e regole, esterne ed interne, 
effettuare controlli tempestivi sulla documentazione antimafia, effettuare verifiche sui dati previsti dalla normativa 
antiriciclaggio (es. obbligo di fornire i dati per l’identificazione del titolare effettivi, dichiarazione di assenza di conflitto 
di interessi a carico dei partecipanti alle procedure di gara, …). 

- Linee guida rotazione affidamenti servizi, lavori e forniture (implementata): in considerazione dell’ingente mole di 
procedure di affidamento ricomprese nelle progettualità PNRR, si rende necessaria l’emanazione di apposite linee guida 
in merito alla puntuale applicazione del principio di rotazione di cui all’art. 36, comma 1, D.lgs. n. 50/2016 con l’obiettivo 
di ostacolare il consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo, al contrario, la distribuzione delle opportunità 
degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico. 

- Dichiarazione titolare effettivo società (implementata): alla luce del PNA 2022, nell’ottica di implementare la 
programmazione ed attuazione di presidi efficaci per contrastare la corruzione soprattutto in settori molto sensibili, come 
gli appalti, e anche in considerazione di quanto confluito nel precedente PTPCT del CNR, nel rispetto degli obbiettivi 
perseguiti dallo stesso e dei principi di trasparenza e buon andamento della P.A., è necessario introdurre l’obbligo della 
dichiarazione del titolare effettivo delle società che partecipano alle gare per gli appalti, utilizzando la Banca Dati ANAC, 
in modo da contrastare corruzione e riciclaggio. 

- Mappatura dei processi di gestione dei fondi strutturali (implementata): in considerazione della notevole rilevanza 
economica delle risorse pubbliche assegnate alle amministrazioni centrali e regionali dall’Unione Europea e dal Governo, 
risulta fondamentale disporre di una mappatura articolata e dettagliata dei processi di gestione dei fondi strutturali che 
finanziano attività di ricerca dell’Ente per capire se e quali sono gli eventi a rischio corruttivo che potrebbero annidarsi in 
tali processi, le modalità di comportamento a rischio corruzione che favoriscono il verificarsi dell’evento corruttivo, il 
perimetro d’azione interno e/o esterno all’amministrazione e i fattori abilitanti, interni ed esterni, da contrastare che 
agevolano la realizzazione dell’evento corruttivo. 

- Rotazione ordinaria dei dipendenti addetti alle aree di rischio (in implementazione): nell’ambito delle misure dirette a 
prevenire il rischio di corruzione, assume rilievo l’applicazione del principio di rotazione del personale addetto alle aree a 
rischio. La ratio delle previsioni normative ad oggi emanate è quella di evitare che possano consolidarsi posizioni di 
privilegio nella gestione diretta di attività e di evitare che il medesimo funzionario tratti lo stesso tipo di procedimenti per 
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lungo tempo, relazionandosi sempre con i medesimi utenti. A tal proposito, con Delibera del CdA CNR n. 53 del 21 febbraio 
2023 è stato approvato il Disciplinare per la rotazione ordinaria dei dipendenti del CNR a cui è stato apportato un 
aggiornamento con la delibera del CdA CNR n. 306 del 18.09.2024. Tuttavia, si è inteso incidere nuovamente su tale 
misura, provvedendo alla introduzione di un nuovo disciplinare per la rotazione ordinaria del personale, introducendo 
ulteriori figure che saranno interessate dalla rotazione anzidetta. 

- Albo Nazionale RUP (in implementazione): L’attivazione dell’Albo Nazionale RUP risponde all’esigenza di censire e 
accreditare tutti i dipendenti che abbiano ricoperto o ricoprano il ruolo di RUP nelle diverse Stazioni Appaltanti dell’Ente 
e di verificare che gli stessi siano in possesso dei requisiti minimi disciplinati dalla vigente normativa e in dettaglio dalla 
Linea Guida n. 3 ANAC “Nomina ruolo e compiti del responsabile unico del. procedimento per l’affidamento di appalti e 
concessioni”. In luogo del precedente Albo RUP, con Delibera n. 71 del 20 febbraio 2024 il Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente ha approvato il Regolamento per la costituzione dell’Albo dei Responsabili Unici del Progetto (RUP) per le fasi di 
programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice dei contratti 
pubblici. Successivamente, con Circolare n. 15 del 21 marzo 2024 sono state diffuse, unitamente al suddetto 
Regolamento, le linee guida per la procedura informatica finalizzata all’iscrizione all’Albo RUP. A tal proposito, tra le 
misure specifiche da implementare è prevista la predisposizione di un Disciplinare per la rotazione dei RUP.
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VII. Sezione Trasparenza – obblighi di pubblicazione vigenti 
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale 
per la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Entro 30 gg dall'adozione Unità Processi 
Anticorruzione e 
Trasparenza 

Atti generali Riferimenti normativi 
su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 12, c. 1 d.lgs. 
n. 33/2013 

Entro 30 gg dalla 
pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale 

Unità Supporto agli 
Organi 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Documenti di programmazione 
strategico-decisionali (obiettiv 
strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza) 

Entro 30 gg dall'adozione Unità Supporto agli 
Organi 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto, previsto dalla 
legge o comunque adottato, che 
dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero 
nei quali si determina 
l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Entro 30 gg dall'adozione Direzione Generale 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Entro 30 gg dall'adozione e 
comunque entro la data di 
entrata in vigore 

Unità Procedimenti 
Disciplinari 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi introdotti 

Art. 12, c. 1 bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

- - 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013 (da 
pubblicare in tabelle) 
Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

art. 13, c.1, lett. 
a) d.lgs. n. 
33/2013 

Entro 30 gg dal 
provvedimento di nomina 

Unità Supporto agli 
Organi 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), lett. b), lett. 
c), lett. d), lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Entro 30 gg dal 
provvedimento di nomina 

Unità Supporto agli 
Organi, per conto di 
ciascun componente 
dell'Organo 

Curricula Entro 30 gg dal 
provvedimento di nomina 

Unità Supporto agli 
Organi, per conto di 
ciascun componente 
dell'Organo 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Entro 31 gennaio Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Entro 31 gennaio Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 

Entro 30 gg dal 
provvedimento di nomina 

Unità Supporto agli 
Organi, per conto di 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Aggiornamento annuale entro 
il 31 marzo 

ciascun componente 
dell'Organo 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Entro 30 gg dal 
provvedimento di nomina 
Aggiornamento annuale entro 
il 31 marzo 

Unità Supporto agli 
Organi, per conto di 
ciascun componente 
dell'Organo 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

Va presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 
mandato 

Unità Supporto agli 
Organi, per conto di 
ciascun componente 
dell'Organo 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 

Unità Supporto agli 
Organi, per conto di 
ciascun componente 
dell'Organo 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale  Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982 

Entro il 31 marzo dell'esercizio 
successivo a quello di 
riferimento 

Unità Supporto agli 
Organi, per conto di 
ciascun componente 
dell'Organo 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex 
art. 8, 
d.lgs.33/2013)  

art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Entro 30 gg dall'emissione del 
provvedimento 

Unità Processi 
Anticorruzione e 
Trasparenza 

Articolazione 
degli uffici 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 13, co.1, 
lett. b), c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Entro 30 gg dall'adozione Direzione Generale 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Organigramma 
(da pubblicare in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 
una pagina 
contenente tutte le 
informazioni previste 
dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Entro 30 gg dall'adozione Direzione Generale 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Entro 30 gg dall'adozione Direzione Generale 

Telefono e posta 
elettronica 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 13, co.1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Entro 30 gg dall'adozione e 
comunque entro la data di 
entrata in vigore 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi 
di collaborazione 
o consulenza 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) per i quali è previsto 
un compenso con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art 15, c. 2, d.lgs. 
33/2013  

Entro 3 mesi dal conferimento 
dell'incarico, restanno 
pubblicati per i tre anni 
successivi alla cessazione 
dell'incarico 
(art. 15, c. 4, D.lgs. 33/2013) 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Per ciascun titolare di incarico: Art 15, c. 1, d.lgs. 
33/2013  

  
1) curriculum vitae  Ciascun 

Ufficio/Unità/Struttur
a 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

3) compensi, comunque 
denominati, relativi al rapporto di 
consulenza o di collaborazione, con 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risulato 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 
interesse 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Entro 31 marzo Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Personale Titolari di incarichi 
amministrativi di 
vertice  

Incarichi 
amministrativi di 
vertice (da pubblicare 
in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico: Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Entro tre mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico, 
restano pubblicati per i tre 
anni successivi dalla 
cessazione del mandato o 
dell'incarico dei soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

  
Atto di conferimento con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Ciascun titolare di 
incarico 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Curriculum Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Enro tre mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico, 
restano pubblicati per i tre 
anni successivi dalla 
cessazione del mandato o 
dell'incarico dei soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

Ciascun titolare di 
incarico 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale (entro il 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) e 
restano pubblicati per i tre 
anni successivi dalla 
cessazione del mandato o 
dell'incarico dei soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane, per 
conto di ciascun 
titolare di incarico 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale (entro il 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) e 
restano pubblicati per i tre 
anni successivi dalla 
cessazione del mandato o 
dell'incarico dei soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e 
Controllo, per conto di 
ciascun titolare di 
incarico 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale (entro il 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) e 
restano pubblicati per i tre 
anni successivi dalla 
cessazione del mandato o 
dell'incarico dei soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

Ciascun titolare di 
incarico 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale (entro il 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) e 
restano pubblicati per i tre 
anni successivi dalla 
cessazione del mandato o 
dell'incarico dei soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

Ciascun titolare di 
incarico 

Ammontare complessivo compensi 
percepiti a carico della finanza 
pubblica  

Annuale (non 
oltre il 31 
luglio) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013 

Annuale 
(entro il 31 luglio dell'esercizio 
successivo a quello di 
riferimento) 

Ciascun titolare di 
incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Entro 30 giorni dal 
provvedimento di 
conferimento dell'incarico 

Ciascun titolare di 
incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Annuale 
(aggiornamento entro il 31 
marzo) 

Ciascun titolare di 
incarico 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 

Va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 
mandato stesso 

Dirigenti apicali delle 
strutture di I livello 



PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2026-2028 

32 

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

dell'incarico o 
del mandato 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 

Dirigenti apicali delle 
strutture di I livello 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 
3, l. n. 441/1982 

Annuale 
(entro il 30 settembre 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento)  

Dirigenti apicali delle 
strutture di I livello 

Per ciascun titolare di incarico:     
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche 
di selezione e titolari di 
posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 

Atto di conferimento con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Entro tre mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 
resta pubblicato per i tre anni 
successivi dalla cessazione del 
mandato o dell'incarico dei 
soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

Ciascun titolare di 
incarico 

Curriculum Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Entro tre mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 
resta pubblicato per i tre anni 
successivi dalla cessazione del 
mandato o dell'incarico dei 
soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

Ciascun titolare di 
incarico 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale (entro il 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) e 
restano pubblicati per i tre 
anni successivi dalla 
cessazione del mandato o 
dell'incarico dei soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane, per 
conto di ciascun 
titolare di incarico 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Annuale (entro il 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) e 
restano pubblicati per i tre 
anni successivi dalla 
cessazione del mandato o 
dell'incarico dei soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e 
Controllo, per conto di 
ciascun titolare di 
incarico della SAC 
Ciascun titolare di 
incarico della rete 
scientifica 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Entro tre mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
Aggiornamnto annuale (entro 
il 31 gennaio dell'esercizio 
successivo a quello di 
riferimento) e restano 
pubblicati per i tre anni 
successivi dalla cessazione del 
mandato o dell'incarico dei 
soggetti 
(art. 14, c. 2, D.lgs. 33/2013) 

Ciascun titolare di 
incarico 

Ammontare complessivo compensi 
percepiti a carico della finanza 
pubblica  

Annuale (non 
oltre il 31 
luglio) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013 

Entro tre mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
Aggiornamnto annuale 
(entro il 31 luglio dell'esercizio 
successivo a quello di 
riferimento) 

Ciascun titolare di 
incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Entro 30 giorni dal 
provvedimento e comunque 
entro la data di entrata in 
vigore 

Ciascun titolare di 
incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Entro tre mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 
Aggiornamnto annuale 
(aggiornamento entro il 31 
marzo) 

Ciascun titolare di 
incarico 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 

Va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

- 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato 

2, c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 
mandato 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 

- 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 

Annuale Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 
3, l. n. 441/1982 

Annuale 
(entro il 30 settembre 
dell'esercizio di riferimento) 

- 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestivo Art. 19, co 1bis, 
d.lgs. 165/2001 

Entro 30 giorni dall'adozione 
del provvedimento 

Direzione Centrale 
Risorse Umane 

Posizioni 
organizzative 

Altri titolari di 
posizioni 
organizzative (senza 
deleghe di funzioni 
dirigenziali) 

Curricula Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013 

Entro 30 giorni dal 
provvedimento di nomina 

Ciascun titolare di 
incarico 

Dotazione 
organica 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale  
(entro il 31 maggio dell'anno 
successivo all'esercizio di 
riferimento - art. 60, c. 2, 
D.lgs. n. 165/2001) 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane 

Costo personale 
tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale  
(entro il 31 maggio dell'anno 
successivo all'esercizio di 
riferimento - art. 60, c. 2, 
D.lgs. n. 165/2001) 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Personale non a 
tempo indeterminato 
(da pubblicare in 
tabelle)  

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale asegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 17, c. 1, 2, 
d.lgs. 33/2013 

Annuale  
(entro il 31 maggio dell'anno 
successivo all'esercizio di 
riferimento - art. 60, c. 2, 
D.lgs. n. 165/2001) 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2) 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane 

Tassi di assenza Tassi di assenza 
trimestrali 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. 33/2013 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3) 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane 

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti -dirigenti e 
non dirigenti (da 
pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione della durata e del 
compenso spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 18, d.lgs. 
33/2013 e Art. 
53, c.14, d.lgs. 
165/2001 

Entro 30 giorni  Ufficio Gestione 
Risorse Umane 

Contrattazione 
collettiva 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 47, 
c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

Entro 30 giorni dalla 
pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale 

Unità Relazioni 
Sindacali 

Contrattazione 
integrativa 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con 
la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Entro 30 giorni dalla stipula Unità Relazioni 
Sindacali 



PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2026-2028 

38 

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi 
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 
150/2009) 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 55, 
c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

Annuale  
(entro il 31 maggio 
dell'esercizio di riferimento) 

Unità Relazioni 
Sindacali 

OIV  OIV 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. 
33/2013 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 

Unità Performance 

Curricula Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 

Unità Performance 

Compensi Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

Annuale (entro il 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Performance  

Bandi di 
concorso 

Bandi di concorso Bandi di concorso 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione e 
le tracce delle prove scritte e orali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Entro 5 giorni  Ufficio Reclutamento 
del Personale  
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Elenco dei bandi in corso ed 
espletati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Entro 5 giorni  Ufficio Reclutamento 
del Personale  

Performance Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 
(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Entro 30 gg dall'adozione e 
comunque entro la data di 
entrata in vigore 

Unità Performance 

Piano della 
Performance 

Piano della 
Performance 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Entro 31 gennaio per 
approvazione 

Unità Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Entro 30 giugno esercizio 
successivo a quello di 
riferimento 

Unità Performance 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Ammontare 
complessivo dei premi 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance 
stanziati 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. 33/2013 

Entro 30 giorni 
dall'aprovazione del bilancio 
consuntivo e successive 
modifiche 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane 

Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Entro 30 giorni 
dall'approvazione della 
relazione performance 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane 

Dati relativi ai 
premi 

Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. 33/2013 

Annuale 
(entro il 31 gennaio) 

Unità Performance 

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Entro 30 giorni approvazione 
Relazione Performance 

Ufficio Gestione 
Risorse Umane  
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia per 
i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Entro 30 giugno esercizio 
successivo a quello di 
riferimento 

Unità Performance 

Enti controllati Enti pubblici 
vigilati 

Enti pubblici vigilati Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1, lett. 
a) d.lgs. 33/2013 

Annuale  
(entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Società 
partecipate 

Dati Società 
partecipate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle 
società partecipate da 
amministrazioni pubbliche, 
quotate in mercati regolamentati e 
loro controllate (ex art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale  
(entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 
Unità Valorizzazione 
della Ricerca (spin-off) 

Per ciascuna delle società:     
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

1) ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale  
(entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

4) onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo Art. 20, c. 3, 
d.lgs.39/2013 

Entro 30 giorni dal 
provvedimento e comunque 
entro la data di entrata in 
vigore 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale Annuale 
(aggiornamento entro il 31 
marzo) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Collegamento con i siti istituzionali  Annuale Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale  
(aggiornamento entro il 30 
giugno) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Provvedimenti Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Entro 30 giorni dall'adozione 
del provvedimento 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Entro 30 giorni dall'adozione 
del provvedimento 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Entro 30 giorni dall'adozione 
del provvedimento 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Enti di diritto 
privato controllati 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1, lett. 
c) art. 22, c. 2, 3, 
d.lgs. 33/2013 

Annuale  
(entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Per ciascuno degli enti: Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

    
1) ragione sociale Annuale  

(entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Art. 22, c. 1, lett. 
c) art. 22, c. 2, 3, 
d.lgs. 33/2013 

Annuale  
(entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

3) durata dell'impegno Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

4) onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs.39/2013 

Entro 30 giorni dal 
provvedimento e comunque 
entro la data di entrata in 
vigore 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Annuale 
(aggiornamento entro il 31 
marzo) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato 
controllati nei quali sono pubblicati 
i dati relativi ai componenti degli 
organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi 
dirigenziali, di collaborazione o 
consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale (entro il 30 giugno 
successivo a quello di 
riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Rappresentazione 
grafica 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
33/2013 

Annuale (entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Attività e 
procedimenti  

Tipologie di 
procedimento 

Tipologie di 
procedimento 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, co. 1, 
lettere a-m, 
d.lgs. 33/2013 

    

1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Entro 30 giorni dal rilascio del 
provvedimento e comunque 
entro la data di entrata in 
vigore 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 
rilevante 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 
dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con 
il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, co. 1, 
lettere a-m, 
d.lgs. 33/2013 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

8) strumenti tutela amministrativa 
e giurisdizionale, riconosciuti dalla 
legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

9) link di accesso al servizio on line, 
ove sia già disponibile in rete, o 
tempi previsti per la sua 
attivazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 
Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

      

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Art. 35, d.lgs. 
33/2013 

Entro 30 giorni dal rilascio del 
provvedimento  

Unità Supporto agli 
Organi 

2) uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica istituzionale a 
cui presentare le istanze 

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, 
c. 29, l. 
190/2012 

Unità Supporto agli 
Organi 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo ex 
art. 8, d.lgs.n. 
33/2013. 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Entro 30 giorni dal rilascio del 
provvedimento 

Direzione Generale 

Provvedimenti Provvedimenti 
organi indirizzo-
politico 

Provvedimenti organi 
indirizzo-politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Semestrale  
(art. 23, c. 1) 

Unità Supporto agli 
Organi 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Provvedimenti 
dirigenti 

Provvedimenti 
dirigenti 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Semestrale  
(art. 23, c. 1) 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Bandi di gara e 
contratti 
(fino al 
31/12/2023 ai 
sensi 
dell’Allegato 9 
al PNA 2022) 

Informazioni sulle 
singole procedure 
in formato 
tabellare 

Dati previsti 
dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 
novembre 2012, n. 
190 Informazioni sulle 
singole procedure (da 
pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche 
per la pubblicazione 
dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, 
della Legge n. 
190/2012", adottate 
secondo quanto 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 

entro 5 giorni Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate 

Tempestivo Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 

entro 5 giorni Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

indicato nella delib. 
Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 

Annuale (art. 1, 
c. 32, l. n. 
190/2012) 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 

Annuale (entro 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento - art. 1, c. 
32, l. 190/2012) 

Unità Accordi, 
Convenzioni e 
Partnership 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 
degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

Atti relativi alla 
programmazione di 
lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi, Programma 
triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Entro 30 giorni dall'adozione 
del provvedimento 

Ufficio Gare Beni, 
Servizi e Lavori 
Ufficio Patrimonio 
Edilizio 

Atti relativi alle 
procedure per 
l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 
concorsi pubblici di 
progettazione, di 
concorsi di idee e di 

Per ciascuna procedura Tempestivo Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

    
Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 
dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 

Contestuale alla 
pubblicazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo Contestuale alla 
pubblicazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

concessioni. Compresi 
quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 
5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini 
di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco 
operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 
9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi 
(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso relativo all’esito 
della procedura; Pubblicazione a 
livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso di 
aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Bando di concessione, 
invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 
5, dlgs n. 50/2016); Avviso in 
merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di 
concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);Bando di gara (art. 183, 
c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso 
costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di 
gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Contestuale alla 
pubblicazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento - Avviso sui risultati 
della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati 
(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs 
n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere 
raggruppati su base trimestrale 
(art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Tempestivo Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Contestuale alla 
pubblicazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Contestuale alla 
pubblicazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Affidamenti - Gli atti relativi agli 
affidamenti diretti di lavori, servizi 
e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, 
dlgs n. 50/2016); tutti gli atti 
connessi agli affidamenti in house 
in formato open data di appalti 

Tempestivo Contestuale alla 
pubblicazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

pubblici e contratti di concessione 
tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con 
portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti 
dalla stazione appaltante (art. 22, 
c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Contestuale alla 
pubblicazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Provv.che determina 
esclusioni dalla 
procedura di 
affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 
economico-finanziari 
e tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla 
loro adozione) 

Tempestivo Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Contestuale alla 
pubblicazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Composizione della 
commissione 
giudicatrice e i 
curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Contestuale alla 
pubblicazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Resoconti della 
gestione finanziaria 
dei contratti al 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

Tempestivo Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 

Contestuale alla 
pubblicazione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

termine della loro 
esecuzione 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Bandi di gara e 
contratti (dal 
01/01/2024 ai 
sensi 
dell’Allegato 1 
alla 
deliberazione 
ANAC n. 
264/2023 
aggiornata 
dalla 
deliberazione 
ANAC n. 
601/2023) 

ATTI E 
DOCUMENTI DI 
CARATTERE 
GENERALE 
RIFERITI A TUTTE 
LE PROCEDURE 

Elenco delle soluzioni 
tecnologiche adottate 
dalle SA ed enti 
concedenti per 
l’automatizzazione 
delle proprie attività. 

Elenco delle soluzioni tecnologiche 
adottate dalle SA ed enti 
concedenti per l’automatizzazione 
delle proprie attività. 

Una tantum 
con 
aggiornamento 
tempestivo in 
caso di 
modifiche 

Art. 30, d.lgs. 
36/2023 Uso di 
procedure 
automatizzate 
nel ciclo di vita 
dei contratti 
pubblici 

  

Avviso finalizzato ad 
acquisire le 
manifestazioni di 
interesse degli 
operatori economici in 
ordine ai lavori di 
possibile 
completamento di 
opere incompiute 
nonché alla gestione 
delle stesse. NB: Ove 
l'avviso è pubblicato 
nella apposita sezione 
del portale web del 
Ministero delle 
infrastrutture e dei 
trasporti, la 
pubblicazione in AT è 
assicurata mediante 
link al portale MIT 

Avviso finalizzato ad acquisire le 
manifestazioni di interesse degli 
operatori economici in ordine ai 
lavori di possibile completamento 
di opere incompiute nonché alla 
gestione delle stesse. NB: Ove 
l'avviso è pubblicato nella apposita 
sezione del portale web del 
Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, la pubblicazione in AT è 
assicurata mediante link al portale 
MIT 

Tempestivo 

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 
programmazion
e dei lavori e dei 
servizi. Schemi 
tipo (art. 4, co. 3) 

  

Comunicazione circa 
la mancata redazione 
del programma 
triennale dei lavori 

Comunicazione circa la mancata 
redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici, per 
assenza di lavori. Comunicazione 

Tempestivo 

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs.36/2023. 
Elementi per la 
programmazion
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

pubblici, per assenza 
di lavori. 
Comunicazione circa 
la mancata redazione 
del programma 
triennale degli 
acquisti di forniture e 
servizi, per assenza di 
acquisti di forniture e 
servizi. 

circa la mancata redazione del 
programma triennale degli acquisti 
di forniture e servizi, per assenza di 
acquisti di forniture e servizi. 

e dei lavori e dei 
servizi. Schemi 
tipo (art. 5, co. 8; 
art. 7, co. 4) 

Atti recanti norme, 
criteri oggettivi per il 
funzionamento del 
sistema di 
qualificazione, 
l’eventuale 
aggiornamento 
periodico dello stesso 
e durata, criteri 
soggettivi (requisiti 
relativi alle capacità 
economiche, 
finanziarie, tecniche e 
professionali) per 
l’iscrizione al sistema. 

Atti recanti norme, criteri oggettivi 
per il funzionamento del sistema di 
qualificazione, l’eventuale 
aggiornamento periodico dello 
stesso e durata, criteri soggettivi 
(requisiti relativi alle capacità 
economiche, finanziarie, tecniche e 
professionali) per l’iscrizione al 
sistema. 

Tempestivo 

Art. 168, d.lgs. 
36/2023-
Procedure di 
gara con sistemi 
di qualificazione 

  

Obbligo applicabile 
alle imprese pubbliche 
e ai soggetti titolari di 
diritti speciali 
esclusivi. Atti 
eventualmente 
adottati recanti 
l’elencazione delle 

Obbligo applicabile alle imprese 
pubbliche e ai soggetti titolari di 
diritti speciali esclusivi. Atti 
eventualmente adottati recanti 
l’elencazione delle condotte che 
costituiscono gravi illeciti 
professionali agli effetti degli artt. 
95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di 

Tempestivo 

Art. 169, d.lgs. 
36/2023 
Procedure di 
gara 
regolamentate 
Settori speciali 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

condotte che 
costituiscono gravi 
illeciti professionali 
agli effetti degli artt. 
95, co. 1, lettera e) e 
98 (cause di esclusione 
dalla gara per gravi 
illeciti professionali). 

esclusione dalla gara per gravi 
illeciti professionali). 

Obbligo previsto per i 
soggetti titolari di 
progetti di 
investimento 
pubblico. Elenco 
annuale dei progetti 
finanziati, con 
indicazione del CUP, 
importo totale del 
finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di 
avvio del progetto e lo 
stato di attuazione 
finanziario e 
procedurale 

Obbligo previsto per i soggetti 
titolari di progetti di investimento 
pubblico. Elenco annuale dei 
progetti finanziati, con indicazione 
del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, 
la data di avvio del progetto e lo 
stato di attuazione finanziario e 
procedurale 

Annuale 

Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 
3/2003, 
introdotto 
dall’art. 41, co. 
1, d.l. n. 76/2020 
Dati e 
informazioni sui 
progetti di 
investimento 
pubblico 

  

ATTI E 
DOCUMENTI DI 
CARATTERE 
GENERALE 
RIFERITI A TUTTE 
LE PROCEDURE 

Pubblicazione 1) Relazione sul progetto dell'opera 
(art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, 
lett. a) e b) allegato) 
2) Relazione conclusiva redatta dal 
responsabile del dibattito (con i 
contenuti specificati dall’art. 40, 
co. 5 codice e art. 7, co. 1 
dell’allegato) 
3) Documento conclusivo redatto 
dalla SA sulla base della relazione 

Tempestivo Art. 40, co. 3 e 
co. 5, d.lgs. 
36/2023 
Dibattito 
pubblico 
(da intendersi 
riferito a quello 
facoltativo) 
Allegato I.6 al 
d.lgs. 36/2023 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

conclusiva del responsabile (solo 
per il dibattito pubblico 
obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 
2 dell'allegato 
Per il dibattito pubblico 
obbligatorio, la pubblicazione dei 
documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 
prevista sia per le SA sia per le 
amministrazioni locali interessate 
dall’intervento 

Dibattito 
pubblico 
obbligatorio 

Documenti di gara. Che 
comprendono, almeno: Delibera a 
contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di 
invito Disciplinare di gara 
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo Art. 82, d.lgs. 
36/2023 
Documenti di 
gara 
Art. 85, co. 4, 
d.lgs. 36/2023 
Pubblicazione a 
livello nazionale 
(cfr. anche 
l’Allegato II.7) 

  

Affidamento 

Composizione delle commissioni 
giudicatrici e CV dei componenti 

Tempestivo Art. 28, d.lgs. 
36/2023 
Trasparenza dei 
contratti 
pubblici 

  

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei contratti 
riservati: 
Copia dell’ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile e 
femminile redatto dall’operatore 
economico, tenuto alla sua 

Tempestivo Art. 47, co. 2, e 9 
d.l. 77/2021, 
convertito con 
modificazioni 
dalla l. 108/2021 
D.P.C.M. 20 
giugno 2023 
recante Linee 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

redazione ai sensi dell’art. 46, 
decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198 (operatori economici che 
occupano oltre 50 dipendenti). Il 
documento è prodotto, a pena di 
esclusione, al momento della 
presentazione della domanda di 
partecipazione o dell’offerta 

guida volte a 
favorire le pari 
opportunità 
generazionali e 
di genere, 
nonché 
l’inclusione 
lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 
contratti 
riservati (art. 1, 
co. 8, allegato 
II.3, d.lgs. 
36/2023) 

Procedure di affidamento dei 
servizi pubblici locali (*): 
1) deliberazione di istituzione del 
servizio pubblico locale (art. 10, co. 
5); 
2) relazione contenente la 
valutazione finalizzata alla scelta 
della modalità di gestione (art. 14, 
co. 3); 
3) Deliberazione di affidamento del 
servizio a società in house (art. 17, 
co. 2) per affidamenti sopra soglia 
del servizio pubblico locale, 
compresi quelli nei settori del 
trasporto pubblico locale e dei 
servizi di distribuzione di energia 
elettrica e gas naturale; 
4) contratto di servizio sottoscritto 

Tempestivo 

Art. 10, co. 5; 
art. 14, co. 3; 
art. 17, co. 2; 
art. 24; art.30, 
co.2; art.31, 
co.1e2; 
D.lgs. 201/2022 
Riordino della 
disciplina dei 
servizi pubblici 
locali di 
rilevanza 
economica 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

dalle parti che definisce gli obblighi 
di servizio pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto (artt. 24 
e 31 co. 2); 
5) relazione periodica contenente 
le verifiche periodiche sulla 
situazione gestionale (art. 30, co. 
2) 

Esecutiva 

Composizione del Collegio 
consultivo tecnici (nominativi) CV 
dei componenti 

Tempestivo Art. 215 e ss. e 
All. V.2, d.lgs 
36/2023 
Collegio 
consultivo 
tecnico 

  

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei contratti 
riservati: 
1) Relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e 
femminile consegnata, entro sei 
mesi dalla conclusione del 
contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli 
operatori economici che occupano 
un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti 
2) Certificazione di cui all’art. 17 
della legge 12 marzo 1999, n. 68 e 
della relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di 
cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti 

Tempestivo Art. 47, co. 3, co. 
3-bis, co. 9, l. 
77/2021 
convertito con 
modificazioni 
dalla l. 108/2021 
Pari opportunità 
e inclusione 
lavorativa nei 
contratti 
pubblici PNRR e 
PNC e nei 
contratti 
riservati 
D.P.C.M 20 
giugno 2023 
recante Linee 
guida volte a 
favorire le pari 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

disposti a carico dell’operatore 
economico nel triennio 
antecedente la data di scadenza 
della presentazione delle offerte e 
consegnate alla stazione 
appaltante/ente concedente entro 
sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori 
economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti) 

opportunità 
generazionali e 
di genere, 
nonché 
l’inclusione 
lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 
contratti 
riservati (art. 1, 
co. 8, allegato 
II.3, d.lgs. 
36/2023) 

Sponsorizzazioni Affidamento di contratti di 
sponsorizzazione di lavori, servizi o 
forniture per importi superiori a 
quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota 
la ricerca di sponsor per specifici 
interventi, ovvero si comunica 
l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione, con 
sintetica indicazione del contenuto 
del contratto proposto. 
 

Tempestivo Art. 134, co. 4, 
d.lgs. 36/2023 
Contratti 
gratuiti e forme 
speciali di 
partenariato 
 

  

Procedure di somma 
urgenza e di 
protezione civile 

Atti e documenti relativi agli 
affidamenti di somma urgenza a 
prescindere dall’importo di 
affidamento. 
In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; con 
specifica indicazione delle 

Tempestivo 
Art. 140, d.lgs. 
36/2023 
Comunicato del 
Presidente ANAC 
del 19 settembre 
2023 

  



PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2026-2028 

60 

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con 
indicazione di quelli concordati tra 
le parti e di quelli dedotti da 
prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o 
verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato. 

Finanza di progetto 

Provvedimento conclusivo della 
procedura di valutazione della 
proposta del promotore relativa 
alla realizzazione in concessione di 
lavori o servizi 

Tempestivo Art. 193, d.lgs. 
36/2023 
Procedura di 
affidamento 

  

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
  

Criteri e modalità Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

Tempestivo  
(art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

art. 26, c. 1, 2 
d.lgs. 33/2013  

Entro 30 giorni dal rilascio del 
provvedimento e comunque 
entro la data di entrata in 
vigore 

Direzione Generale 

Atti di 
concessione 

Atti di concessione 
 
(da pubblicare in 
tabelle creando un 
collegamento con la 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e comunque 
di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed 

Tempestivo  
(art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

art. 26, c. 1, 2 
d.lgs. 33/2013  

Entro 30 giorni dall'adozione 
del provvedimento 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 



PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2026-2028 

61 

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
 
(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da 
cui sia possibile 
ricavare informazioni 
relative allo stato di 
salute e alla situazione 
di disagio economico-
sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 
4, del d.lgs. n. 
33/2013) 

enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 
Per ciascun atto: Tempestivo  

(art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, c.2, 
d.lgs. 33/2013  

    
1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

Entro 30 giorni dal 
provvedimento e comunque 
entro la data di entrata in 
vigore 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

2) importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, c.2, 
d.lgs. 33/2013  

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

6) link al progetto selezionato Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

7) link al curriculum del soggetto 
incaricato 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(entro 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Direzione Generale 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Bilanci Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 
a rappresentazioni grafiche  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Entro 30 giorni 
dall'approvazione in CdA 

 Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo  

Dati relativi alle entrate e alla 
spesa dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Entro 30 giorni 
dall'approvazione in CdA 

 Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo  

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Entro 30 giorni 
dall'approvazione in CdA 

 Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo  

Dati relativi alle entrate e alla 
spesa dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire esportazione, 
trattamento e riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Entro 30 giorni 
dall'approvazione in CdA 

 Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo  

Piano degli 
indicatori e 
risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con l’integrazione 
delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati 
attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Trimestrale - Non ancora 
emanato decreto di 
attuazione ex articolo 19, 
comma 4, del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 
91. 

 Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo  
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Beni immobili e 
gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli 
immobili posseduti  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 30, d.lgs. 
33/2013 

Entro 30 giorni 
dall'approvazione del Bilancio 
Consuntivo 

Ufficio Patrimonio 
Edilizio 

Canoni di 
locazione o affitto 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 30, d.lgs. 
33/2013 

Entro 30 giorni 
dall'approvazione del Bilancio 
Consuntivo 

Ufficio Patrimonio 
Edilizio 

Controlli e rilievi 
sulla 
amministrazion
e 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 
delibere 
A.N.AC. 

Art. 31, d.lgs. 
33/2013 

Annuale e in relazione a 
delibere ANAC 

Unità Performance  

Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Entro 30 giorni 
dall'approvazione del CdA 

Unità Performance  

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. 
n. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Entro il 30 giugno 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento 

Unità Performance  

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione , nuclei 
di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 entro 30 giorni 
dall'emanazione dell'Atto 

Unità Performance  
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 31, d.lgs. 
33/2013 

entro 5 giorni dalla 
pubblicazione del Bilancio 

Unità Segreteria del 
Collegio dei Revisori 
dei Conti e gestione 
affari fiscali 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 31, d.lgs. 
33/2013 

entro 5 giorni dalla 
acquisizione del rilievo 

Unità Segreteria del 
Collegio dei Revisori 
dei Conti e gestione 
affari fiscali 

Servizi erogati Carta dei servizi e 
standard di 
qualità 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi erogati agli utenti 
sia finali che intermedi o 
documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. 33/2013 

Entro 30 giorni da eventuali 
modifiche della normativa di 
riferimento 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Costi 
contabilizzati 

Costi contabilizzati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli 
imputati al personale per ogni 
servizio erogato e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 10, 
c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Annuale  
(entro 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

Servizi in rete  Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche in 
termini di fruibilità, accessibilità e 
tempestività, statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16 

  - 

Pagamenti della 
amministrazion
e 

Dati sui 
pagamenti  

Dati sui pagamenti (da 
pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 

Trimestrale (in 
fase di prima 

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013 

Trimestrale  Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

attuazione 
semestrale)  

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 33, d.lgs. 
33/2013 

Annuale  
(entro il 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

 Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Trimestrale (art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo 

Ammontare 
complessivo dei debiti  

Ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(entro il 31 gennaio 
dell'esercizio successivo a 
quello di riferimento) 

 Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo 

IBAN e pagamenti 
informatici 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 5, 
c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

Entro 30 giorni da eventuale 
modifica IBAN 

 Ufficio 
Programmazione 
Finanziaria e Controllo 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

Opere pubbliche Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti").A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. 
33/2013 Art. 21 
c.7 d.lgs. 
50/2016 Art. 29 
d.lgs. 50/2016 

Entro 30 giorni dall'adozione 
del provvedimento 

Ufficio Patrimonio 
Edilizio 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o 
completate.(da 
pubblicare in tabelle, 
sulla base dello 
schema tipo redatto 
dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Annuale 
(entro il 31 marzo) 

Ufficio Patrimonio 
Edilizio 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2014 

Annuale 
(entro il 31 marzo) 

Ufficio Patrimonio 
Edilizio 

Altri contenuti Prevenzione della 
corruzione 

Piano triennale per la 
Prevenzione della 
Coruzione e della 
Trasparenza  

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,co. 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale Art. 10. c. 8, lett. 
a), d.lgs. 
33/2013 

Annuale 
(entro il 31 gennaio) 

Unità Processi 
Anticorruzione e 
Trasparenza 

 

Sezione 
TRASPARENZA del 
PTPCT 

Nominativi dei Responsabili della 
pubblicazione e trasmissione dei 

Annuale Art. 10, c.1, 
d.lgs. 33/2013 

Annuale 
(entro il 31 gennaio) 

Unità Processi 
Anticorruzione e 
Trasparenza 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

documenti ,delle informazioni, dei 
dati 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della 
Trasparenza 

Tempestivo Art. 1,c.8 , Legge 
190/2012 - Art. 
40, c.1, d.lgs. 
33/2013 

Entro 30 giorni dal 
provvedimento e comunque 
entro la data di entrata in 
vigore 

Unità Processi 
Anticorruzione e 
Trasparenza 

 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

30gg. dalla 
pubblicazione  

  Entro 30 giorni dall'adozione Unità Processi 
Anticorruzione e 
Trasparenza 

 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della Trasparenza recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, 
L. 190/2012) 

Art.1, c.14, 
L.190/2012 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 190/2012) 
entro 15 dicembre 

Unità Processi 
Anticorruzione e 
Trasparenza 

 

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo Art. 1, c.3, 
L.190/2012 

Entro 30 giorni dal 
provvedimento 

Unità Processi 
Anticorruzione e 
Trasparenza 

 

Atti di accertamento 
delle violazioni delle 
disposizioni di cui al 
d.lgs. n. 39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Tempestivo Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 

Entro 30 giorni dalla notifica 
del provvedimento 

Unità Processi 
Anticorruzione e 
Trasparenza 

 

Accesso civico Accesso civico 
"semplice"concernent
e dati, documenti e 
informazioni soggetti 
a pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di 

Tempestivo Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90 

Entro 30 giorni Unità Processi 
Anticorruzione e 
Trasparenza 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

posta elettronica istituzionale e 
nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Entro 30 giorni  Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 

 

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

Semestrale Unità Relazioni con il 
pubblico 

 

Accessibilità, 
catalogo di dati, 
metadati e 
banche dati 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale Art. 53, c. 1, bis, 
d.lgs. 82/2005 

Entro 30 giorni dall'adozione Unità Reti 
 

Catalogo di dati, 
metadati e banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei 

Tempestivo Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Entro 30 giorni dall'adozione Ciascun 
Ufficio/Unità/Struttur
a 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament
o 

Articolo di 
riferimento del 
D.lgs 33/2013 
(come 
modificato dal 
D.lgs. 97/2016 e 
s.i.m. e altri 
rif.normativi)  

Tempistica 
pubblicazione/aggiornament
o 

Struttura 
responsabile 
trasmissione e 
pubblicazione 

dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalog
o gestiti da AGID 

Obiettivi di 
accessibilità(da 
pubblicare come 
indicato nella circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo 
stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale (ex 
art. 9, c. 7, D.L. 
n. 179/2012) 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modif. L. 
17/12/2012, n. 
221 

Annuale  
entro il 31 marzo  

Responsabile 
dell'Accessibilità  

 

Provvedimenti per uso 
dei servizi in rete 

Elenco dei provvedimenti adottati 
per consentire l'utilizzo di servizi in 
rete, anche a mezzo di intermediari 
abilitati, per la presentazione 
telematica da parte di cittadini e 
imprese di denunce, istanze e atti e 
garanzie fideiussorie, per 
l'esecuzione di versamenti fiscali, 
contributivi, previdenziali, 
assistenziali e assicurativi, per la 
richiesta di attestazioni e 
certificazioni, nonchè dei termini e 
modalità di utilizzo dei servizi e dei 
canali telematici e della e-mail 
(obbligo pubblicaz entro il 1 -11- 
2013) 

Annuale Art. 63, c. 3-bis, 
c. 3-quater, 
d.lgs. 82/2005 

  - 
 

 
 



PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2025-2027 

70 

VIII. Valutazione dei processi a rischio corruzione 
• IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

Per l’identificazione del rischio è stata sottoposta ai Dirigenti e Responsabili di Uffici e Unità della SAC (per gli acronimi di Uffici 
e Unità si veda l’allegato alla presente sottosezione) che gestiscono processi a rischio corruzione la stessa tabella del 
precedente modello, contenente informazioni qualitative, quali la struttura competente, il relativo processo a rischio 
corruzione, le fasi a rischio in cui il processo si articola e la figura responsabile di ogni fase. 
Sulla base di tale articolazione è stato, quindi, richiesto di individuare: 

a) l’evento rischioso relativo al processo; 
b) le modalità di comportamento a rischio corruzione che favoriscono il verificarsi dell’evento corruttivo per ogni singola 

fase; 
c) il perimetro all’interno del quale si sviluppa il comportamento che può essere “interno”, se limitato entro i confini 

dell’Ente, o “esterno”, in caso coinvolga anche soggetti esterni all’Amministrazione; 
d) i fattori abilitanti, ossia le condizioni individuali, organizzative, sociali e ambientali che favoriscono l’emergere di tali 

comportamenti. 
Identificazione del rischio corruzione 

UFFICIO PROCESSO 
FASI 

PROCESSO 

RESPONSABI

LE FASE 
EVENTO 

MODALITA’ 

COMPORTAMEN

TO 

PERIMETRO 

FATTORI 

ABILITANTI: 

CONDIZOINI 

INDIVIDUALI, 

ORGANIZZATI

VE, SOCIALI ED 

AMBIENTALI 

Denominazio

ne dell’Ufficio 

competente 

Processo 

di 

competen

za 

dell’Ufficio 

Fasi in cui 

si articola 

il 

processo, 

anche 

quelle di 

non 

diretta 

competen

za 

dell’Ufficio 

stesso 

Soggetto 

responsabile 

della singola 

fase 

Descriver

e 

l’evento 

corruttiv

o che 

può 

verificars

i alla fine 

del 

processo 

Indicare le 

modalità di 

comportamento 

a rischio 

corruzione che 

favoriscono il 

verificarsi 

dell’evento 

corruttivo per 

ogni singola fase 

Indicare se il 

perimetro di 

azione delle 

singole fasi è 

interno 

all’amministrazio

ne (I), esterno (E) 

o entrambi (I/E) 

Indicare i 

fattori 

abilitanti, 

interni ed 

esterni, che 

agevolano la 

realizzazione 

dell’evento 

corruttivo 

• ANALISI DEL RISCHIO 
Per la fase di analisi del rischio, agli stessi Dirigenti e Responsabili è stata, inoltre, sottoposta una nuova tabella che, 
riprendendo l’articolazione dei processi nelle loro fasi a rischio corruzione, ha permesso l’analisi del rischio corruttivo e la 
relativa attribuzione del livello di rischio, sia per ogni singola fase in cui è articolato il processo sia per il processo complessivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Analisi del rischio corruzione 

PROCESSO PROBABILITÀ IMPATTO 
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FASI 
PROCESSO 

P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7 P8 PROBABILITÀ I1 I2 I3 I4 IMPATTO 
LIVELLO 
DI 
RISCHIO 

Processo di 
competenza 
dell’Ufficio/Unità 

Fase 1                             

…                             

Fase n                             

RISCHIO PROCESSO                               

 
Inserire i valori da 1 a 3 per probabilità e impatto per ogni fase, considerando la seguente scala: 
- 1 Basso 
- 2 Medio 
- 3 Alto  

Ciascuna tabella prevede che il Dirigente/Responsabile indichi un valore rispetto alle variabili di Probabilità ed Impatto. La 
probabilità consente di valutare quanto sia prevedibile che l’evento accada in futuro, mentre l’impatto valuta il suo effetto 
qualora lo stesso si verifichi, ossia l’ammontare del danno conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso. 
Le seguenti tabelle riportano le descrizioni di ciascuna variabile di valutazione del rischio. 

1. Probabilità 
Con riferimento all’indicatore di probabilità sono state individuate otto variabili, ciascuna delle quali può assumere un valore 
Alto (3), Medio (2), Basso (1), in accordo con la corrispondente descrizione. 
Variabili indicatore di probabilità 

INDICATORE DI PROBABILITA’ 
N. VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

P1 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità 
nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime 
l’entità del rischio in conseguenza delle 
responsabilità attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza 

(3) Alto 

Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di 
obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 
da adottare, necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza 

(2) Medio 

Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 
organizzative da adottare, necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza 

(1) Basso 

Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 
degli obiettivi sia in termini di soluzioni 
organizzative da adottare ed assenza di situazioni 
di emergenza 

P2 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi 
operative sviluppate dalle unità organizzative che 
svolgono il processo e gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo stesso 

(3) Alto 

Il processo è regolato da diverse norme sia di livello 
nazionale si di livello regionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello regionale, le 
pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia 
sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più 
unità operativa 

(2) Medio 

Il processo è regolato da diverse norme di livello 
nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le pronunce 
del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 
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INDICATORE DI PROBABILITA’ 
N. VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità 
operativa 

(1) Basso 

La normativa che regola il processo è puntuale, è di 
livello nazionale, non subisce interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto 
da un’unica unità operativa 

P3 
Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in 
termini di entità del beneficio economico e non, 
ottenibile dai soggetti destinatari del processo 

(3) Alto 
Il processo da luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari 

(2) Medio 
Il processo da luogo a modesti benefici economici o 
di altra natura per i destinatari  

(1) Basso 
Il processo da luogo a benefici economici o di altra 
natura per i destinatari con impatto scarso o 
irrilevante 

P4 

Livello di opacità del processo, misurato 
attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi 
da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza 

(3) Alto 

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di 
solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede 
di attestazione annuale del rispetto degli obblighi 
di trasparenza 

(2) Medio 

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di 
solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede 
di attestazione annuale del rispetto degli obblighi 
di trasparenza 

(1) Basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni 
di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 
dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, ne rilievi da parte dell’OIV in sede 
di attestazione annuale del rispetto degli obblighi 
di trasparenza 

P5 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, 
ovvero procedimenti avviati dall’autorità 
giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei 
confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame 

(3) Alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o 
contabile o amministrativa e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente 
impiegato sul processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla conclusione 
dello stesso, nell’ultimo anno  

(2) Medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o 
contabile o amministrativa e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente 
impiegato sul processo in esame, 
indipendentemente dalla conclusione dello stesso, 
negli ultimi tre anni  
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INDICATORE DI PROBABILITA’ 
N. VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

(1) Basso 

Nessun procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa nei 
confronti dell’Ente e nessun procedimento 
disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati 
sul processo in esame, negli ultimi tre anni 

P6 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione 
sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai monitoraggi 
effettuati dai responsabili  

(3) Alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 
consistente ritardo, non fornendo elementi a 
supporto dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste 

(2) Medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 
puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 
elementi a supporto dello stato di attuazione delle 
misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste 

(1) Basso 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 
puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni circostanziate 
l’attuazione delle misure  

P7 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al 
processo in oggetto, intese come qualsiasi 
informazione pervenuta a mezzo e-mail, telefono, 
ovvero reclami o risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 
illecito, mancato rispetto delle procedure, 
condotta non etica, corruzione vera e propria, 
cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

(3) Alto 
Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato 
rispetto delle procedure, condotta non etica, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

(2) Medio 
Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e 
scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli 
ultimi tre anni 

(1) Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo 

P8 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie 
carenze organizzative nei ruoli di responsabilità 
(Dirigenti, PO) attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento 
di interim  

(3) Alto 

Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato o mancato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti 
vacanti 

(2) Medio 
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 
ritardato espletamento delle procedure per 
ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

(1) Basso 
Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 
periodo strettamente necessario alla selezione del 
personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

2. Impatto 
Con riferimento all’indicatore di impatto, sono state individuate quattro variabili ciascuna delle quali può assumere un valore 
Alto (3), Medio (2), Basso (1), in accordo con la corrispondente descrizione. 
Variabili indicatore di impatto 

INDICATORE DI IMPATTO 
N. VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

I1 
Impatto sull’immagine dell’Ente misurato 
attraverso il numero di articoli di giornale 
pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

(3) Alto 
Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni 
riguardante riguardato episodi di cattiva 
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INDICATORE DI IMPATTO 
N. VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che 
hanno riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi o 
corruzione 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o 
corruzione 

(2) Medio 
Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 
riguardante episodi di cattiva amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione 

(1) Basso 
Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 
riguardante episodi di cattiva amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione 

I2 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i 
costi economici e/o organizzativi che 
l’Amministrazione dovrebbe sostenere a seguito 
del verificarsi di uno o più eventi rischiosi per il 
trattamento del conseguente contenzioso  

(3) Alto 

Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 
potrebbe generare un contenzioso o molteplici 
conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista economico sia 
organizzativo  

(2) Medio 

Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 
potrebbe generare un contenzioso o molteplici 
conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto 
di vista economico sia organizzativo 

(1) Basso 
Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 
dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 
nullo 

I3 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 
uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento delle attività 
dell’Ente 

(3) Alto 
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero 
aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

(2) Medio 
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte 
attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 
esterne 

(1) Basso 
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio 

I4 

Impatto in termini di costi, inteso come i costi che 
l’Amministrazione dovrebbe sostenere a seguito di 
irregolarità riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di gestione, 
audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 
Giudiziaria, Autorità Amministrativa) 

(3) Alto 

Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 
comporta costi in termini di sanzioni che 
potrebbero essere addebitate all’Ente molto 
rilevanti 

(2) Medio 
Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 
comporta costi in termini di sanzioni che 
potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

(1) Basso 

Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 
comporta costi in termini di sanzioni che 
potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili 
o nulli 

Ai fini dell’elaborazione del valore sintetico degli indicatori di probabilità ed impatto, attraverso l’aggregazione dei singoli 
valori espressi per ciascuna variabile, viene applicata la moda statistica. Nel caso in cui i valori delle variabili presentino più di 
un valore modale, verrà utilizzato quello di livello più alto. 
Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili degli indicatori di impatto e probabilità seguendo gli schemi proposti dalle 
precedenti tabelle e aver proceduto alla elaborazione del loro valore sintetico per ciascun indicatore, come specificato in 
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precedenza, si è proceduto all’identificazione del livello di rischio per ciascun processo, attraverso la combinazione logica dei 
due fattori, secondo i criteri indicati nella tabella seguente. 
Combinazioni valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO 

PROBABILITA’ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO 
(3) Alto (3) Alto Rischio alto 
(3) Alto (2) Medio 

Rischio critico 
(2) Medio (3) Alto 
(3) Alto (1) Basso 

Rischio medio (2) Medio (2) Medio 
(1) Basso (3) Alto 
(2) Medio (1) Basso 

Rischio basso 
(1) Basso (2) Medio 
(1) Basso (1) Basso Rischio minimo 

Il collocamento di ciascun processo dell’Amministrazione, in una delle fasce di rischio così come indicate all’interno della 
precedente tabella, consente di definire il rischio intrinseco di ciascun processo, ossia il rischio che è presente 
nell’organizzazione in assenza di qualsiasi misura idonea a contrastarlo, individuando quindi allo stesso tempo la 
corrispondente priorità di trattamento. 
Trattandosi di una metodologia per la stima del rischio di tipo qualitativo, basata su giudizi soggettivi espressi in 
autovalutazione dai responsabili dei processi, il RPCT ha la possibilità di vagliare le valutazioni espresse per analizzarne la 
ragionevolezza, al fine di evitare una sottostima del rischio che possa portare alla mancata individuazione di misure di 
prevenzione. 
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IX. Acronimi Uffici e Unità SAC 
DG Direttore Generale/Direzione Generale 
AGENDA Ufficio Agenda Digitale e Processi 
UIR Ufficio Infrastrutture di ricerca 
ULEG Ufficio Legale 
UPFC Ufficio Programmazione Finanziaria e Controllo 
UPE Ufficio Patrimonio Edilizio 
UAR Unità Ambiente e Gestione rifiuti 
EDITORIA Unità Editoria (Afferente a Presidenza) 
UNIRE Unità Relazioni Europee (Afferente a Presidenza) 
RELINT Unità Relazioni Internazionali (Afferente a Presidenza) 
COMUNICAZIONE Unità Relazioni con il Pubblico e Comunicazione (Afferente a Presidenza) 
COGEST Unità Controllo di Gestione 
COMPLIANCE Unità Gestione e Compliance amministrativa 
AUDIT Unità Internal Audit 
LOGISTICA Unità Logistica 
PERFORMANCE Unità Performance 
SPP Unità Prevenzione e Protezione 
PRODIS Unità Procedimenti Disciplinari 
UPAT Unità Processi, Anticorruzione e Trasparenza 
UR Unità Reti 
SCR Unità Segreteria del Collegio dei Revisori dei Conti e Gestione degli Affari Fiscali 
ORGANI Unità Supporto agli Organi 
USAD Unità Supporto amministrativo ai Dipartimenti 
STAMPA Unità Ufficio Stampa (Afferente a Presidenza) 
DCSR Direzione Centrale Servizi per la Ricerca 
UFM Ufficio Facility Management 
UGBSL Ufficio Gare beni, servizi e lavori 
USRG Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant 
UACP Unità Accordi, Convenzioni e Partnership 
SRUP Unità Supporto al RUP 
BIBLIOTECA Unità Pianificazione, Programmazione e Biblioteca Centrale 
UVR Unità Valorizzazione della Ricerca 
DCRU Direzione Centrale Risorse Umane 
UGRU Ufficio Gestione Risorse Umane 
CONCORSI Ufficio Reclutamento del Personale 
COLAV Unità Contratti di lavoro 
FORWEL Unità Formazione e welfare 
PRM Unità Programmazione e monitoraggio 
RELAZIONISINDACALI Unità Relazioni sindacali 
CONTRATTIFLEX Unità Trattamento Economico all'estero e Rapporti di lavoro flessibili 
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